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Roma: scioperano il 18 
gli studenti per isolare 
il raduno dei missini 

A pag. 2 


1 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sabato 13 gennàio 1973 / L. 90 

Mozione comunista al Senato | 
per 500 miliardi alle regioni 
del Sud colpite dal maltempo 

A pag. 5 ' ' ‘ 


DURO COLPO AL GOVERNO DI CENTRO-DESTRA E ALLA SUA POLITICA ROVINOSA 
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E' stata una possente giornata di lotta, un duro colpo al'governo di centro*destra 
e alla sua politica rovinosa. Venti milioni di lavoratori hanno preso parte Ieri al 
grande sciopero proclamalo dalla Federazione CGIL. CISL. UIL per l'occupazione, 
le riforme. Il Mezzogiorno, lo sviluppo della democrazia. Il lavoro si è fermato 
ovunque, nelle fabbriche, nel cantieri, nel servizi, negli uffici, nelle scuole, secondo 
le modalità decise dal sindacati. I dati raccolti dalla Pederai^one CGIL, CISL, UIL 




parlano di percentuali di adesione oscillanti daIPSO al 95% per località e categorie 
con punte dei 100% in numerosi settori produttivi. Vasta ò stata l'adesione degli 
artigiani e dei commercianti che hanno chiuso laboratori e negozi. Fortissima la 
partecipazione degli studenti. Grandiose manifestazioni di popolo si sono svolte a 
Napoli. Roma e Milano dove hanno parlato 1 segretari generali della CGIL, CISL 
e UIL. 4.ama. Storti e Vanni* In^mensi cortei sono sfilati per le strade di Firenze, 
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Bologna, Genova, Bari, Cosenza. Forti manifestazioni si sono avuté a Palermo, in 
altri centri della Sicilia e della Calabria, regioni colpite dal disastri prodotti dal 
maltempo a causa della incuria e del malgoverno. Cortei sono sfilati In tutte le città, 
nel centri grandi e piccoli. Ovunque lavoratori e popolazioni hanno manifestato 
la piena solidarietà con il popolo vietnamita condannando la politica degli USA. 
Nella foto: un aspetto della imponente manifestazione di Roma A PAGINA 4 ■ 10 


11 sottosegretario USA alla guerra ha detto : «Non escludiamo l’impiego di atomiche tattiche contro la RDV » 

MINACCM ATOMICA CONTRO IL VIETNAM DI UN MINISTRO USA 


IXON COSTUnTO A S 


TIRE LA MOSTRUOSA DICHURAZ 


MNE 


Venti milioni dì lavoratori hanno preso parte allo sciopero generale per l'occupazione, le riforme, il Mezzogiorno e lo sviluppo della democrazia - Grandiose manifestazioni a Na¬ 
poli, Roma, Milano, Firenze, Bologna, Genova, Bari, Cosenza, Palermo e in decine di altre città - Accanto agli operai, i contadini, gli impiegati, gli artigiani, i commercianti - L'ade¬ 
sione di Regioni e Comuni - Massiccia partecipazione degli studenti - Ovunque fermo impegno di lotta contro l'aggressione americana e di solidarietà con l'eroico popolo def Vietnam , 

Conclusa con un grande successo degli edili la vertenza pe r il nuovo contratto — A PAGINA 13 

Non si governa 
contro 


i lavoratori 


O ccorre che ogni forza 
politica responsabile av¬ 
verta il significato della stra¬ 
ordinaria giornata di lotta 
che ieri ha vissuto l’Italia. 
Lo sciopero ha raccolto un 
consenso paragonabile sol¬ 
tanto a quello che fu rag¬ 
giunto nei momenti più alti 
dell’avvio del movimento di 
lotta per le riforme. Ma que¬ 
sta volta emerge, assieme al¬ 
le regioni < rosse > e alle 
grandi concentrazioni ope¬ 
raie settentrionali, la parte¬ 
cipazione del Mezzogiorno: 
da Napoli a tutti i maggiori 
centri meridionali. Tentare 
dinnanzi a questa realtà il 
gioco delle interpretazioni 
riduttive, come ha tentato 
di fare prima dello sciopero 
il presidente del Consiglio, 
sarebbe dimostrazione non 
di insipienza, ma d’irrespon¬ 
sabilità. La verità, semplice 
e chiara, è che i tentativi 
operati dal centro-destra per 
spezzare la unitaria e auto¬ 
noma volontà dei sindacati 
volta ad ottenere un corso 
economico e polìtico rifor¬ 
matore e democratico non 
sono riusciti: anzi, questi 
tentativi hanno avvertito il 
movimento sindacale della 
pericolosità grave di questo 
governo e della sua linea 
politica. 

Contemporaneamente, la ■ 
impostazione dello sciopero 
ha rovesciato il tentativo del 
governo e dei suoi propagan¬ 
disti di scaricare sui sinda¬ 
cati, oltreché sulle sinistre, 
le responsabilità della crisi. 
Lo sciopero ha posto in sta¬ 
to d’accusa dinnanzi al Pae¬ 
se il governo e le forze eco¬ 
nomiche dominanti non in 
nome di qualche rivendica¬ 
zione parziale: ma, appunto, 
in nome dei grandi problemi 
della nazione, problemi irrì- 
solubili — e anzi destinati 
ad aggravarsi — sulla linea 
miope e rovinosa del conser¬ 
vatorismo. 

Assurda diviene, dinnanzi 
a questa impostazione, la 
pretesa delle forze conserva¬ 
trici di far la lezione al mo¬ 
vimento sindacale italiano. Il 
problema è perfettamente 
aU’opposto; esso è quello, 
per ogni forza politica se¬ 
ria, di tener conto della con¬ 
sapevolezza, che sa trasfor¬ 
marsi in lotta, di masse im¬ 
mense di lavoratori. Non è 
più possibile trarre in ingan¬ 
no la gente dando la colpa 
alla natura quando, dopo 
una pioggia, franano colline 
e montagne. Egualmente, 
non è più possibile finge¬ 
re che i mali dell’Italia — 
disoccupazione, abbandono 
del Mezzogiorno, emigrazio¬ 
ne, parassitismo e via dicen¬ 
do — dipendono da un de¬ 
stino maligno o da un ec¬ 
cesso di pretese da parte 
dei lavoratori. I sindacati 
hanno saputo proporre una 
piattaforma organica intorno 
ad alcuni problemi centrali. 

Le forze dì sinistra e non 
solo esse si ritrovano in lar¬ 
ga misura su queste pro¬ 
poste. Ma la direzione poli- I 
tlca del Paese pretende di 
governare offrendo soltanto 
delle chiacchiere ai sindaca¬ 
ti e al movimento popolare 
e democratico e - operando, 
invece, concretamente per 
ripristinare il funzionamen¬ 
to di una macchina che non 
ha mai dato un prodotto uti¬ 
le per il Paese. 

Qui è rorìgine della cri¬ 
si: e non da oggi. Il fatto 
nuovo è che la illusione di 
Andreottì di realizzare uno 
spostamento a destra senza 
scontrarsi con una opposizio¬ 
ne crescente s’è dimostrato 
un calcolo sbagliato radical¬ 
mente. In Italia bisogna fa¬ 
re i conti con una forza 
del movimento popolare e 
democratico maturata in una 
battaglia asperrima ■ ed av¬ 
vertita, dunque, d'ogni peri¬ 
colo e d’ogni trappola. Non 
fi governa contro questa 


Il governo di Bonn ammonisce Washington: il futuro dei nostri rapporti dipende dalla fine dell'aggressione - Negli Stati Uniti la maggioranza democratica ai Senato minaccia di 
impedire a Nixon di formare il nuovo governo se la Casa Bianca non modificherà i rapporti con il Congresso - Ieri a Parigi oltre sei ore di colloquio tra Le Due Tho e Kissinger 

Documento comune Brezney-Pompidou per la fine della guerra e l’indipendenza del popolo vietnamita 


Si è aperta 
ieri a Firenze 
la conferenza 
delle ragazze 
comuniste 

• Alla presidenza 
del l'assemblea il se¬ 
gretario .del PCI Enrico 
Berlinguer e i compa¬ 
gni Adriana Seroni e 
Alfredo Reichlin, del¬ 
ia direzione comunista 
I temi della battaglia 
per il diritto al lavoro 
e alla cultura nella re¬ 
lazione di .Mary Gi- 
glioli 
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Il governo 
presenta al 
Senato la 
legge sul «fermo 
di polizia » 

# Serrate critiche al¬ 
l'arbitrio del PG Guar- 
nera che ha antici¬ 
pato e propagandato 
l'iniziativa di Andreot- 
ti . Interrogazione ur¬ 
gente al Senato dei 
comunisti . Significali- 
ve prese dì posizione 
negli ambienti politici 
e giudiziari 
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«Piuttosto 9 carcere 
che questa guerra» 

BANGKOK —> Il capuano Nidiaci Nudi. H eomandanta 
B-52 dia si è rifiutala di cani inaaro lo a mlsaiMii > di boai- 
bordamcnto contro H Violnoni del Nord o tN r mond o di non 
volor piè partociporo aHa sicnninio di tnno c anf l , ba spiopalo, 
in una lottora al «onaloro dtmocrafico Joim Tannof, lo rapiuni 
per col nan v ada pM ucciderà. Il Irentenno capitano scrive: 
■ Spero dio il Congroseo possa faro qoonfe è In sua potere 
per mettere One elio poei ro . le ho fatto quello die potevo». 
Ai gtomelisti ha detto: e He hn'onnato II oenatoro Tunney 
delle situesiene. Gli he detto che cose è accodato o gli b* 
espresse lo mia Mso so questa guerra. Penso che possa In- 
terossarsl olla casa a faro qualcosa di buono. Pefrobbo osoro 
dello tea Infloonza per sellocltare una Inixletiva pertemen- 
taro onde mettere line ella guerra s. NELLA FOTO: il capi¬ 
tano pilets Michael Heck. 


. WASHINGTON, 12 DipEutimento di Stato hanno 
Nixon è stato costretto a o^ escluso l’uso di ordigni 
rimangiarsi la minaccia dello nucleari In Vietnam, 
impilo di bombe atomiche Le bombe atomiche ~ ha 
tattiche contro il Vietnam del detto 11 portavoce della Casa 
Nord. La minaccia era stata Bianca Ziegler — a non sono 
formulata ieri di fronte alla uno degli elementi contingen- 
commlssione difesa de] Sena- ti dei quali ci serviremo in 
to da William dementa, de- Vietnam». Il portavoce del 

signato da Nixon alla carica I%nta^no Priedheim che per 

di sottosegretario alla guerra lunghe ore si era rifiutato di 

nel governo che entrerà in commentare la dichisuazione 

c^ca II 20 gennaio. In tre di- di Clements, ha poi afferma- 

stinte dichiarazioni, rese note to che «non c’è alcun muta- 

dictotto ore dopo le aiferma- mento di politica ». Friedheim 

zloni di dements, la Casa ha tottavia rifiutato di pre- 

Bianca, Il Pentagono ed il cisare da parte sua quale sia 

_ __ questa politica «precedente¬ 
mente », fino a quEuido non gli 
I u1ff*hinravinnA ù stato recato un biglietto del 

l uicuidrazione segretario ella Difesa Melvin 

Laird, in base al quale il por- 
*“vW*aOVlClICft tavoce ha detto che il capo 

fl^inclr ùel Pentagono non raccoman- 

"**“®*» derebbe rutilizzazione di armi 

MINSK. 12 nucleari nel sud-est asiatico, 

termine del loro incontro ^ clamore tutUvìa e Temo- 

fin^ il segretario sene- zidne continuavano a restare 

del PCUS, Breznev e U un’ora doi» la 

l^nte francese.. Pompi- 

hanno espresso « profon- dheim. il Pentagono era co- 

preoccupazione » per 11 stretto a diramare un «me- 

Bguimento dell'intervento morandum » per i giornalisti, 

ricano In Indocina e han- nel quale viene riportata una 

Ibadito l’esigenza di una dichiarazione di Clements il 

Ja soluzione politica del binale si dice «in completo 

lltto, conforme agli ac- accordo» con la politica con- 

i di Ginevra del 1^1 - traria all’utilizzazione di ar- 

eonid Breznev e Geor- mi nucleari in Vietnam. Da 

Pompidou — è detto In piùte sua il Dipartimento di 

dichiarazione diffusa dal- Stato si è richiamato a pre- 

le delegazioni — esprimo- cedenti dichiarazioni di Ro- 

profonda preoccupazione gers contrarie al ricorso alle 

il proseguimento delia Eumi atomiche in Indocina. 

T8 e rintervento stranie- ■ Con queste dichiarazioni 

n Indocina e per il dila- Nixon si è rimangiato la mi- 

amento di una soluzione naccia espressa ieri, ma il 

ica del conflitto. Essi ritardo con cui sono state fat- 

Imoix) la speranza che i te- dimostra che Clements 

«qui attualmente in cor- non ha ptirlato ieri senza co- 

«ossano portmà senza ul- gnizlone di causa e non ha 
ire indugi ad mia solu- espresso un'opinione perso- 

e». ■ naie. 

libadendo che I loro pw ieri Clements ha detto nel 
J vista per questa solo- corso di un Interrogatorio al 
* ÌE?**® vicln!, 1 par- sòaato: « n ricorso limitato 

ì?r« ®Il8 armi nucleari contro il 

rtaU affinchè l’Ulta e Vietnam del Nord non pub 
Tinaa pr^^ano 1 loro escludersi del tutto, qualora 

n per contribuii^ ad una dovessero arsnarsl i nego^ 

da soluzione politica de] (| ^ Parigi » 
ilema vietnamita. E" loro . - i/n.,»»,... 

Inzlone che al popoli del- 
loelna debba essere assi- ° 

ta la possibilità di stabi- hai 

in modo autonomo del 
destino, senza ingerenza 

ma. conformemente al ‘ raggiungesse 

dpi degli accordi di Gl- “1 i» tUtv». 

a del lOH • del 1962». «Dovrei meditare la rispo- 

SERViZlO A PAGINA 14 (Segue in ultima pagina) 


Alle commissioni esteri del Senato e della Camera 

Chiesta dal PCI al governo 
una immediata iniziativa 


La dichiarazione 
franco-sovietica 
di Minsk 

MINSK. 12 

iU termine del loro incontro 
di Minsk, il segretario gene¬ 
rale del PCUS, Breznev e il 
presidente francese.. Pompi- 
doa, hanno espresso « profoih 
da preoccupazione» per 11 
proseguimento deH'intervento 
americano in Indocina e han¬ 
no ribadito l’eelgenza di una 
rapida soluzione politica del 
conflitto, conforme agli ac¬ 
cordi di Ginevra del IKÌl - 

«Leonid Breznev e Geor¬ 
ges Pompidou — è detto In 
una dichiarazione diffusa dal¬ 
le due delegazioni — esprimo¬ 
no profonda preoccupazione 
per 11 proseguimento delia 
guerra e Tlntervento stranie¬ 
ro In Indocina e per il dila- 
zionamento di una soluzione 
politica del conflitto Essi 
esprimoix) la speranza che i 
colloqui attualmente in cor¬ 
so possano portare senza ul¬ 
teriore indugi ad mia solu¬ 
zione». 

« Ribadendo che I loro pun¬ 
ti di vista per questa solu¬ 
zione sono molto vicini, i par- 
teclpantt all'incontro si sono 
accordati affinchè l’URSS e 
la Franria proseguano T loro 
sforzi per contribuire ad una 
rapida soluzione politica de] 
problema vietnamita. E* loro 
convinzione che al popoli del¬ 
l’Indocina debba essere assi¬ 
curata la possibilità di stabi¬ 
lire in modo autonomo del 
loro destino, senza ingerenza 
esterna, conformemente al 
principi degli accordi di Gi¬ 
nevra del 19M • del 1962». 


Alla commissione esteri del Senato 1 com¬ 
pagni senatori Valori e Calamandrei hanno 
chiesto che il ministro Medici, alla luce an¬ 
che dei suoi più recenti amtatti intemazìo- 
naU, riferisca sulle posirioni del governo in 
ordtoe agli ulUmi sviluppi dei maggiori pro¬ 
blemi mondiali a cmninciEue da quello del 
Vietnam. 

n compagno Valori ha ricordato in pnmo- 
sito le gravissime dichiarazioni rilasciate 
ieri dal sottosegretario americano alla difesa 
Clements secondo le quali il governo de^lì 
Stati Uniti non esclude la possibilità di un 
impiego di armi nucleari contro il Vietnam 


del nord qualora l’attuale negoziato di Parigi 
dovesse fallire. L’on. E^dini ha assicurato che 
trasmetterà la richiesta all’on. Medici al mo¬ 
mento del suo ri^tro dalla Cina. 

Una Interrelazione al ministro Medici è 
stata presentata alla Conunis^one esteri del¬ 
la Camera dai compagni Galluzzi, Segre, 
Cardia, Pistillo e Trombadorl in cui. In rilé- 
rimento alle gravi dichiarazioni del sottose¬ 
gretario americano Clements, ^ chiede (te 
« provveda immediatamente a manifestare al 
governo degli USA lo sgomento e lo sdegno 
dell'opinione pubblica italiana». 




pJE* UN GIUOCO (te, al- 
^ meno un tempo, era 
in voga nei collegi e nelle 
caserme: esso richiede un 
numero minimo di sei o 
sette partecipanti, uno dei 
quali, estratto a sorte, sta 
a>l viso rivolto al muro e, 
passata la mano destra 
sotto Vascella sinistra, of¬ 
fre il palmo aperto ai com- 
pagid che non vede. Uno 
di costoro, d’intesa con gli 
altri, colpisce il palmo of¬ 
ferto dalla vittima con 
una manata guanto più 
possibile vigorosa e bruta¬ 
le; il colpito, ricevuta la 
botta, si volta rapido e 
trova i suoi compagni 
stretti in gruppo, con le 
facce impassibili e gli in¬ 
dici oleati. Egli deve in- 
dovinare chi lo ha colpito: 
se lo azzecco, gli laseia U 
suo posto di vittima e pas¬ 
sa tra i colpitori, se no re¬ 
stati a prendersi altre ma- 
nate. 

Questo giuoco, in politi- 
co, lo fanno i democristia¬ 
ni da molti annL Ogni tan¬ 


to uno di essi rifila una 
manata alla società italia¬ 
na che offre il palmo alla 
loro mira. Quando la so¬ 
cietà si rivolta per vedere 
chi Vha colpita trova tut- 
. ti i de, indissolubilmente 
uniti, con Vindice oleato e 
i tèsi immoti. Chi è sta¬ 
to? Chi ha dato l’ultima 
manata, per esempio quel¬ 
la della BAI-TV? Con 
esatteeea non lo si saprà 
mai, intanto i de aspetta¬ 
no che le acque si calmi¬ 
no, Che ti abbassi il vento 
e passi la nuvolaglia e poi, 
eoe, rifileranno un altro 
mannello, pronti a rimet¬ 
tersi in posa, innocenti e 
trasognatL La grande for- 
ea dei de non consiste tan¬ 
to nella sapienza con cui 
erganiezano i loro colpi, 
guanto nell’arte, insupera¬ 
ta, con la quale sanno re¬ 
sistere al clamore che pro¬ 
vocano e attendere che si 
plachL Tanto, hanno da 
lavorare: debbono prepa¬ 
rare U colpo successivo. 

Ma questa volta, forse. 


il giuoco 


le cose non andranno co¬ 
me sempre. Pare che nes¬ 
sun partitOj tranne quello 
liberale beneficiario del- 
Vultima maneda, sìa dispo¬ 
sto a incassare la botta e 
a dare il tempo al sotto¬ 
marino della DC di ritira¬ 
re il periscopio e di scom¬ 
parire nuovamente. Tutti 
domandano che la faccen¬ 
da della RAI-TV sia di¬ 
scussa in Parlamento, nel¬ 
la Commissione di vigilan¬ 
za prima e in Aula poi. 
Si riuscirà a fare uscire i 
de ano scoperto, nop si 
riuscirà? Non è possUPle 
dirlo: la loro bravura nel- 
Vincassare e nelVattende- 
re che le tempeste si pla¬ 
chino. è secolare. Non han¬ 
no paura del tempo: que¬ 
sta è la loro vera virtù 
clericale, ed eccoli R. In¬ 
fanto. con Vindice alzato a 
sfidarci, mentre noi spe¬ 
riamo che tra essi, sempre 
cosi pronti a tradirsi, qual¬ 
cuno finalmente ti tradi¬ 
sca. 

Fartebracclo 
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Si è aperta ieri a Firenze la conferenza nazionale organizzata dalla FGCI 


r Unità / sabato 13 gennaio 1973 

Dopo la crisi aperta dalle dimissioni di Paolicchi 


Lavoro e studio cardini della lotta imbarazzo d.c. 

per r emancipazione delle ragazze rai-tv 


Le delegate hanno preso parte alla manifestazione che ha concluso lo sciopero generale - La relazione della compagna Mary Gi- 
glioli - Le nuove esigenze di libertà, di cultura, di lavoro delle giovani donne mortificate dalla linea conservatrice del centro destra 
Alla presidenza i compagni Enrico Berlinguer, Adriana Sereni, Alfredo Reichlin - I messaggi di Licia Pinelli e di Camilla Pavera 


Le decisioni socialiste hanno fatto venire in primo piano, anche all'interno 
dello « Scudo crociato », la gravità dei soprusi di Andreotti - Convocata 
una riunione di parlamentari de coi presidente del Consiglio - Intervista di 
La Malfa - De Martino: « In Italia la politica del redditi è impraticabile » 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 12. 

L'ultima conferenza nazionale 
delle ragazze comuniste ha 
avuto luogo undici anni fa, 
quella di oggi — che doveva 
avere inizio alle 16 — è co¬ 
minciata con oltre due ore di 
ritardo perchè prima di riu¬ 
nirsi al Palazzo dei Congressi 
le delegate hanno preso parte 
alle manifestazioni che hanno 
coronato a Firenze lo sciopero 
generale: apparentemente non 
vi è alcun nesso tra questi due 
elementi, in realtà essi costi¬ 
tuiscono una chiave per cona- 
prendere il significato della ini¬ 
ziativa in atto. 

Abbiamo una collocazione nel 
tempo — undici anni fa le ra¬ 
gazze che partecipavano alla 
conferenza si trovavano di fron¬ 
te ad una realtà caratterizzata 
dal primo profilarsi del centro- 
sinistra. mentre oggi i lavori 
si inquadrano in una situazione 
politica caratterizzata dall’in¬ 
voluzione conservatrice del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi — ed 
una collocazione di lotta, testi- 
mcHiiata dalla naturale partecl- 
pazicMie alla manifestazione dei 
sindacati. 

n fatto è — come ha detto 
nella sua relazione la compagna 
Mary Giglioli, responsabile na¬ 


zionale delle ragazze comu¬ 
niste —- che in questi anni le 
giovani hanno compiuto un im¬ 
portante passo verso l'identifi¬ 
cazione del loro ruolo nella so¬ 
cietà, un passo che non poteva 
essere compiuto dalle loro 
coetanee di un decennio fa. le 
quali si trovavano a vivere ed 
operare in una struttura sociale 
non investita nella stessa mi¬ 
sura dalle spinte innovatrici di 
oggi. Ma se l’evoluzione della 
società civile, l'aumento della 
scolarizzazione, lo sviluppo in¬ 
dustriale, la sempre maggiore 
influenza dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa sulle esigenze 
delle giovani (e il fatto che i 
mass-media — dalla stampa 
femminile alla televisione — of¬ 
frono spesso una visione di¬ 
storta del mondo della donna è. 
a questo punto, secondario) han¬ 
no portato ad un mutamento del 
costume e ad una diversa con¬ 
sapevolezza; se si ha tutto 
questo, contemporaneamente si 
ha che le scelte di potere In 
atto a livello governativo, con 
le soluzioni conservatrici di 
centro-destra, tendono a morti¬ 
ficare queste nuove esigenze, a 
restringere l'area che le gio¬ 
vani stanno cercando di con¬ 
quistare (e In certa misura han¬ 
no già conquistato) sulla strada 
dell'emancipazione. 


Formata da DC, PSI, sardisti e PSDI 

Presentata la Giunta 
quadripartita sarda 

Il presidente de Giagu si è pronunciato per un 
dialogo col PCI sui temi della rinascita - Sono tut¬ 
tavia mancate nel programma scelte e iniziative 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 
La giunta quadripartita è 
•tata finalinente presentata 
alla Regione Sarda. H presi¬ 
dente Glagn ò riuscito ad il¬ 
lustrare il progranuna e a leg- 

S ere la lista dejgli assessori, 
opo un drammatico rinvio 
di ventiquattro ore della riu¬ 
nione dell’Assemblea. 

Infatti, una volta raggiunto 
l’accordo tra 1 quattro partiti i 
della coalizione (DC, PSI 
PSd’A. PSDI), le dichiarazio¬ 
ni programmatictie, previste 
per la serata di ieri, sono 
state rinviate a seguito delle 
divergenze insorte all’intemo 
della DC quando si è trattato 
di procedere alla distribuzio¬ 
ne dei sei assessorati (su no¬ 
ve) di competenza denmcrl- 
stiaruL Questi giochi di potere 
ha nno visto coinvolte certe 
comprmenti della sinistra de. 
e obiettivamente hanno con¬ 
tribuito a dare forza e respi. 
ro all’attacco sferrato dalla 
destra interna e dai repubbli¬ 
cani passati all'opposizione 
con motivazioni nettamente 
antisaidiste e anticomuniste. 

All’ultimo momento la sal¬ 
datura tra le correnti si Ò 
verificata, attraverso conces¬ 
sioni reciproche e non senza 
far pesare sulla nuova com 
pagine di governo una ancor 
più marcata ambiguità. 

Vi è da dire subito che 11 
discorso di Giagu ha rivelato 
la dichiarata intenzione della 
Giunta da lui presieduta di 
differenziarsi rispetto alla de¬ 
stra liberale, ribadendo la net 
ta chiusura nei confronti del 
neofascismo eversivo. La pre¬ 
senza del PSd’A e del PSI da 
vrebbe far intendere che la 
maggioranza costituita ora nel¬ 
la Regione sarda nem vuole 
tagliare i ponti con la base 
popolare, con i sindacati, con 
le grandi organizzazioni con¬ 
tadine e pastorali, con le fe. 
derazionl degli emigrati, con 
la sinistra in generale, anche 
se non si può davvero dire 
che si tratta di un’apertura 
verso il PCL 

Si tratta, certo, di una for¬ 
mula che contrasta col qua¬ 
dro nazionale caratterizzato 
dal centro destra di Andreot- 
tì. e che rompe in qualche 
modo con la vecchia Impo¬ 
stazione del centro-sinistra or¬ 
ganico. Tuttavia le ambiguità 
e le Incertezze permangono, 
soprattutto a causa del con¬ 
dizionamenti imposti dalle 
forze conservatrici, ben pre¬ 
senti e attive in questa mag¬ 
gioranza. 

Che le forze moderate cer¬ 
chino (e talvolta riescano) a 
bloccare ogni apertura al nuo¬ 
vo. e addirittura di ottenere 
dei salti aH’indietro, lo dL 
mostra lo stesso programma 
Illustrato dall’on. Giagu n^la 
tarda mattinata: da una par¬ 
te prospetta una linea gene¬ 
rale che si richiama alla con¬ 
ferenza nazionale del Mezzo¬ 
giorno e al rapporto conclu¬ 
sivo della commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul bandi¬ 
tismo, evidenziando la esigen¬ 
za di un dialogo sui grandi 
temi della rinascita tra tutte 
le forze politiche autonomisti¬ 
che senza porre « inutili stec¬ 
cati. ma evitando pericolose 
confusioni di ruolo tra 
maggioranza e opposizione»; 
dall’altra parte, una tale linea 
di ■ rinnovamento » non si 
traduce in scelte ed Iniziative 
concrete, e. — fatto abbastan 
sa Inquietante — rimangono 
In ombra I più gravi ed ur 
genti problemi sul tappeto 
Rlatlvl alla crisi economica 
e all’occupazione. 

Nessun provvedimento con 
glstente, per esemplo, l’onore 
«Ole Giagu ha indicato per 
. ilBierare la forte rinresa del 


fenomeno deli’emlgrazlone e 
per creare nell’ immediato 
del nuovi posti di lavoro, dal 
momento che l disoccupati 
censiti ufflcialmente sono cir¬ 
ca ventlclnquemila (dopo tre- 
oentomila Lavoratori emigra- 
til), e a questi dati occorre 
aggiungere almeno seicento- 
mila persone le quali costi¬ 
tuiscono la t disoccupazione 
strutturale ». 

In poche parole, quelle per¬ 
sone oondaimate dall’attuale 
sistema economico al sottosvi¬ 
luppo. se non anche alla fame, 
dopo che sono stati spesi 1 
quattrocento miliardi del vec¬ 
chio E^ano di Rinascita e 
mentre si richiedono altri 
novecento miliardi per U nuo¬ 
vo Plano di rinascita. 

L’onorevole Giagu, su que. 
sti punti fondamentali, è sta¬ 
to ambiguo, elusivo, reticente, 
così come vuole la Democra¬ 
zia cristiana. E* la prova lam¬ 
pante che la Giunta sarda 
nasce sotto l’insegna del con 
dizionamento del gruppi con¬ 
servatori interni ed esterni. 
In questa situazione, il PSI. 
11 P^’A e le sinistre demo- 
cristiane non possono non 
avere piena coscienza che il 
solo modo di respingere Tipo 
teca antiautonlmistica sta nel 
rapporto col nostro partito. 

All’ultimo momento 1 con¬ 
trasti tra le correnti de sono 
nuovamente esplosi, minac¬ 
ciando di mandare all’aria l’ac¬ 
cordo quadripartito. II moro- 
teo on. Soddu, in relazione 
allo spostamento delle compe 
lenze riguardanti Io sport dal¬ 
l’assessorato al turismo e allo 
spettacolo a lui assegnato a 
quello alle finanze, ha inviato 
al capo della giunta una let 
tera di rinuncia aH'incarico. 

A sua volta l’altro esponen¬ 
te moroteo In giunta, l’on. An¬ 
tonio Guaita, designato all’as¬ 
sessorato all’igiene e sanità, ha 
indirizzato una lettera a Già 
gu per annunciargli che con¬ 
diziona la sua presenza nel 
governo regionale a quella del- 
ì’on. Soddu. Altra lettera - 
di cui non s! conosce ancora 
11 contenuto, ma nare si tratti 
di dimissioni — ha Inviato il 
nuovo assessore G=ano?lio. del 
la corrente di Forze Nu'^ve 

GiuseDoe Podda 


La conferenza delle giovani 
comuniste (aperta con brevi pa¬ 
role del compagno Bartaloni, se¬ 
gretario delia FGCI di Firenze, 
col saluto recato dal compagno 
Logorio, presidente della giunta 
regionale toscana e occupata 
quindi, nella seduta odierna, 
dalla relazione della compagna 
Giglioli). si svolge su questo ter¬ 
reno: da un lato le giovani che, 
magari inconsapevolmente ma 
comunque indotte dai mutamenti 
della società, rifiutano di vi¬ 
vere la loro vita secondo gii 
stessi ritmi, lo stesso metro, 
con lo stesso ruolo subalterno 
— in ultima analisi — che ha 
caratterizzato la vita delle loro 
madri; daU'altro lato un asset¬ 
to sociale che sollecita nuovi 
orizzonti e contemporaneamente 
li chiude, continuando a rele¬ 
gare le giovani in una posizione 
secondaria che ne condiziona la 
esistenza ad ogni livello. Di qui 
il fatto nuovo del contributo di 
massa offerto dalle giovani al¬ 
le lotte nella scuola e nei posti 
di lavoro. 

Naturalmente questa nuova 
consapevolezza non è. di per sé 
stessa, indice di una soluzione 
del problema: è segno, semmai, 
dell'esistenza del problema. Nel¬ 
la sua relazione la compagna 
Giglioli, riferendosi al dato nuo¬ 
vo della partecipazione delle 
giovani alle lotte nella scuola, 
ba rilevato che se questa par- 
t^ipazione • ba un aspetto po¬ 
sitivo per una presenza che non 
ha predenti, ha anche il li¬ 
mite di essere stata spesso una 
presenza passiva, priva di con¬ 
tributi originali (non a caso, 
quindi, - il movimento studen¬ 
tesco ba nella sua tematica in¬ 
novatrice ignorato U fatto spe¬ 
cifico della situazione delle ra¬ 
gazze nella scuola). Questo, 
mentre la scuola è discrimina¬ 
toria verso ie giovani non solo 
nei dati oggettivi — il numero 
degli uomini — ma anche nei 
dati culturali, in quanto tende a 
perpetuare l'immagine tradizio¬ 
nale della donna-angelo^el- 
focolare-con-frigorifero. ma an¬ 
che ad avviare la donna verso 
occupazioni anche queste tradi¬ 
zionali (l’insegnamento come 
continuazione della famiglia: 
affidando con ciò stesso, con 
consapevole cinismo, proprio al¬ 
la donna il compito di perpe¬ 
tuare a livello culturale rimma- 
gine subalterna della donna 
stessa). 

Naturalmente il problema del¬ 
la scuola ha significato in 
quanto si collega ai problema 
dell'occupazione: collocata in 
una posizione subalterna nel 
mondo dell'istruzione e. in ge¬ 
nere. della cultura, la giovane 
è in posizione subalterna anche 
nel mondo del lavoro: quasi il 
43 per cento delle giovani tra 
i 14 e i 24 anni sono disoccu¬ 
pate o sottoccupate: la crisi del 
sistema produttivo, le scelte 
economiche del centro-destra, 
le colpiscono anche nei settori 
di loro tradizionale impiego, co¬ 
me le industrie alimentari e 
tessili. 

Ma in genere l'occupazione 
femminile - decresce in tutti i 
settori cardine, tranne un lie¬ 
ve incremento nel settore ter¬ 
ziario; senza contare che la 
precarietà del lavoro, la sua 
saltuarietà e la pressione del¬ 
la grande massa di disoccupate 
sono i mezzi più owii dello 
sfruttamento, il problema del¬ 
l'occupazione e il problema del¬ 
la cultura, a questo punto. 
ventano la premessa indispen¬ 
sabile per un discorso concreto 
sul tema della emancipazione 
femminile. 

Si è detto che stampa, tele¬ 
visione. evoluzione della società 
hanno contribuito ad una mo¬ 
difica del mondo femminile; ma 
alla conferenza delle giovani co¬ 
muniste non sfugge che oggi — 
alla insoddisfazione delle mas¬ 
se femminili, al loro senso dì 
frustrazione e di emarginazio 
ne. alla ripulsa deH’elemo ruolo 
di angelo della casa e dì og¬ 
getto sessuale — la « società 
permis.siva » offre il falso scopo 
del raggiungimento dcUa libertà 
sessuale: falso scopo non in 
quanto la libertà sessuale non 
sia una condizione della piena 
estrinsecazione deH’individuo. 
ma in quanto riconduce la don¬ 
na ad oggetto sessuale se non 
si accompagna ad una totale 
liberazione, che è prima di 
tutto un fatto economico e cul¬ 
turale. 

Parità di vita, quindi, di edu¬ 
cazione. di possibilità, di la¬ 


A sostegno delle lotte per l'occupazione 

15 milioni dello Regione 
umbra per i lavoratori 

Il contrìbulo è stalo sfaniiafo per i dipendenti della Poni 
e della Nardi, cosiretfi ad occupare la fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 12. 

n Consiglio regionale dell’Um 
brìa ha approvato uno stanzia 
mento di 15 milioni di lire per 
l’erogazione di contributi a fa 
vote degli operai della Pozzi 
di Spoleto e della Nardi di Cit¬ 
tà di Castello che furono co 
stretti, alcum mesi fa. a una 
dura lotta contro le gravi prò 
vocazioni padronali. 

I fondi regionali verranno as¬ 
segnati alle amministrazioni co 
munali dei due centri umbri 
che a loro volta prowederan 
no all’erogazione diretta alle 
famiglie dei lavoratori. 

II provvedimento, proposto 
dalla Giunta regionale, è stato 
approvato con il voto unanime 
di tutti i gruppi democratici 
raonresentali nel Consiglio. Ha 


votato contro il consigliere mis¬ 
sino. 

Una parte dei fondi stanziati 
verranno destinati a spese so¬ 
stenute. durante il periodo delle 
agitazioni operaie, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacati e dai co¬ 
muni. GU operai della Pozzi e 
della Nardi furono costretti alla 
lotta da una serie dì gravi mi¬ 
sure repressive messe in alto 
dalla direzione delle due azien¬ 
de. che licenziarono alcuni de¬ 
legati di reparto e altri operai. 

Lo stabilimento spoletìno fu. 
a lungo, occupato dai lavora- 
ton. 

La lotta operaia, che si é eoa 
elusa positivamente, mirava 
inoltre a salvaguardare e in¬ 
crementare k) sviluppo produt¬ 
tivo delle aziende e i livelli oc¬ 
cupa zìonaU. 

I. C. 


voro, di retribuzioni; abolizione 
di ogni rapporto gerarchico 
a livello di famiglia — e sua 
sostituzione con un rapporto 
fondato sui sentimenti e sul ri- ' 
spetto intellettuale. Solo a questo 
patto — nella vita domestica e 
nella società — è possibile giun¬ 
gere ad un totale impiego del¬ 
le potenzialità oggi non sfrut¬ 
tate, in un momento di crisi 
che non è solo italiano — come 
dimostrano i movimenti neo- 
femministi che nascono in quasi 
ogni paese occidentale — ma 
che investe un sistema sbagliato 
il quale non può certo essere 
corretto attraverso un solitario 
neo-femminismo, ma lottando 
per una società nuova. 

Alla presidenza dell'assem¬ 
blea erano presenti il segre¬ 
tario del PCI, Ebirlco Berlin¬ 
guer, e 1 compagni Alfredo 
Reichlin e Adriana Sereni, il 
segretario della PCJCI Imbe¬ 
ni. il presidente della Regione 
Lagorlo, il presidente della 
provincia Tassinari, 11 segre¬ 
tario regionale del PCI Al¬ 
berto (becchi. Grandi applau¬ 
si hanno solutato 1 messaggi 
Inviati alla conferenza dalla 
vedova di Pinelli, e dalla 
compagna Camilla Ravera. 


: Per l'inizio dell'anno scolastico '73 

Inaugurazione delle 
scuole del PCI 

Convegni e manifestazioni in numerose federazioni 


Kino Marzullo 


si stanno svolgaido convegni 
e manifestazioni, nelle Federa¬ 
zioni, per l'inaugurazione del¬ 
l'anno scolastico 1973 delle scuo¬ 
le di partito. Nei prossimi giorni 
sono previste le seguenti inizia¬ 
tive: Prato: oggi apertura anno 
scolastico con riunione del Co¬ 
mitato federale allargato ai se¬ 
gretari di sezione e ai compagni 
iscritti a un corso provinciale; 
presentazione e discussione del 
programma 1973; inizio del pri¬ 
mo corso con una lezione sul 
tema «La concezione materia¬ 
listica e dialettica delia storia >. 
Ferri. Lecce: lunedi 15, conve¬ 
gno in Federazione nel pome¬ 
riggio: conferenza-lezione sul te¬ 
ma « Fasi di affermazione e svi¬ 


luppo della via italiana al so¬ 
cialismo», Sedazzari. Trieste: 
martedì 16, riunione regionale al 
mattino; convegno in Federazio¬ 
ne e lezione sul tema « La con¬ 
cezione del partito in Lenin. 
Gramsci e Togliatti ». Apertura 
di un corso a M uggia sul tema 
< Strategia delle alleanze e poli¬ 
tica di riforme ». Lavateli!. Reg¬ 
gio Emilia: mercoledì 17. con¬ 
vegno provinciale di quadri e 
istruttori sul programma di atti¬ 
vità educativa per il 1973, Gen- 
zini. Viterbo: mercoledì 17. con¬ 
vegno provinciale; lezione-confe¬ 
renza sul tema < La DC oggi ». 
relatore Dama. Venezia: sabato 
20. convegno provinciale sul pro¬ 
gramma di attività educativa 
della Federazione. Minucci. 


’ La questione della RAI-TV 
— dopo la decisione della Di¬ 
rezione socialista in favore 
delle dimissioni di Paolicchi 
d^a carica di amministrato¬ 
re delegato dell'ente radiote¬ 
levisivo — continua a mante¬ 
nere un posto di spicco nella 
polemica che riguarda il go¬ 
verno. La crisi che si è aperta 
al « vertice » della RAI-TV, in¬ 
fatti, è politica, e segnala un 
problema acutissimo, imba¬ 
razzante ed urgente per la 
stessa DC. 11 fatto che il PSI 
si sia rifiutato di accettare 
una soluzione di « pentaparti¬ 
to televisivo » che aveva tutti 
1 caratteri di una porta attra¬ 
verso la quale avrebbe dovuto 
passare Indisturbata (con lo 
umiliante avallo socialista) la 
liquidazione della riforma del¬ 
la Televisione, costituisce quin¬ 
di la novità nel confronti del¬ 
la quale sono ora chiamati a 
misurarsi 1 vari settori della 
stessa maggioranza. Vi sarà 
presto un dibattito parlamen¬ 
tare. Ma ancor prima di esso, 
la DC ha sentito la necessità 
di convocare, per martedì pros¬ 
simo. una riunione del diret¬ 
tivo della Camera con la par¬ 
tecipazione del membri della 
Commissione di vigilanza e 
del presidente del Consiglio, 
Andreotti. La Direzione demo¬ 


cristiana si riunirà mercoledì; 
ascolterà im breve « pream¬ 
bolo » politico generale di For- 
lanl, e poi le relazioni del mi¬ 
nistri (die stanno preparando 
alcuni dei più discussi prov¬ 
vedimenti di legge di questi 
ultimi tempi, e cioè Scalfaro 
(per la scuola media supe¬ 
riore), Gaspari (per la sa¬ 
nità) e Gullottl (per le mo¬ 
difiche alla legge sulla casa). 

Dinanzi alle decisioni socia¬ 
liste, per la RAI-TV, la DC ha 
tenuto ufflcialmente una po¬ 
sizione di estrema cautela. 
Nessun commento autorevole 
è stato diffusa Ieri, a riprova 
di uno stato di Imbarazzo ed 
anche, per quanto riguarda 
alcuni settori dello « Scudo 
crociato ». di dissenso nei con¬ 
fronti dell’operato di Andreot- 
tl, ben illustrato dalla nomina 
deWultras Enrico Mattel tra 1 
dirigenti della Televisione. 
Della RAI-TV ha discusso Ieri 
anche la Direzione repubbli¬ 
cana. che in sostanza ha tira¬ 
to le somme delle recenti po¬ 
lemiche sollevate dal FRI. sen¬ 
za entrare nel merito della 
precedente decisione sociali¬ 
sta. I repubblicani (secondo 
quanto ha scritto la Voce) ri¬ 
tengono tardiva e « improprio» 
la misura del ritiro di Paoltc- 
chi; essi. Infatti, propongono 


Accogliendo Pappello antifascista lanciato dalPANPI 


ROMA: GLI STUDENTI MEDI SCIOPERANO 
IL 18 PER ISOLARE IL RADUNO DEL MSI 

I giovani sfileranno in corteo da piazza Esedra all'Università, dove parlerà il compagno Boldrini, medaglia 
d'oro della Resistenza — Questa mattina verrà presentato un « libro nero » sulle violenze fasciste nella capitale 


Una risposta 
di massa 


Un vasto schieramento di 
forze antifasciste si va for¬ 
mando, com’era giusto e ne¬ 
cessario, per impedire che 
Roma possa essere teatro di 
delittuose imprese squadri- 
stiche e di manifestazioni di 
apologia di fascismo durante 
il congresso missino. Si lavo¬ 
ra per isolare lo squallido ra¬ 
duno, e soprattutto, perchè 
possa esprimersi il volto an¬ 
tifascista della Capitale della 
Repubblica. 

Proprio perchè appare cer¬ 
to che questi obiettivi saran¬ 
no raggiunti, non è difficile 
intendere quali possono esse¬ 
re le intenzioni e le manovre 
delle centrali provocatorie 
della estrema destra. Costo¬ 
ro sanno benìssimo che la stra¬ 
tegia della tensione e della 
provocazione è l'unica che 
può portare frutti ai fascisti. 

B’ perciò che noi abbiamo 
richiamato e richiamiamo al 
loro dovere coloro i quali do¬ 
vrebbero avere la respOTisa- 
bilità di garantire l’ordine re- 
pubblicano. Vi è stata la no¬ 
tizia. nei giorni scorsi, di un 
tentativo di attentato contro 
la sede di una rivista ameri¬ 
cana. Noi non sappiamo chi 
siano gli autori di quel gesto 
che. se fosse riuscito, avrebbe 
potuto provocare conseguenze 
mollo gram. Certamente sap¬ 
piamo. però, che essi non so¬ 
no degli amici ma dei nemici 
del Vietnam: giacché ciò che 
chiede il Vietnam è un’opera 
di conquista e di mobilitazione 


delle coscienze. Il terrorismo 
dinamitardo, destinato a col¬ 
pire innocenti, è l’arma degli 
imperialisti americani e dei 
loro servitori, non del Viet¬ 
nam e dei suoi amici. 

Quell’attentato è stato evi¬ 
tato per caso. Ciò non può 
certo tranquillizzare. E’ pos¬ 
sibile che con tutto l’appara¬ 
to di cui dispone la polizia ita¬ 
liana, la più numerosa del 
mondo, non si sappia mai 
niente prima? 

Tutto ciò rinforza la esigen¬ 
za di sottolineare che nessu¬ 
no deve farsi strumento della 
provocazione. Come abbiamo 
già notato, una vera lotta an¬ 
tifascista non ha niente a 
che fare con una linea che 
tenda a cadere nella trappola 
provocatoria della ris.>sa. Sap¬ 
piamo molto bene che tra i 
< congressisti » del MSI sono 
molti gli squadristi e i teppi¬ 
sti: e se saranno tentate azio¬ 
ni squadristiche esse debbono 
avere la giusta risposta; ed è 
perciò necessaria la più atten¬ 
ta organizzazione. Altra cosa 
è, però, prestarsi al disegno 
di attizzare uno stillicidio di 
episodi rissosi. 

La lotta antifascista è lotta 
unitaria e di massa e ha co¬ 
me suo obiettivo di colpire le 
radici del pericolo fascista. 
A questo deve servire e serve 
anche ta mobilitazione di Ro¬ 
ma: mobilitazione di cui fa 
parte, appunto, la vigilanza 
contro ogni provocazione. 


Per il politecnico di Milano 

GII architetti contro 
le misure regressive 

Un documento di protesta del CNA inriafo ad Andreotti, 
al ministro deìrisfruzione e ai presidi di facoltà 


MILANO. 12. 

In merito ai recenti fatti del¬ 
la facoltà di architettura di Mi- 
. lano. ha preso ieri posizKine il 
Ginsiglio nazionale degli archi¬ 
tetti con un documento ufficiale 
inviato al presidente del consi¬ 
glio Andreotti. al ministro della 
pubblica istruzione Scalfaro. ai 
presidi di tutte le facoltà di ar¬ 
chitettura. ai rettore del poli¬ 
tecnico di Milano ed a tutti gli 
ordini degli architetti. 

< D consìglio nazionale degli 
architetti — afferma il docu¬ 
mento — contesta il diritto del 
ministro di strutturare una fa-. 
coltà come quella di architettu¬ 
ra di Milano al di fuori di ogni 
consultazione, secondo oscure li¬ 
nee di riforma di cui il numero 
chiuso é un primo esempio indi¬ 
cativo. attraverso pretestuose so¬ 
spensioni di docenti, variamente 
costruite e non coerenti a tolle¬ 


ranze altrove espresse, con l'in¬ 
tervento di commissari estranei 
ad ogni problematico dibattito 
nel campo dell’architettura. 

«n CNA non può rimanere 
indifferente di fronte a questo 
tentativo e di fronte al vuoto 
dibattito, alla paralisi effettiva 
di Milano architettura dichiara 
necessario che la situazione di 
crisi totale sia in prima istanza 
risolta con provvedimenti che 
reintegrino il corpo docente. 

« n CNA — prosegue (luindi 
il documento — invita gli ar¬ 
chitetti al dovere essenziale di 
non collaborare alla costituzio¬ 
ne della facoltà secondo idee 
non verificate e nemmeno e- 
spresse di un ministro che di¬ 
chiara di non volersi unifor¬ 
mare a decisioni dei suo pre¬ 
decessore e perciò crea un pe¬ 
ricoloso principio di autorita¬ 
rismo personale. 


I comitati imitali delle 
scuole di Roma, raocogUen- 
do l’appello dell’ANPI e della 
PIAP di isolare il raduno na¬ 
zionale del MSI e di espri¬ 
mere la volontà antifascista 
del popolo italiano, hanno in¬ 
detto uno sciopero in tutti gli 
istituti secondari superiori 
per giovedì 18 (giorno di Ini¬ 
zio del X congresso neofa¬ 
scista). I giovani manifeste¬ 
ranno in corteo da piazza 
Esedra fino airUnlversltà, do¬ 
ve parlerà il compagno ono¬ 
revole Arrigo Boldrini, presi¬ 
dente nazionale dell'ANPl e 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. L’appuntamento è per 
le ore 9,30. 

La decisione è stata presa 
ieri al termine di una riu¬ 
nione nella sede romana del- 
rAssociazìone partigiani. 

Stamane, mtanto, si svol¬ 
gerà a Roma la (xinferenza 
stampa nella sede dell’ANPl 
per illustrare gli obiettivi del¬ 
l’appello lanciato Insieme alla 
FIAP. Nel corso deU’inoontro 
con 1 giornalisti verrà anche 
presentato un « libro nero » 
suUe violenze (»mpiute d^ 
fascisti nella capitale nel 1972. 

Roma è uno dei centri che 


Il doti. Allegra 
trasferito 

MILANO, 12 

Il dott. Antonino Allegra, re¬ 
centemente nomhiato vice que¬ 
store, non sarà più 11 capo 
deirufflclo politico della que¬ 
stura di Milano. E' stato no¬ 
minato, Infatti, dirigente del 
centro Intemazionale di poli¬ 
zia di Ponte Collasso. Il doti. 
Allegra, come si sa. ha rec^ 
temente ricevuto un avviso di 
procedimento dal giudice Ge¬ 
rardo D’Ambrosio, il magistra¬ 
to che conduce l’inchiesta sul¬ 
la strage di piazza Fontana. 
All’inizio deH’istruttOTla sulla 
morte di lineili, lo stesso dott. 
Allegra venne indiziato per 11 
fermo illegale dell’anarchico. 


Al giudice gli otti 
sulla morte 
dì Pinelli 

Oli atti della istruttoria 
sulla morte di Giuseppe Pl- 
nelli. Inviati circa un mese 
fa alla Procura generale dal 
giudice Gerardo D’Ambrosio 
per le richieste di rito, sono 
state restituiti allo stesso giu¬ 
dice dal sostituito procurato¬ 
re generale Mauro Oresti, al 
quale era stata affidata la 
pratica. 

Manifestazioni 

del PCI 

OGGI 

Cremori»: Macahno; Sie¬ 
na: Pecchioli; Perugia: Va¬ 
lori; Prato: Ferri. 

DOMANI 

Roma: Couutta; Monza 
(Milano): Terterella; Bari: 
Rinaldi. 

LUNEDI 

Napoli: Bracci-Torsi. 

martedì 

Acirealo (Catania): Sbri¬ 
ciolo. 


più hanno visto dispiegarsi 
l’azione delle bande teppisti- 
che dell’estrema destra impie¬ 
gate in funziono anUoperala 
e antidemocratica (ieri In oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale due operai dell’Autovox 
sono stati aggrediti davanti 
ad una sede del a fronte della 
gioventù », mentre studenti 
di alcuni licei sono stati mi¬ 
nacciati da squadre di pic¬ 
chiatori). 

Ma Roma è anche la città 
che ha dato ripetute prove 
della coscienza e della vol<m- 
tà antifascista della maggio¬ 
ranza della popolazione. La 
manifestazione studentesca di 
giovedì prossimo è solo un 
primo momento di una mobi¬ 
litazione più vasta che vede 
impegnati i lavoratori. le mas¬ 
se po]9olarl e i democratici 

« Il 18 gennaio — è detto in 
un comunicato imitarlo degli 
studenti medi — si aprirà il 
congresso nazionale del MSI. 
Sin da ora chiediamo alle 
autorità dello Stato che sia 
impedita durante quel giorni 
qualsiasi manifestazione squa- 
dristica o apologia di fasci¬ 
smo. In questa occasione si 
ripropone con forza la neces¬ 
sità di un costante impegno 
antifascista che tenda a ta¬ 
gliare alle radici i mali che 
generano il fascismo, a col¬ 
pire e stroncare ogni violen¬ 
za squadrlstlca, a difendere 
e a sviluppare le istituzioni 
democratiche. La popolazio¬ 
ne e la gioventù di Roma, ca¬ 
pitale (iella Repubblica anti¬ 
fascista, sapranno mantenere 
il congrèsso missino nell’isola¬ 
mento politico e morale che 
merita. 

Gli ideali della Resistenza 
— prosegue il comunicato — 
che hanno permesso al popolo 
e alla gioventù italiana di ri¬ 
scattarsi dal ruolo vergognoso 
che aveva fatto assumere loro 
il fascismo, dovrebbero costi¬ 
tuire il nucleo centrale della 
formazione dei giovani. La 
scuola italiana non può esse¬ 
re neutrale, essa ha 11 compi¬ 
to di educare le grandi mas¬ 
se del giovani all’antifasci¬ 
smo a. 


Trasmessa al Senato 

Autorizzazione 
a procedere 
chiesta per 
Ciccio Franco 


n ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia ha trasmesso al Senato 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere contro 11 senatore 
missino Francesco BTanoo ca¬ 
porione dei moti eversivi di 
destra di Reggio Calabria, 
Inoltrala dal Procuratore della 
Repubblica. 

lA Procura della Repubblica 
di Reggio (Calabria ha già ini¬ 
ziato procedimento penale nei 
confronti di Franco, chiedendo 
il rinvio a giudizio dinanzi al¬ 
la Corte d’AssIse per concorso: 
a In sette distinti delitti di 1- 
stigazlone a delinquere anche 
continuati; nel delitto di Inter¬ 
ruzione di pubblico servizio; 
In due distinti delitti di Isti¬ 
gazione a disobbedire alle leg- 
è continuati; In due contrav¬ 
venzioni per diffusione conti¬ 
nuata di notizie false, esage¬ 
rate e tendenziose atte a tur¬ 
bare l’ordine pubblico; nella 
contravvenzione all’art. 18 del 
T. D. delle leggi di PB. per 
manifestazione non autorizza¬ 
ta daH’autoiità competente». 

Nella domanda di autorizza- 
zl(H)e a pnxxdere, li Procura¬ 
tore della Repubblica fa pre¬ 
sente che la questura di Reg¬ 
gio Calabria, a seguito delle 
intense Indagini esperite, è 
riuscita a rac(X)gliere validi e- 
tementi di prova a carico del 
Franco e di altri esponenti del 
famigerato «Comitato d'azio¬ 
ne per Reggio caiioluogo ». che 
come è noto, fu il principale 
promotore del tumulti verifi¬ 
catisi in quella città dal lu¬ 
glio 1970 aH’aprite 1971. 


come modello di comporta¬ 
mento il loro precedente dl- 
slmpe^o televisivo (al quale, 
tuttavia, si accoppia la contem¬ 
poranea partecipazione alla 
maggioranza di centro-destra). 

Alla Direzione repubblicana, 
La Malfa ha riferito sulle ri¬ 
sposte avute da patte di An¬ 
dreotti e del ministro delle 
Finanze, Vaisecchi, alle rimo¬ 
stranze del PRI. Andreotti 
avrebbe scritto al segretario 
del PRI che I proventi pub- 
bllcitori della RAI-TV saran¬ 
no « congelati » e che ogni 
mese il presidente dell’ente 
farà pervenire una relazione 
ella Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza. Sulla questio¬ 
ne della riscossione dirette 
del canone radiotelevisivo, in¬ 
vece, non vi è pieno accordo, 
giacché 1 repubblicani chie¬ 
dono che tutti 1 fondi raccolti 
debbono essere versati all’era¬ 
rio come quelli di qualsiasi 
altra tassa, mentre si era d«- 
clso di far trattenere alla RAI- 
TV le quote di sua spettanza. 

con una intervista all’Bspres- 
so. La Malfa riconosce che 
a il presente governo non ha t 
margini di maggioranza ne¬ 
cessari per l’approvazione di 
leggi importanti », e. in rela¬ 
zione alle recenti interviste di 
Moro e Rumor, afferma che 
a è evidente che una maggio¬ 
ranza con i socialisti rappre¬ 
senta, in astratto, una soluzio¬ 
ne più adeguata dei vroblemi 
dello sviluppo democratico 
del nostro Paese ». Ciò comun¬ 
que, secondo 11 segretario del 
PRI, potrebbe avvenire solo 
all’insegna della politica dei 
redditi. 

DE MARTINO 

l’argomento della politica dei 
redditi — tema fl&so delle po¬ 
lemiche tra repubblicani e so¬ 
cialisti — vi è da registrare 
una r'isposta di De Martino a 
La Malfa. H segretario del 
PSI scriverà oggi suU’Aranfti. 
rispondendo al leader repub¬ 
blicano, che la politica dei 
redditi, ^laddove si è realiz¬ 
zata attraverso leggi, ha fallito 
clamorosamente, mentre in al¬ 
tri Paesi non si è trattato di 
politica dei redditi, bensì di 
politiche economiche in gual¬ 
che misura concertate ovvero 
tali da suscitare uno risposta 
dalle parti sociali in guanto 
interessate alla loro riuscita ». 
In Italia, affetrma De Martino, 
«una politica dei redditi è 
impraticabile e si risolverebbe 
nei ridurre i salari ad essere 
l’unico elemento variabile al¬ 
l’intemo di un sistema econo¬ 
mico non in grado di interve¬ 
nire adeguatamente né sui 
profitti, né sulle rendite, né 
sui redditi delle classi medie 
e dei ceti più elevati della po¬ 
polazione ». Per quanto rlguar- 
da le più generali questioni 
dello sviluppo economico e 
sociale del I^ese. De Martino 
afferma che esse debbono es¬ 
sere viste nella sfera politica 
che te è propria, « ma quando 
— soggiunge — La Malfa chiu¬ 
de la paria alla ripresa del 
dialogo con noi. egli in realtà 
si rassegna a rinunciare a tali 
scelte ed è costretto a soste¬ 
nere un governo nel quale mo¬ 
stra dì avere scarsa fiducia n. 

e. f. 


Alla Corte 
costituzionale 
l'assicurazione 
delle auto 

NAPOLI, 12. 

Una eccezione di legittimità 
costituzionale della legge sulla 
assicurazione obbligatoria per 
gli autoveicoli è stata propo¬ 
sta dall’aw. Pasquale Amelio. 

n legale napoletano osserva 
che la le^ sulla assicurazione 
obbligatoria non stabilisce « un 
rigoroso criterio atto ad evi¬ 
tare che vi sia sperequazione 
tra le tariffe del premi delle 
diverse imprese assicuratrici 
nelle varie province dTtelia». 
La disparità di trattamento 
che In realtà si riscontra tra 
le tariffe del premi adottate 
nel Mezzogiorno dTtalia e 
quelle praticate In talune le¬ 
gioni del Settentrione, va oom- 
.surata 


Fallita la riunione per costituire il « Sindacato » 

I privati insistono per avere 
mano libera nella Montedison 

La rinuncia del governo ad usare la posizione di comando delle 
Partecipazioni statali aggrava la situazione di crisi del gruppo 


I rappresentanti dei grandi 
gruppi privati, ammessi dal 
governo a condividere la di¬ 
rezione della Montedison no¬ 
nostante posseggano non più 
del 6,5% del capitate, haimo 
fatto fallire ieri una nuova 
riunione <xnv<x:ata per costi¬ 
tuire 11 «Sindacato di con¬ 
trollo a paritario con I rap 
presententi delle partecipazio¬ 
ni statali. La riunione si è 
svolta nella sede deH’Istituto 
mobiliare italiano (IMI) a Ro¬ 
ma e per 1 privati vi hanno 
preso parte i ve(»:hi e potenti 
manovratori del capitate fi¬ 
nanziario Torchiani (Bastogl), 
Pesenti (Italcementl), Monti 
(attività petroliere, padrone 
del «Carlino» e della «Na¬ 
zione»), Agnelli (FIAT) che 
il governo vuol mantenere ad 
ogni coeto al o(zmando 


La riunione è stata rinviata, 
si (lice alla fine del mese, 
stante il rifiuto dei rappre¬ 
sentanti dei privati di acc^ 
tare persino una (imposizio¬ 
ne potarla dei consigli di 
amministraziane ed esecutivo 
della Montedison. In partico¬ 
lare, 1 «privati» vogliono un 
presidente del Sindacato di 
controllo di loro gradimento 
e (ircano di avvalersi degli 
Intrecci di interessi rappresen¬ 
tati dalle persone, con gli 
scambi di pacchetti azionari 
e di poltrone nei ctMislgli di 
ammlnistrazioTve, per usare di 
fatto la gestione Montedison 
secondo I propri interessi. Lo 
Stato, insomma, sarebbe en¬ 
trato nella MontedLson sol¬ 
tanto per porre a carico del 
cittadini contribuenti il prez- 
•o del fallimento della società. 


n rinvio della riunione di 
ieri mostr a quanto la delibera 
del CIPE sulla nretesa «par¬ 
teciparne paritaria» si prg- 
sU alle più oscure manovre e 
alla esaltazione del potere e 
dei ricatti personali. La ri¬ 
chiesta di passare la Monte¬ 
dison nel sistema delle Parte¬ 
cipazioni statati, riunendo te 
varie quote di capitale pos¬ 
sedute da enti pubblici, recen¬ 
temente ribadita al convegno 
CESPEGramscl, rimane l'unl- 
ca. soluzione che garantisca 
gli interessi del cittadini, dei 
lavoratori e anche dei piccoli 
azionisti del gruppo minacci»- 
ti da nuove avventure volute 
da personaggi che non sono 
certo abituati a pagare .1 prez¬ 
zo del Linimenti e pretendono 
di usare a questo fine dalle 
Stato stesso. 
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le origini storiche, economiche e sociali dei disastri 

I flagelli 
della Calabria 

La politica sciagurata condotta nel Sud dalle classi dirigenti esibi¬ 
sce ii suo funesto biiancio - E' un mutamento generale che si im¬ 
pone, non solo il risarcimento dei danni e il ripristino delle opere 
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LA FRANCIA VERSO LE ELEZIONI 



Dietro la brillante facciata di un'industria in pieno sviluppo, dietro il prestigio della "force de frappe" e il prodigioso profilo del 
"Concorde" sta l'intrico degli interessi e degli scandali d'un potere corrotto • L'eredità di De Gaulle e i costi sociali della "grandeur" 


Le conseguenze disastrose 
deiralluvione continuano i- 
nesorabilmente a provocare 
nuove frane e nuovi crolli. 
Più di ventimila cittadini 
senza tetto. Montagne che si 
spaccano. Popolazioni intere 
sono costrette a fuggire dai 
loro comuni: oggi è toccato 
ai bambini, alle donne, ai 
vecchi — così è costituita la 
popolazione rimasta nella 
collina e nella montagna deh 
la Calabria — di Cardinale 
e di Centrache, come nei 
giorni scorsi era avvenuto 
per tanti altri comuni a 
Roccaforte, a San Luca, a 
Nardodlpace. E’ una realtà 
inimmaginabile quella delle 
dorsali joniche, dell’Aspro* 
monte e delle serre, le zo¬ 
ne più violentemente colpi¬ 
te: una tragedia vera, che 
porta il segno di antiche ca¬ 
lamità ed insieme di una re¬ 
cente funesta politica. 

Le cause 
strutturali 

Dopo quella del 1951 e del 
1953, questa terza alluvione, 
abbattutasi suila Calabria a 
cavallo tra il vecchio ed il 
nuovo anno, appare, per i 
danni e le rovine sino ad 
ora accertate, la più grave 
di tutte. Dal nubifragio di 
questi ^ giorni riemerge lo 
« sfasciume » sempre più e- 
steso e profondo del terri¬ 
torio calabrese. E viene al¬ 
la luce sinistramente il 
dramma degli uomini, la ro¬ 
vina delle case, la lacera¬ 
zione di ogni tessuto econo¬ 
mico e sociale. 

E’ vero: è piovuto in 24 
ore quanto normalmente pio¬ 
ve in un anno. Ma nessuno 
si spiega più con il dato plu¬ 
viometrico la catastrofe. Tut¬ 
ti capiscono (e lo ha scritto 
con falsa coscienza il "Cor¬ 
riere della Sera") che que¬ 
sti ricorrenti aw'enimenti 
catastrofici, hanno ben poco 
di « naturale ». Gli agenti 
che li provocano sono agen¬ 
ti storici, economici e so¬ 
ciali. Le tempeste, che pe¬ 
riodicamente si abbattono 
sulla Calabria, sono il pro¬ 
dotto del vento seminato dal¬ 
l’espansione monopolistica e 
dall’amara condizione riser¬ 
vata alla Calabria ed alle 
altre regioni meridionali. So¬ 
no qui le cause strutturali 
del disastro ed è qui il fal¬ 
limento del vecchio tipo di 
sviluppo e della politica del 
governo nel Sud. Ed allora 
dalla alluvione emergono le 
responsabilità pesanti e pre¬ 
cise del governo, della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, dei grup¬ 
pi dominanti del capitali¬ 
smo privato e pubblico, del¬ 
la giungla della rendita, del 
parassitismo, del consumi¬ 
smo « opulento »: dei « cen¬ 
tri motori », insomma, che 
hanno alimentato e sostenu¬ 
to l’assurdo e distorto svi¬ 
luppo del nostro paese. 

Ancora una volta la Ca¬ 
labria è come la cartina di 
tornasole della sciagurata 
politica sino ad oggi segui¬ 
ta. E’ un € test » tristemen¬ 
te esemplare: per l’emigra¬ 
zione, la disoccupazione, la 
rapina delle risorse umane 
e materiali, la crisi deH’agri- 
coltura, la mancata indu¬ 
strializzazione. La vicenda 
della « Legge speciale » è 
un momento estremamente 
significativo della politica 
condotta negli anni recenti 
in Calabria. Questa legge 

< speciale », emanata in se¬ 
guito ai lutti ed alle rovine 
delle alluvioni degli anni 
’50, doveva servire a realiz¬ 
zare un < piano organico di 
opere per la difesa del suo¬ 
lo ». La spesa realizzata e 
programmata per oltre 600 
miliardi di lire si è disper¬ 
sa e si disperde, al contra¬ 
rio, in mille rivoli: è anda¬ 
ta a parrocchie, a case pa¬ 
dronali, a lungomari, a cen¬ 
to altre cose (anche ad ope¬ 
razioni scandalose e trufTal- 
dine) secondo un sistema 
vergognoso di clientele e di 
sottogoverno, ma solo in 
parte e malamente è anda¬ 
ta a realizzare opere idro- 
geologiche, di forestazione, 
idraulico-agrarie in collina 
• in montagna. 

Chi può dubitare che di 
questo criminoso sperpero di 
denaro pubblico, prelevato 
con l’addizionale del 5% (di 
cui, poi, in larga misura si 
è illecitamente appropriato 
lo Stato) dai contribuenti 
italiani, non debbano ren¬ 
dere conto il governo, la 
Cassa del Mezzogiorno, i 
gruppi di potere locali del¬ 
la DC, i ceti possidenti, ai 
lavoratori, ai contadini, a 
tutta la società calabrese, 
che in questi giorni pagano 
sulla loro pelle con centi¬ 
naia di miliardi di danni e 
con un carico inaudito di 
sofferenze? 

La verità è che, a 17 an¬ 
ni di applicazione della 

< legge speciale », le cause 
del dissesto del suolo, del- 
rinstabilità del territorio, 
dcirincombcnza dei pericoli 
mUo popolazioni e su quel 



PARIGI — L'arrivo di un treno di « pendolari » 


poco di economia, con tan¬ 
to sudore creata, lungi dal¬ 
l’essere eliminate, si sono 
aggravate. Questo è il risul¬ 
tato del modo in cui ha ope¬ 
rato la «legge speciale»; 
ma è, soprattutto, il risul¬ 
tato della politica di spopo¬ 
lamento e di emigrazione, 
di abbandono delle campa¬ 
gne, di svuotamento e de¬ 
gradazione della collina e 
della montagna. E ciò è av¬ 
venuto non per l’opera del 
diavolo 0 di una maledizio¬ 
ne di Dio, e neppure per la 
< fatale povertà » di questo 
territorio, ma è avvenuto 
in funzione della concentra¬ 
zione e della congestione del¬ 
l’espansione monopolistica, 
in funzione di una « civil¬ 
tà » che sforna automobili 
e frigoriferi e non riesce a 
mettere a punto macchine 
tecnologicamente valide per 
la sistemazione del suolo; 
che costruisce autostrade al 
costo di 3 miliardi a chilo¬ 
metro e non riesce a realiz¬ 
zare opere per eliminare le 
frane e arginare i fiumi. 

Il fatto che deve essere 
chiaro per tutti — e gii av¬ 
venimenti di questi giorni 
ne sono la tragica confer¬ 
ma — è che una politica di 
difesa del suolo non è com¬ 
patibile con la politica che 
fino ad oggi è stata fatta nel 
Mezzogiorno, ed è in radica¬ 
le contraddizione con il tipo 
di sviluppo, con la natura 
dell’intervento straordinario, 
con il processo di accumu¬ 
lazione, di investimenti e 
di consumi che caratterizza¬ 
no l’attuale meccanismo e- 
conomico. 

Per questo la catastrofe 
della Calabria e della Sici¬ 
lia reclama non solo risarci¬ 
mento di danni e ripristino 
di opere, ma reclama un 
profondo mutamento politi¬ 
co generale. 

Un processo 
nuovo 

La vita e l’esperienza in 
Calabria ci dicono che la 
stessa sopravvivenza fisica 
delle popolazioni e del ter¬ 
ritorio è definitivamente 
pregiudicata se l’opera di 
difesa e di ristrutturazione 
del suolo non si salda al¬ 
la valorizzazione produttiva 
della collina e della monta¬ 
gna (poco meno del 90 per 
cento della superficie regio¬ 
nale) e non garantisce in 
questo modo anche lo svilup¬ 
po della pianura, altrimenti 
sempre sottoposta ai perico¬ 
li ed alle rovine della furia 
devastatrice delle acque e 
delle frane che scendono 
dalle montagne. 

Il problema del suolo va, 
perciò, collocato nel conte¬ 
sto di una politica organica 
di sviluppo che arresti l’e¬ 
sodo, crei occupazione, as¬ 
sicuri la presenza dei con¬ 
tadini e di forze tecniche 


Fino all’età di ventldue an¬ 
ni nella vita di CHiarles Dar¬ 
win non à riscontrano fatti 
di rilievo. Di carattere estro¬ 
verso. egli palesa una non co¬ 
mune esuberanza giovanile, 
favorita peraltro dalle agia¬ 
te condizioni della famiglia 
e dalla felice serenità del¬ 
l’ambiente provinciale in cui 
vive. Poca o nessuna mera¬ 
viglia, perciò, se scarsa è la 
sua applicazione allo studio. 
Studente piuttosto estrava¬ 
gante non ha alcun interesse 
per le discipline umanistiche 
e tanto meno per la matema¬ 
tica e ogni tipo di apprendi¬ 
mento astratto. Ha solo lo 
hobby per la caccia e per 1 
cavalli, oltre che un vivo iiv 
teresse per la natura. Nei 
primi anni di studi superio¬ 
ri aveva profondamente de¬ 
luso la famiglia per la sua 
inettitudine verso la medici¬ 
na, la professione del nonno 
e del padre. 

Patto è che quando conse¬ 
gue il diploma di naturalista, 
non ha altra prospettiva che 
la professione del parroco di 
campagna per la chiesa an¬ 
glicana. A disporre, però, le 
cose diversamente, sopravvie¬ 
ne proprio in quel momen¬ 
to. nel settembre del 1831, 
un'occasione imprevista. L’am¬ 
miragliato britannico gli of¬ 
fre di imbarcarsi come na¬ 
turalista per una crociera e- 
splorativa intorno al mondo 
sulla nave Beagle ET il viag¬ 
gio che Alan Moorehead ci 
racconta in « Darwin e la 
Beagle n (Rizzoli, pp 238. li¬ 
re 8.000). Più che una ponde¬ 
rata riflessione, è l’idea del¬ 
la meravigliosa avventura che 
induce il giovane Darwin ad 
accettare la proposta. Vinte 
le riluttanze del padre e in¬ 


qualificate, che possono es¬ 
sere artefici principali del¬ 
la regimazione delle acque 
e della esaltazione di ingen¬ 
ti risorse attuali e potenzia¬ 
li della collina e della mon¬ 
tagna, della trasformazione 
generale del territorio e 
dell’ambiente. 

Questo sviluppo non si fa, 
certo, con l’aratro a chiodo 
o con lo zappatore, - ma ri¬ 
chiede, con la forza del la¬ 
voro più avanzato, un im¬ 
pegno straordinario della 
cultura e dell’industria che, 
andando oltre i meschini 
schemi degli attuali oriz¬ 
zonti economici e politici, 
produca ricerca e sperimen¬ 
tazione scientifica, tecnolo¬ 
gia avanzata, nuovi e com¬ 
plessi beni industriali. In 
questo senso va apprezzata 
la disponibilità dichiarata 
dal Rettorato dell’Universi¬ 
tà calabrese per un impe¬ 
gno urgente e di fondo nei 
settori di ricerca e di stu¬ 
dio, relativi alla difesa del 
suolo e per la realizzatone 
di un centro al servizio del¬ 
la programmazione e del¬ 
l’opera di ricostruzione e di 
sviluppo. 

Di fronte alla dimensione 
di questi problemi e alla 
drammaticità della condizio¬ 
ne attuale delle popolazioni 
colpite, il governo ha riper¬ 
corso la strada di sempre, 
inviando il vice-presidente 
del Consiglio Tanassi, che 
ha fatto promesse generi¬ 
che, ha avuto paura di una 
presa di contatto con quel¬ 
le popolazioni, ed è dovuto 
scappare di fronte alla lo¬ 
ro rabbia. 

Nel corpo della realtà ca¬ 
labrese va maturando, al 
contrario, in questi giorni, 
un processo nuovo da cui 
possono scaturire fatti di 
grande portata; sindaci, for^ 
ze politiche democratiche, 
organizzazioni sindacali, con¬ 
tadine, comitati di lotta, 
uniti nell’opera di soccorso, 
nelle richieste avanzate, nel¬ 
la organizzatone della lot¬ 
ta popolare. E’ un segno 
nuovo di una unità che ma¬ 
tura e di cui ha tanto bi¬ 
sogno il popolo calabrese 
e meridionale. Lo stesso tra¬ 
vaglio nel Consigflio regio¬ 
nale, le indicatoni da esso 
scaturite, vanno in questa 
direzione. Una consapevo¬ 
lezza profonda va forman¬ 
dosi e, mi sembra, va avan¬ 
ti una nuova dimensione 
della democrazia che può 
mettere in crisi il sistema 
dei notabili e delle cliente¬ 
le. 

Non più elemosine, si di¬ 
ce nei paesi della IÀ)cride. 
Dalla catastrofe noi rica¬ 
viamo l’indicazione di una 
nuova prospettiva di rifor¬ 
ma dell’economia e dello 
Stato, che è l’unica via ve¬ 
ramente realistica per dare 
alle popolazioni meridionali 
sicura fiducia neli’awenire 
e nel progresso. 

Franco Ambrogio 


contratosi col capitano del¬ 
la nave FitzRoy. la partenza 
è decisa. 

L’enturiasmo di Darwin è 
alle stelle. Con felice intuizio¬ 
ne egli coglie il senso del¬ 
l’evento: «Sarà per me come 
l’inizio di una seconda vita, 
una rinascita per il resto del¬ 
la mia esistenza». Ma quello 
che egli, certo, non poteva pre¬ 
vedere era che il viaggio a- 
vrebbe segnato una svolta 
non solo nella sua vita ma 
nella stessa storia della ci¬ 
viltà moderna. 

Scopo del viaggio, secondo 
il capitano FitzRoy. dovreb¬ 
be essere quello di verificar 
re la verità della Bibbia sul¬ 
l’origine del mondo: in par¬ 
ticolare, le prove del diluvio 
universale e della creazione 
divina degli esseri e della vi¬ 
ta. Le scoperte scientifiche 
non dovrebbero essere che 
prove di edificazione religio¬ 
sa. Ma da parte sua Darwin, 
per quanto già destinato al¬ 
la carriera ecclesiastica, ha 
una buona dose di scettici¬ 
smo. Non che non accetti, in 
questa fa^ le parole della 
Sacra Scrittura: ma si tratta 
solo di adesione formale. Del 
resto, l’interesse obiettivo che 
egli ha per la natura, un 
certo abito scienifico che, se 
non dagli studi, ha mutua¬ 
to dallo amico-maestro Hen- 
slowy, suo professore di bo¬ 
tanica a (Cambridge, e la pur 
approssimata conoscenza del¬ 
le teorie evoluzionistiche in 
voga (Lamark e Buffon), lo 
tengono disponibile alle os¬ 
servazioni più spregiudicate. 

Già alia prima sosta della 
Beagle alle Isole di Capo Ver¬ 
de, lo troviamo intento a rac¬ 
cogliere materiale di ogni ge¬ 
nere. Lo interessa soprattutto 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio. 

L'industria a conduzione fa¬ 
miliare, la politica della « se¬ 
dia vuota », l'impero, il para¬ 
diso dell'alta moda e delle 
piacevoli notti, Reynaud e Da- 
ladier, (ihevalier e le Folies 
Bergère; un tempo bastava 
una di queste immagini qua¬ 
si oleografiche per risveglia¬ 
re in ognuno di noi. a se¬ 
conda dei gusti e delle cono¬ 
scenze. una certa idea della 
Francia, che non era quella 
ascetica e quasi religiosa del 
generale De Gaulle ma che 
era non meno viva e reale. 
Una Francia ancora potente 
ma arcaica, con una ambizio¬ 
ne alla misura del suo passa¬ 
to e tuttavia in ritardo sulla 
marcia del tempo nelle sue 
polverose strutture industriali 
e nei suoi intrighi ottocente¬ 
schi. La Francia, insomma 
della Terza e della Quarta re¬ 
pubblica, democratica e par¬ 
lamentare, sempre in crisi o 
sempre spumeggiante in una 
Europa che la guardava con 
invidia e irritazione. 

A spese 
dello Stato 

La Francia d'oggi, quella 
che si avvia alle elezioni del 
1973, è ben altra. In dieci 
anni ha realizzato una formi¬ 
dabile concentrazione e rior¬ 
ganizzazione delle sue strut¬ 
ture industriali, il suo capita¬ 
lismo ha liquidato quasi dap 
pertutto le sue ereditarie tare 
familiari e s’è fatto solido, 
anonimo, aggressivo. Dal 1959 
al 1969 le imprese con più 
di un miliardo di cifra d’af¬ 
fari all’anno sono passate da 
quattromila a quattordicimila 
in un vertiginoso processo di 
concentrazione che ha travol¬ 
to e inghiottito migliaia di im¬ 
prese piccole e medie. 

Nel 1938, allorché De Gaul¬ 
le pre 5 e il potere, il prodotto 
nazionale lordo francese era 
del 20% inferiore a quello bri- 
* tannico. Oggi esso è del 25% 
superiore a quello d’oltre Ma¬ 
nica e ai ritmi attuali la Fran¬ 
cia potrebbe superare anche 
la Germania occidentale en¬ 
tro quattro o cinque anni. H 
VI Piano economico afferma 
orgogliosamente: «Poiché è 
stata operata la creazione di 
un certo numero di imprese 
di livello e taglia internazio¬ 
nali in ogni settore produtti¬ 
vo, si deve passare ora alla 
tappa successiva: l'impianta- 
zione sistematica all'estero e 
la costituzione di gruppi mul¬ 
tinazionali ». 

Nessuna meravigUa, dunque, 
se i gollisti rivendicano il me¬ 
rito di questa gigantesca mu¬ 
tazione ed esaltano i poteri 
taumaturgici della Quinta re¬ 
pubblica degolliana e presi¬ 
denziale rispetto alle debolez- 


la natura vulcanica del ter¬ 
reno: ed è proprio 11 che 
gli sorge per la prima volta 
l’idea di scrivere un libro 
di geologia. Sul suo taccuino 
registra meticolosamente os¬ 
servazioni e smsazionl, im¬ 
pressioni e riflessioni. Nella 
foresta tropicale, a nord di 
Rio de Janeiro, annota: VE’ 
tutto un groviglio di piante 
che si avviluppano ad altre 
piante — trecce come di ca¬ 
pelli — lepidotteri meravigiio- 
si — silenzio — alleluia». 

Qui, fa le prime sconcer¬ 
tanti scoperte sulla «egge del¬ 
la lotta per la vita a livello 
delle specie animali. Sia che 
osservi la lotta fra una ve¬ 
spa Pepsis e un grosso ragno 
del genere Lycosa, o la nuu*- 
eia devastatrice di una colon¬ 
na di formiche-soldati di fron¬ 
te a cui vanamente fuggono 
come impazziti lucertole, sca¬ 
rafaggi e ragni, o i tentativi 
di camuffamento degli inset¬ 
ti più deboli per sfuggire al 
più forti, egli perviene a con¬ 
cludere che la struttura fon¬ 
damentale dell’esistenza è la 
ferocia o la malizia. L’essere 
più forte tende a ridurre al¬ 
la sua mercè il più debole. 
ET addirittura sconvolto quan¬ 
do si avvede che Io stesso 
rapporto di vessazione vige 
fra gli uomini. Uno schiavo 
negro, della comitiva che e- 
splora la foresta, cui egli si 
rivolge con gesti più che con 
parole, equivoca sulle sue in¬ 
tenzioni e pensa che egli vo¬ 
glia punirlo: si rannicchia al 
suoi piedi e con disarmata 
paura attende d'e.s3ere pic¬ 
chiato. Tanto gli europei han¬ 
no terrorizzato le popolazio¬ 
ni di colore. 

A Punta Alta, In Argenti¬ 
na, gli accade di scoprire ossa 


ze della Quarta repubblica 
parlamentare. 

«Cara, vecchia Francia — ha 
detto Pompidou nella sua con¬ 
ferenza stampa del 21 settem¬ 
bre scorso — Francia della 
buona cucina, del "gai Paris", 
dell’alta moda e delle buone 
esportazioni: cognac, champa¬ 
gne, Bordeaux, Bourgogne. 
Tutto ciò è finito. La Fran¬ 
cia ha cominciato e largamen¬ 
te avviato una rivoluzione in¬ 
dustriale. Con la sua agricol¬ 
tura. con la sua industria, in 
molti settori e in molti cam¬ 
pi la Francia è oggi competi¬ 
tiva sul piano dei prezzi e so¬ 
vente anche su quello delle 
tecniche ». 

Nel loro smisurato orgoglio 
i gollisti fingono di ignorare 
che essi non sono stati gli 
autori, ma lo strumento del¬ 
la maturazione, che il grande 
capitale s’è servito di loro e 
dei loro buoni uffici per pas¬ 
sare dall’arcaico al moderno 
senza pagare un prezzo troppo 
elevato ma addebitando il co¬ 
sto maggiore dell’operazione 


di animali preistorici. Stupi¬ 
sce per la rassomiglianza fra 
quei fossili di mostri masto¬ 
dontici e i loro equivalenti 
attuali: «Questa meravigliosa 
parentela, -nello stesso conti¬ 
nente. tra morti e vivi gette¬ 
rà indubbiamente una luce 
nuova sulla comparsa degli 
esseri organici sitila terra». 
Questa occasionale nota di 
diario preannuncia già l’Ori- 
pine delle specie. 

La scoperta, poi, delle os¬ 
sa di un cavallo è la prova, 
per lui, che esso era esisti¬ 
to nel Sud America nelle epo¬ 
che preistoriche e che, se suc¬ 
cessivamente era scomparso, 
ciò era dovuto alla trasforma¬ 
zione della specie e della sua 
Incapacità a adaUarsi all’am- 
biente. Il princìpio fondamen¬ 
tale dell’evoluzione della vi¬ 
ta organica è cosi chiaramen¬ 
te intuito. 

Ormai, resperienza della 
spedizione, se pur mantiene 
intatto il fascino di avventu¬ 
ra meravigliosa, nella mente 
di Darwin si trasferisce tut¬ 
ta nella dimensione della ri¬ 
flessione e diventa di volta 
in volta occasione d’intuizio¬ 
ne di idee scientifiche rivo¬ 
luzionarie. Le osservazioni sui 
modi di vita delie tribù pri¬ 
mitive della Terra del Fuoco, 
sulla geologia, la fauna, la 
flora, sui costumi degli india¬ 
ni selvaggi delia pampa, sul 
gauchos, sulla loUa feroce del 
generale Rosas contro gli In¬ 
diani. sui terremoti, t mare¬ 
moti, le eruzioni vulcaniche, 
le conchiglie fossili delle An¬ 
de, sulle drammatiche condi¬ 
zioni di vita dei minatori ci¬ 
leni, o dei tahltlani o degli 
aborigeni della Australia o sul¬ 
le isole coralline, si esplicita¬ 
no • al organlzsaiio la rlflea 


allo Stato, cioè al contri¬ 
buente. 

Tutto comincia nel 1958 
quando la grande borghesìa 
francese, appena sbarazzatasi 
della guerra in Indocina e 
già presa alla gola dalla guer¬ 
ra d’Algeria, incapace di libe¬ 
rarsi dei propri complessi co¬ 
loniali senza enormi perdite 
ecxinomiche e umane, in ritar¬ 
do catastrofico sui concorren¬ 
ti della nascente Europa co¬ 
munitaria, alla testa di un ap¬ 
parato industriale che risale, 
in molti casi, ai primi decen¬ 
ni del secolo, avverte la ne¬ 
cessità urgente di « renverser 
la vapeur», di farla finita col 
parlamentarismo, le polemi¬ 
che tra i partiti, la guerra 
col contagocce e di prendere 
in mano le sorti del paese. 
Ma come riuscirvi in regime 
parlamentare, con le sinistre 
che. sia pure divise, rappre¬ 
sentano quasi il 50% dell’elet- 
torato? 

Una fitta trama di intrighi 
viene allora intessuta tra i 
partiti borghesi, il grande ca- 


sionl che lo allontanano de¬ 
finitivamente dalla visione re¬ 
ligiosa della vita. 

Il « libro » della natura con¬ 
traddice le spiegazioni della 
Genesi. La carriera ecclesia¬ 
stica non ha più alcun senso 
per Darwin. Il viaggio che do¬ 
veva essere una semplice av¬ 
ventura, trasforma la sua 
stessa vita. Egli sceglie or¬ 
mai di dedicarsi completa¬ 
mente allo studio della na¬ 
tura. « Non c’è niente come 
la geologia », scrive alla sorel¬ 
la Catherine. Il suo desti¬ 
no di scienziato è segnato. 
« Nei tre anni passati a Cam¬ 
bridge, per quanto riguarda 
gli studi accademici, ho but¬ 
tato via il mio tempo cosi 
come avevo fatto a Edim¬ 
burgo e nelle scuole inferio¬ 
ri s .Ormai pensa che « uno 
che si permette di sprecare 
un’ora di tempo non ha ca¬ 
pito il valore della vita». 

Il problema con cui ora si 
deve misurare è quello del¬ 
le origini delle piante e degli 
esseri viventi. Nelle i.sole Ga¬ 
lapagos ha l’impressione di ac¬ 
costarsi «nello spazio e nel 
tempo a quel grande fatto, 
a quel mistero dei misteri, 
che è la prima tromparsa di 
nuovi esseri su questa ter¬ 
ra». Gli si configura sempre 
più chiaramente l'idea che il 
mondo non è stato creato in 
un fiat, ma che In tutti I 
suoi aspetti si è evoluto da 
forme del tutto orimitlve e 
che continuamente si evol¬ 
ve. Darwin ha ormai acqui¬ 
sito le prove da cui nasceiù 
l'Origine delle specie, il libro 
che fonderà la biologia mo¬ 
derna e trasformerà la nostra 
concezione della vita. - 

Armando La Terre 


pitale e le forae che in Alge¬ 
ria esigono lo schiacciamen¬ 
to della « ribellione » algeri¬ 
na: i coloni, da una parte, 
che hanno tutti i loro inte¬ 
ressi sulla «quarta sponda» 
'africana e i militari, dall’al- 
tra, che ambiscono alla rivin¬ 
cita dopo la disfatta in In¬ 
docina. Scopo del complotto: 
liquidare il « regime dei par¬ 
titi » e affidare il potere ad 
un uomo forte. 

Il ruolo 
del gollismo 

Nessuno ha ancora raccontato 
— se mai verrà raccontata — 
l’intera verità sulla gigante¬ 
sca congiura che portò alla 
morte della Quarta repubbli¬ 
ca, ma nel maggio del 1958, 
dopo tre anni e mezzo di 
guerra, la Francia è sull’orlo 
della guerra civile e chiama 
dal suo esilio campagnolo il 
« salvatore ». 

L’ operazione, arrischiatissi¬ 
ma, riesce senza troppi danni. 
Acclamato, plebiscitato. De 
Gaulle si installa al potere 
con la complicità dei social- 
democratici e dei radicali. Al 
punto in cui sono state spin¬ 
te le cose solo lui, ormai, for¬ 
te del suo prestigio, può riu¬ 
scire a realizzare la decolo¬ 
nizzazione e a contenere en¬ 
tro Umiti tollerabili — le bar¬ 
ricate d’Algeri e gli attentati 
deU’OAS — il ritorno offen¬ 
sivo di chi Io ha portato alla 
testa del paese per mantene¬ 
re VAIgérie francaise. Solo lui, 
ormai, può tagliare col bistu¬ 
ri del suo autoritarismo nel 
delicato tessuto della demo¬ 
crazìa francese e dare al pae¬ 
se un nuovo assetto istitu¬ 
zionale. 

Queste sono le due grandi 
operazioni cui De Gaulle met¬ 
te mano; l’asportazione del tu¬ 
more algerino e la ristruttu¬ 
razione dello Stato. C^n la 
prima egli libera il paese dal¬ 
la pesante eredità coloniale. 
Con la seconda assicura al 
capitalismo un lungo perìcxlo 
dì stabilità per permettergli 
la sua grande e indispensabi¬ 
le mutazione. Quando si darà 
una definizione storica del 
gollismo, es.sa non potrà es¬ 
sere molto diversa da questa: 
il gollismo è stato Io stru¬ 
mento col quale la grande bor¬ 
ghesia francese ha liberato la 
Francia dalle colonie e col 
quale il grande capitale ha 
ammodernato e concentrato le 
sue strutture nella stabilità 
e a spese dello Stato. 

Oggi, con Pompidou e il 
post-gollismo, questo ruolo è 
ancora più diretto e scoper¬ 
to. Le grandi operazioni di 
concentrazione siderurgica e 
chimica in corso a Foss e a 
Diinkerque, mentre si smantel¬ 
lano i vecriii impianti della 
Lorena, sono coperte in mas¬ 
sima parte dal denaro pub¬ 
blico. Secondo l’Express il go¬ 
verno ha concesso in pochi 
anni all’industria siderurgica 
due miliardi e settecento mi¬ 
lioni (trecento miliardi di li¬ 
re) di prestiti a cosi lunga 
scadenza e a cosi basso inte¬ 


resse da costituire un «rega¬ 
lo» di circa duecento miliar¬ 
di di lire ai grandi padroni 
deH’acciaio. E se si addiziona¬ 
no tutte le forme di aiuto di 
cui usufruisce l’industria fran¬ 
cese a titolo di prestiti, sov¬ 
venzioni o sgravi fiscali, si 
arriva alla « sconvolgente con¬ 
statazione » che l’industria 
controllata dallo Stato riceve 
più di quanto non paghi di 
imposte e quella privata ha 
ben poco da invidiarle. « Il 
governo — ha scritto un il¬ 
lustre economista — non ha 
fatto una politica industriale 
ma una politica per gli indu¬ 
striali ». 

A tutto ciò bisogna aggiun¬ 
gere le somme favolose spese 
per dotare la Francia di una 
forza nucleare che. (ximunque, 
sarà sempre irrisoria, i mille- 
cinquecento nu’Iiardi gettati 
nel « Concorde » e ben lonta¬ 
ni dall’essere recuperati per¬ 
chè il « supersonico > non si 
vende, gli investimenti di pu¬ 
ro prestigio che hanno pom¬ 
pato altre centinaia di miliar¬ 
di dalle casse statali. 

E poiché, come abbiamo 
visto, l’industria paga poche 
tasse e l’agricoltura vive di 
sovvenzioni. le conseguenze 
negative di questa politica so¬ 
no fondamentalmente due: un 
carico fiscale intollerabile per 
il commercio e per ì contri¬ 
buenti a reddito fisso e una 
inevitabile trascuratezza per 
le infrastrutture, per i servìzi 
pubblici e sociali. Strade, te¬ 
lefoni, edilizia popolare, tra¬ 
sporti collettivi — quelli che 
dovrebbero essere insomma gli 
strumenti del benessere quo¬ 
tidiano della maggioranza del¬ 
la popolazione — sono sacri- 
fìcatì alla «grandeur» golli¬ 
sta accresceniJo il malumore 
di una collettività che. soprat- 


Airisfituto Gramsci 

Corso sulla 
ideologìa 
contro¬ 
rivoluzionaria 

Lunedi 15 cjn. alle 18,31, 
a Roma, all'Istituto Gramsci 
avrà inizio un corso del pro¬ 
fessor Francesco Valentin! 
sul tema « L'ideologìa contro¬ 
rivoluzionaria ». il corse sarà 
cosi articolato; 1) Introdu¬ 
zione: alcuni molivi della co- 
siddelta « restaurazione cul¬ 
turale ». Suo carattere anti¬ 
democratico e antirazionali- 
stico, suo esplicito o impli¬ 
cito spiritualismo; 2) c Clas¬ 
sici > dell'ideologia contro¬ 
rivoluzionaria. La polemica 
contro rilluminismo e la ri¬ 
voluzione francese (Burfce, 
Adam Muller, Mailer, De 
Maistre, Bonald, ecc.); 
3) Temi antidemocratici nel¬ 
la cultura deH'ottocento; 
Cariyle, (Soblneau, Taine, 
Nietzsche. La concezione po¬ 
litica di Treitschke. Borghe¬ 
sia conservatrice e ideologia 
controrivoluzionaria; 4) Ana¬ 
lisi delle ideologie naziona¬ 
lista, fascista, nazista; 5) 
L'ideologia di destra oggi. 

Le lezioni si terranno ogni 
lunedi alle oro 18,31 nolla 
sedo deiristituto. 


tutto nei grandi agglomerati 
urbani, è già poco disposta 
al sorriso e alla comunica¬ 
zione. 

Tutto sommato, le grandi 
trasformazioni che in era gol¬ 
lista hanno radicalmente mu¬ 
tato il volto e la capacità 
produttiva dell'industria fran¬ 
cese, hanno lasciato intatto •, 
semmai, hanno peggiorato un 
carattere nazionale profonda¬ 
mente individualista, portato 
ad ignorare i prcrfjlemi del vi¬ 
cino, più pro{Mnso al solilo¬ 
quio che al dialogo. Ed han¬ 
no peggiorato sicuramente il 
clima di affarismo e di corsa 
aH’arricchimento che è pro¬ 
prio delle società fondate sul 
profitto ma che nella « nuova 
società » gollista ha toccato 
vertici nreoccuDanti. 

Del resto, un potere na¬ 
to dall’intrigo e dal complot¬ 
to non poteva non nutrire nel 
suo seno i germi della corru¬ 
zione: se De Gaulle era riu¬ 
scito, con la sua austerità mo¬ 
nacale e la sua indubbia pro¬ 
bità, a frenare i più avidi, 
quello che è avvenuto dopo 
la sua morte ha dimostrato 
che il regime < puro e duro » 
era una favola per addor¬ 
mentare quei francesi che 
hanno la cattiva abitudine di 
tenere gli occhi troppo aperti 
sulle cose del loro paese. 

Politica 
e affari 

Immaginate quello che può 
essere accaduto dietro le 
quinte del 1958 con la pri¬ 
ma rivolta coloniale e milita¬ 
re contro la madrepatria eh* 
riportò De Gaulle al potere. 
Eppoi nel '60 con le barrica¬ 
te d’Algeri e nel ’62 con gli 
attentati dell’OAS: ufficiali, 
{clizie parallele, uomini po¬ 
litici e finanzieri che giocano 
le loro carte, le loro carrie¬ 
re, i loro milioni sostenendo, 
finanziando e appoggiando 
gruppi • di pressione, gruppi 
armati, organizzazioni più o 
meno segrete per ritrovarsi 
poi. al momento della liqui¬ 
dazione deH’Algeria, da una 
parte o dall’altra della bar¬ 
ricata, prò o contro De Gaulle. 

A un certo punto tutto è 
rientrato nell’ordine: poliziotti 
e « barbouzes ». industriali t 
avventurieri, militari e uomi¬ 
ni politici, agenti segreti e 
affaristi, che avevano parte¬ 
cipato alla grande avventura 
degolliana non sempre disin¬ 
teressatamente. hanno dovuto 
sistemarsi, acquartierarsi e 
dai loro nuovi o vecchi impie¬ 
ghi hanno cominciato a chie¬ 
dere dei conti, dei favorì, 
una medaglia o una bustarel¬ 
la, una copertura per una im¬ 
presa azzardata e costosa o 
soltanto un lasciapassare per 
l’estero, la Spagna in gene¬ 
rale o i paesi a « regime for¬ 
fè » deU’America Latina. 

Quando ci si compromette 
a questo modo è poi diffici¬ 
le ripulirsi completamente. 
Qualche macchia rimane. Ed 
è da questi residui, da que¬ 
sto terreno infido e viscido 
che è potuta germogliare la 
collusione tra amministrazio¬ 
ne. affari e politica. Eld è da 
questa collusione che sono ve¬ 
nuti fuori, più tardi, gli scan¬ 
dali immobiliari, la pubblici¬ 
tà clandestina alla televisione, 
gli ex agenti che si fanno 
spacciatori dì droga, i poli¬ 
ziotti che diventano gestori ;n 
proprio della prostituzione di 
una grande città come Lio¬ 
ne, il caso Rives-Henrys. il 
caso Aranda e tutti gli altri 
casi o « affaires » che hanno 
riempito le cronache dì que¬ 
sti ultimi mesi. 

Il gollismo si difende di¬ 
cendo die ogni sodetà ha le 
sue pecore nere e che la 
Quarta repubblica, in fatto di 
scandali, era stata maestra 
alla Quinta. H confronto oi 
sembra del tutto inutile. E’ 
utile invece ricordare che gli 
scandali, sotto la Quarta re¬ 
pubblica, sono stati il prodot¬ 
to degli stessi gruppi, delle 
stesse caste, degli stessi par¬ 
titi borghesi che poi il golli¬ 
smo ha assorbito nella sua 
grande ombra tutelare. Cer¬ 
to. sarebbe sbagliato vedere 
la Francia solo da questo pun¬ 
to dì vista. E va giudicata 
non alla leggera questa bor¬ 
ghesia. Ma dietro la brillan¬ 
te facciata di una industria 
in pieno sviluppo, incarnata 
dalla escrescenza dei gratta¬ 
cieli parigini, dietro il presti¬ 
gio della « force de frappe » 
e il prodigioso privilo del 
« Orneorde » la Francia golli¬ 
sta è andie questo: un coii» 
plesso intrico di interessi e di 
cointeressenze die solo di tan¬ 
to in tanto buca la cortina di 
omertà e diventa di doim’nio 
pubblico. Ma la parte più 
considerevole, come nell’ice¬ 
berg silenzioso, rimane nella 
ombra, sotto il livello dei 
mare. 

Augusto PanciMi 

faontimM), 


Le prime intuizioni sulla « origine delie specie » 

IL VIAGGIO DI l»IARLES DARWIN 

Come una crociera intorno al mondo, organizzata a scopo di edificazione religiosa, si risolve nel¬ 
la scoperta dei principi fondamentali dell'evoluzione — Il libro della natura contraddice la Genesi 
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20 MILIONI DI LAVORATORI HANNO SCIOPERATO PER L’OCCUPAZIONE 
LE RIFORME, IL MEZZOGIORNO E LO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA 
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L'immensa folla di lavoratori e di popolo raccolta a piazza Matteotti a Napoli 


al termine dell'imponente corteo che ha sfilato per le vie della città 


Tutta la Campania in lotta 
100.000 in corteo a Napoli 

Grandi manifestazioni nei centri della Regione — Il comizio del compagno Luciano Lama 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 12 

Due immensi cortei, oltre 
centomila persone, hanno da 
to vita ad una manifestazio¬ 
ne entusiasmante, senza pre¬ 
cedenti, che ha espresso In 
modo inequivocabile la volon 
tà di Napoli lavoratrice e de¬ 
mocratica di progredire, di 
cambiare la politica che que¬ 
sto governo ed i padroni vo¬ 
gliono imporre al paese e 
soprattutto al Mezzogiorno Ia 
manifestazione è stata chiusa 
con il comizio del compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL il quale ha 
sottolineato che «dallo scio¬ 
pero generale di oggi dovrà 
prendere le mosse — ha det¬ 
to — lo sviluppo articolato 
dell’azione del sindacato in 
modo da diffondere sempre 
più la pressione del lavora¬ 
tori perché essa diventi po 
lente ed incontenibile». 

Impossibile citare tutte le 
categorie di lavoratori che 
hanno sfilato per ore altra 
versando la città da un ca¬ 


po aH’altro. partendo dai due 
estremi, per convergere nella 
piazza Matteotti dove si e svol¬ 
to Il comizio. 

Con gli operai delle grandi 
fabbriche vi erano migliaia 
di lavoratori delle piccole 
aziende, 1 braccianti, l ronta- 
dini venuti fin dalle prime 
ore con pullman e treni dalle 
zone agricole; vi erano gli edi¬ 
li. 1 bancari, gli statali e di¬ 
pendenti del pubblico impie¬ 
go di tutti gli enti e uffici. 

Significativa li massiccia 
adesione, la espressione (lei 
commercianti di quartieri po¬ 
polari come Barra e altre zo¬ 
ne che hanno chiuso tutti l 
negozi Cosi come significa¬ 
tiva e massiccia è stata la 
adesione degli studenti che a 
migliala hanno partecipato al 
corteo. Mentre 1 due cortei 
maggiori procedevano, a.tri 
cortei provenienti da diversi 
quartieri cittadini giunge .'■ino 
a confiuirvi ad ingrossarne 
le die. Su tutti migliaia di 
bandiere, di cartelli, di stri¬ 
scioni. con le parole d’ordine 


dello sciopero: occupazione, 
riforme, sviluppo economico 
del Mezzogiorno. 

Come Napoli, lo sciopero ge¬ 
nerale ha fermato l'intera re¬ 
gione Decine di manifesta¬ 
zioni si sono svolte in tutte 
le province nelle quali sono 
stati protagonisti operai, con¬ 
tadini. braccianti, studenti. 

Almeno 25ftJ0 persone .han¬ 
no preso parte alle fi.mi 
festazioni indette dai sindaca¬ 
ti in provincia di Salerno: 
(in città si è svolto un grande 
corteo); a Nocera Inferiore, a 
Battipaglia e Vallo della Luca¬ 
nia a Mercato S. Severino. A 
Nocera agli operai dei conser¬ 
vifici e ai contadini si è uni¬ 
ta in corteo una delegazione 
dell'Alfa Sud di Pomigllano 
( Napoli I Imponente la mani 
festazione di Battipaglia alla 
quale hanno preso parte con 
gli operai delle numerose pic¬ 
cole fabbricne della zona. i 
braccianti, le tabacchine della 
valle del Seie. A Vallo ^ella 
Lucania, nel cuore del dento, 
la forte manifestazione di 
braccianti, contadini e stu¬ 


denti è stata la prima che 
mai si sia svolta nella z-ina. 

Nel Casertano tre manife¬ 
stazioni hanno riunito nel 
cortei e comizi almeno 20 000 
persone: a S. Maria Capua Ve¬ 
lare. centinaia di studenti 
hanno manifestato per Io svi¬ 
luppo deU'occupazione con gli 
operai delia Siemens, della 
Pozzi e di altre fabbriche. 
Ad Aversa nel due cortei Indet¬ 
ti dai sindacati gli operai s’ 
sono ritrovati con contadini, 
braccianti e studenti coi qua¬ 
li erano anche delegazioni di 
professori. 

La giornata di lotta ha vi¬ 
sto protagoniste anche le po¬ 
polazioni del Beneventano: 
manifestazioni si sono svolte 
nell'Avellinese, come ad Aria¬ 
no Irpino, una delle zone ter¬ 
remotate. a Soiofra dove con 
gli operai delle concerie vi 
erano i contadini venuti dai 
Montuorese e dalle zone del 
Serine=5€; a Bonito e a San 
Martino Valle Caudina dove 
giovani e studenti hanno ^ ir- 
temente caratterizzato la ma- 
nifp.stazione 


Immensa folla sfila a Milano 
Deserte le fabbriche lombarde 


Al corteo nel capoluogo assieme agli operai, migliaia di studenti 


Il comizio di Vanni 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 12. 

L'immagine più bella delio 
sciopero generale a Milano 
l'hanno forse data un gruppo di 
operai dell'Alfa Romeo. Sono 
arrivati in piazza Castello, fin 
sotto il palco dove si svolgeva 
il comizio sindacale ~ oratori 
il compagno Lucio De Carlini, 
segretario della federazione mi¬ 
lanese CGIL. CISL e UIL e 
Raffaele Vanni, della segreteria 
della Federazione delle Confe¬ 
derazioni — recando una specie 
di < quadro vivente > dedicato 
al governo di centro destra, 
una delle tante invenzioni ope 
raie che hanno caratterizzato il 
grande sciopero e la grande 
manifestazione. 

«Signori, alle nove tutto si 
ferma Piazza Castello è l'ul 
tima fermata »: cosi dicevano 
tui tram i conducenti, questa 
mattina. Anche i mezzi di tra¬ 
sporto si sono infatti bloccati 
per due ore. Nella piazza, da¬ 


vanti al Castello Sforzesco, nel 
la nebbiolina invernale, il primo 
corteo è stato quello dei para¬ 
statali. Erano sette i cortei 
previsti dai diversi punti delia 
città -Ma SI sono raddoppiati 
Alla fine davanti al palco si 
di-stendeva una folla immensa 
Quarantamila hanno detto i 
sindacati. Ma forse erano di 
più. Assai numerosi i metal¬ 
meccanici. impegnati nel brac¬ 
cio di ferro con Federmecca 
nica e Intersind. ma anche gii 
edili, i grafici, i chimici, i fer¬ 
rovieri. I metronotte 
La manifestazione è stata 
aperta da alcune canzoni di 
Trincale Intanto la folla si fa 
ceca più compatta Migliaia e 
migliaia gli studenti usciti dal 
le scuole. Cerano anche dcle 
gazioni dei lavoratori della 
R.AI T\'. dei comitati dei pen¬ 
dolari. i rappre.sentanli del co¬ 
mitato di quartiere Garibaldi 
protagonisti di una lunga e vit- 
torin<-a battaglia per applicare 
la legge sulla casa 


E’ giunta ad un certo punto 
sul palco, attorno ai dirigenti 
sindacali, una intera scola 
resta Erano i bambini delle 
elementari della zona II di via¬ 
le Romagna in lotta per l'edi¬ 
lizia scolastica. Portavano car¬ 
telli che dicevano < La scuola 
seleziona, la fabbrica sfrutta > 
< Dove sono finite le prò 
messe del discorso programma 
tico del governo — si è chiesto 
il compagno De Carlini nel suo 
distorso — quando proclamava 
ad e.’^mpio di fare deil’occupa 
zione il tema primario della 
propria iniziativa? » 

« Quattro mesi di incontri con 
il governo - ribadiva poi Van¬ 
ni — non hanno prodotto niente 
Il governo è rimasto immobile 
SUI grandi temi delle riforme, 
degli investimenti, del Mezzo¬ 
giorno. della programmazione, 
dello sviluppo economico ». E 
que.cto immobilismo « rischia di 
generare ancora nuova di«wcu 
p.i7inne di tleriirtare nllerior 


mente il potere d'acquisto dei 
salari, di favorire i vecchi squi¬ 
libri economici e sociali > 

« Ciò di cui ha oggi bisogno 
il pac-se è la certezza che i 
problemi non vengano accanto¬ 
nali. ma risolti Perciò la lotta 
continuerà, attraverso una azio¬ 
ne articolata nelle regioni ». 

Fabbriche ferme anche a 
Brescia Settemila in corteo per 
le vie di Mantova, negozi chiusi 
e multi giovani Altre migliaia 
di lavoratori (almeno IO mila) 
alla manifestazione di Varese, 
dove ha parlato il compagno 
Aldo Bonaccini, segretario na¬ 
zionale della CGIL. 

Lavoratori in corteo anche a 
Crema e pubblico comizio in 
piazza Duomo A Bergamo i 
cortei sono stati addirittura 
tre Infine Sondrio; duemila 
lavoratori hanno preso parte al¬ 
la manifestazione svoltasi nel 
pomeriggio a Sondalo Chiu.se le 
ixiffeghe sia dogli esercenti che 
degli niiigiani 


La direzione della Rai 
rifiuta di ricevere una 
delegazione sindacale 


Un nuovo, gravissimo atto di 
provocazione è stato compiuto 
ieri dalla direzione della-R.Al- 
TV contro tutto il movimento 
sindacale. Sia il presidente del¬ 
ia R.AI-TV. Delle Fave, che il 
direttore generale. Bemabei. si 
sono rifiutati di ricevere una 
delegazione di lavoratori della 
Federazione CGII--CISL-UIL di 
Roma, recatasi pres.so la sede 
di viale Mazzini. 

Lo scopo della delegazione 
— che era stata inviata in rap¬ 
presentanza dei 150 (KM lavora¬ 
tori che avevano partecipato al¬ 
la grande manifestazione roma¬ 
na svoltasi in piazza San Gio¬ 
vanni — era quello di protesta¬ 
re per l'informazione distorta e 
mistificala che la RAI TV dà 
delle lotte c degli obiettivi del¬ 
l’azione sindacale, puntualmente 
ripetutasi nei resoconti che la 
radio e la televisione hanno da¬ 
ti ieri dello sciopero nazionaSc 
« dell’imponente manire.sta/ionc 
a Roma. Scopo della delegazio¬ 
ne era anche quello di sostcnc 
Pi la piattaforma elaborata 
4alla Frdorazinne nazionale 


CGIL. CISL, UIL SUI problemi 
deirinformazione. 

L'arrivo della delegazione in 
via Mazzini, guidata da un rap 
pre.sentanle della Camera ctel 
lavoro, era st.ata preannunciata 
con un fonogramma diretto al 
presidente De’le Fave I/eseni 
tivo del consiglio aziendale de! 
la RATTA’ di viale M^’z^ini era 
ad accogliere la delegazione, 
ma sia il presidente che il di 
rettore generale si sono resi 
irrepenhili 

Di fronte a questo provoca¬ 
torio atteggiamento, la delega 
zione — dopo aver ricev’uto la 
solidarietà dell’esecutivo nazio^ 
naie del consiglio aziendale de! 
la RAI-TV’ — ha elevato una 
vibrata protesta nei confronti 
della direzione politica della 
R.Al-TV c h,T deciso di pnipor 
re al comitato direttivo della 
Federazione provinciale CGIL 
CISL UIL di dar vita ad una 
manifestazione di protesta di 
tutte le categorìe .sotto la di 
rczionc della RAI. nel caso in 
cui questa dovesse persistere 
nei suo atteggiamento negativo 
e snrez.zAnfe. 



Un momento dolio monifosloziont di lori a Roma 


DAL MEZZOGIORNO 
DURA CONDANNA AL 
GOVERNO ANDREOTTI 

Tutte le regioni meridionali investite da un possente mo¬ 
vimento di lotta • La partecipazione delle popolazioni 
colpite dal maltempo - Il ruolo degli enti locali demo¬ 
cratici • Migliaia e migliaia in corteo in ogni provincia 


CALABRIA — Una grande 
manifestazione a Cosenza, con 
la partecipazione di oltre ven¬ 
timila persone, compatta a.slen- 
sione dal lavoro e manifesta¬ 
zioni, in tutte le città e in de¬ 
cine di altri centri della regio¬ 
ne: in questo modo la Calabria 
ha risposto all'appello dei sin¬ 
dacati alla giornata di lotta 
nazionale per l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Manifestazioni si sono svolte a 
Reggio e Catanzaro (con forte 
presenza di lavoratori del pub¬ 
blico impiego). Crotone (5.000 
in corteo e comizio di Vignola). 
Locri, Palmi. Lamezia Terme. 
Vibo Valentia. Corigllano, Ros¬ 
sano. Castrovillari. Paola. Acri, 
Chiaravalle. Borgia, Guarda- 
valle. Taverna. Petronà. Car¬ 
dinale. Cassano. S Giovanni in 
Fiore, Longobucco. Saracena. 
Pitignano. Reggiano Gravina, 
Taurianova. Cittanova, Poliste- 
na. SanfEufemia di Aspromon¬ 
te, Rosarno. 

In primo piano nelle manife¬ 
stazioni. tra gli altri obiettivi 
di riforma vi è stato il proble¬ 
ma della difesa del suolo. La 
forte manifestazione di Cosen¬ 
za (« Mai vista tanta gente in 
un corteo ». diceva la gente), 
ha fatto registrare la chiusura 
totale di negozi e scuole e il 
fermo di trasporli pubblici e di 
tutte le attività della città e 
della zona. 

A Reggio tra i manifestanti 
vi era una nutrita delegazione 
di alluvionati di Cardeto, con 
alla lesta il sindaco compagno 
Surace 

SICILIA — Lo sciopero ge¬ 
nerale ha costituito una sfer¬ 
zante risposta a quelle forze 
della destra, politica ed econo¬ 
mica. che avevano tirato in bal¬ 
lo persino le disastrose e pur 
tanto emblematiche conseguen¬ 
ze della criminosa politica di 
abbandono e di rapina dei ter¬ 
ritori. per tentare (li sospendere 
la giornata rii lotta Anzi, pro¬ 
prio dalle zone colpite dalle 
nuove tragedie come dalle vec¬ 
chie, è venuto un fondamenta¬ 
le contributo al successo com¬ 
plessivo dello sciopero: e questo 
grazie anche all'impegno diret¬ 
to dei consigli e delle ammi¬ 
nistrazioni municipali. Così è 
awenuto nella Valle del Belice: 
e nei Comuni del Catenese e 
del Messinese colpiti dal recen¬ 
tissimo maltempo 

A Palermo non meno di ven¬ 
timila lavoratori e studenti 
hanno preso parte ad un pos¬ 
sente corteo e al successivo co¬ 
mizio in piazza Politeama dove 
ha parlato il segretario della 
CISL Macario. Un elemento dì 
particolare rilievo, nello sciope¬ 
ro a Palermo, è stato dato dal¬ 
l'ampiezza delle adesioni tra il 
personale statale, parastatale c 
delia scuola. Ed è da rilevare 
anche la presenza, per la pri¬ 
ma volta in piazza, dei diri¬ 
genti dell'Associazione palermi¬ 
tana dei piccoli imprenditori 
(aderente alla Confapi). 

Di forte rilievo anche le ma¬ 
nifestazioni che si sono svolte a 
C^atama. Messina. Agrigento. Si¬ 
racusa (paralisi totale dei polo 
capitalistico) e Caltanissetta. 

Nella provincia di Trapani nel 
tardo pomeriggio, nei quìndici 
(Comuni terremotati, i <»)nsigli 
comunali si sono riuniti in se¬ 
dute straordinarie e aperte alle 
popolazioni per votare l'adesio¬ 
ne allo sciopero nazionale. 

PUGLIE — Forte e con una 
vastità di adesioni senza prece¬ 
denti la protesta dei lavoratori 
delle Puglie. « No a! governo 
AndreotU. si alle riforme » è 
stato lo slogan che è riecheg¬ 
giato nelle decine e decine di 
manifestazioni che si sono svol¬ 
te nei 5 capoluoghi pugliesi e 
in centinaio di centii operai. 


bracciantili, contadini. Ricor¬ 
diamo fra le altre quella di 
Bari, con -10 mila in corteo e 
dove ha parlato il compagno 
Scheda; quella di Taranto una 
città minacciata da una immi¬ 
nente e drammatica crisi nel¬ 
l’occupazione. quelle numerose 
svoltesi nella provincia di Fog¬ 
gia. Possente successo dello 
sciopero anche a Lecce e in 
tutti i Comuni agricoli dove i 
braccianti hanno dato prova, 
ancora una volta, della loro 
grande capacità di lotta. 

SARDEGNA - Dalla SIR di 
Porto Torres, alla Rumianca di 
Cagiian. dalla SNIA Viscosa e 
dalla Tessilsarda di Viliacidro 
alla cartiera di .àrbata.v. dalle 
zone industriali di Portovesnie 
e di Oltana ai bacini metaili- 
feri e carboniferi del Sulcis- 
Iglesiente Guspinese, dalle cam¬ 
pagne alle città, dagli uffici, 
dalle scuole, decine di migliaia 
di lavoratori sardi hanno ri¬ 
sposto all’appello dei tre sin¬ 
dacati partecipando compatti al¬ 
lo sciopero generale di 4 ore 
e alle imponenti manifestazioni 
pubbliche indette a Sassari, 
Guspini. Oristano. Macomcr. 
Iglosias, Orgosolo. Sarrok. in 
altri centri industriali e agro¬ 
pastorali. Non a caso sono state 
scelte queste località: si è trat¬ 
tato di un incontro tra le popo¬ 
lazioni delle zone interne e quel¬ 
le delle aree indusiriab parti¬ 
colarmente significative e im¬ 
portanti — come ha sottolineato 
il segretario della CGIL compa¬ 
gno Guerra nel corso del gran¬ 
de comìzio a Sassari. 

BASILICATA — Adesione to¬ 
tale allo sciopero. Una grande 
manifestazione si è svolta a Po¬ 
tenza. dove, alla giornata di 
lotta hanno partecipato il lOC'-i) 
dei la\oratori dell'industria e 
oltre li 90'.«> degli impiegali con 
chiusura totale nelle scuole. Al¬ 
tre manifestazioni, con forti e 
combattivi cortei, si sono svol¬ 
te a Lagonegro. con la parte¬ 
cipazione di molti Comuni vi¬ 
cini e l’adesione dei consigli 
comunali di Rotonda e (^atei- 
luccio Inferiore; a Lauria. a 
Melfi, a Rionero, a Venosa, a 
Lavello dove il consiglio comu¬ 
nale SI è riunito in seduta 
straordinaria per discutere i 
temi deilo sciopero; grande^ ma¬ 
nifestazione a Senise con l'ade¬ 
sione dei consigli comunali di 
.Senise. S. Arcangelo. Franca- 
viila; sciopero totale anche a 
Muro Lucano, roccaforte dei fa¬ 
scisti; al comizio ha parlato il 
parroco. 

MOLISE — Memorabile la 
giornata di lotta anche nel Mo¬ 
lise. Alla manifestazione regio¬ 
nale che si è svolta a Campo¬ 
basso. hanno partecipato lavo¬ 
ratori provenienti da tutta la re¬ 
gione. con una foltissima pre¬ 
senza di studenti. Un corteo di 
olire cinquemila persone è sfi¬ 
lalo per le vie della città. 

ABRUZZO — Pieno successo 
dello sciopero generale in 
Abruzzo. Nelle provincie dei- 
l'Aquila. Teramo e Pescara 
l’astensione dal lavoro ncll'in- 
dustna è stata di 24 ore. Tutte 
le maggiori fabbriche della re¬ 
gione sono rimaste bloccate. 
Forte è stata anche l'adesione 
delle altre categorie (impiegati, 
commercianti, artigiani, studen¬ 
ti. contadini). Grandi manifesta¬ 
zioni si sono svolte nei princi¬ 
pali centri. A Teramo oltre 5 
mila lavoraton sono sfilati per 
le vie cittadine. Imponente è 
stata anche la manife.stazione 
svoltasi a Pescara. All'Aquila 
la manifestazione si è tenuta al 
cinema Rex e un grande corteo 
ha attraversato il centro dell.'i 
città. Manifestazioni e comizi 
si sono svolti anche a ChicU, 
Vasto, Ortona, Lanciano e 
Avenano. 


Toscana^ Emilia, Umbria, Marche: 
un possente movimento di popolo 


Sessantamila per le strade di Firenze — Tutta Bologna in lotta 
L'adesione dei ceti medi — Forte presenza dei contadini 


In Toscana, Emilia, Umbria, 
Marche, nelle « regioni ros¬ 
se ». lo sciopero generale ha 
espresso tutta la forza unita¬ 
ria del movimento popolare 
e democratico. In Toscana 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori di tutte le categorie, 
di artigiani, di commercianti, 
di cooperatori, di studenti, di 
contadini hanno partecipato 
alla lotta paralizzando lette- 
ralmfnte l’attività produttiva 
e 1 servizi, dando vita a gran¬ 
diose manifestazioni che han¬ 
no unito agli obiettivi pro¬ 
pri dello sciopero, la con- 
darma per l’aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam e la richie¬ 
sta di una pronta pace. Ses¬ 
santamila fiorentini hanno 
letteralmente gremito piazza 
della Signoria dove sono con¬ 
fluiti tre grandi cortei pati¬ 
ti da diversi punti della città 
e che hanno percorso le vie 
di una periferia deserta, in 
una teoria di negozi chiusi, 
nella totale paralisi dei ser¬ 
vizi. 

Imponenti lo sciopero e la 
manifestazione a Pisa, una 
delle più grandi di questi ul¬ 
timi tempi, che ha visto la 
partecipazione di oltre quin¬ 
dicimila lavoratori e la tota¬ 
le chiusura dei negozi e dei 
laboratori artigiani. Alla gran¬ 
de folla ha parlato VerzelU 
della CGIL che ha illustrato 
1 motivi dello sciopero. A 
Siena, alla manifestazione 
hanno partecipato oltre quin¬ 
dicimila lavoratori. Oltre die¬ 
cimila persone hanno mani¬ 
festato a Pistoia, dove ha 
parlato Giunti della CGIL 
nazionale. Alla Immensa folla 
ha parlato, a nome della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL, 


Pierre Corniti, segretario del¬ 
la FLM. 

Ventimila lavoratori hanno 
manifestato a Livorno dando 
vita ad un corteo senza pre¬ 
cedenti, mentre altre mani¬ 
festazioni si svolgevano a 
Piombino, Rosignano e in al¬ 
tri centri della provincia do¬ 
ve le astensioni sono valuta¬ 
bili fra il 95 e il 100 per cento. 
Imponenti cortei ad Arezzo, 
Massa, Grosseto. Lucca, Prato. 

Nelle città delVEmilia, mas¬ 
se imponenti di operai, tec¬ 
nici, impiegati, e assieme a 
loro con iniziative autonome i 
ceti medi produttivi della 
campagna, deU’artigianato, i 
piccoli commercianti ed eser¬ 
centi. hanno manifestato. 

Una grandiosa espressione 
di questo profondo molo si è 
avuta a Bologna, dove alme¬ 
no cinquantamila lavoratori 
sono confluiti in Piazza Mag¬ 
giore per il comizio unitario, 
dopo aver dato vita a tre cor¬ 
tei. Ha parlato Simoncini 
della Federazione CX^IL, 
CISL. UIL. 

A migliaia i lavoratori han¬ 
no sfilato a Parma, Ravenna, 
Ferrara, Forlì, (lesena. Reg¬ 
gio Emilia, Piacenza, M(xle- 
na dove si sono svolte ben 
sei manifestazioni. (Cortei so¬ 
no sfilati in tutti l centri mi¬ 
nori. 

Lo sciopero generale è riu¬ 
scito in modo totale in tutta 
l'Umbria. Le scuole sono ri¬ 
maste totalmente deserte (al¬ 
lo sciopero hanno aderito 
anche numerosi professori ) 
e chiusi gli esercizi commer¬ 
ciali e artigianali. Alla Sala 
dei Notar! di Perugia si è 
svolta un’affollata assemblea 
di studenti che è poi conflui¬ 
ta nella manifestazione in¬ 


detta dai sindacati. Manifo 
stazioni popolari si sono 
svolte a Foligno, a Spoleto, a 
Città di Castello. 

Massiccia partecipazione di 
lavoratori di ogni categoria e 
di studenti allo sciopero ge¬ 
nerale e a diecine di forti 
manifestazioni in tutte le 
Marche. Le strade principali 
di Ancona sono state attra¬ 
versate da un imponente 
corteo di operai, artigiani, 
contadini, studenti. In piaz¬ 
za Roma ha parlato Garavi- 
ni. Moltissimi negozianti (pra¬ 
ticamente al 100 per cento 
nel centro commerciale della 
città) hanno sospeso l'at¬ 
tività. 

Fra le varie manifestazio¬ 
ni svoltesi nell’Anconetano, 
particolarmente ampia quella 
di Senigallia. 

A Pesaro, lo sciopero ha 
fermato completamente le 
maggiori fabbriche. Affolla¬ 
tissimo — e con la parteci¬ 
pazione In massa degli stu¬ 
denti — il comizio tenuto 
da Afro Rossi. Ad Ascoli Pi¬ 
ceno, nella zona Industriale 
della Valle del Tronto. le 
astensioni dal lavoro hanno 
toccato il 100 per cento. 

In provìncia di Macerata, 
totale lo sciopero nei calza¬ 
turifici di Corridonia e nel¬ 
le fabbriche di strumenti mu¬ 
sicali di Recanati. 

Da riferire Infine che ad 
Ancona, imo sparuto grup¬ 
petto di extraparlamentari 
ha cercato di disturbare la 
splendida giornata di lotta 
fomentando un tafferuglio 
davanti ad un circolo del 
MSI. L’episodio è rimasto 
circoscritto a pochi Irresptjn- 
sabili e non ha avuto se¬ 
guito. 


Con la classe operaia del Nord 
studenti, impiegati, commercianti 


Torino.- grandi astensioni alla FIAT • Le maschere antigas in piazza a Vene¬ 
zia - 40 mila per le vie di Genova • Imponente giornata anche nel Frinii 


In Piemonte il governo del¬ 
le Controriforme ha ricevuto 
una possente risposta di lot¬ 
ta. A partire dai grandi com¬ 
plessi Fiat centinaia di azien¬ 
de di ogni settore produttivo 
sono rimaste paralizzate dalle 
fermate che a seconda dei 
programmi decisi sono dura¬ 
te dalle quattro alle otto ore. 
Alla Pìat-Mirafìori — il più 
grande stabilimento del pae¬ 
se — le astensioni dal lavoro 
hanno sfiorato il lOO'c; ade¬ 
sioni parimenti plebiscitarie 
si sono avute alla sezione au- 
silìarie, alla Sol, a Rivalla, 
alla SPA. alla Materferro, al¬ 
la Lanci^ alla Pininfarina, ne¬ 
gli stabilimenti del gruppo 
Indesit e Olivetti e in quasi 
tutte le piccole e medie azien 
de della metalmeccanica. Han 
no massicciamente contribuito 
alla riuscita dello sciopero i 
lavoratori del settore della 
gomma, della plastica e del 
vetro. Tra I 35 mila lavora¬ 
tori deH'edilizia si è avuta 
una media provinciale di a- 
desioni non inferiore al 95 
per cento. Una grande mani¬ 
festazione si è svolta a Ta 
rino 

Astensione compatta anche 
ad Asti. Accanto agli operai 
sono scesi in lotta anche gli 
studenti. Una forte manife¬ 
stazione ha avuto luogo in 
piazza San Secondo. Stesso 
andamento a Vercelli dove in 
piazza del Municipio si è 
svolto un comizio. Assemblee 
affollate In tutto l'AIessan- 
drlno. A (basale si è tenuto 
un vero e proprio dibattito 
alla Biblioteca Civica con la 
partecipazione di numerosi 
lavoratori, a Cuneo le per¬ 
centuali di adesione allo scio¬ 
pero sono state altissime tra 
tutte le categorie. 

Maschere antigas In piazza 
stamane a Mestre, nel corso 


del grandioso sciopero gene¬ 
rale elle ha paralizzato Vene¬ 
zia. la zona industriale di Mar- 
ghera, la provincia e tutto il 
resto del Veneto. Quella di 
Mestre è stata una delle sei 
manifestazioni svoltesi a Ve¬ 
nezia e provincia e una delle 
decine svoltesi in tutto il Ve¬ 
neto. 

Puntuale. la Liguria s’è 
presentata all'appuntamento 
di lotta. Mezzo milione in 
sciopero nelle quattro pro¬ 
vince liguri, 290 mila in quel¬ 
la di Cìenova, con cortei e 
manifestazioni imponenti In 
città, come a Savona. La 
Spezia, Imperia. Sestri Le¬ 
vante, Cogoleto; un gran nu¬ 
mero di aziende artigiane, 
negozi, esercizi pubblici, chiu¬ 
si. treni fermi dalle 10 alle 
10.30; fermi per due ore nel 
pomeriggio i bus delle mu¬ 
nicipalizzate e gli autopull¬ 
man delle concessionarie dei 
servizi di pubblico trasporto 
urbano ed extraurbano. Il 
confronto, il vero, (xirposa- 
mente accettabile confronto 
fra il mondo del lavoro ed il 
governo Andreotti-Malagodi è 
stato qui, nei luoghi di lavo¬ 
ro fattisi deserti, nelle vie e 
nelle piazze piene di gente. 

40.000 hanno affollato, a 
Genova, piazza De Ferrari 
dopo aver percorso — In due 
cortei convergenti — le vie 
centrali del capoluogo ligure. 
A migliaia hanno partecipato 
gli studenti. 

Nel Fnuìi - Venezia Giulia 
massicce astensioni dal lavo 
ro. imponenti e combattivi 
cortei e manifestazioni, e una 
forte presenza studentesca 
hanno caratterizzato la gior¬ 
nata di lotta. A Trieste un 
grande corteo, di almeno cin¬ 
quemila persone, è sfilato per 
le vie del centro: neU’indu- 


strìa e nel porto lo sciopero è 
stato totale. 

A Monfalcone si è svolta una 
manifestazione operaia quale 
non si vedeva da anni. 

Grande adesione allo scio¬ 
pero a Pordenone: nell’indu¬ 
stria si è raggiunto il 100%; 
alla Zanussi. in particolare, 
assemblee si sono svolte per 
l’intera giornata. Chiusi m cit¬ 
tà 1 grandi magazzini di di¬ 
stribuzione; da registrare una 
importante assemblea di stu¬ 
denti. Anche a Udine si è 
avuta una grande manifesta¬ 
zione. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte a San Donà, Chiog- 
gia, Portogruaro, Cavarzere. 
Non meno riuscito e (xim- 
battivo lo sciopiero generale 
nelle altre province del Ve¬ 
neto. Cortei con comizio si 
sono svolti a Padova, a Ve¬ 
rona e Treviso. 

Piena riuscita dello sciope¬ 
ro in tutto il Trentino-Alto 
Adige, dove tutte le categorie 
di lavoratori sono scese in lot¬ 
ta. L’astensione dal lavoro è 
stata accompagnata ovunque 
da pubbliche manifestazioni 
nel vari centri 

Alla manifestazione pubbli¬ 
ca di Trento hanno partecipa¬ 
to migliaia di lavoratori che, 
assieme a numerosi studenti, 
sono sfilati in corteo per le 
principali vie del capoluogo. 

In Alio Adige, quasi tutto 
n territorio della provincia è 
stato investito da uno sciope¬ 
ro della durata di 24 ore: co¬ 
si nei circondari di Merano. 
Bressanone e Brunice. 

Manifestazioni pubbliche al 
sono avute In tutti e ■ tre i 
centri, con partecipazione d! 
oratori di lingua italiana e 
tedesca. A Bolzano la mani- 
festazione si è svolta plBHO li 
cinema Boccaccio. 
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Dopo l'inammissibile avallo del procuratore generale 


Fermo dì polizìa: 
serrate critiche 
mentre il governo 
presenta la legge 

Interrogazione urgente dei senatori comunisti sulla sconcertante 
coincidenza fra il pesante discorso in Cassazione e il « via » al 
disegno liberticida - Solo i fogli di destra plaudono all^iniziativa 


Le richieste dei comunisti per le popolazioni colpite presentate al Senato 

500 miliardi per le Regioni del Sud 

Una mozione illustra le proposte per affrontare i problemi piu immediati ed avviare a soluzione 
le questioni di fondo - Ribadita la necessità di una nuova politica per il Mezzogiorno che sani i 
disastri provocati dal malgoverno de - Il governo riferirà martedì prossimo al Parlamento 


A dodici ore di distanza dal 
pesante discorso del procura¬ 
tore generale Guarnera, 11 go¬ 
verno di centro destra ha 
presentato al Senato il dise- 
^o di legge sul fermo di po¬ 
lizia: la concomitanza non è 
certo casuale e sottolinea, se 
ce ne fosse stato bisogno, la 
gravità dell’intervento del¬ 
l’alto magistrato che ha pre¬ 
teso di parlare a nome della 
magistratura tutta, quando 
ha solidarizzato con le scelte 
repressive delle libertà civili 
fatte dal governo Andreottl. 

Sulla presentazione del di¬ 
segno di legge sul « fermo » e 
sul contenuto del discorso del 
dott. Guarnera i senatori co¬ 
munisti hanno rivolto imme¬ 
diatamente una interrogazio¬ 
ne al mbiistro di Grazia e 
Giustizia. Nel documento, del 
quale sono primi firmatari 1 
compagni Terracini e Perna, 
si chiede se 11 ministro ri¬ 
tenga « ammissibile che uìi 
magistrato, il quale esercita 
funzioni che sono fra le più 
elevate dell’ordine, e che è 
membro di diritto del Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura, possa permettersi di 
mettere in "non cale" le di¬ 
sposizioni adottate dallo stes¬ 
so consiglio allo scopo di im¬ 
pedire che nei discorsi inau¬ 
gurali vengano trattati temi 
che esulano, come dati e ar¬ 
gomentazioni. dal funziona¬ 
mento della amministrazione 
della giustizia; e. più ancora, 
che. approfittando dell’occa¬ 
sione e della sede, lo stesso 
formuli apprezzamenti di or¬ 
dine politico, leciti a un magi¬ 
strato in quanto privato cit¬ 
tadino, ma da deplorarsi al¬ 
lorquando un magistrato par¬ 
la in rappresentanza della in¬ 
tera Magistratura, tanto più 
in quanto è noto che legitti¬ 
mamente questa è nel suo 
complesso differenziata per 
l’appunto in varie correnti 
che trovano la loro espressio¬ 
ne nell’ambito delle sue as¬ 
sociazioni ». 

Nella Interrogazione pre¬ 
sentata con carattere d’urgen¬ 
za si chiede al ministro a se 
ritenga compatibile, e conci¬ 
liabile con la reciproca auto¬ 
nomia dei poteri istituzionali, 
che il Procuratore g^merale 
della Repubblica presso la 
Corte di Cassazione, abusando 
del prestigio della carica, cla¬ 
morosamente si intrometta 
nel campo riservato alla com¬ 
petenza esclusiva del Parla¬ 
mento pronunciandosi polemi¬ 
camente su un progetto di 
legge presentato dal governo 
al Seiwto della Repubblica 
come è quello del fermo di 

? ìOlizta, sul quale le forze po- 
itiche, designate dalla Costi¬ 
tuzione come quelle cui è ri¬ 
messo il compito di coiu^rre- 
re a determinare la politica 
nazionale, hanno assunto e 
sostengono posizioni contra¬ 
stanti ». Gli interroganti chie¬ 
dono infine quali passi si in¬ 
tenda compiere di fronte a 
quanto denunciato. 

Il discorso con il quale il 
procuratore generale ha inau¬ 
gurato l'anno giudiziario ha 
già suscitato aspre critiche e 
ferme prese di posizione. 
Giornali come il Giorno di 
Milano e il Messaggero di 
Roma hanno sottolineato al¬ 
cuni degli aspetti profonda¬ 
mente negativi della relazio¬ 
ne. mettendone in rilievo an¬ 
che le numerose contraddizio¬ 
ni. Altri giornali, come il Cor¬ 
riere delia Sera, mostrando 
imbarazzo, hanno riassunto il 
discorso .senza una riga di 
commento. 

Le voci di plauso invece so¬ 
no venute esclusivamente dal¬ 
la destra estrema: il giornale 
filofascista romano Jl Tem¬ 
po. in particolare, si è ab¬ 
bandonato a lusinghieri ap¬ 
prezzamenti sottolineando ov¬ 
viamente l’attacco portato 
dal dott. Guarnera ai magi¬ 
strati democratici e la difesa 
d’ufficio del « fermo di poli¬ 
zia ». 

E, del resto basterebbe la 
costatazione che solo negli 
ambienti della destra più re¬ 
triva il discorso ha trovato 
consensi per qualificarlo. Go¬ 
al come si commentano da 
sole quelle prolusioni inau¬ 
gurali che si sono avute ieri 
in alcuni distretti di corte 
d’Appello e che hanno ripetu¬ 
to pedissequamente, o quasi, 
i motivi deH’intervento del 
procuratore generale della 
Cassazione. Semmai c’è da 
rilevare che questa sostanzia¬ 
le Identità di vedute anche 
su aspetti particolari come gli 
a omicìdi bianchi ». testimo- 


Va in rovina 
affresco 
del Perugino 

PERUGIA. 12. 

La rappresentazione del 
c Presepio > del Perugino, 
che occupa la parete di fon¬ 
do della chiesa dì Santa Ma¬ 
ria dei Bianchi a Città Del¬ 
la Pieve, sta lentamente de¬ 
teriorandosi. 

I danni derivanti da infil¬ 
trazioni di acqua, che ave^ 
vano cominciato a minare il 
prezioso affresco fin dai di 
ciassetfeslmo secolo, stanne 
ora diventando sempre più 
evidenti e irreparabili. 

II c Presepio > è una delle 
opere più mirabili «*<■• Peru¬ 
gino, che vi è raffigurato 
giovane insieme a Michelan¬ 
gelo o Raffaello Sanzio. 


niano un « accordo» certo non 
casuale. Siamo cioè di fronte 
alla riprova di quanto dice¬ 
vamo ieri: il discorso di Guar¬ 
nera di fatto si pone come 
frutto non deH’orientamento 
del singolo PG ma di un fol¬ 
to schieramento di alti magi¬ 
strati piazzati al vertici della 
piramide giudiziaria. 

La linea di ultra-con.serva- 


proseguito Branca — è In 
gran parte di chi amministra 
la giustizia rinunziando ad u- 
tilizzare la parte migliore del¬ 
le leggi vigenti». 

Branca ha concluso soffer¬ 
mandosi su quanto il procu¬ 
ratore generale ha detto sul 
fermo di polizia. «Non è af¬ 
fatto vero che il fermo di po¬ 
lizia già fosse contemplato 


zlone registra però anche i nella legge del 1889, in quella 


primi, significativi dissensi. 

Ad esempio il dottor Zema, 
procuratore generale di Lec¬ 
ce, pur sostenendo che il fer¬ 
mo di polizia è « nello spiri¬ 
to della Costituzione», ha pro¬ 
seguito: « Sia ben chiaro che 
da questo seggio mi limito a 
proclamare l'esigenza che sia 
combattuta con tutti i mezzi 
possibili e leciti la crimina¬ 
lità: laddove spetta al Parla¬ 
mento l’accorgimento di impe¬ 
dire che il provvedimento 
auspicato possa servire per re¬ 
stringere le libertà politiche 
al di fuori di ogni aspetto di 
criminalità ». 

La difesa del « fermo di po¬ 
lizia» del resto è stato uno 
degli argomenti al centro 
delle serrate critiche che sono 
piovute sul discorso di Guar¬ 
nera. L’altro punto, ovvia¬ 
mente. è stato l’attacco al ma¬ 
gistrati democratici, attacco 
che si è concluso con il « ri¬ 
tuale » invito ad abbandonare 
la toga. Sui « Giorno » ha 
scritto il professor Giuliano 
Vassalli commentando l’afTer- 
mazione secondo la quale 1 
magistrati non dovrebbero 
fare politica (ovviamente se 
si tratta di magistrati di si¬ 
nistra): «La verità storica è 
che la politica nella magi¬ 
stratura c’è sempre stata e 
che un numero indefinito di 
sentenze, per decenni e de¬ 
cenni... sono state espressio¬ 
ne di un indirizzo conservato- 
re e non di rado reazionario 
che piegava in questi sensi la 
interpretazione della legge... 
Del resto lo stesso insigne ma¬ 
gistrato (...) che ieri ha par¬ 
lato non si è avveduto che 
facendo, da quel seggio altis¬ 
simo e apolitico sul quale si 
trovava, la difesa del dise¬ 
gno di legge presentato dal 
governo sul fermo di polizia 
e oggetto, come ognuno sa, di 
tanti contrasti, compiva azio¬ 
ne promozionale non già sol¬ 
tanto attraverso una retta in¬ 
terpretazione della legge... ma 
con l’espressione di un pro¬ 
prio convincimento politico e 
con l'appoggio autorevole al 
disegno del governo v. 

La commissione giustìzia 
de! partito socialista a sua 
volta ieri sera ha diffuso un 
documento nel quale si rile¬ 
va a proposito del discorso di 
Guarnera: «come ancora una 
volta quel magistrato contrav¬ 
venendo ad una precisa dispo¬ 
sizione del Consiglio superio¬ 
re della magistratura non si 
è limitato ad una oggetti¬ 
va esposizione sull’andamen¬ 
to della giustizia, ma avva¬ 
lendosi della carica e dell’oc¬ 
casione che non consente con¬ 
traddittorio, ha espresso giu¬ 
dizi politici di contenuto ma¬ 
nifestamente conservatore se¬ 
condo una logica di rigoro¬ 
sa e partecipe accettazione 
delle scelte politiche di destra 
del governo Andreotti-Mala- 
godi ». Il documento ricorda 
che « tutte le tesi del PG so¬ 
no state una scoperta esalta¬ 
zione della linea politica giu¬ 
diziaria del governo di cen¬ 
trodestra » e che « l’attacco 
alle libertà civili non .si è 
fermato quin in quanto Guar¬ 
nera « richiamandosi al di¬ 
scorso programmatico di An- 
dreatti ha non solo propugna¬ 
to il mantenimento della 
struttura gerarchica degli uf¬ 
fici della procura, ma ha ad¬ 
dirittura sostenuto l’opportu¬ 
nità di subordinare tutti gli 
uffici del PM al procuratore 
generale della Cassazione, in 
modo da attuare queVa unità 
di indirizzo che comportereb¬ 
be nell’attuale momento po¬ 
litico, una ancor più stretta 
subordinazione di es.si alla po¬ 
litica aovemativa'a 

L’associazione giuristi de¬ 
mocratici rileva in un suo do¬ 
cumento che Guarnera ha 
omesso oltre tutto qualsi^i 
riferimento alle continue vio¬ 
lenze fasciste e ai disegni 
eversivi della destra reaziona¬ 
ria. « Dece essere dermneiato 
— prosegue il documento — 
il carattere spicccUamente 
reazionario del discorso del 
PG che ha avallato con pre¬ 
cisa scelta politica l’azione del 
governo di centrodestra ». 

m Non posso condividere il 
giudizio che il procuratore 
generale Guarnera h-i dato 
sui giudici di " Magistratura 
Democratica ” i quali non vo¬ 
gliono affatto, nella applica¬ 
zione giudiziale della legge, 
sconvolgere il sistema, ma 
vogliono che le leggi siano 
lette con gli occhi volti alla 
Costituzione ». così ha affer¬ 
mato il sen. Giuseppe Bran¬ 
ca, ex presidente della Corte 
Costituzionale commentando 
il discorso svolto ieri dal pro¬ 
curatore generale Guarnera 
in occasione dell’apertura del¬ 
l'anno giudiziario. Branca ha 
poi detto, riferendosi alla cri¬ 
si della Giustizia, che essa è 
dovuta «al formalismo inter¬ 
pretativo della giurispruden¬ 
za, soprattutto nella Cassa¬ 
zione La ipnlezza dei giudizi, 
specialmente se si è nel cam¬ 
po penale, ne è uno degli a- 
spetti deteriori e la respon¬ 
sabilità non va al legislatore 
o alla classe politica o — 
per lo meno — non solo ad 
e.vil. La responsabilità —’ ha 


legge le persone che «non 
davano "contezza di sé" e de¬ 
stavano ragionevole sospetto 
con la loro condotta potevano 
essere « rimpatriate »: tutto 
qui; mentre ora con il nuovo 
d d 1. potremmo essere incar¬ 
cerate. Ripeto ancora una 
volta: neppure il fascismo è 
arrivato a tanto». 


Un primo stanziamento di 500 miliar¬ 
di a favore delle Regioni meridionali in 
aggiunta ai finanziamenti previsti dalle 
leggi esistenti: questa una delle richie¬ 
ste di fondo dei senatori comunisti che, 
con una mozione firmata dai compagni 
Bufallni, Chiaromonte, Valenza, Argl- 
roffi. Cipolla, Colajannl, Di Benedetto, ' 
Pellegrino, Peluso, Plscltello, Poerio e 
Scarpino, hanno posto all’attenzione del 
governo e del Senato la drammatica 
condizione in cui si sono venute a tro¬ 
vare le popolazioni del Sud (della Si¬ 
cilia e della Calabria, in particolare) a 
causa della recente ondata di maltempo. 

Il documento del parlamentari comu¬ 
nisti. dopo aver tracciato un attento 
esame delle condizioni delle Regioni 
meridionali dopo i nubifragi e le allu 
vlonl, afferma che «il disastro chiama 
in causa ancora una volta e in modo 
altamente drammatico le responsabilità 
politiche dei governi che hanno finora 
diretto il paese, a cui è stato imposto 
un tipo di sviluppo distorto e squilibra¬ 
to che ha sacrificato in particolare il 
Mezzogiorno, l’agricoltura e la monta 
gna ». 

Dopo aver «preso atto dell’indagine 
richiesta dalle Commissioni Agricoltura 
e LL PP. ed accordata sulla situazione 
venutasi a creare a seguito dei disastri » 
e dopo aver auspicato che « l’indagine 
venga estesa all’accertamento delle cau¬ 
se di fondo che provocano il carattere 
catastrofico delle conseguenze degli 
eventi naturali ». nella mozione è chie¬ 


sto l’impegno del governo, anche in re¬ 
lazione alle richieste avanzate dalle re¬ 
gioni colpite, perchè adotti «provvedi¬ 
menti di emergenza assegnaMo adegua- 
, ti fondi alle regioni per l’assistenza e la 
sistemazione dei senza tetto e degli sfol¬ 
lati nonché dei senza lavoro, disponendo 
anche il blocco degli elenchi anagrafici 
del lavoratori agricoli ». Nel documento 
si richiede quindi che si provveda im¬ 
mediatamente al « ripristino, anche 
provvisorio, dei servizi civili e delle ope¬ 
re pubbliche indispensabili; al sollecito 
risarcimento ai privati dei danni riguar 
danti beni distrutti o danneggiati non¬ 
ché il mancato ricavo delle coltivazioni 
già effettuate, riconoscendo la condizio 
ne di pubblica calamità nelle zone col¬ 
pite ai fini e per gli effetti della legge 
che prevede tra l’altro sospensioni e 
rateizzazioni del pagamento delle tasse, 
dei mutui, delle cambiali, ecc., promuo¬ 
vendo al tempo stesso la dichiarazione 
dello stato di emergenza nei suddetti 
territori da parte della CEE ed appli¬ 
cando la legge concernente il fondo di 
solidarietà nazionale per l’agricoltura » 
Dopo aver chiesto l’impegno del go¬ 
verno «a contribuire alla sollecita opera 
di ricostruzione nelle zone sinistrate » e 
dopo aver espresso « ^esigenza di avvia¬ 
re una nuova ed organica politica di 
sistemazione idrogeologica del bacini 
meridionali y>. 1. senatori comunisti sono 
entrati nel merito del provvedimenti in¬ 
dispensabili. da adottare immediata¬ 
mente per rispondere in modo positivo 


alle rivendicazioni avanzate dalle popo¬ 
lazioni cosi duramente colpite. 

Si tratta di cinque richieste che ripor¬ 
tiamo cosi come sono state formulato 
nella mozione presentata al Senato: 1)‘ 
un primo stanziamento a favore dello 
regioni meildionali di 500 miliardi di 
lire, in aggiunta ai finanziamenti pre¬ 
visti dalle leggi esistenti; 2) assegnare 
alle regioni meridionali 1 contributi spe¬ 
ciali di cui all’articolo 119 della Costi¬ 
tuzione e della legge finanziarla regio 
naie; 3) un consistente Sinanzlamento 
della legge sulla montagna. In modo da 
poter accrescere In particolare gli In- 
tencntl nel Mezzogiorno; 4) definizione 
e realizzazione, con criteri di priorità, 
di qiuel « progetti speciali » della Cassa 
de* Mezzogiorno che hanno attinenza 
con gb obiettivi della difesa del suolo e 
dello sviluppo deH’economla agricola « 
mositana; 5) elevare adeguatamente, 
come richiesto dalle Regioni, 11 fondo 
nazionale per 1 plani regionali di svi¬ 
luppo. 

Si tratta, come ripetiamo, di provve¬ 
dimenti da adottare con procedura d’ur¬ 
genza, visto che interessano popolazioni 
che stanno pagando disagi pesantissl 
mi. causati dalla politica dissennata che 
la DC e le forze che con essa governano 
conducono da anni nel Mezzogiorno. 

Intanto, è stato reso noto che il go¬ 
verno risponderà martedì prossimo al 
Parlamento sulla situazione delle Re¬ 
gioni meridionali e sul provvedimenti 
che intende prendere. 


Nuove adesioni 
alla vigilia della 
manifestazione 
per il Belice 

Riunioni e incontri con le popolazioni della 
delegazione di nostri parlamentari guidata 
da Ingrao - Telegramma del compagno Fanti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 - 

Una delegazione parlamentare del PCI, guidata dal compa¬ 
gno Pietro Ingrao dell'ufficio politico, è da questa mattina in 
visita nei comuni terremotati della Valle del Belice. Della 
delegazione fanno parte i deputati La Torre, Ferretti, Rieia 
e Vitale; i senatori Napoleone, Colajanni e Di Benedetto; i 
parlamentari regionali De Pasquale, Russo e Bellafiore. La 

delegazione — che sta anche 


Nel giro di poche ore e stata fatta luce sulla tragedia di Pontelagoscuro 

Presi i tre che hanno ucciso 
il carabiniere d opo la rapina 


Due negano ma sono stati sorpresi in un appartamento armali di tuffo punto • Una «mente» aveva conce¬ 
pito il colpo ma una vecchietta ha visto cambiare macchina ai rapinatori ed ha preso la larga deirauto deilai 
fuga • Il brutale omicidio per una cifra che non supera i fre milioni di lire • Identificato un altro complice 





FERRARA, 12 

In meno di 24 ore polizia e 
carabinieri hanno messo le 
mani su tre dei quattro rapi¬ 
natori della banca di Ponte 
lagoscuro e quindi sull’assas- 
dno (o gli assassini) dell’ap¬ 
puntato deirArma Carmine 
Della Sala, il quale, come è 
noto, aveva tentato — dimo¬ 
strando non poco coraggio — 
di fermarli a «colpo» con¬ 
cluso. 

I loro nomi: il ferrarese Ma¬ 
rino Negri, 35 anni; e 1 sardi 
(ma con domicilio a Bologna) 
Angelo Matta, 30 anni da Ba- 
rumini e Virgilio Floris, 24 
anni da Cagliari. Mentre te¬ 
lefoniamo gli inquirenti (il 
sostituto procuratore Di Pie¬ 
tro. il tenente dei carabi¬ 
nieri Rossetti, il dottor Leo- 
netti per la Questura) conti¬ 
nuano ad interrogare l com 
ponenti della banda e si va 
rapidamente verso 1 rituali 
confronti dai quali si attender 
no nuovi elementi, tali da pre¬ 
cisare i fatti e il ruolo svolto 
da ognuno dei banditi. 

Preziosissima è stata la te¬ 
stimonianza di una anziana 
donna: Guerrina Salmi. Da 
una finestra della propria abi¬ 
tazione aveva seguito il tra¬ 
sbordo del rapinatori dalla 
«1750», rubata e usata per 
compiere il « colpo ». alla 
«500» del NegN, ferma in 
una strada secondaria, poco 
distante dalla banca presa di 
mira. Il movimentato episo¬ 
dio l’aveva non poco insospet 
tita, tant’è che si preoccupò 
immediatamente di scrivere 
su un pezzetto di carta il nu¬ 
mero di targa deirutilitaria 

Era fatta. SI trattava allora 
di acciuffare il Negri, cosa 
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Virgilio Floris e Marino Negri 

che avveniva poco dopo a- 
vanti ad un’officina meccani¬ 
ca di una centralissima stra¬ 
da di Ferrara. Il Negri si 
lasciava prendere senza alcu¬ 
na difficoltà. Dal suo interro¬ 
gatorio si apprendeva che il 
ferrarese era. oltre ad un 
complice, il «cervello» della 
rapina. Lui l’aveva Ideata, 
ma aveva preferito rimanere 
lontano dalla banca: noto co¬ 
m’era alla polizia, non aveva 
voluto rischiare troppo Ma la 
sua posizione, do^ che la 
banda è caduta nella trappo 
la, non cambia certamente, 
soprattutto in presenza di un 
morto. 

n seguito delle indagini non 


è stato particolarmente diffi¬ 
coltoso. ma bisognava comun¬ 
que andarci piano e far fronte 
alla pericolosità dei banditi. 
In piena notte una sessantina 
tra agenti di polizia e carabi¬ 
nieri hanno circondato, con la 
massima discrezione, im pa¬ 
lazzo di 4 piani in vìa Argine 
Ducale, nella parte nord-occi¬ 
dentale della città. Si sapeva 
con sicurezza che la banda 
aveva affittato, per i prepara¬ 
tivi e li dopo rapina, un ap¬ 
partamento nuovo di zecca, 
convinti di sviare, a tempo 
ODportuno, le indagini. 

Quando ufficiali, sottufficia 
11, agenti e carabinieri han¬ 
no sfondato la porta dell’ap- 


Gerlando Alberti e altri quattro erano stati assolti 

La Procura ha impugnato 
la sentenza per vìa Lazio 

Il processo contro un gruppo dì persone accusate della strage mafioso • La 
clamorosa sentenza dei giudici palermitani avoYa provocato dure reazioni 


Raggiunta 
da Lunik 21 
Forbita 
lunare 

MOSCA. 12. 

Lunik 21 — la stazione au¬ 
tomatica sovietica che era 
stata lanciata martedì t alle 
9,55 ora di Mosca — ha rag¬ 
giunto stasera l'orbita cir¬ 
cumlunare prevista. Ne ha 
dato notizia l'agenzia TASS 
sottolineando che tutte le ope¬ 
razioni si sono svolte rego¬ 
larmente. 

Si attende quindi di era 
in ora l'inizio del nuovo 
programma che potrebbe 
comprendere — come si nota 
negli ambienti scientifici — 
sia la discesa di un modulo 
sulla superficie lunare che 
rinitio di una serie di ma¬ 
novre combinate con una 
nuova staziono che potrebbe 
essere lanciata nello prossi¬ 
mo ero. 


Dalla Bostra redaxioBe 

FAI£RMO. 12. 

La Procura generale di Pa¬ 
lermo ha impugnato tutta la 
sentenza per la strage di 
viale Lazio pronunciata il me¬ 
se scorso dalla seconda Se¬ 
zione della Corte d’Assise. e 
con la quale il capo della 
cosiddetta « nuova mafia » 
Gerlando Alberti e quattro 
suoi gregari erano stati tra 
l'altro assolti dall’accusa di 
quadruplice omicidio aggra¬ 
vato. 

La decisione della PG ap¬ 
pare come una tardiva misu¬ 
ra adottata nel tentativo di 
fronteggiare le durissime rea¬ 
zioni cui la clamorosa senten¬ 
za aveva dato adito non tanto 
per il merito delle decisioni 
dei giudici delI’Assise quanto 
soprattutto per 1 criteri con 
cui erano state condotte le 
indagini preliminari e l’Istrut¬ 
toria. criteri che rendevano 
praticamente inevitabile quel¬ 
lo che è apparso come un 
nuovo successo della mafia. 

Tant’è che, per impugnare 
nel suo complesso la senten¬ 
za, la Procura Generale ha 
dovuto praticamenlq smenU- 


re il PM in aula, il Sostituto 
Procuratore Scozzar! che — 
non certo senza consultare il 
suo ufficio — aveva già impu¬ 
gnato le decisioni della Corte, 
ma solo per la parte difforme 
alle sue richieste che, quan¬ 
to alla strage, erano state 
esattamente dello stesso te¬ 
nore di quelle poi prese dai 
giudici: assoluzione di Alberti 
e del suol gregari per man¬ 
canza di suffìcienti elementi 
di colpevolezza. L’intervento 
della Procura generale è quin¬ 
di una indiretta polemica an¬ 
che con la Procura della 
Repubblica. Intanto dal Bra¬ 
sile si apprende che con 
un decreto presidenziale è 
stato espulso Benedetto Bu- 
scetta, figlio di Tommaso, il 
noto boss mafioso implicato 
in traffico di droga. Anche 
il Aglio di Buscetta è accusa¬ 
to degli stessi reati. Sempre 
in Brasile è stato arrestato 
Carlo Augusto Armellini, di 
Roma che avrebbe ammesso 
di aver lavorato per le cosche 
maAose siciliane. L’ArmelIinl 
era giunto in Brasile nel 1970 
per lavorare come missionario 
cattolico nella giungla della 
Amazzonla, 


oartamento, vi hanno sorpre¬ 
so il Matta e il Floris 
che dormivano profondamen¬ 
te, ma armati fino ai denti, 
n tentativo di immobilizzarll 
non è subito riuscito: i due 
si sono divincolati, con calci 
e morsi, hanno ferito in modo 
leggero, tre fra agenti e ca¬ 
rabinieri. 

Adesso tocca al quarto. SI è 
allontanato da Ferrara non 
soltanto perchè si era %dsto 
ad un certo momento la poli¬ 
zia alle calcagna, ma anche 
a quanto pare, per contraistl 
con il resto della banda, scop¬ 
piati subito dopo l’uccisione 
dell’appuntato. Sosteneva In¬ 
fatti, contro il parere degli 
altri, che dopo quel fattaccio, 
non era assolutamente il caso 
di fermarsi a Ferrara, ma, 
anzi, bisognava scappare il 
più lontano possibile, far per¬ 
dere ogni traccia. 

H trascorrere delle ore ha 
meglio precisato alcune se¬ 
quenze della sanguinosa rapi¬ 
na. L’appuntato, dopo aver 
sorpreso i due rapinatori al¬ 
l’interno della banca, ne STe- 
va afferrato uno, deciso a 
trattenerlo. Forse aveva pen¬ 
sato: «Poi gli altri complici 
non andranno tanto lontano ». 
Ma In quel momento gli è sta¬ 
to sparato a bruciapelo un 
colpo al basso ventre, che gli 
ha fatto perdere parte delle 
energie. 

I rapinatori allora Io hanno 
caricato sull’auto e si sono di¬ 
retti verso la Statale Adria¬ 
tica. Nell’abitacolo della «Giu¬ 
lia». vi è stata quindi una 
violenta colluttazione; l'ap¬ 
puntato è stato stordito con 
pugni e con corpi contimden- 
ti. Quando si sono accorti che 
non reagiva più, hanno deci¬ 
so di liberarsene. Era troppo 
pericoloso portarselo a bordo: 
la lancetta dei minuti dell’o¬ 
rologio correva veloce, le pri¬ 
me « pantere » erano in ar. 
rivo. 

Hanno fermato l’auto, qua¬ 
si all'imbocco della Adriatica, 
ed uno dei rapinatori — pare 
Il quarto, che è già stalo i- 
dentifìcato — ha lasciato il 
posto di guida ed ha tirato 
per i piedi l’appuntato, facen 
dolo cadere sull’asfalto. Ma 
hanno voluto completare il lo¬ 
ro crimine scaricando suiìlo 
sventurato le loro rivoltene: 
per la precisione otto colpi. 

Poi la fuga verso Ferrara. 
Nell’abitazione di una cono¬ 
scente, che ignorava quanto 
era accaduto. Negri ha depo¬ 
sitato l soldi contenuti in una 
valigia. In tutto, poco più di 
tre milioni di lire, già recu¬ 
perati. 

■ Sulla personalità dei tre ar¬ 
restati il dirigente della Mo¬ 
bile Schettino, affiancato dal 
vice questore Brancaglia, ha 
fornito stamane alcuni ele¬ 
menti. Tutti e tre sono pre¬ 
giudicati ed erano \i5cìti da 
poco dal carcere. Negri, che 
ha residenza anagrafica a S. 
Benedetto Po (Mantova), è 
abitante senza fissa dimora a 
Ferrara. Da circa un mese e 
mezzo era uscito dal carcere 
ed era in attesa di processo 

II quarto uomo è stato ideI^ 
tlAcato dalla polizia ferrare¬ 
se. Si tratta di Roberto Ma- 
setti di 34 anni, nativo di 
Campi Bisenzio (Firenze). 
Contro di lui è stato spiccato 
numdato di cattura da parte 
della Procura della Repubbli¬ 
ca ferrarese. L’uomo è lati¬ 
tante. , . 
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Gianni Buoni 


Angelo Matte, dopo l'arresto 


Da 2 anni dentro per via della cauzione 

Non ha 100 mila lire 
perciò resta in carcere 

PALERMO, 12 

Aveva poco più di 17 anni quando il 9 settembre ’70 lo 
arrestarono per alcuni furtarelli: è ancora In galera perché, 
^ momento in cui gliele chiesero, non aveva le centomila 
lire di cauzione che i giudici pretendevano in cambio della 
libertà provvisoria. 

Vittima di questo ennesimo e mostruoso caso giudiziario 
è Giuseppe De Caro, palermitano senz’arte né pmie. incri¬ 
minato per furto semplice e associazione per delhiquere 
insieme ad alcuni coetanei, e imprigionato malgrado la non 
obbligatorietà del mandato di cattino. - 

n processo comincia dieci mesi dopo ed è subito sospeso 
per nullità della sentenza di rinvio a giudizio. Il difensore 
chiede la libertà provvisoria: il tribunale è disposto a con¬ 
cederla, se De Caro paga la cauzione. Ma in quel momento 
la sua famiglia non ha i soldi. 

Un mese dopo il denaro è trovato ma ormai è inutile: 
spiacenti — dicono in cancelleria — ma le carte del processo 
ora sono a Roma, dove la Cassazione deve giudicare sulla 
nullità decisa dal tribunale. Nella paralizzante attesa della 
C^assazione (che poi annullerà l’annullamento) passano nove 
mesi. Poi ne sono passati altri otto, ma gli atti del processo 
non sono ancora tornati a Palermo. Qui però, intanto, 
Giuseppe De Caro continua a restare In carcere. 


Dichiarazione dei medici di New York 

Il «diritto di morire» 
rivendicato negli USA 

NEW YORK, 12. 

Una singolare dichiarazione circa il «diritto dei pazienti 
di morire » è stata adottata dall’associazione medica dello 
Stato di New York. 

«L’uso dell’eutanasia — è detto nella dichiarazione dira¬ 
mata Ieri — non rientra nella competenza di un medico. R 
diritto di morire con dignità, o la cessazione deH'ìmpiego di 
mezzi straordinari per prolungare la vita del corpo quando 
vi la prova irrefutabile che la morte biologica è ine¬ 
vitabile, è decisione che spetta al parente "e" ”o’’ ai con¬ 
giunti più vicini con l’approvazione del medico di famiglia». 

Il vice presidente della associazione, dottor Henry Feim- 
berg. ha sottolineato che questo criterio è raccomandato 
come norma solo quando la morte appaia scientlAcamente 
certa. Un portavoce ha spiegato che la nuova direttiva potrei^ 
be applicarsi ad una persona affetta da cancro In fase ter¬ 
minale che decide, d’accordo col medico, di rinunciare a 
cure che potrebbero prolungare la vita. 

La presa di posizione deirassociazione medica circa il 
«diritto di morire», sia pure «con dignità», potrebbe tutta¬ 
via prestarsi ad interpretazioni arbitrarie o addirittura inte¬ 
ressate. Tuttavia il teologo cattolico Augustln Vaughan, Inse¬ 
gnante al seminario San Giuseppe di Yonkers, ha commentato 
che « la Chiesa non avrà problemi con questa dichiarazione ». 


raccogliendo elementi riguar¬ 
danti i danni provocati dal 
maltempo che ha sconvolto 
nei giorni scorsi buona par¬ 
te della Sicilia — aveva co¬ 
minciato il suo lavoro ieri 
l’altro a Palermo. Nel corso 
di una riunione con la se¬ 
greteria regionale del partito 
era stato definito un piano 
di iniziati^ legislative, a li¬ 
vello nazionale e regionale, 
per imporre una energica 
svolta alle iniziative per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
economico della vallata. I 
parlamentari si erano quindi 
incontrati con il presidente 
della Regione Giummarra; con 
il capo dell’ispettorato zone 
terremotate del ministero dei 
LL.PP., ingegner Fratelli; e 
con il presidente dell’Ente di 
sviluppo agricolo, Ganazzoli. 

La delegazione sarà oggi a 
Gibellina e Partanna, in pro¬ 
vincia di Trapani; e domani, 
in provincia di Agrigento, a 
Montevago, Santa Margherita, 
San Buca a Menfi (qui Ingrao 
parlerà in serata nel corso dì 
una manifestazione), per in¬ 
contrarsi con le popolazioni, 
le organizzazioni di massa e 
i sindaci che insieme con la 
federazione CGIL, CISL, UIL 
hanno promosso per domeni¬ 
ca a Santa Ninfa una mani¬ 
festazione nazionale ed un 
convegno sulla gravissima si¬ 
tuazione nel Belice cinque an¬ 
ni dopo il terremoto. 

Questa sera, intanto, ovun¬ 
que nella valle i consigli mu¬ 
nicipali hanno tenuto riunio¬ 
ni straordinarie, aperte alle 
popolazioni, per sottolineare 
in modo solenne l’adesione 
dei quindici comuni-martire 
allo sciopero generale nazio¬ 
nale. 

Quanto alle manifestazioni 
di domenica, il programma 
prevede nella mattinata un 
concentramento di migliaia di 
sinistrati di tutta la Vallata a 
Santa Ninfa. Vi parleranno il 
sindaco di Partanna Vincenzo 
Culicchia e — per la federa¬ 
zione sindacale — il segreta¬ 
rio confederale della CGIL 
Vignola, 

Sempre a Santa Ninfa, nel 
pomerìggio si svolgerà un con¬ 
vegno sui problemi del « do¬ 
po terremoto» al quale parte¬ 
ciperanno rappresentanze dei 
comuni siciliani colpiti dal re¬ 
cente maltempo, la delegazio¬ 
ne del PCI guidata da Ingrao 
(sono stati invitati tutti i par¬ 
titi dell'arco costituzionale), 
gnii^ di intellettuali, rappre¬ 
sentanze operaie e studente¬ 
sche. 

Un telegramma che espri¬ 
me piena solidarietà alla ma¬ 
nifestazione è .stato inviato dal 
presidente della Regione emi¬ 
liana Guido Fanti. « L'avvio a 
soluzione della questione d?l 
Mezzogiorno — è detto fra 
l’altro nel messaggio — è il 
problema centrale e deci.=ivo 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale intero paese. Que; la con¬ 
sapevolezza, ribadita nel no¬ 
stro statuto regionale, ha sem¬ 
pre guidato la Regione Emi¬ 
lia Romagna nella propria 
azione in un fattivo rapporto 
con le altre regioni e col mo¬ 
vimento unitario dei lavora¬ 
tori ». 

g. f. p. 

Quattro miliardi 
i danni alle FFSS 

Nella odierna seduta del 
Consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello stato, a 
richiesta dei rappresentanti 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL, il dìnettore generale ha 
riferito sui danni provocati (4 
miliardi) alla rete dei com- 
partimenli dì Reggio Calabria 
e Palermo. 

n consiglio ha impegnato la 
azienda a predisporre di in¬ 
tesa con le regioni, le pro¬ 
vince e i comuni, un piano 
particolareggiato per l’assettB 
che corrisponda alle esigenze 
sociali e politiche e di pieaà 
efficienza della rete fentk 
t viaria. 
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POLITICA ECONOMICA 

Gli imperi 
del petrolio 

Un buon testo dal punto di vista informa¬ 
tivo, questo dì Odell, ma meno convincen¬ 
te quando affronta un'analisi approfondita 
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PETER R. ODELL, «Gli 
imperi del petrolio », Maz- 
zotta, pp. 213, L. 1600. 

La nazionalizzazione Irake¬ 
na, raccordo di parteclpazlo^ 
ne fra stati del Golfo Persico 
e compagnie Intemazionali, lo 
accordo ENI-Llbla sembrano 
chiudere una fase della storia 
del petrolio nella quale aveva 
prevalente Importanza 11 rap¬ 
porto di dipendenza diretta, 
ed aprirne una nuova, basa¬ 
ta sulla scelta fra indipen¬ 
denza effettiva o dipendenza 
indiretta. Questo libro di Pe¬ 
ter R. Odell appartiene tutto, 
come problematica, alla fase 
precedente. Esso è peraltro 
ricco di Informazioni, accura¬ 
to nella ricostruzione storica 
«interna» del settore petro¬ 
lifero e soprattutto dedicato 
alla descrizione della dislo¬ 
cazione mondiale delle risor¬ 
se e del mercati. 

Crisi politiche 

L’analisi di geografia econo¬ 
mica, secondo una concezio¬ 
ne corrente, è Imperniata sul¬ 
la descrizione del modo In cui 
sono distribuiti le risorse e l 
loro utilizzatori. La cognizio¬ 
ne di questi dati, a sua vol¬ 
ta, fornisce una «spiegazio¬ 
ne» del modo In cui si muo¬ 
vono gli Interessi. In effetti 
questo sembra sia stato un 
metodo adeguato per tutta 
una fase storica, quella in cui 
le uniche aree economiche 
nelle quali la dislocazione di 
produzione e consumo del pe¬ 
trolio coincidevano — quelle 
degli Stati Uniti e dell'URSS 
— non costituivano un pro¬ 
blema e l’Interesse era con¬ 
centrato Invece sulla situa¬ 
zione all’esterno di queste 
aree, dove zone produttrici e 
consumatrici si trovavano in 
contrapposizione. 

L’importanza della comple¬ 
mentarità fra risorse energe¬ 
tiche e sviluppo economico, 
per rURSS e gli USA è sta¬ 
ta poco studiata, e con ritar¬ 
do. La dipendenza diretta dei 
paesi produttori dal paesi con¬ 
sumatori, mediata dalle com¬ 
pagnie Internazionali, era il 
centro Invece di ricorrenti 
crisi politiche e quindi delle 
analisi storiche ed economi¬ 
che. 

Il fatto che l’URSS diven¬ 
ti esportatrice e gli Stati Uni¬ 
ti importatori, già rappresen¬ 
ta una novità nel quadro. Ma 


trasformazione socio-economi¬ 
ca; la possibilità di un Inter¬ 
vento diretto dei paesi pro¬ 
duttori sui mercati di consu¬ 
mo. E qui, francamente, la 
analisi geografica tradiziona¬ 
le rivela rinsufficicnza del 
metodo, perchè bisogna en¬ 
trare nel merito degli interes¬ 
si di classe, cosi come si van¬ 
no delinca ado in fiascun pae¬ 
se, per capire cosa significa¬ 
no le scelte di nazionalizza¬ 
zione o partecipazione, il mo 
do stesso In cui si potrà svi 
luppare il rapporto con i mer¬ 
cati di sbocco. Occorre, cioè, 
che ranalisl geografica cl dia 
ragione essenzialmente della 
struttura sociale e politica per 
aiutarci a comprendere l’og¬ 
getto stesso della ricerca, 11 
ruolo del petrolio. 

Il fiume di ricchezza che 11 
petrolio apporta alla Nigeria 
già oggi In regime di parte¬ 
cipazione parziale, è accom¬ 
pagnato dall’aumento della di¬ 
soccupazione di massa, dal 
diffondersi di tragiche condi¬ 
zioni di miseria. Nei paesi me¬ 
no popolati del mondo arabo 
non è cosi, ma comunque so¬ 
lo m pochi casi e su scala 
limitata l’afflusso dei redditi 
petroliferi si accompagna al 
miglioramento dell’lnfrastrut- 
tura sociale e dell’occupazio¬ 
ne. 

In generale la nazionalizza¬ 
zione si unisce al varo di pro¬ 
grammi di sviluppo mentre la 
presa di partecipazione nel 
capitale delle compagnie ten¬ 
de ad accrescere un flusso 
che ha impieghi dispersivi e 
diretti ad approfondire le 
differenze già presenti nella 
struttura feudale; la naziona¬ 
lizzazione è un buon punto di 
partenza per Impostare I rap¬ 
porti con i paesi consumatori 
in termini di cooperazlone 
(forniture di petrolio In cam¬ 
bio di progetti materiali ed 
assistenza tecnica) mentre la 
partecipazione prelude al coin¬ 
teressamento dei ceti privile¬ 
giati locali alla gestione dei 
mercati mondiali da parte 
delle compagnie. 
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Fantascienza 
e cinema 


LUIS CASCA, « Fantascienza e cinema », 
Mazzetta, pp. 318, L. G.OOO. 

(a.b.) — Dal «Sogno di un astronomo» (Me- 
llès, 1898) a tre film del 1970, ecco una ras¬ 
segna articolata In vari « filoni » del film di 
fantascienza, anzi del « lessico delle opere, 
storie e personaggi dal 1898 ai nostri giorni ». 
Lo stesso curatore del divertente libro, ric¬ 
camente corredato di foto, avverte che la 
fantascienza come genere cinematografico si 


trasforma a volte In un vero e proprio cal¬ 
derone del cinema fantastico, o dei prodotti 
di difficile classificazione e ammette che « ri¬ 
conoscerne le caratteristiche è quasi opera 
da entomologo ». Infatti la attribuzione di 
« Tempi moderni » di Charlle Chaplln al fi¬ 
lone vagamente nominato « fantapolitica » 
lascia fortissimi dubbi sulla oculatezza della 
classificazione. Nella foto: una scena dal 
film « Furankenshutain no Kajsu » di J. 
Honda. 


SCRITTORI STRANIERI; J. K. Huysmans 


JORIS-KARL HUYSMANS. 
« Controcorrente », Rusco¬ 
ni. pp. 342. L. 3800. 


L’editore Rusconi continua 
tt • 1 • • & infoltire con una certa sa- 

Unico domìnio plenza la sua Biblioteca del 

la Reazione, ora sparando bru- 
Non essendosi proposta que- bordate contro tutte le 

• . * A. V . *_ n w /«no ennn a 


sta problematica. l’Autore fi¬ 
nisce col mancare di indica¬ 
zioni valide per la politica di 
paesi consumatori come l’Ita¬ 
lia. Eppure, l’impero non può 
esistere senza l paesi consu¬ 
matori. abbraccia in un uni¬ 


ti mutamento essenziale è sen- co dominio l’Europa ed II 


za dubbio dovuto al nasce¬ 
re delle condizioni che con¬ 
sentono 11 fluire di una ingen¬ 
te massa di rendita minera¬ 
ria. accanto ad ancora limi¬ 
tate partecipazioni ai profitti 
Industriali, nei paesi che so¬ 
no produttori e non consuma¬ 
tori. Paesi come la Nigeria, la 
Libia. l’Arabia Saudita, l’Iran 
diventano potenze finanziarie 
senza essere potenze indu¬ 
striali. Sorgono due proble¬ 
mi nuovi, ’n che misura 1 red¬ 
diti del petrolio agiscono sulla 


mondo arabo. L'impero non fi¬ 
nisce con la fine della dipen¬ 
denza diretta, prende .soltan¬ 
to nuove fisionomie. Non so¬ 
lo 1 paesi In via di sviluppo 
sono dipendenti dal petrolio, 
ma anche paesi sviluppati co¬ 
me ritalia; o. In modo più 
preciso, non dal petrolio, ma 
dal gruppi finanziari Intema¬ 
zionali che. con la parteci¬ 
pazione o senza del ceti lo¬ 
cali. dominano il mercato 

Renzo Stefanelli 


«eresie» che sono a fonda, 
mento del pensiero e della 
civiltà moderna nei suol gan¬ 
gli centrali, democratici o ri¬ 
voluzionari, dal principi del- 
r89 al marxismo (cannonieri 
o serventi al pezzi. De Mal- 
stre, Prezzollni o Plebe, indif¬ 
ferentemente); ora seguendo 
una strategia più sottilmente 
diplomatica, rinverdendo au¬ 
tori e opere che in varia mi¬ 
sura hanno amoreggiato col 
legittimismo, col pulpito e col 
trono, coi più vari spirituali¬ 
smi. e per i quali comunque, 
sotto tutte le latitudini, la 
rivoluzione dei « rossi » s’iden¬ 
tifica tout court col Maligno. 

L’ultimo anello di questa 
catena della Fraternità Codi¬ 
na è rappre.sentato dalla pub¬ 
blicazione del più celebre ra 


Controcorrente, nella tradu¬ 
zione elegante e un po’ cru- 
schevole di Camillo Sbarba 
ro. Illustrazioni di Odilon Re¬ 
don e un saggio Introduttivo 
di Carlo Bo. 

Settimo in ordine di tem¬ 
po tra i romanzi dello scrit¬ 
tore francese, A rebours usci 
nel 1884, e collocò perentoria¬ 
mente l’autore fuori delle fi¬ 
le naturaliste in cui fino ad 
allora, anche se con qualche 
scarto, aveva militato. Come 
programmatici erano stati 1 
suoi contributi narrativi al 
naturalismo di marca zoliana 
(tra i più cospicui, Sac au 
dos, penetrante cronaca delle 
disgrazie di un fantaccino 
durante la ritirata della guer¬ 
ra del 1870), così è program 
matica e addirittura ostenta¬ 
ta la sua adesione al slmbo 
llsmo, di cui A rebours fu 
definito la Bibbia. E in effetti, 
si tratta d! un minuzioso ro 
pertorio. di un pazientissimo 
catalogo, di un allucbiante 
baedeker del ricchissimo e 
monotono arsenale simbolisti- 
co e decadente, tessuti attor- 


RASSEGNA DI FILOSOFIA 


Kierkegaard « l’ecceiitrico » 


SOREN KIERKEGAARD, Opere, Sansoni 
pp. LXXVl - 1026. L. 6.500. 

JOHN LOCKE, Saggio sull'inlelligtnza 
umana, Laterza, 4 voli, di comples¬ 
sive pp. XLII 994. L. 4.400. 

VOLTAIRE, Scritti filosofici, Laterza 2 
voli, di complessive pp. XXX-1363. L 
4.800. 

La nuova edizione delle Opere di Kierke¬ 
gaard comprende gli scritti: dalla prima parte 
di Aut-Aut. Diapsalmata e II riflesso del 
tragico antico nel tragico moderno; Timore 
e tremore. Il concetto dell’angoscia. Briciole 
di filosofia, la Postilla conclusiva non scien¬ 
tifica alle a Briciole di filosofia », La malattia 
mortale, - l’Esercizio del cristianesimo, il 
Vangelo delle sofferenze. Per l’esame di se 
stessi raccomandato ai contemporanei, e 
L’immutabilità di Dio. 

Soren Kierkegaard (1813-1855) è uno del 
maggiori rappresentanti di quel vasto pro¬ 
cesso di dissoluzione della scuola hegeliana 
che, partendo dalla sinistra hegeliana sfocerà 
poi in Nietzsche. La crìtica kierkegaardiana 
di Hegel, per quanto riguarda gli aspetti 
Irgici, è ancora oggi degna di un certo in 
teresse, perché riprende le argomentazioni di 
Trendelenburg (le due opere più Importanti, 
per la definizione di questo e di altri pro¬ 
blemi del rapporto Hegel-Kierkegaard. alle 
quali ci permettiamo di rinviare il lettore, 
sono Da Hegel a Nietzsche dì Lowith e La 
distruzione della ragione di Lukàcs). Ma 
sono le istituzioni del mondo cristianabor- 
ghese ad essere, in verità, all’orìgine del con¬ 
trasto tra i due pensatori (e. in genere, tra 
Hegel e i suoi successori). 

C>ome ha detto giustamente Lòwath, Kier¬ 
kegaard «per tutta la sua vita rimase un 


Le ideologìe del nichilismo 


ANTONIO SACCA', «Ideologie del nichi¬ 
lismo », Trevi, pp. 197. L. 2 000 

Le ideologie del nichilismo ' di cui parla 
Saccà sono rappresentate, fondamentalmen¬ 
te, dallo strutturalismo in Francia (Althusser, 
Foucault, Levi-Strauss) e dalla « nuova de 
stra» in Italia (Dei Noce. Plebe, ecc.). Lo 
Autore difende Marx dalle accuse e da) prò 
cessi di revisione avviati dagli esponenti delle 
due correnti di pensiero II tono generale 
del libro non è. tuttavia, quello del saggio 
filosofico: l'andamento discorsivo dell’opera 
gli dà un carattere decisamente letterario 
Per quanto riguarda l’aspetto più speci 
ficamente filosofico del libro, se non pos¬ 
tiamo che concordare con l’Autore sulla 
t linea generale ». d’altra parte cl sembra 
egli si mantenga troppo spesso allo 


manzo di Joris-Karl Huysmans. no all’analisi della nevrosi pri¬ 
vilegiata del protagonista Des 

__ Elsseintes, che consuma la 

propria ipocondria e la pro- 
oria consunzione fisica e ner¬ 
vosa nella ricerca di esperien¬ 
ze sempre più complicate b 
artificiose. In cui la sensuali- 
. • tà è costantemente filtrata da 

w un cerebralismo quasi mania- 

rrll 1.1 II .li ^ cale, spinto ai limiti del de- 

llrio, e le percezioni fisiolo. 
giche tendono a sconfinare nel 
eccentrico, al margine della società borghese, sogno e nell’incubo. 
per il fatto che non potè decidersi a sce- ^ Baudelaire con la sua 
gliere una professione ed a "ricondursi alla F>oetica onirico dernonlaca e 

finitezza” con il matrimonio » (questo fu 11 culto deWarti fidale 

motivo principale della rottura con Regina TOntrapposto al naturale, è 

Olsen, una donna dal temperamento ben più forse il maggior nume tute- 

serio e positivo). Huysmans. d altro can- 

Ti u n - ^ , to un libro come A rebours 

‘ cristiano-borghes non può essere valutato che 
roerke^ard. sta nel fatto che ^i nel quadro della reazione este- 
hanno fatto ^1 protestan^lmo un cristia- tlzzante e tutto sommato eva- 
nesimo « nell interesse deiruomo». e «una «iva che segnò la cultura eu- 

reazione deH’umano contro ciò che è cristia- ropea (e francese in partlco- 

no”. non appeiw epo voglia sussistere per lare) alla fine del secolo scor¬ 
se stesso e si trasformi da un "correttivo” so. in coincidenza con la crì- 

In una norma» (Lòwith). Da ciò il rifiuto si deirottimlsmo positivistico 
kierkegaardiano della storia, il rifiuto del- e degli Ideali progressivi del- 
i’hegeliano «spirito del tempo» (con quel la borghesia, che nella scien 
tanto di storicismo che esso comporta), e la za e nella sua ascensione neu- 
sua sostituzione con lo Spirito Santo, nei frale al dominio deli'univer- 
confronti del quale l’uomo si presenta come so aveva cr^uto di scorgere 
individuo isolato la propria immagine felice, co¬ 

di editori Laterza pubblicano in edizione me in una fallace giganto- 
economlca due classici della filosofie mo- 

dema II Saggio sull’intelligenza umana di j. civile 

John Locke e una raccolta di Scritti filosofici “j Zo.a, clw nel 1879 poteva 
di Voltaire. La raccolta comprende le Lettere répubhque sera na- 

filosofiche (note anchw come Lettere inglesi). 

il Trattato di metafisica. la Metafisica di ** 

Newton, gli scritti Sul deismo. le Considera- «H 

ziont sulla storia, il Trattato sulla tolleranza. entrale te sSa'^f^ TSi 
il Filosofo ignorante. L’AJBC. il Dizionario rtMtetlc^lS fi suo^vS?te 
filosofico lo frìtto Bisogna Prender partito Jiite cSitSffenslv? simbnU 
ovvero il principio d’azione; inoltre si danno ^ta che tende a lasciare in 

daUa tatti i mec^ismi sociali • 
grande Enciclopedia, dalle Idee repubblicane. j conflitti tra le classi con 
dal Quesiti sull'Enciclopedia, e da varie opere centrando le potenz^lùi del 
letterarie. suo sguardo sui destini Indi- 

H I p viduali e sui personaggi d’ec 

Si vedano le date, che sono 
__ anche le tappe di quella «co¬ 
struzione del bello» che era 
_ te suprema aspirazione del 

: ■ .2 _ _ papa del decadentismo, l’ingle 

1^11 I I se Walter Pater: 1884. A re 

bours; 1885. Mario l’epicureo; 
1889. Il piacere; 1891. Il ri- 

^ ^velte'T*pr?p?gÀnd? 

polemlc^ ta da quattro evangelisti che 
«orno non è gi chiamano appunto Des E»- 

seintes. Mario. Andrea Sperel- 
mo. logge^ della polemica Durian Cray, e sono cla- 
X generi^ scuno a suo modo la trasoa- 

blenm e far capire, Mdando rente proiezione dei loro au 

d astrarione dei proi^i awer- tori. L’autobiografismo rien 

facendoli migliori di quello tra prepotentemente nella 

un ^rto senso), cosa si na- struttura romanzesca, dall’al 

quell ast^lone. Che tipo di to di una condizione sociale 

, e che tipo di uomo è vivo. « assoluta ». vissuta in modo 

►roblema. L’Autore si mostra inimitabile nel limbo dorato 

questo problema, dichiarando delle anime belle. Del quar- 

ssta aperto alle soluzioni più tetto. Des Esseintes è forse 

n possiamo che augurargli di il più sofferente, quello in 

uturo. questo nodo. cui, assieme all’Epicureo di 

A AlbanMA Pater, il complesso mistico 

w assume alla lunga proponlo- 


ni schiaccianti. Reazionario 
ammalato di estetismo, inna¬ 
morato solo di tutto ciò che 
la cultura ha prodotto nel se¬ 
coli di morboso, di eccentri¬ 
co. di perverso, cacciatore In¬ 
stancabile di sensazioni squi 
site e di piaceri rari, egli ri¬ 
vela le sue stimmate di clas¬ 
se perfino nell’ideologia del 
disprezzo che si vanta di 
professare, in quanto appar¬ 
tenente alte sovrumana fami¬ 
glia degli eletti: è inevitabi¬ 
le. perciò, che ai suoi occhi 
smagati te politica appaia co. 
me un «basso svago dei me¬ 
diocri» e l’imlco scampo al- 
l’« amerlcapeggiare » del suo 
tempo lo cerchi nel «vivere 
solitario lontano dal secolo, 
nella rievocazione di epoche 
più cordiali, di ambienti me¬ 
no vili ». 

In lui c’è comunque un 
dramma che cercheremmo In¬ 
vano nello Sperelli di D’An¬ 
nunzio. E’ un dramma circa 
lare, che rifiutandosi di mi¬ 
surarsi col mondo, non ha 
altro approdo che l’ascesi re¬ 
ligiosa. La strada di Des Es¬ 
seintes - Huysmans è appun 
to questa: Io scrittore obbe- 


UMORISMO POLITICO 

Vecchie satire 

radicaleggianti 

Feltrinelli e Napoleone hanno proposto la rilet¬ 
tura del « Becco giallo » e del « Don Basilio » 


« Il Becco giallo », a cura di 
O. Del Buono e L. Torna- 
buoni. Feltrinelli, pp. 311. 
L. 7000. 

< Don Basilio », a cura di A. 
Chiesa. Napoleone, pp. 305. 
L. 15.000. 

Ogni ristampa di riviste na¬ 
te per l’attualità di una era 
naca che ormai è storia, ha 
inevitabilmente un sapore un 
po’ funebre. La ristampa del 
Becco giallo c del Don Ba¬ 
silio non sfugge alla regola 
Tanto più che ciò che si riesu¬ 
ma è. in questo caso, un 
«esprit» particolarmente ca^ 
duco, Tumorismo iKilitìco. le- 
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DISCUSSIONI DI DIDATTICA 


Libri di testo : 
abolizione e no 

Gli argomenli di Alberti, Bini, Del Cornò e Rotondo, autori del volume, a fa¬ 
vore del rifiuto inteso come mezzo per giungere ad una pedagogia alternativa 


L’allucinante catalogo 
dei «luoght sìmbolistìcì 

« Controcorrente », il maggiore romanzo dello scrittore francese, si 
presta alla operazione di involuzione reazionaria dell’editore Rusconi 


di Infatti alla previsione del 
cattolico Barbey d’Aurevilly 
che aveva pronosticato: «Da 
po un libro come questo, al 
suo autore non resta più che 
scegliere tra te bocca d’una 
pistola e i piedi della croce ». 
La radice estetica del cattoli¬ 
cesimo di questo convertito, 
le sue ragioni soprattutto li¬ 
turgico • sensuali, sataniche e 
magiche, Io porteranno a ri¬ 
fugiarsi nel 1895 come obla¬ 
to nell’abbazia benedettina di 
Ligugé senza modificare so¬ 
stanzialmente la sua visione 
del mondo e della letteratura. 
Des Esseintes entrava In con¬ 
vento coi suoi modelli (Lui¬ 
gi II di Baviera. Montesqieu 
e altri eccentrici), ma era un 
lupo che. se aveva perso il 
pelo, non aveva perso 11 vi¬ 
zio: come confermano da un 
lato i suoi romanzi successi¬ 
vi, dall’altro l’influenza cultu¬ 
rale esercitata su esponenti 
delia destra reazionaria fran¬ 
cese del calibro di Barrès. I 
conti tornano sempre, nella 
cultura e nella politica: 1 na 
stri nostalgici rusconiani lo 
sanno bene. 

Mario Lunetta 


cole, aberranti. ET 11 limite 
di un umorismo politico che 
non riesce ad attingere te for¬ 
za della satira, si appaga es¬ 
senzialmente di recriminazla 
ni, battute, invettive. Manca 
cioè, nei due giornali, il pri¬ 
mo presupposto della satira, 
la sicurezza fredda nella pra 
pria egemonia culturale, quel 
proporsi dall’alto rispetto al 
nemico, anche se strapotente, 
che è il dato essenziale del¬ 
l’opera satirica colta, desti¬ 
nata a durare. 

Con questi limiti, tuttavia 
te rilettura, oggi, del due fa 
gli ha un senso che, indubbia¬ 
mente. va inoltre te curiosità 


gaio indissolubilmente alte vi- filologica per documenti del 
cenda. e talora minore, della passato e supera il piacere del 


a. I. p. 


epoca. 

Ma al di là di queste pri¬ 
me impressioni, la rilettura 
dei 2 giornali, riprodotti con 
cura e ricchezza in grandi 
album, offre indicazioni utili. 
In essi si ritrovano tracce di 
momenti importanti e gravidi 
di storia italiana deli’ultimo 
mezzo secolo e si fissano 1 
dati di due fallimenti. « Il 
Becco giallo reca la traccia 
del fallimento malinconico 
deH’antifascismo generico di 


divertimento amaro. Alcune 
vignette atroci del Becco gial¬ 
lo hanno una carica dì avver¬ 
timento politico attuale. Pen¬ 
siamo, ad esempio, a quelle 
sul «listone» del 1924 nelle 
quali si ris)iecchia non solo 
la miserabilità del doppio vol¬ 
to fascista, assassino e «le¬ 
galitario». ma te miseria ma 
rale dei suoi tremuli cauda¬ 
tari. i benpensanti, gli awa 
caticchi. gli avi di quel cana¬ 
gliume notabllare, cosiddetto 


stampo radicale e piccolo bor- | « patriottico » e « n.azionaIe » 


ghese: il Don Basilio è la 
storia del fallimento dell’an- 


che oggi ama farsi risucchia¬ 
re dal « legalitarismo » di un 


stesso livello d’astrazione impostogli dagli 
autori che sono oggetto della sua polemica. 
A chi parla della morte dell’uomo non è 
sufficiente contraiHiorTe una visione uma¬ 
nistica dell’uomo; l’oggetto della polemica 
resta sempre una astrazione generica, 
l’uomo. II problema è far capire, andando 
oltre il livello d’astrazione dei propri avver¬ 
sari (e quindi facendoli migliori di quello 
che sono, in un certo senso), cosa si na 
sconde dietro queU’astrazIone. Che tipo di 
uomo è morto, e che tipo di uomo è vivo, 
questo è il problema. L’Autore si mostra 
consapevole di questo problema, dichiarando 
che il libro resta aperto alle soluzioni più 
opportune. Non possiamo che augurargli di 
sciogliere. In futuro, questo nodo. 

Luciano Albanoso 


ticlericalismo ottocentesco ca Almirante massacratore. 


me antidoto all’ondata rea- 


Nel Don Basilio te batta- 


ztonaria di classe, scatenata glia al regime democristiano. 


dalla DC nel quadro dello 
scossone reazionario impres¬ 
so con la crisi del CLN e il 
18 aprile 1948 

Si riscontra una certa affi¬ 
nità di gusto e di velleità, 
radicaleg^anti appunto, fra 
i due giornali: Il Becco gial¬ 
lo edito dal 1924 al 1931, 
Il Don Basilio dal 1946 al 
1950 Prevale la concezione 
della lotta politica come de¬ 
nuncia moralistica, polarizza¬ 
ta più che sul contenuti di 
fondo del regime da com¬ 
battere. sulle sue contraddi¬ 
zioni esterne più vistose, ridi* 


al clerico - fascismo, del pe¬ 
riodo ’48-'50. al di là delle esa¬ 
gerazioni, fissa la realtà di 
un disegno integralistico che 
cercò dì sorreggersi con la 
violenza di Stalo, te truffa 
elettorale, te corruzione. Un 
dato pplitico reale neH’Itaiia 
di venticinque anni fa, che il 
Don Basilio rispecchiò alla 
sua maniera con un anticleri¬ 
calismo allo stato puro, viru¬ 
lento, destinato tuttavia a rin¬ 
chiudersi in sè stesso, e a 
isterilirsi. 


ALBERTI, BINI, DEL 
CORNO', ROTONDO, « I 
libri di testo », Editori 
Riuniti, pp. 222, L. 1200. 

Le analisi dei libri di testo 
si sono moltiplicate, negli ul¬ 
timi tre anni, da quella de: 
maestri genovesi (Che cosa 
studiano i nostri figli) alle an¬ 
tologie tipo II leggere inutile 
(ed. Emme) alle indagini su 
singole materie, come Li¬ 
bri di testo e resistenza (Ed. 
Riuniti), al catalogo della mo¬ 
stra di Reggio Emilia (Secon¬ 
do le opinioni vigenti) alle 
ultime « indagini sui libri al 
di sopra di ogni sospetto » di 
Umberto Eco e altri (ed. Gua- 
raldi). Se alcune indagini s| 
riducono a « stupidari », cioè 
ad antologie dello sciocchezze 
presenti nei libri di testo, in 
altre è più presente un in¬ 
tento teorico, di definizione 
deH’ideologia borghese, di cui 
i libri di testo sono portatori. 
Cosi l’analisi dei libri di testo 
si salda all’analisi di classe 
della scuola, del suo funzio¬ 
namento complessivo. In que¬ 
sto ambito si è aperta una di¬ 
scussione che si può sintetiz¬ 
zare così: dobbiamo denun¬ 
ciare il contenuto reazionario 
dei libri di testo in uso, per 
proporne altri migliori, di con¬ 
tenuto democratico, oppure 
dobbiamo rifiutare il libro di 
testo come tale, perché que¬ 
sto strumento non è « neu¬ 
tro », ma assolve comunque 
alla funzione di trasmissione 
dell’ideologia della classe do¬ 
minante? 

Battaglia 
di spettri 

Il volume di Alberti, Bini, 
Del Cornò, Rotondo, nasce da 
questa discussione, e porta 
argomenti a favore dellaboli- 
zione dei libri di testo. Bini 
collega il rifiuto del libro di 
testo alla proposta di un nuo¬ 
vo principio educativo. Va 
gliamo che la scuola sia un 
luogo dove si colleghi la teo¬ 
ria con la pratica — dice Bi¬ 
ni — e invece la didattica del 
libro di testo chiude nella 
teoria, anzi neU’ideologia, per¬ 
ché una cultura, quale che sia 
il suo contenuto, se non si 
costruisce nel continuo con¬ 
fronto con l’esperienza, resta 
ideologia. E allora a che cosa 
servirebbe un libro di testo 
« di sinistra »? A impostare 
un confronto e scontro tutto 
ideologico. Se ci limitiamo a 
introdurre nella scuoia libri 
migliori, sostiene Bini, rima¬ 
niamo chiusi nel « recinto sco¬ 
lastico », dove resterebbero 
€ il vecchio e il nuovo... la rea¬ 
zione e la rivoluzione, a com¬ 
battere una battaglia di spet¬ 
tri ». Il fine comunque è una 
{^agogia alternativa; l’aba 
lizione del libro di testo è un 
mezzo. 

Non bisogna credere, del 
resto, che eliminando )1 libro 
di testo si blocca il « piano del 
capitale » nella scuola. E’ quel 
che dimostra Rotondo, in ba¬ 
se a un’analisi minuziosa dei 
processi di trasformazione 
che investono il settore della 
ediioria scolastica. L’ingresso 
del capitale finanziario fa 
parte di un’operazione per il 
controllo diretto deirinforma- 
zione, e in questa prospettiva 
la difesa, che molti editori 
fanno, del libro di testo, è sa 
lo una battaglia di retroguar¬ 
dia. Perciò — dice Rotondo — 
non basta abolire il libro di 
testo: bisogna dare un’alter¬ 
nativa airorganizzazione capi¬ 
talista deirinformazione. 

Un discorso 
difficile 

Il contributo di .Alberti va 
nel senso della demitizzazione 
dello strumento libro, ricor¬ 
dando che il libro, come stru¬ 
mento di comunicazione a lar¬ 
go raggio, c è storicamente 
legato alle fortune della clas¬ 
se borghese e continua a in¬ 
corporare e trasmettere valori 
omogenei a tale classe ». Il 
discorso è difficile, come si 
vede, e si presta a equivoci. 
Non si tratta di abolire il li¬ 
bro, dice Alberti, ma di deco¬ 
dificarlo « anche nella sua na¬ 
tura di medium »; e un tipo 
di decodificazione, in sede di¬ 
dattica. è la tipografia di 
Freinet, che permette di \an- 
cere «ridolatria della carta 
stampata ». 

Infine Del Comò sviluppa il 
rapporto tra libro di testo e 
ruolo deH’insegnante. Il libro 
di testo ser\e « alla sicurezza 
deH’insegnante », gli evita « la 
paura di non sapere ». ed è 
funzionale alla perpetuazione 
del suo ruolo autoritario. 
Quando que.sto ruolo entra in 
crisi, quando Tinsegnante si 
accorge che la socializzazia 
ne dei giovani procede per al¬ 
tre vie, l'insegnante si rende 
anche conto di non poter più 
usare il libro di testo. 


Iti. fe. Maurizio Lìchtnor 


IN LIBRERIA 


Linguaggio e cultura 


EDWARD SAPIR, «Cultura, 
linguaggio e personalità. 
Linguistica e antropolo¬ 
gia », Nota introduttiva di 
Giulio C. Lepschy, Einau 
di, pp. XIV -t- 165, Li¬ 
re 2.000. 

(dg.) - La linguistica ha (o 
dovrebbe avere) stretti rappor¬ 
ti con la sociologia e la psico¬ 
logia; in Sapir le tre discipline 
sono strettamente compenetra¬ 
te. Come linguista egli ha in¬ 
sistito sul carattere stori¬ 
co delle lingue e sul loro di¬ 
venire, e questo, come già era 
avvenuto per Saussure, lo ha 
portato a considerarne l’arbi¬ 
trarietà: « fra tutte le for¬ 
me di cultura, sembra che la 
lingua sia quella che sviluppa 
la sua struttura fondamenta¬ 


le con il distacco relativamen¬ 
te più completo da altri tipi 
di strutturazione culturale». 

Quando si esamina la fun¬ 
zione della lingua come stru¬ 
mento di socializzazione, o lo 
sviluppo nell’uomo di capacità 
simboliche generali è diffici¬ 
le chiudere porte stagne tra 
una disciplina e l’altra e Sa. 
plr indica nell’unità delie fa¬ 
coltà dell’uomo la ragione del¬ 
la loro omogeneità e conti¬ 
nuità. In questo volume si 
raccolgono saggi illuminanti 
sulla linguistica come scienza, 
sulle lingue ausiliarie interna¬ 
zionali, le culture .spurie e 
genuine, il significato della re¬ 
ligione, il concetto di persona¬ 
lità, i rapporti tra antropolo¬ 
gia culturale e psichiatria. 


Uno studio sulPevoluzione 


G. C. SIMPSON, « Evoluzio¬ 
ne, una visione del mon¬ 
do », Sansoni, pp. 272. Li¬ 
re 3.000. 

deh.) - George Gaylord 
Simpson, uno dei biologi più 
qualificati, affronta questa vol¬ 
ta il tema dell’evoluzione delle 
specie più dal punto dì vista 
storico • filosofico che da Quel¬ 
lo prettamente scientifico. 

E’ dunque estremamente in¬ 
teressante vedere in quale 
prospettiva uno scienziato svi¬ 
luppi i problemi del determi¬ 
nismo dei fenomeni evolutivi, 
delia possibilità di un disegno 
finalistico in natura e del fu¬ 
turo delia evoluzione umana. 
Molto valida risulta nella pri¬ 
ma parte del libro l’analisi 
dell’importanza del darwini¬ 
smo non solo per lo sviluppo 
dell’attuale pensiero scientifi¬ 
co. ma anche per le implica¬ 


zioni che no conseguono nel 
campo filosofico e teosofico. 
Tuttavia la critica di Simp¬ 
son al nuovo misticismo, an¬ 
che se condotta con criteri 
strettamente scientifici incor. 
re talora in qualche contrad¬ 
dizione concettuale. 

Assai interessante appare il 
confronto ideologico fra il pen- 
.siero di Lamarck. Darwin e 
Builei. tre modi di intendere 
l’evoluzione nel XIX secolo, 
che costituirono la premessa 
non solo dello sviluppo del¬ 
la concezione moderna della 
evoluzione, con tutti i fatto¬ 
ri che concorrono in questo 
processo estremamente roni- 
Plesso ma anche del concetto 
di scienza intesa come mezzo 
atto a ridurre le divergenze 
fra il mondo interiore e quel¬ 
lo esteriore tramite l’acquisi¬ 
zione di una realistica visio¬ 
ne deH’universo. 


Psicologia sociale 


M. DEUTCH, R. M. , 
KRAUSS, < Tendenze della 
psicologia sociale contem¬ 
poranea », il Mulino, pagi¬ 
ne 320, L. 5000. 

(g.d.l.) - La psicologia sociale 
nella sua fase attuale dì svilup¬ 
po è al centro deH’ampia e ap¬ 
profondita analisi effettuata 
da M. Deutch e R.M. Krauss 
che esplorano in maniera si¬ 
stematica gli orientamenti di 
base della psicologia sociale, 
da quello gestaltico, a quello 


del rinforzo, a quello psico- 
analitico, a quello, infine, del 
ruolo. Dalla lettura emerge 
un quadro teorico generale 
sulle correnti o scuole pstco- 
sociali, che ha il merito di 
porre le basi per una ridi¬ 
scussione della psicologia 
sociale come scienza che in¬ 
tende esaminare le modifica¬ 
zioni psicologiche che inter¬ 
vengono sull’individuo allor¬ 
ché questo è inserito in un 
contesto sociale e stabilisce 
delle relazioni interindividuali. 


Saggi di Ferenezi 


SANDOR FERENCZI, «Le 
parole oscene e altri sag¬ 
gi », Guaraldi. pp. 219, Li¬ 
re 4000. 

fg.l.) - Sandor Ferenezi, da 
finito ingenuo e credulo, in¬ 
fantile e bizzarro da E. Ja 
nes il famoso biografo di 
Sigmund Freud, dimostra in 
questa raccolta di .suol scrit¬ 
ti di meritare, almeno in par¬ 
te, il duro giudizio del pen¬ 
siero psicoanalitico post-freu¬ 
diano. 

L’opera di Ferenezi è stata 
infatti ignorata completamen¬ 
te e nessuno ha mai mostra¬ 
to riconoscenza ver.so il pu¬ 
pillo di Freud e insieme maa 


stro di Melanie Klein per le 
sue intuizioni analitiche. Pro¬ 
babilmente la sua opera è 
stata profondamente inarcata 
dalla conoscenza e collabora¬ 
zione di Freud senza mante¬ 
nere però la lucidità e la 
scientificità delle ricerche del 
maestro. Purtroppo tra le sue 
cose originali vi è uno stu¬ 
dio da definirsi per io meno 
sorpa^ato sul rapporto, a 
suo dire esistente, tra omo¬ 
sessualità e paranoia. Alcuni 
spunti di interesse e.sistono 
senz’altro nel libro, che è di 
piacevole lettura, ma sono 
più frutto di una personalità 
affascinante e indubbiamente 
ricca che di un seno lava 
ro di ricerca scientifica. 


Il messaggio africano 


GIORGIO LILLI LATINO, 
« L'Africa oggi > Pan Edi¬ 
trice Milano, pp. 248. Li¬ 
re 1.600. 

(a.s.) • ET un miracolo che 
un uomo formatosi nella fa- 
scistoide redazione del «Gior¬ 
nale d’Italia » (ne è stato per 
anni capo del serviri o«tert 
e inviato speciale) abbia scrit¬ 
to sul Continente Nero un li¬ 
bro democratico, pieno di sim¬ 
patia e di comprensione non 
paternalistica per i po{»ii 
africani, di cui l’autore si è 
sforzato, non senza sucres.so, 
di studiare te storia e dì ca¬ 
pire la cultura. Ajjcrto e cor¬ 
diale, questo réportage sul- 
l’Africa rivela, in molte pagi¬ 
ne. una sorta di ansia, di pas¬ 
sione illuministica, o « mis¬ 
sionaria ». ma alte rovescia: 
l’autore ha capito il «mes¬ 
saggio» africano e vuole tra¬ 
smetterlo al lettore italiano, 
ammonendolo a liberarsi dei 
pregiudizi razziali e coloniali¬ 
stici e a buttare al macero 
i luoghi comuni. 

II libro ha però anche tre 
grossi difetti, che ne com¬ 
promettono te validità. H pri¬ 
mo è una singolare mancan¬ 
za di spìrito critico nell’ana¬ 
lisi delle varie esperienze e 


Iniziative politiche africane, 
che vengono tutte passiva¬ 
mente accettate, cjmprese le 
più equivoche, come il «dia¬ 
logo» con i regimi nozzisti 
della Rhodesia e del Sud 
Africa, e dei diversi dirigen¬ 
ti, che vengono messi tutti, 
per così dire, sullo stesso pia¬ 
no: l’imperatore iVEtiopia e 
Nasser, Burghiba e Bume- 
dien, Sekù Ture e Senghor. 
Il secondo è la compiaciuta 
e partecipe sottolineatura di 
quello che l’autore definisce 
« rifiuto del socialismo dog¬ 
matico e del comuniSmo »: 
fenomeno politico ed Ideola 
gico assai sospetto, e comun¬ 
que meritevole di essere al¬ 
meno discusso e soiegato sta 
ricamente, e non certo pren¬ 
dendo per buone le giu.stifi- 
cazioni degli interessati. II 
terzo è la contrapposizione di 
comodo fra rAfrico da un la¬ 
to e, daH’altro, il gruppo del¬ 
le potenze imperialiste, di cui 
farebbero indifferentemente 
parte sia la Gran Bretagna, 
te Francia e gli Stati Uniti, 
sia l’URSS e te Cina: atteg¬ 
giamento mentale, questo, che 
non è meno sbagliato, infon¬ 
dato e reazionario per 11 fatto 
di essere condiviso anche da 
gruppi di estrema sinistra. 


Delitti in famiglia 


AA. W., « Le coppie infer¬ 
nali ». Mondadori, pp. 436, 
L. 4.000. 

(m.d.b.) • K una « crestoma¬ 
zia di uxoricidi», curata da 
Oreste Del Buono, che si di¬ 
stacca dalla consueta impa 
stazione di questa serie dedi¬ 
cata al « giallo » e. solitamen¬ 
te, riservata a un solo aula 
re. Vi sono infatti alcuni rac¬ 
conti di specialisti del gena 
re poliziesco come Roy Vic- 
kers, Roald Dahl, Fletcher 
Flora, e altri: ma. Insieme, fi¬ 
gurano le firme di Ernest 
Hemingway («Breve la vita 


felice di Francis Macomber »), 
Norman Mailer (« I cattivi 
odori », tratto dal romanzo 
«Un sogno americano»), Ja¬ 
mes Cain (« La fiamma del 
peccato», un racconto porta¬ 
to anni fa sugli schernii da 
Billy Wilder), fino agli Italia 
ni Leonardo Scia-sc.a. D.no 
Buzzati. e lo stesso Del Buo 
no che conclude il volume 
con l’unico « inedito » di que¬ 
sta raccolta. Il filo rom.ine 
è appunto il «delitto in fa¬ 
miglia»; un filo, tutto sonv 
maio, abbastanza esile, visu 
1 prevedibili « sbalzi » da iBc- 
conto a racconta 
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Una dìchìaraiione di grande significato umano e civile 

La musica non deve far 
dimenticare ii Vietnam 

Compositori, interpreti, docenti e critici respingono le posizioni di chi vorrebbe negare 
agli uomini dì cultura e agli artisti il diritto di esprimere, anche in una sala da concerti, 
giudìzi e preoccupazioni sui più gravi e drammatici problemi del mondo moderno 


I musicisti italiani — com¬ 
positori, interpreti, docenti e 
critici — hanno preso con una 
dichiarazione unanime posi¬ 
zione in difesa di Maurizio 
Pollini (il quale, com’è noto, 
durante un concerto a Mi¬ 
lano volle leggere un docu¬ 
mento contro i bombardamen¬ 
ti americani nel Vietnam) e 
— respingendo le affermazio¬ 
ni dei dirigenti della milane¬ 
se Società del Quartetto, se¬ 
condo cui i più gravi pro¬ 
blemi del mondo d’oggi do¬ 
vrebbero essere ignorati nei 
posti dove si fa musica — 
rivendicano agli artisti e agli 
uomini di cultura il diritto 
di rifiutarsi di essere puri e 
semplici strumenti di evasio¬ 
ne, il dovere di esprimersi nel¬ 
la propria totalità umana. Ec¬ 
co il testo della dichiarazione: 

«La lettera che 11 Consiglio 
direttivo della Società del 
Quartetto di Milano ha In¬ 
viato al soci e diffuso a mez¬ 
zo stampa In relazione al co¬ 
siddetto " caso Pollini " ri¬ 
chiede una ferma presa di 
posizione da parte di tutti 1 
musicisti e operatori musica¬ 
li che non intendono rinun¬ 
ciare in nessun momento al 
propri diritti civili e morali 
di cittadini democratici. Le 
affermazioni dei dirigenti del¬ 
la Società del Quartetto che 
esisterebbero condizioni par- 
tlcoiarl che "si addicono aile 
sedi della cultura e della 


musica " e che nella sede 
del concerti possano aver luo¬ 
go solo "espressioni musica¬ 
li ", rivelano un’inaccettabile 
concezione della cultura e del¬ 
l’arte intese come distaccate 
dall'uomo e dalla società, e 
confermano Ih pretesa di con¬ 
siderare l’artista e il musici¬ 
sta come puro e semplice stru¬ 
mento d’evasione negandogli 
il diritto proprio di ogni la¬ 
voratore ad esprimersi come 
personalità nella sua totalità 
umana. 

" Le nostre prese di posi¬ 
zione non sono dirette ad im¬ 
pedire il normale corso di un 
concerto, ma vogliono riba¬ 
dire il nostro diritto di in¬ 
tervenire in ca.si eccezionali. 
ELsistono momenti molto gravi 
nella storia dell’umanità nel 
quali tacere è delitto. Ignora¬ 
re è grave complicità. 

« E allora, anche nella se¬ 
de del concerto, che è il suo 
consueto luogo di lavoro, 11 
musicista non può sottrarsi al 
dovere di pronunciarsi su que¬ 
stioni cosi gTn.vl da sconvol¬ 
gere, come quella del bom¬ 
bardamenti americani sulla 
popolazione del Vietnam, ogni 
coscienza. 

« I firmatari respingono per¬ 
tanto le posizioni della Socie¬ 
tà del Quartetto, In cui rav¬ 
visano un grave Intervento 
teso a limitare fondamentali 
diritti umani, sanciti peraltro 
dalla stessa Costituzione re¬ 
pubblicana ». 


Queste le adesioni 


Rapitrice 
dì bimbi 



PARIGI — Dopo un anno di inattività — nel corso del quale 
si è riposata e ha viaggiato molto — Marlène Jobert (nella 
foto) toma davanti alla macchina da presa per interpretare, 
in un film di Jean-Pierre Mocky, la parte di una rapitrice 
di bambini. L'attrice ha in programma di girare, prima della 
prossima estate, altri quattro film 


La dicniarazione è stata fi¬ 
nora firmata da: Claudio Ab- 
uado. Salvator j Accardo, Alear- 
co Ambrosi, Vittorio Antonelll- 
ni. Bruno Aprea, Lorenzo Arro¬ 
ga, Dino Asciolla, Gabriella 
Barzotti, Enzo Beacco, Piero 
Bellugi, Aldo Bennici, Gisella 
Benzeri, Luciano Berlo, Pao¬ 
la Bernardi Perrottl, Angiola 
Boniscontl, Mauro Bortolotti, 
Riccardo Brengola, Sylvano 
Bussotti, Valentino Bacchi, 
Michele Campanella. Bruno 
Canino, Riccardo Capasse, 
Giancarlo Cardini, Fiorenzo 
Carpi. Diego Carpitella. Enrica 
Cavallo, Aldo Ceccato, Aldo 
Clementi, Massimo Cohen, 
Luigi Dallapiccola, Marcello 
De Angelis. Ugalberto De 
Angells, Gaetano Delogu, 
Marlollna De Robertls, Fran¬ 
co Donatoni, Mario Dorizzotti, 
Angelo Ephrlklon, Franco 
Evangelisti, Vittorio Fellegara, 
Cesare Ferraresi, Giorgio Fer¬ 
rari, Carlo Frajese, Glanan- 
drea Gavazzenl, Severino Gaz- 
zellonl, Armando Gentlluccl, 
Benedetto Ghiglia. Bruno Giu- 
ranna, Italo Gomez, Domenico 
Guàccero, Vittorio Gul, Fran¬ 
co Gulli, Mario Gusella, Mi- 
chiko Hirayama, i Solisti aqui¬ 
lani, i Solisti di Roma, Mau- 
reen jones, Mario Labroca, 
Gherardo Macarini Carmigna- 
nl, Egisto Macchi, Bruno Ma- 
dema, Giacomo Manzoni, Car 

10 Marinelli, Adriana Martino, 
Ennio Melchiore, Mario Mes- 
sinls. Massimo Mila, Ennio 
Morrlcone, Riccardo Muti, Ja¬ 
copo Napoli, Luigi Nono, Mar-, 
cello Panni, Paolo Paollnl, Ma¬ 
rio Pasi, Chiaralberta Pasto¬ 
relli, Eli Perrotta, Carlo Pe- 
atalozza. Luigi Pestalozza, 
Giorgio Pestelli, Paolo Petaz- 
zl, Goffredo Petrassl, Boris 
Porena, Quartetto Italiano 
(Paolo Borcianl, Elisa Pegref- 
fi, Piero Farulll, Franco Ros¬ 
si), Rosanita Racugno, Fausto 
Razzi. Luigi Rognoni, Cristia¬ 
no Rossi, Piero. Santi, Giaco¬ 
mo Saponaro, Gino Stefani, 
Mario Sperenzi, Gianpiero Ta¬ 
verna, Rubens Tedeschi, Fla¬ 
vio Testi, Maria Tipo, Trio di 
Milano, Trio di Trieste (Re¬ 
nato Zanettovich, Amedeo 
Baldovino, Dario De Rosa), 
Guido Turchi, Uto Ughi, Pier¬ 
luigi Urbini, Erasmo Valente, 
Marco Vavolo, Antonio Veret- 
ti, Roman Vlad, Roberto Za¬ 
netti, Alberto Zedda. Vittorio 
Zurletti. 

Hanno inoltre dato la loro 
adesione: FILS CGIL, FULS- 
CISU Sindacato musicisti ita¬ 
liani. Associazione Nuova 
Consonanza, Gruppo di ricer¬ 
ca e sperimentazione musica¬ 
le Roma. Centro di musica 
sperimentale. Consiglio di 
azienda del Teatro alla Scala, 
Carlo Colombo, Francesco De¬ 
grada, Gisella Floreani, Al¬ 
fredo àlazzoni. Carlo Ripa di 
Meana (del consiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro alla 
Scala), Orchestra della gestio¬ 
ne autonoma dei concerti di 
Santa Cecilia di Roma. Carlo 
Maria Badini e Piero Rattali¬ 
no (il primo sovrintendente, e 

11 secondo direttore artistico 
del Teatro Comunale di Bo¬ 
logna). Mari o Ca dalora diret¬ 
tore dell’ATE R. Giuseppe 
Gherpelli dell'ATER, Angelo 
Pisi e Guido Zanoni (presi¬ 
dente e direttore del Teatro 
Municipale di Reggio Emilia), 
Renato Cocchi e Giancarlo 
Gatti (presidente e direttore 
del Teatro Comunale di Mo¬ 
dena). Eugenio Azzardi e Ma¬ 
rio Paoli (presidente e diret¬ 
tore del Teatro Ckimunale di 
Ferrara), Carlo Pagllarinl del- 
rARCI nazionale, Adriano La- 


Rai ^ 


controcanale 


LE CITAZIONI DI « STASE¬ 
RA ». — Avevamo scritto due 
aettimane fa che « Stasera » 
aveva Vana di voler puntare 
Moprattutto sull'attualità per 
carati enzzarsi: ci pare che 
questa impressione sia stata 
confermala anche dal quarto 
numero del settimanale. Iva e 
aumento dei prezzi, inquina¬ 
mento a Porto Marghera e a 
Piombino, agitazioni studente¬ 
sche in Egitto: la scelta dei 
temi era buona, non c'è che 
dire. Lacune ce n’erano, natu¬ 
ralmente, e non lievi: ma non 
si può pretendere che un set¬ 
timanale di poco più di un’o¬ 
ra copra, da so^o, tutta l’area 
di quel che accade in sette 
giorni: qui il problema è quel¬ 
lo della generale programma¬ 
zione televisiva, che delega 
ad un’unica trasmissione un 
compito di informazione e di 
indagine di cronaca che esi¬ 
gerebbe ben altro spazio e im¬ 
pegno. 

Tuttavia, ci si aspetterebbe 
che «Stasera» proprio perchè 
costretto ad operare scelte 
drastiche, non si limitasse a 
citare fatti e problemi, ma li 
investisse per approfondirli, 
per scoprirne il retroterra, 
per offrire ai telespettatori 
essenziali elementi di giudi¬ 
zio. E, invece, ecco che, indi¬ 
viduati gli argomenti di cui 
parlare, il settimanale si li¬ 
mita ad esporne i termini, a 
fare il consueto « giro di opi- 
•ioni », e a chiudere nel tra 
weeionale stile salomonico con 
gualche verità generale. 

Prendiamo, ad esempio, il 
Umvizio più comistente . ed 


anche serio di questo nume¬ 
ro: quello sui rapporti tra e- 
cologia e sviluppo. Giusto 
partire dai casi di Piombino 
e di Porto Marghera: ma 
questa scelta avrebbe dovuto 
comportare una documenta¬ 
zione precisa e diretta sui 
fatti, innanzi tutto. Ora, in 
questa materia, il punto cen¬ 
trale non è quello delle con¬ 
seguenze letali dell’inquina¬ 
mento industriale: nessuno, in 
questo paese nemmeno gli in¬ 
quinatori, SI sogna di negare 
che queste conseguenze esi¬ 
stono. Ribadire può essere u- 
tile, certo: ma serve precisa¬ 
re poi quali siano le cause 
precise dell’inquinamento, 
quali le responsabilità, come 
si sia arrivati a questo punto. 

Come mai. ad esempio, si 
« scopre » il veleno a Porto 
Marghera, da parte delle 
« autorità ». solo oggi, e lo si 
fa per prendere la mistifi¬ 
cante misura delle maschere 
antigas? Che cosa significa, 
d’altra parte, fabbricare im¬ 
pianti che non inquinino? 
Oppure: quando si parla di 
urgente fabbisogno di energia 
per lo sviluppo del paese, che 
cesa si intende? E’ vero quel¬ 
lo che affermano alcuni eco¬ 
logi, che questo fabbisogno, 
oggi, viene gonfiato ad arte? 
Il servizio di Cancedda e Cri- 
scendi dava parecchie notizie, 
ma non investiva questi ed 
altri nodi. Dì più, affastellava 
le affermazioni in modo tale 
che non era facile intenderne 
la sostanza. 

E, d’altra parte, quando sul 
video passavano le immagini 


e, in sottofondo, il sonoro di 
riunioni ed assemblee regi¬ 
strate in diretta (il consiglio 
comunale di Piombino, l’as¬ 
semblea dei consigli di fab¬ 
brica di Porto Marghera), la 
voce dello «speaker», contro 
ogni logica, sovrastava tutto. 
E, infine, si addizionavano, co¬ 
me al solito, dichiarazioni di 
fonte e impostazione diverse, 
anche contraddittorie, come 
in una girandola di fuochi 
d'artificio, concludendo con la 
giustisiima ma ovvia asserzio¬ 
ne che occorre equilibrare lo 
sviluppo economico e la di¬ 
fesa dell’ambiente. 

Ma i telespettatori che cosa 
possono ricavare di nuovo da 
un'indagine così condotta? 

Assai peggio, in compenso, 
si andava nel servizio sul- 
l’IVA. Qui, Luisa Rivelli, con¬ 
ducendo le sue interviste vo¬ 
lanti, accertava soprattutto 
una notevole confusione: e 
sembrava tendere a scaricare, 
anche troppo facilmente, tut¬ 
ta la colpa sui commercianti, 
chiamati direttamente e visi¬ 
vamente in causa. Poi, però, 
si accennava anche alle pos¬ 
sibili responsabilità dell’indu¬ 
stria alimentare e, più in ge¬ 
nerale, agli evasori fiscali de¬ 
cisi a rivalersi dell’lVA con 
l’aumento dei prezzi. In que¬ 
sto caso, tuttavia, la legge 
salomonica contemplava una 
eccezione: la critica sembrava 
voter investire, almeno in teo¬ 
ria chiunque e qualsiasi cosa, 
tranne VÌVA, appunto. Del¬ 
l’lVA e della sua applicazio¬ 
ne non si discute: pochi 
scherzi. _ - 

g* €• 


tini, sindaco di Fiesole e pre 
sidente del Comitato musica 
e cultura. Nino Carlonl, diretr 
tore artistico della Società 
aquilana del concerti, Giorgio 
Balmas, direttore dell’Unione 
musicale di Torino. Gianni 
Eminente, Adriana Panni, An¬ 
drea Mascagni, direttore arti¬ 
stico deirOrchest « Haydn » di 
Bolzano e Trento. 


Il teatro in Sicilia 

Palermo: arriva 
la Papessa ma 
Liggio ritarda 

li lavoro di Mario Moretti andrà in scena il 19 gennaio 
Solo alla fine di aprile, invece, sarà possibile vedere 
nell'isola lo spettacolo tratto dai documenti dell'Antimafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 
Nessun veto censorio nel 
confronti della Papessa Gio¬ 
vanna: lo spettacolo di Mario 
Moretti, con Andrea Giorda¬ 
na e Paola Quattrini, resta 
confermato in prima assoluta 
per il 19 a Palermo, in occa¬ 
sione dell’inaugurazione della 
tradizionale rassegna dello 
spettacolo al Teatro Biondo. 

Lo ha annunciato il presi¬ 
dente dell’Azienda del Turl- 
' smo. Paolo Bevilacqua, ne- 


Il viaggio di 
Amarcord nel 
nuovo Fellinì 

Un nome che evoca il mondo della memoria sarà 
queilo dei protagonista deila prossima opera del re¬ 
gista - il 22 gennaio primo giro di manoveiia a Roma 


Si intitolerà molto probabil¬ 
mente Amarcord: l’uomo in¬ 
vaso il nuovo film di Federico 
Fellini (già annunciato come 
Il borgo, o in altri modi); e 
Amarcord sarà il nome del 
protagonista: nome di vago 
sapore fantascientifico, ma 
che potrebbe anche corrispon¬ 
dere all'espressione « Mi ricor¬ 
do» in dialetto romagnolo. Il 
personaggio principale della 
vicenda cinematografica do¬ 
vrebbe muoversi, infatti in 
una città che è ooi la dimen¬ 
sione stessa della memoria; 
una città immaginaria, che nei 
colori (dall'oro al marrone 
bruciato, a tinte più tenui) e 
nelle linee architettoniche 
sintetizzerebbe le caratteristi¬ 
che essenziali dei centri urba¬ 
ni dei Centro-Nord d'Italia. 
L'ambiente in cui si colloca la 
azione è stato costruito per 
buona parte negli studi di Ci¬ 
necittà, sotto .la guida dello 
sceno^afo Danilo Donati, che 
ha già collaborato con Fellini 
per il Satyricon, • cloions e 
Roma. 

Amarcord sarà dunque la 
storia del viaggio di im uomo 
«disintegrato» verso la pro¬ 
pria rigenerazione; ma non è 
dato ancora sapere, dal regi¬ 
sta, se questo itinerario esi¬ 
stenziale avrà un approdo, e 
quale. « La conclusione del 
film — dice Fellini — sarà 
condizionata da mille elemen¬ 
ti: vi contribuiranno l'opera¬ 
tore di cabina, il direttore 
della sala di spettacolo, il pub¬ 
blico»: quest’ultimo, cioè, do¬ 
vrebbe essere in qualche mo¬ 
do « coinvolto » direttamente 
neH’esito del dramma, sen¬ 
tendovi echeggiare le proprie 
stesse disperazioni e speran¬ 
ze. 

Il primo giro di manovella 
di Amarcord è stato fissato 
per lunedi 22 gennaio. La sce¬ 
neggiatura è stata scritta dal¬ 
lo stesso Fellini e da Tonino 
Guerra (romagnolo come lui. 
e frequente collaboratore di 
Antonionl): direttore della fo¬ 
tografia sarà Giuseppie Rotun- 
no, mentre il commento musi¬ 
cale è stato già affidato al 
maestro Nino Rota. 

E gli interpreti? « Le facce 
delle quali ho bisogno — af¬ 
ferma il regista — sono facce 
di uomini qualunque, che 
consentano agli spettatori di 
riconoscersi, di ritrovarsi ». 
Donde la paziente ricerca ef¬ 
fettuata nelle filodrammatiche 
deH’Erailia - Romagna, della 
Toscana, della Lombardia, ma 
anche e in particolare sulle 
piazze, nei caffè di Rimini; ciò 
che ha consentito a Fellini di 
impegnare già, nel suo pros¬ 
simo lavoro, amici di vecchia 
data. Tra le « facce giuste » 
sembrava dovesse annoverar¬ 
si pure, come è noto, quella 
di Nereo Rocco, allenatore 
del Milan; ma i « tifosi », spie¬ 
ga il regista (o. come pare 
più certo, i dirigenti della 
squadra milanese) non hanno 
voluto. 

Ma questo Amarcord deriva 
per qualche aspetto dal tante 
rolte progettato e tante volte 
rinviato Viaggio di G. Ma¬ 
storna? Fellini ammette una 
sim'.glianza d’ispirazione, ma 
non esclude che possa farsi 
anche, in futuro, raltro film 
(il Mastoma}, la cui proble¬ 
matica diventerebbe anzi, a 
suo giudizio, .sempre più at¬ 
tuale. Il ritmo e lo stile di 


Fino al 31 
le domande per 
il fenfro di 
cinematografia 

II termine per le domande di 
ammissione al concorso ban¬ 
dito il 23 ottobre 1972 per la 
partecipazione al corsi del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia del prossimo blen¬ 
nio è stato ulteriormente pro¬ 
rogato al 31 gennaio 1973. 


Amarcord saranno comunque 
quelli dell’avventura e del 
grottesco, anche se vi si trat¬ 
terà di questioni importanti, 
essenziali per l’uomo di oggi. 
« Una Inquietante cavalcata al¬ 
la Giulio Verne, allegra e fe¬ 
roce al tempo stesso» è in 
definitiva quanto si ricava, 
per ora, dalle dichiarazioni 
del regista. 


Applausi 
per Ustinov 
a Londra 

LONDRA, 12 

Applausi a scena aperta per 
Peter Ustinov. protagonista, 
regista ed autore del Soldato 
ignoto e sua moglie che ha 
inaugurato ieri sera il più mo¬ 
derno teatro della capitale bri¬ 
tannica il New London. 

Il teatro, che sorge sulla 
Drury Lane fa parte di un 
grande complesso che com¬ 
prende ristorante, parcheggio 
per auto ed uffici. 

La commedia messa in sce¬ 
na ieri sera si avvale della re¬ 
citazione di Brian Bedford, 
nella parte del genèrale, men¬ 
tre Ustinov sostiene il ruolo 
di un vescovo. 


gando che nel confronU dello 
spettacolo ci siano prevenzioni, 
« tanto meno di ordine mo¬ 
ralistico ». La minaccia di 
una mancata o quanto meno 
ritardata rappresentazione del¬ 
la Papessa effettivamente c’è 
stata, come aveva paventato 
Moretti; ma solo per questio¬ 
ni di carattere economico 
che rischiavano di compromet¬ 
tere lo ste.sso svolgimento del¬ 
la rassesna. 

Senonché, e « proprio per 
evitare la montatura di que¬ 
sta storia » ha aggiunto signi¬ 
ficativamente Bevilacqua, so¬ 
no state rapidamente superate 
tutte le difficoltà di ordine 
tecnlcoammlnlstrativo, e La 
Papessa Giovanna andrà rego¬ 
larmente in scena tra una seL 
tlmana a Palermo. La compa¬ 
gnia del «Collettivo» e il re¬ 
gista José Quaglio, che cura 
la messinscena dell’opera di 
Moretti, sono stati già avver¬ 
titi del superamento di ogni 
remora. 

Per uno spettacolo che ar¬ 
riva, un altro che tarda: l’at¬ 
tesissimo A proposito di Lu¬ 
ciano Liggio — il testo tea¬ 
trale che Missiroli, Caruso e 
Sermenti hanno tratto dagli 
atti deH’Antimafla ' per la 
compagnia «Teatro Insieme» 

— non arriverà sulle scene si¬ 
ciliane prima della fine di 
aprile per cau.se che vengono 
definite tecniche, di organiz¬ 
zazione della compagnia. 

Lo spettacolo doveva onda 
re in scena già questa setti¬ 
mana a Catania, ma più an¬ 
cora ne era atte.sa. anche con 
curiosità per le reazioni, la 
rappresentazione a Palermo, 
dove vivono o vivevano gran 
parte dei protagonisti del ca¬ 
so e dello spettacolo; il pro¬ 
curatore capo Scaglione (poi 
ucciso), il questore Zamparel- 
11 (ora a Napoli), il presiden¬ 
te del tribunale La Perlita, il 
commissario capo Scandarla- 
to. ecc. 

Il rammarico per il ritardo 
è quindi anche degli animato¬ 
ri di «Teatro Insieme». «Le 
reazioni più grosse — ha det¬ 
to Ettore Conti, intervistato a 
Catania dove sta interpretan¬ 
do, per la regia di Missiroli. 
L’ispettore generale di Gogol 

— ce le aspettiamo proprio 
qui in Sicilia, e a Palermo in 
particolare dove 1 personaggi- 
chiave che interpretiamo han¬ 
no un flTosso peso. E noi li 
tiriamo in ballo con le loro 
stesse parole, tratte di peso 
dagli atti della commissione 
parlamentare: giudichi il pub¬ 
blico ». 

«Appunto — ha aggiunto 
Vincenzo Di Toma —, noi vo¬ 
gliamo sollecitare il pubblico, 
tutto il pubblico, 1 borghesi. 1 
lavoratori, 1 giovani. Dare 
spunti di riflessione, lasciare 
che qualche cosa girl per la 
testa, dopo Io spettacolo. E 
chi sa che proprio con Liggio, 
e non solo in Sicilia, questo 
non ci riesca...». 

a. f. p. 


Ewosì 
chiude 
in casa 




Ewa Aulin in una scena del 
film c Cronaca di una violen¬ 
za coniugale» di Vittorio De 
Sisti, attualmente in lavora¬ 
zione a Roma. La giovane at¬ 
trice svedese interpreta la 
parte di una donna sensibile 
la quale, in seguito alla crisi 
del sue matrimonio, si relega 
volontariamente in casa. 


Isabella Guìdotti (nella foto) 
sarà la protagonista, accanto 
a Luigi Montini, dell' < Accop¬ 
piamento » di Giampiero Bona, 
che sarà rappresentato dal 
« Teatro Contemporaneo > in 
prima assoluta giovedì pros¬ 
simo a Roma. La regia della 
commedia — che narra di una 
drammatica crisi coniugale — 
sarà di Marcelle Aste. 


Comunicato doll’Ufficio stampa 

La RAI insìste: 
da Sanremo solo 
la finale in TV 

Secondo il parere del comitato di vigi¬ 
lanza anche altre manifestazioni cano¬ 
re dovrebbero essere ridimensionate 


I comunisti 
sanremesi 
chiedono un 
Festival di 
nuovo tipo 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 12. 

Da pochi giorni la macchi¬ 
na organizzativa del XXIII Fe¬ 
stival della Canzone si è mes¬ 
sa In moto, ed ecco che, come 
ogni anno, puntualmente giun¬ 
gono le polemiche, le notizie 
contraddittorie a vivacizzarne 
il clima di viglila. 

Lo scorso anno la manife¬ 
stazione ha avuto anche stra¬ 
scichi giudiziari per Interpre¬ 
tazioni del regolamento e per 
resclusione di cantanti non 
« ripescati » dalla commissione 
di ascolto. Quest’anno si ha 
la presa di posizione delle case 
discografiche, che respingono 
11 regolamento per l’aumento 
della quota di iscrizione eleva¬ 
ta da un milione ad un milio¬ 
ne e mezzo. 

E ci si è messa anche la Di¬ 
rezione della RAI-TV. con la 
decisione di riprendere in di¬ 
retta soltanto la serata finale, 
limitandosi alla trasmissione 
per radio delle altre due sera¬ 
te. Una decisione che a San¬ 
remo ha colto di sorpresa in 
quanto si dava come fatto 
scontato la ripresa televisiva 
in diretta di tutte e tre le 
serate, come per le passate 
edizioni. 

Non è però, il caso di dram¬ 
matizzare perchè — si sa — 
certe decisioni sovente — no¬ 
nostante ogni smentita — fi¬ 
niscono per rientrare e tutto 
si svolge poi come per il pas¬ 
sato. 

Semmai, è proprio per fare 
In modo che il Festival non 
corra sui soliti binari che bi¬ 
sognerebbe cominciare un di¬ 
battito, un discorso nuovo. 
Ed è proprio perchè questo 
discorso è mancato che il 
gruppo consiliare comunista di 
Sanremo, d’accordo sulla ge¬ 
stione diretta da parte del 
Comune (iniziativa che 1 co¬ 
munisti avevano sollecitato), 
ha espresso voto di astensione 
suU’argomento Festival. 

La prospettiva è, Invece, di 
una manifestazione ebe anche 
quest’anno ricalcherà le pas¬ 
sate edizioni; e le poche inno¬ 
vazioni si annunciano di ca¬ 
rattere marginale. SI ha inten¬ 
zione di concedere ai giorna¬ 
listi ed ai componenti il 
Consiglio comunale di poter 
seguire attraverso una tele a 
circuito chiuso i lavori della 
commissione tecnico-artistica 
che selezionerà 1 trentadue 
motivi per il XXIII Festival e 
che si riunirà non più nel 
chiuso di Villa Nobel ma nei 
locali del Uro a volo. 

E il discorso deve comincia¬ 
re con un modo nuovo di 
strutturare la manifestazione, 
per fame un festival della 
canzone italiana e non dei 
cantanti, per sottrarla alla ipo¬ 
teca delle case discografiche. 
Discorso che deve continuare, 
perchè Sanremo non esaurisca 
tutti i suoi sforzi nelle tre 
serate de] Festival, ma si Im¬ 
pegni per divenire im centro 
della canzone in cui trovino 
spazio le espressioni popolari 
di cui il nastro paese è cosi 
ricco. 

Giancarlo Lora 


Radaelli vara 
un'orgonizzaziofle 
promozionale 
dolio spettacolo 

Ezio Radaelli ha annunciato 
la creazione dì un nuovo or¬ 
ganismo promozionale che ^ 
chiamerà EVAS (Ente valoriz¬ 
zazione spettacolo) e che — a 
detta deirorganizzatore — sa¬ 
rà uno del più importanti del 
mondo per la cura degli inte¬ 
ressi pubblicitari e artistici e 
per la valorizzazione deiratti- 
vità di tutti coloro che ope¬ 
rano nel cinema, nel teatro, 
nella radio, nella televisione, 
nella musica e nello sport. 

Il programma de.l'EVAS 
prevede l'organizzazione a sco¬ 
po promozionale di spettacoli 
e manifestazioni In Italia e 
aU'estero, la cura delle inizia¬ 
tive di società ciriematografi- 
che e fonografiche, la realiz¬ 
zazione di campagne pubblici¬ 
tarie, l'erogazione di assisten¬ 
za tecnica ad artisti, sportivi 
e personaggi vari, la scoperta 
e la creazione di « nuove voci » 
e di «nuovi volti», abbina¬ 
menti pubblicitari con enti 
deU'industria, del commercio 
e del turiamo. 


L'Ufficio stampa della RAI 
ha ufficialmente ribadito che 
soltanto la serata conclusiva 
del Festival di Sanremo, che 
si svolgerà 11 10 marzo, sarà 
trasmessa In TV. Analoghe li¬ 
mitazioni saranno applicate 
dalla RAI anche al « Disco per 
l’estate», alla Mo.stra interna¬ 
zionale della musica leggera 
di Venezia, al Cantaglro e al 
Festival della canzone napole¬ 
tana (se verrà ripristinato), 
tutte manifestazioni di cui 
quest’anno verrà trasmes.sa In 
'TV soltanto la serata finale. 

Per quanto riguarda. Invece, 
tutte le altre manifestazioni 
e festival di musica leggera 
trasmesse negli anni scorsi in 
TV. la RAI fa sapere di aver 
deciso, per gli stessi motivi, 
di sceglierne alcune che saran¬ 
no me.sse in onda registrate o 
in sintesi in seconda serata 
sul secondo canale oppure In 
una collocazione pomeridiana. 

Anche Canzonlsslma, forse, 
subirà un ridimensionamento. 
I responsabili del settore stan¬ 
no studiando la possibilità di 
trasmettere la prossima edi¬ 
zione della manifestazione in 
una collocazione diversa da 
quella abituale del sabato se¬ 
ra. Ma 1 dirigenti della RAI 
si affrettano a mettere le ma¬ 
ni avanti; 11 problema sarà 
esaminato più in là in quanto 
— afferma l’Ufficio stampa 
dellente — « la trasmissione 
è una manifestazione che la 
RAI ha sempre organizzato su 
precl.se sollecitazioni del mini¬ 
stero delle Finanze e. quindi, 
ogni decisione In proposito è 
prematura fino a quando non 
si conosceranno gli orienta¬ 
menti del Ministero su questa 
gara ». 

La RAI assicura che le ma¬ 
nifestazioni e i concorsi cano¬ 
ri saranno ridimensionati — 
dato 11 loro livello culturale 
« il più delle volte infimo » — 
su precisa indicazione del co¬ 
mitato centrale di vigilanza 
sulle radiodiffusioni Istituito 
pre.sso 11 ministero delle Poste 
e delle Telecomunicazioni 
« per garantire la validità cul¬ 
turale, artistica ed educativa 
del programmi ». 

11 giudizio del comitato — 
riteniamo — potrebbe anche 
essere condiviso; ma non va 
dimenticato che la responsabi¬ 
lità dello stato di decadenza 
di molte forme di spettacolo 
rlc.nde — come hanno fatto 
notare 1 sindacati — in gran 
parte sull’ente radiotelevisivo, 
del quale tutti i programmi (e 
non solo quelli di musica leg¬ 
gera) dovrebbero preoccupare, 
per il loro livello, i degnissi¬ 
mi — per quanto per lo più 
abbastanza sconosciuti — 
membri di questo comitato, 
che finora ha fatto di tutto 
per farci dimenticare della sua 
esistenza. 


Telefilm 


sovietico 
sul delitto 
politico 
negli USA 

Dalia nostra redazione 

MOSCA, 12 

L’assassinio del Kennedy e 
di Martin Luther King, le azio¬ 
ni intimidatorie e gli attentati 
criminali contro 1 rappresen¬ 
tanti dell’»altra America», Il 
ruolo di Johnson e dei grandi 
capitalisti: questi 1 temi cen¬ 
trali di un Interessante docu¬ 
mentarlo trasmesso dalla te¬ 
levisione sovietica. Autore è 11 
regista Yuri Dubrovln, che 
Pier la sceneggiatura si è ser¬ 
vito del libro Ma chi ha ucciso 
John Kennedy? del giornali¬ 
sta sovietico Mlkhall Saga- 
telian. 

Sagatellan — per anni corrl- 
spiondente della TASS negli 
Stati Uniti — ha raccolto In¬ 
fatti una .serie impressionante 
di documenti e testimonianze 
sul complotto contro Kenne¬ 
dy. Dalle pagine della sua opie- 
ra balzano evidenti le « re¬ 
sponsabilità » dei petrolieri te¬ 
xani e del gruppi del grande 
capitale legato a Johnson. 

La denuncia di Sagatellan. 
piertanto, non è passata Ino.s- 
servata. Se ne è accorto 11 
pubblico sovietico, che è un at¬ 
tento lettore e sa scovare al 
volo le opere più significative. 
E se ne è accorto il regista 
Dubrovln che. negli studi di 
Minsk della Bielorusfilm, ha 
ricostruito tutti gli avveni¬ 
menti che precedettero la tra¬ 
gèdia di Dallas. Ne è venuto 
fuori un lungo teledocumenta- 
rlo dal titolo Corrispondente a 
Washington che narra, appun¬ 
to. in chiave d’inchiesta, la 
storia dei giornalisti che .si 
occuparono del caso Kennedy. 

La ricostruzione degli avve¬ 
nimenti è così ripartita tra 
scene girate negli studi e parti 
documentarie che vanno dalle 
sequenze del corteo di Dallas 
aH’uccisione In carcere di O- 
swald. dalle manifestazioni ne¬ 
gli USA alle riunioni del vari 
organismi governativi. 

Con un ottimo lavoro di re¬ 
gìa. Dubrovln è riuscito a pre¬ 
sentare un telefilm che ha fat¬ 
to rivivere il clima di quel 
giorni e che, soprattutto, è riu¬ 
scito a riproporre con forza e 
drammaticità — come del re¬ 
sto ha fatto Sagatelian nel li¬ 
bro — l’interrogativo sulla rea¬ 
le natura della società ameri¬ 
cana e dare nello stesso tempio 
la risposta: e cioè che la so¬ 
cietà americana è basata sul 
gangsterismo politico, sull’as- 
sasslnio e sul potere del ca- 
pètale. 

Carlo Benedetti 


« La Settimana 
rossa» stasera 
a Centocelle 

Stasera alle 21, al Centro 
culturale Centocelle, il Teatro 
Club Rigorista di Pesaro pre¬ 
senta, in «prima» pier Roma, 
La Settimana rossa di Anco¬ 
na di Nivio Sanchini: rico¬ 
struzione, basata su documenti 
e testimonianze, di un impior- 
tante, drammatico episodio 
della storia delle lotte socia¬ 
li in Italia. 


LE GRANDI INIZIATIVE 
DEGLI EDITORI RIUNITI 


MARX-ENGELS 


Opere complete 


La prima edizione italiana, in 50 volumi, di tutti gii 
scritti editi e inediti di Karl Marx e Friedrich Engels. 

Sono in libreria i volumi: 

IV (1844-1845); V (1845-1846); XXXVill. Epistola¬ 
rio (1844-1851); XXXIX, Epistolario (1852-1855). 

Ogni volume L. 5.000 


L’Onfine Nuovo 1921-1922 


Riproduzione fotografica dell'intera raccolta dai 
primo quotidiano comunista, diretto da Antonio 
Gramsci. 

Quattro volumi per circa 3.000 pagine nel formata 
originale: L. 160.000. 




Opere complete 


A cura di Ernesto Ragionieri e in collaborazione con 
l'Istituto Gramsci. Introdotti da una densa e acuta 
biografia intellettuale, gli scritti e i discorsi editi 
e medit: del grande dirigente comunista. 

Sono ir libreria i volumi: 

I (1917-1926) - L. 4.000; Il (1926-1929) - L. 4.500. 


DELLA VOLPE 


Opma 


A cura di Ignazio Ambrogio. Redatta secondo un 
criterio cronologico rigoroso e un accurato metodo 
filologico, la prima edizione completa. In sei vo¬ 
lumi. del grande filosofo marxista. 

Sono in libreria i volumi: 

1 • Saggi storico-critici sul neohegelismo italiano, 
sul giovane Hegel, e una monografia sul misticismo 
speculativo medioevale. 

2 • Un ampio studio sulla filosofia dell'esperìanaB 
di Nume. 

Ogni volume L 4.50ft 
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PAG. IO / roma-regione 


Centomila lavoratori per le vie di Roma dicono no al governo Andreotti 


Un corteo interminabile 
fino a piazza S. Giovanni 

Chiuse le fabbriche, i cantieri e molti negozi, deserte le scuole, fermi i bus per 24 ore - Percentuali altissime tra 
le categorie delIMndustria e dei servizi - La folta partecipazione dei contadini - Le bandiere del Vietnam accanto 
'a quelle del sindacati e dei partiti di sinistra - Protesta contro il congresso del Msl - Il comizio di Storti e Ceremigna 

' Chiuse le fabbriche, i cantieri, molti negozi e botteghe, i cineuia, deserte le scuole e anche gli uffici pubblici, bloccati i bus per 
tutta la giornata: lo sciopero generale di 24 ore ha investito l’intera città. E al grande corteo che ha sfilato per circa due ore 
attraverso le vie del centro, dal Colosseo a S. Giovanni, era rappresentata davvero la composita realtà sociale romana. In centomila, 
a dire no al governo Andreotti e alle sue scelte controriformatrici e antipopolari. Fin dalle prime ore del mattino, girando per le 
strade, si sentiva un’atmosfera diversa: le saracinesche calate, i cancelli delle fabbrica sbarrate, i portoni degli uffici semideserti, 

davanti alle scuole nemmeno un po’ del quotidiano clamore degli studenti, le gru dei cantieri in periferia immobili, le bancarelle 

del principali mercati rionali 


Compatta astensione in tutta la Regione 

In sciopero per la prima volta 
gli operai della FIAT a Cassino 

Fermi 24 ore i lavoratori a Viterbo e a Prosinone - Forte corteo e comizio 
a Rieti - Sono state bloccate le fabbriche delia zona industriale di Latina 


Forte riuscita ha avuto lo scio¬ 
pero generale anche nel resto 
della regione: cortei e comizi si 
sono svolti in tutte le province. 
Ecco un quadro complessivo: 

VITERBO — L’astensione dal 
lavoro di 24 ore ha visto le 
scuole bloccate air80%. le Po¬ 
ste al le botteghe artigiane 
chiuse al 100%, i negozi e il pub¬ 
blico impiego con una percen¬ 
tuale del 30%; totale invece è 
stata l’adesione dei coltivatori 
deirAlleanza contadini. Oltre 
cinquemila lavoratori sono con¬ 
fluiti a Viterbo dalla provincia 
con pullman e cortei di auto 
e sono sfilati per le vie della 
città. Il corteo era aperto da 
un trattore e dai gonfaloni dei 
Comuni di Civitacastellana, Mon- 
talto di Castro. Tarquinia, Ca¬ 
nino. Soriano del Cimino. Cane- 
pina. Bolsena. Vignanello. Lu- 
briano e Proceno, alcuni dei 
23 Comuni che hanno aderito 
allo sciopero. Adesione hanno 
dato anche U PCI e il PSI. Il 
corteo è confluito sulla piazza 
del Comune dove ha parlato il 
compagno Rossitto. segretario 
generale della Federbraccianti- 
CGIL. 

PROSINONE - Anche la pro¬ 
vincia di Fresinone è rimasta 
bloccata ieri per l’intera gior¬ 
nata. Alta la partecipazione dei 
lavoratori; ncirindustria la per¬ 
centuale si aggira attorno al- 
r80%. la cittadina di Sora invece 
ha partedpato al 100%; a Isola 


Liri e Ceccano si è avuta una 
forte partecipazione di artigiani 
e commercianti. Nei maggiori 
centri della provincia si sono 
svolte manifestazioni. 

A Fresinone, in piazza Gari¬ 
baldi. fìn dalle prime ore del 
mattino si sono concentrati gli 
operai della zona industriale, 
studenti, impiegati e dirigenti 
dei partiti di sinistra. Il corteo 
si è ingrossato con l'arrivo di 
delegazioni da Ceccano. Alatri. 
Coprano ed ha raggiunto piazza 
Gramsci dove si è svolto il co¬ 
mizio al quale hanno parlato 
Cervone della Rotostar e Mene¬ 
chini della UIL provinciale. 

A Sora circa tremila lavora¬ 
tori hanno partecipato insieme a 
molti studenti ed artigiani al 
corteo e al comizio del segre¬ 
tario provinciale della CGIL Be- 
lardinelli. A Cassino quasi tutte 
le fabbriche senio rimaste chiuse 
tra cui per la prima volta l'in¬ 
tero reparto verniciatura del 
nuovo stabilimento della FIAT 
di Piedimonte San Germano. An¬ 
che nella cittadina si è svolto 
un corteo di lavoratori raggiun¬ 
gendo il piazzale della Stazione, 
dove hanno parlato Galeone del¬ 
la CISL e Serra della CGIL. 
Infine ad Ana^i altra manife¬ 
stazione operaia alla quale ha 
parlato Notarcola della segrete¬ 
ria provinciale CGIL. 

LATINA — Deserte le fabbri¬ 
che nella zona industriale di La¬ 
tina. Particolarmente compatta 
è stata l'adesione dei 38 mila 


metalmeccanici. Altissima an¬ 
che la partecipazione degli stu¬ 
denti; nella scuola media si è 
registrata una adesione del 90% 
e folte rappresentanze di stu¬ 
denti hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione svoltasi nella matti¬ 
nata in città. Alle 12,30. da 
piazza Santa Maria Goretti. un 
lungo corteo si è snodato per le 
vie principali di Latina. In te¬ 
sta un grasso striscione con 
scritto € Avanti per il contratto, 
l’unità, le riforme »; seguivano 
gli operai della SLIM e i con¬ 
sigli di fabbrica della Massey 
Fergusson, della Pozzi, della 
Mistral, poi edili, braccianti, 
studenti, insegnanti, impiegati. 
La manifestazione si è conclusa 
in piazza del Popolo, dove ha 
parlato, per la F^erazione pro¬ 
vinciale unitaria. Galeoni. 

RIETI — Forte astensione dal 
lavoro nelle fabbriche, in tutte 
aziende agricole della Sabina, in 
tutti i cantieri edili e nel settore 
dei trasporti. I metalmeccanici, 
gli edili e i braccianti e gli auto¬ 
trasportatori hanno scioperato 
per 24 ore; per sei ore la Texas 
(chimica), per quattro ore la 
Snia e il resto delle aziende e 
delle categorie. Un corteo è sfi¬ 
lato in mattinata per le vie del 
capoluogo e si è concluso in 
piazza del Comune. In testa la 
bandiera del Vietnam. La gior¬ 
nata di lotta dì ieri è stata la 
premessa allo sciopero generale 
di 24 ore che si svolgerà nella 
provincia entro la fine del mese. 


Ieri mattina durante lo sciopero generale 

Aggressioni dei fascisti 
contro operai e studenti 

Tre gravi episodi - Feriti alia testa due giovani compagni sorpresi con 
i'«Unità» in tasca - Assaliti due lavoratori deii’Autovox nei pressi di una 
sede del « Fronte delia gioventù » - Bande di picchiatori hanno cercato 
di impedire che gii studenti partecipassero alia manifestazione sindacale 


Gravi episodi di aggressio¬ 
ne e provocazione fasciste so¬ 
no accaduti ieri mattina du¬ 
rante lo sciopero generale. 
Due giovani della Egei di Al¬ 
bano sono stati aggrediU al¬ 
l’inizio della via Appia perché 
sorpresi con « l’Unità » in ta- 
scaL Due operai dell’Autovox 
sono stati assaliti davanti al¬ 
la sede del « fronte della gio¬ 
ventù» di via Sommacampa- 

r a. Studenti dei licei Mame- 
e Avogandro sono stati mi¬ 
nacciati da picchiatori del- 
Testrema destra che hanno 
cercato di imp^ire la parte¬ 
cipazione dei giovani alla ma¬ 
nifestazione della mattinata. 
Sono tre fatti di estrema gra¬ 
vità che testimoniano chiara¬ 
mente la funzione antioperaia 


e antidemocratica assegnata 
alle bande neofasciste dai lo¬ 
ro mandanti e finanziatori. 

I due giovani compagni di 
Albano, Mauro Marescialli e 
Osvaldo Garzoli, con in tasca 
una copia del nostro giornale, 
si erano da poco allontanati 
da piazza San Giovanni, dove 
era in corso il comizio di Stor¬ 
ti, e stavano imboccando la 
via Appia quando sono stati 
avvicinati da alcuni fascisti 
che li hanno colpiti alla testa 
con bastoni e spranghe di fer¬ 
ro. All’ospedale San Giovanni 
sono stati giudicati guaribili 
in 7 giorni. 

L'altro episodio è accaduto, 
invece, in via San Martino del¬ 
la Battaglia, nei pressi della 
famigerata sede del « fronte 


della gioventù». Due operai 
stavano transitando in auto 
dopo aver partecipato al co¬ 
mizio di San Giovanni, quan¬ 
do sono stati raggiunti da 
sassi scagliati con una fionda. 
I due. cui si è unito un ca¬ 
pitano della guardia di finan¬ 
za di passaggio, hanno inse¬ 
guito gli assalitori e ne han¬ 
no acciuffato uno che è stato 
consegnato al commissariato. 

Provocazioni, infine, sono 
state messe in atto davanti ai 
licei Mameli (ai Parioli) e 
Avogadro (nel quartiere Ita¬ 
lia) dove bande di teppisti si 
sono presentati per impedire 
agli studenti di prendere par¬ 
te al corteo organizzato dai 
sindacati. 



Assemblea al teatro Centrale 
di artigiani e cmmmercianti 

Un impegno di lotta per le riforme e contro l'aumento dei prezzi 
a fianco del movimento sindacale - Approvati tre ordini del giorno 


Centinaia di artigiani, eser¬ 
centi e rivenditori hanno affol¬ 
lato la sala del teatro Centrale 
rispondendo all’invito lanciato 
dalle organizzazioni democrati¬ 
che dei lavoratori autonomi. La 
manifestazione si è aperta con 
un caloroso applauso indirizzato 
ai lavoratori che contempora¬ 
neamente sfilavano in corteo. 
Hanno parlato il sen. Olivio 
Mandni, segretario dell’UPRA. 
che ha svolto la relazione intro¬ 
duttiva. Mano Piazza, presiden¬ 
te dcU’APVAD. Giovanni Gcnti- 
H, presidente dell’APREF. il 
sen. Mario Mammuccari. segre¬ 
tario della Fcdercserccnti roma- 
M, Adriano Calabrini segretario 
M CNA e l’aw. Stelvio Ca- 


pritti. segretario generale della 
Confesercenti. 

Durante la manifestazione so¬ 
no stati annunciati i dati dello 
sciopero che è completamente 
riuscito nei mercati rionali, tra 
gli artigiani marmisti di S. Lo¬ 
renzo. in una notevole parte dei 
laboratori deH’acconciatura, a 
Civitavecchia, Tivoli. Ciampino. 
Fiumicino. 

Sono stati approvati tre ordini 
del giorno. Il primo contro la 
politica del governo Andreotti- 
Mahigodi. nel quale i lavoratori 
autonomi si impegnano in una 
battaglia comune con le orga¬ 
nizzazioni sindacali per le ri¬ 
forme, la modificarionc dcl- 
riVA, la realizzazione di una 
politica delle Partecipazioni sta¬ 


tali atta a favorire le medie e 
piccole attività economiche, per 
una politica regionale che svi¬ 
luppi l’artigianato e il piccolo e 
medio commercio attraverso 
rassociazionismo. Nel secondo 
vengono illustrate le proposte 
per la modifica delI’IVA aumen¬ 
tando la fascia esente da 5 a 
15 milioni di lire d'incasso an¬ 
nuo lordo e riducendo al 3% 
le aliquote per le derrate ali- 
mentan, estendendo il regime 
forfettario e una serie di altre 
norme. Il terzo odg esprime la 
protesta contro la campagna 
denigratoria condotta attraverso 
la RAt-TV contro i dettaglianti 
e rivenditori e gli artigiani per 
fame il capro espiatorio dd- 
Taumento dei presi. 


(tra cui piazza Vittorio) chiù 
se come fosse domenica: per 
le strade poco traffico, niente 
a che vedere con le ore di pun¬ 
ta dei giorni lavorativi. 

Questa impressione è sta¬ 
ta confermata dal dati sullo 
sciopero. I 40 mila metalmec¬ 
canici si sono fermati al 98 
per cento con punte del 100 
per cento in tutte le maggio¬ 
ri fabbriche; i 15 mila chi¬ 
mici e farmaceutici al 90 per 
cento (anche qui totale ade¬ 
sione nelle grandi aziende); 
i 60 mila edili al 98 per cen¬ 
to, gli alimentaristi al 95 per 
cento, tra gli operai e ali’SO 
per cento tra gli impiegati, 
94-95 per cento tra l poligra¬ 
fici, 100 per cento nello spet¬ 
tacolo, 100 per cento tra i 
tessili, così come tra i brac¬ 
cianti e nel trasporti, negli 
alberghi e nei pubblici eser¬ 
cizi. I ferrovieri hanno ade¬ 
rito al 78 per cento, i dipen¬ 
denti dell’aeroporto e delle 
compagnie aeree air85-90 per 
cento (40 per cento tra gli 
impiegati), dal 50 al 100 per 
cento nelle agenzie di assi¬ 
curazione. 

Alle 9,30 nelle strade accan¬ 
to al Colosseo una fiumana 
di gente con cartelli e ban¬ 
diere arrotolate appoggiate 
sulle spalle, raggiunge il 
punto di concentramento per 
il corteo. L’anfiteatro Flavio, 
è presto circondato da una 
folla fittissima di lavoratori, 
studenti, di donne, di giova¬ 
ni. di democratici. 

Una miriade di cartelli, una 
selva di striscioni che si al¬ 
lineano in file parallele a 
mano a mano che 11 corteo si 
snoda dalla piazza circolare 
lungo via Labicana. 

In testa circa duecento ta¬ 
xi con un catello: «I tassi¬ 
sti per una risolutiva riforma 
del traffico», poi Io striscio¬ 
ne della federazione provin¬ 
ciale unitaria CX3IL, CISL e 
UIL, poi i lavoratori della 
FIAT gridando « Cafà deve 
rientrare» e i lavoratori di 
tutte le più importanti fab¬ 
briche metalmeccaniche Fàt- 
me. Orni. Siemens, Selenia. 
Autovox, Lancia e tante al¬ 
tre che non è possibile cita¬ 
re). Inalberando la bandiera 
del GRP del sud Vietnam vin 
camion dei cooperatori della 
Tiburtina apre il corteo degli 
operai della zona; si grida 
« no al fermo di polizia » con 
l'accompagnamento dei tam¬ 
buri di latta degli operai del¬ 
la Romanazzi. Ci sono anche 
numerose sezioni del PCI (M. 
Alicatà, S. Basilio ecc-) con 
le bandiere rosse. 

Passano gli operai della zo¬ 
na di Pomezia. i chimici, gli 
statali con delegazioni da 
numerosi ministeri ed enti 
(Marina Mercantile, Interno, 
Istituto superiore della sani¬ 
tà, i Vigili del fuoco): gli o- 
spedalierì. Numerosi 1 cartel¬ 
li per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno («Basta con l’emigra¬ 
zione, ai meridionali il lavoro 
e la terra ». Gli elettrici por¬ 
tano scritto « Per il blocco 
delle tariffe e lo sblocco del¬ 
le assunzioni ». Vengono poi 
i contadini di Castelverde e 
i braccianti di Maccarese: 
« Più potere ai braccianti e 
più terra a contadini e brac¬ 
cianti associati » dice un car¬ 
tello. E ancora i vigili not- 
tunfi, i vigili urbani, i tessili, 
i poligrafici («Rizzoli e Mon¬ 
dadori siete degli affamato- 
ri»), i parastatali, 1 lavorato¬ 
ri della RAI, quelli della Cro¬ 
ce Rossa, della SNIA Visco¬ 
sa, gli edili, gli studenti da 
numerosi istituti. In mezzo 
al corteo appaiono ad un cer¬ 
to momento tre grandi pugni 
rossi, di cartone, con su scrit¬ 
to: «Via il governo Andreot¬ 
ti ». E questa è la parola d'or¬ 
dine che unisce ogni singolo 
slogan, ogni rivendicazione 
dei lavoratori, dalla testa al¬ 
la coda del corteo. Insieme, 
sui cartelli e dalle bocche di 
migliaia di manifestanti gli 
slogan antimperialisti, e ac¬ 
canto alle rosse bandiere dei 
sindacati, dei comunisti giun¬ 
ti in massa dalle sezioni di 
quartiere della città e dei 
comuni della provincia, dei 
giovani socialisti che hanno 
partecipato con una folta de- 
legazicme, la bandiera rossa 
della ROV e quella rossoblu 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del sud Vietnam. 
Ferma si leva l’opposi zìone 
(anche dal palco durante il 
comizio di C^eremigna) con¬ 
tro il congresso del MSI per 
il significato di provocatone 
antidemocratica che esso as¬ 
sume. 

Alle 11.43. quando Bruno 
Storti comincia il suo discor¬ 
so in piazza S. Giovanni af¬ 
fluiscono ancora migliala e 
migliaia di persone. «Sono i 
lavoratori — sottolinea il se¬ 
gretario della Federazione u- 
nitaria delle confederazioni 
— che scendono In sciopero 
certo per sé stessi, ma anche 
per tutta la società che ri¬ 
chiede, in un momento cosi 
grave, una politica di piìi am¬ 
pio respiro. Lo sciopero ge¬ 
nerale di oggi vuole essere 
un monito e im sollecito per 
l’opinione pubblica, per le 
forze politiche, per le forze 
economiche». Storti mette in 


rilievo che questa è una gran¬ 
de manifestazione di unità 
dei lavoratori ed è « la rispo¬ 
sta a chi l’unità sindacale la 
ha impedita e non l’ha vo¬ 
luta ». 

Il comizio è stato aperto 
dall’intervento di Enzo Cere- 
migna a nome della Federa¬ 
zione unitaria provinciale il 
quale ha ribadito che con lo 
sciopero odierno noi preten¬ 
diamo che si passi rapidamen¬ 
te all'attuazione di tutti gli 
impegni già sottoscritti sui 
problemi sociali aperti (occu¬ 
pazione. casa, trasporti, prez¬ 
zi). I problemi urgono — ha 
aggiunto — e l lavoratori sono 
stanchi di aspettare. Non ba¬ 
stano dichiarazioni di buona 
volontà da parte degli enti 
locali, cl vogliono fatti pre¬ 
cisi ». 


Manifestazione 
per il Vietnam 
a San Basilio 


Lunedi, a San Basilio, In 
piazza Recanati, alle ore 18, 
promossa dai movimenti giova¬ 
nili del PCI, PSI e PRI, si 
terrà una manifestazione uni¬ 
taria per il Vietnam. Oltre alle 
forze politiche del PCI e PSI del¬ 
la zona e del PRI di Ponte 
Mammolo, hanno aderito 1 Con¬ 
sigli di fabbrica della Tibur- 
tlna: Romanazzi, SAT, Pollcrom, 
Chimica Anione. Parlerà per i 
giovani un esponente della Fe¬ 
derazione Giovanile Repubblica¬ 
na, per il PCI la compagna 
on. A. M. dai. 



La testa del corteo dei lavoratori preceduta da centinaia di taxi 



L'Immenso corteo mentre si dirige verso piazza San Giovanni 


Agghiacciante sciagura che ribadisce le disastrose carenze del sistema sanitario 


Neonato muore per le gravi ustioni 
causate da una termovaligia guasta 

Il bimbo, nato prematuro, è stato trasportato dal padre e da una portantina al Policlinico la scorsa notte - E' giunto orribilmente 
bruciacchiato - L’acqua nel contenitore della termovaligia era troppo bollente - Il piccolo Christian Sallustio è morto ieri sera 
La magistratura ha aperto un'inchiesta - Sarebbero già emerse gravi responsabilità della cllnica «S. Luca» dove il bimbo è nato 


« Viziata » la delibera comunale 

Fenno l'ossunzioiie 
di 145 outìsti ATAC 


Il comitato di controllo annulla la decisione perchè 
non prevista negli organici relativi all'anno 1972 


L’assunzione di 145 autisti ne¬ 
cessari per mettere in circola¬ 
zione i venti autobus ordinati 
dall’ATAC. è per il momento 
bloccata. La delibera, approva¬ 
ta dalla giunta comunale, è .sta¬ 
ta bocciata dal comitato regio¬ 
nale di controllo sugli atti del 
Campidoglio perchè « viziata di 
forma ». La delibera, infatti, fa 
riferimento agli organici del- 
l’AT.àC de! 1972 dove non sono 
previsti altri 145 autisti. Per far 
passare le nuove assunzioni. 
l’.ATAC e quindi la giunta comu¬ 
nale devono approvare una nuo¬ 
va delibera « agganciando » ì 
nuovi autisti negli organici del¬ 
l'anno in corso. Infatti negli or¬ 
ganici del 1973 sono previsti 
6.652 autisti, cioè 1.200 in più 
rispetto all’anno scorso. Questi 
autisti — che do\Tanno essere 
assunti nei prossimi mesi — 
ser\iranno a far aumentare il 
numero delle corse e degU au¬ 
tobus circolanti. 


La sospensione della delibera 
da parte del (imitato di con¬ 
trollo conferma il caos e il 
disordine che regna nel Clampi- 
doglio e nell’AT.AC: è infatti in¬ 
concepibile che una delibera 
importante come quella delle 
nuove assunzioni venga inoltra¬ 
ta al controllo « viziata di for¬ 
ma ». Il contrattempo, comun¬ 
que. non dovrebbe provocare 
serie conseguenze. In un paio 
di mesi tutto do\'rebbe essere 
sistemato mentre in questo pe¬ 
riodo l’AT.AC può organizzare 
il personale in modo da mette¬ 
re in circolazione le nuove vet¬ 
ture che do\Tebbero essere con¬ 
segnate entro la prima settima¬ 
na di febbraio. A parte però 
questo « rattoppo » resta il fat¬ 
to grave che la commissione di 
controllo s>a stata messa nella 
condizione di dover bocciare, 
sia pure pro\’visoriam«ite, una 
delibera riguardante il potenzia¬ 
mento delI’ATAC. 


Attivo per la propaganda 
e la diffusione deH’Unità 


Oggi, alle ore 17, in Fede¬ 
razione, si terrà una riunione 
alla quale seno invitati a par¬ 
tecipare I segretari di sezione e 
dei circoli giovanili FGCI, i re¬ 
sponsabili di propaganda di se¬ 
zione e delle zone, I diffusori 
dell’Unità delle sezioni sottoelen- 
cafe, per discutere il seguenle 
ordine del gierne: « Azione e 
slnimenti di propaganda neiral- 
tuale fase di ietta politica. Piano 
di lavoro por la dittuslana del¬ 
l'Unità e dell'almanacco PCI/7J 
In occasiona del O* anniversario 
dolla fondaziono dal partito ». 
Intarvarranno II compagne Piare 
Salvagnl delia tagratarie dalle 


Federazione e il compagno Fran¬ 
co Greco della Commissione pro¬ 
paganda. 

Le sezioni che devono parte¬ 
cipare sono: Cassia, Esquilino, 
Tiburtino III, Centocelle, Cine¬ 
città, Nuova Tuscolana, P. A. 
Bravetta, Garbatella, Acilia, 
Mazzini, Cavalleggeri, Monte 
Mario, ATAC, STEFER, Poste¬ 
legrafonici, Ferrovieri, Comu¬ 
nali, Macao statali, Unive'sità, 
Montcrotondo centro. Montero¬ 
tondo scalo, M. G. Di Vittorio, 
Gemano, Albano, Ciampino, Fra¬ 
scati, Anzio, Tivoli, Ladispoli, 
Piane, Capena, Civitavecchia, 
Santa Marlnelln, Carpinolo, Col- 


Un neonato, venuto prema¬ 
turamente alla luce la scorsa 
notte in una clinica privata, è 
morto, dopo essere rimasto 
gravemente ustionato dalla 
« termo-valigia » portatile in 
cui è stato trasportato alia 
prima clinica pediatrica del 
Policlìnico. li piccino — che 
aveva riportato ustioni dì pri¬ 
mo e secondo grado — era 
stato ricoverato al reparto im¬ 
maturi della prima clinica pe¬ 
diatrica, dove, ieri pomeriggio 
i medici lo avevano sottopo¬ 
sto ad un delicato intervento 
chirurgico, nel corso del qua¬ 
le gli era stato effettuato un 
trapianto di cute materna. Ma 
tutto è stato inutile. Il neona¬ 
to è morto alle 21.30 di ieri 
sera. 

Il gravissimo episodio ri¬ 
propone ancora una _ volta 
le assurde ed intoileiahili ca¬ 
renze nel campo deH’assi- 
stenza medica ed ospedaliera 
e in particolare, le gravi ca¬ 
rènze di attrezzature e di per¬ 
sonale specializzato nelle cli¬ 
niche private. La magistratu¬ 
ra, ora, ha .aperto un’inchesta. 
Nel suo referto, il medico di 
guardia che ha prestato i pri¬ 
mi soccorsi al piccino, parla 
di « sospetto di responsabi¬ 
lità ». 

Responsabilità, innanzitutto, 
secondo i orimi accertamenti, 
della clinica privata in cui è 
nato il bimbo, la «S. Luca» 
di vìa Teano 8, al Prenestmo. 
La «termo-valigia» (che con¬ 
tiene un serbatoio di acqua 
calda, che, opportunamente 
isolato, serve a mantenere in 
vita e al caldo il neonato du¬ 
rante il trasporto) è stata for¬ 
nita, infatti, dalla clinica. 
Sembra che l’acqua fosse trop¬ 
po bollente: cd è per questo 
che il piccino ha riportato 
gravissime ustioni che hanno 
causato la sua morte. 

E* evidente, a questo pun¬ 
to, che non sono state osser¬ 
vate tutte quelle misure di 
sicurezza che pure sono pre¬ 
scritte in casi del genere, nè 
tantomeno è stata controllata 
la temperatura dell’acqua. Su 
tutto questo, ad ogni modo, 
dovrà far luce l’inchiesta giu¬ 
diziaria che dovrà accertare 
tutte le eventuali resoonsahi- 
lità . 

Il bimbo e n-ato prematuro 
alle 2,50 di ieri: il suo i>eso 
era di appena un chilo e cen¬ 
to grammi. E’ statohattezzato 
e gli è stato imposto il nome 
di Christian. Suo padre, Clau¬ 
dio Sallustio, ha preso subito 
accordi con il medico di giuir- 


Santa Marinella, Carpinete, Col- J dia alla clinica pediatrica 
laferre, Canazzana, Paltstrina. * dell’UniTeraità, profeiaor Pier 


Giorgio Savignanì, per tra¬ 
sportare il fìglioletto al cen¬ 
tro di terapia intensiva neo- 
natale del Policlìnico: qui il 
bambino avrebbe potuto ave¬ 
re tutte le cure necessarie 
che la clinica privata non po¬ 
teva assicurargli. 

Il piccolo (Tiiristian, cosi, è 
stato trasportato con la vali¬ 
gia termostatica portatile, la 
unica attrezzatura dfi cui at¬ 
tualmente ci si può servire 
in simili casi. E come sem¬ 
pre, anche stavolta è toccato 
al padre trasportare il figlio 
aH’ospedale. accompagnato da 
una portantina della clinica, 
Adriana Spigarelli: il neonato 
è girmto dopo un viaggio di 
circa mezz’jra. (Quando il 
professor .Savìgnani Io ha ti¬ 
rato fuori dalla « termo-vali¬ 
gia » si è trovato di fronte 
al raccapricciante e pietoso 
spettacolo dei corpicino gra¬ 
vemente ustionato, orribilmen¬ 
te bruciacchiato. 

Quello di Christian Sallu¬ 
stio non è purtroppo il primo 
caso del genere. Ri^le ad un 
mese fa il caso di un altro 
neonato prematuro che, tra¬ 
sportato al Policlinico da Net¬ 
tuno, giunse alla clinica pe¬ 
diatrica quasi « congelato ». 
Il tragitto, infatti, era stato 
troppo lungo e quella volta 
la «termo-valigia.» si era raf¬ 
freddata. Il piccino morì un¬ 
dici giorni dopa il ricovero. 

Adesso il tragico episodio 
della scorsa notte, che chia¬ 
ma innanzitutto in causa le 
carenze dell’assistenza nella 
cliniche private: sono eviden¬ 
ti, infatti, le responsabilità 
della clinica «San Luca» che 
ha affidato il trasporto cosi 
delicato del piccino a perso¬ 
nale non specializzato, tanto è 
vero — stando ai primi accer¬ 
tamenti — che non ha preso 
tutte le precauzioni del caso. 
Ed è chiaro che non si può 
scaricare tutta la colpa su 
qualche infermiere o portan¬ 
tina. 

Infine, il drammatico epi¬ 
sodio denimcìa il grave pro¬ 
blema costituito dal tras(>orto 
dei bambini nati prematura¬ 
mente, un aspetto, del resto, 
di quello più generale dell’as¬ 
sistenza sanitaria cd ospeda¬ 
liera, delia mancanza di at¬ 
trezzature adeguate, di ospe¬ 
dali, di medici, di uersonale 
Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei bimbi nati prema¬ 
turi, mancano le autoambu¬ 
lanze con attrezzature idonee, 
personale specializzato per ca¬ 
si come quelli del piccolo Chri¬ 
stian. E* vero che l’unico mez. 
zo per trasportare questi bim¬ 
bi A ooftltulto dall* «termo¬ 


valigie » che, cUretutto, richie¬ 
dono ima manutenzione conti¬ 
nua e rigorosa: ma è altrettan¬ 
to vero che esse dovrebbero 
essere maneggiate e control¬ 
late da medici o infermieri 
specializzati, cosa che non è 
avvenuta per quanto riguarda 
la clinica privata dove è nato 
Christian Salliisiio. 


Indagini 
sulla morte di 


un 


Un bimbo di appena quattro 
mesi è morto ieri mattina al¬ 
l’ospedale S. Gioì anni per cau¬ 
se che debbono ancora essere 
accertate. Il piccino. Vito Broc¬ 
coletti. che \iveva con i geni¬ 
tori in via Colle della Mentuc¬ 
cia 43. al Prenestino. è stato 
trasportato airospcdale verso le 
6..‘Ì0. ma è giunto ormai privo 
di vita. 

I genitori. Pietro e Giovanna 
Gaiati. hanno dichiarato che II 
loro fìglioletto da qualche gior¬ 
no aveva la febbre e tutti i 
sintomi caratteristici dell’in- 
fiuenza che ha colpito, in qu^li 
tempi, circa trecentomila ro¬ 
mani: comunque. le sue condL 
zioni non sembravano preoc¬ 
cupanti. 

Ma ieri mattina il padre e la 
madre si sono accorti die il 
piccino sembrava non dare piò 
segni dì vita: Io hanno subito 
trasportato ai San Giovanni, ■ 
bordo dell’auto di un conoscen¬ 
te: ma ormai per il piccolo 
Vito non c’era più nulla da 
fare. La sua salma è sfata 
messa a disposizione dell'auto¬ 
rità giudiziaria, anche se. molto 
probabilmente, il bimbo è de¬ 
ceduto a causa dell’influenza, 
per qualche improviisa compli¬ 
cazione. 


Onorificenza 
al maresciallo 
Scrofani 

Il Presidente della Repubblica 
ha conferito l'onorificenza di Ca¬ 
valiere della Repubblica al mare¬ 
sciallo maggiore Salvatore Scro¬ 
fani, artificiere capo della dire¬ 
zione di artiglieria della regione 
militare ctntrale. 

Nato a Ragusa II 28 agosto 
del 1917, il maresciallo Scrini 
ha praso parta anctw aOi 
ài Ratittanza. 
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Parteciperà la compagna Franca Prisco — Spettacolo di canzoni della 
compagna Anna Identici — Pullman giungeranno da tutti i quartieri 


Domani alle 16,30, al Palazzo 
dei Congressi all'EUR, sì svolge¬ 
rà la manifestazione d'apertura 
delle u Sette giornate di tessera¬ 
mento e reclutamento femmini¬ 
le », con la partecipazione del 
compagno Armando Cossutta, 
della Direzione, e della compa¬ 
gna Franca Prisco della segrete¬ 
ria della Federazione. Al termi¬ 


ne si svolgerà uno spettacolo di 
canzoni popolari con la compa¬ 
gna Anna identici. Numerose 
iniziative - sono. state prese nei 
quartieri per garantire una gran¬ 
de partecipazione all' incontro 
del PCI con le famiglie romane: 
volantinaggi e dibattiti si sono 
svolti nei luoghi di lavoro, nei 
mercati. Le sezioni di Torrevec- 
chla-Primavalle, Ottavia-Monte 


Mario, Cassia Flaminia - Ponte 
Milvio, cellula RAI-TV-Aurelia, 
Cinecittà, Valmelaina-Monte Sa- 
cro-Tufello, Tiburtino III, Colle- 
ferro, hanno organizzato pull¬ 
man per la manifestazione, nel 
corso della quale saranno resi 
noti i dati del tesseramento e i 
nomi delle sezioni che hanno 
raggiunto il maggior numero di 
tesserate e di reclutate. 


Interrogati i primi dei 17 ragazzi in carcere per gli stupefacenti 

«Non sapevamo niente della droga» 
dicono alcuni dei giovani arrestati 

Gli imputati respingono le accuse - Frattanto proseguono le indagini per risalire a 
chi ha fornito l'hashish sequestrato nell'appartamento del Gianicolense,- Pene seve¬ 
re per I consumatori mentre i grossi trafficanti e spacciatori rimangono impuniti 


Assemblea 
con Petroselli 
a Centocelle 

' Domani, alle ore 10,30, pres¬ 
so i locali del Teatro di Cento- 
celle, si terrà una pubblica as¬ 
semblea sul tema: ■ La co¬ 
struzione della Casa del Popolo 
e della Camera del Lavoro, 
per lo sviluppo dell'Iniziativa 
unitaria di massa, per battere 
il soverno di centro-destra, 
per la costruzione di una svel¬ 
ta democratica a Roma e nel 
Paese ». Parlerà il compaano 
Luigi Petroselli, della Direzio¬ 
ne e segretario della Federa¬ 
zione Romana. 




vita di 
partito 


Le sezioni seno pregate di ri¬ 
tirare urgente materiale di pro¬ 
paganda nei centri di zona e di 
mandamento della città e della 
provincia riguardante l'incontro del 
PCI con le donne e le famiglia 
romane di domani domenica all'aula 
magna del Palazzo dei congressi, 
all’EUR. 

Assemblea 
degli universitari 

Oggi, alle ore 16,30, presso 
il teatro della Federazione, si ter¬ 
rà una assemblea generale degli 
universitari comunisti 

RIUNIONE PROBIVIRI — Zo¬ 
na Sud; oggi, alle ore 16, nei 
locali della sezione Torpignaltara, 
si terrà la riunione dei compagni 
probiviri delle sezioni della zona. 
Interverrà il compagno Antonino 
Bongiorno, della presidenza della 
Commissione Federale di Controllo. 

Fabbriche 

Oggi, alle ore 17,30 si riu¬ 
niscono in Federazione l respon¬ 
sabili e le segreterie delle cellule 
di fabbrica e di cantiere e delle 
sezioni aziendali per discutere sul¬ 
le iniziative antifasciste nei luoghi 
di lavoro (Falomi). 

ASSEMBLEE — Garbatella: ora 
19 (Raparelli); Romanina: ore 18 
(Vetere); Tarquinia: ore 19, ass. 
Utenti Università agraria (Ranal- 
li); Nomentano: ore 16,30, ass. 
donne (A. Corciulo); Vìcovaro: 
•re 18,30 (Parola); Aricela; ere 
18 (Ottaviano); Albano: ore 17, 
ass. Donne (Torregglani) ; Grot- 
taferrata: ore 18 (Colasanti); Ar* 
tana: Ponte del Colle: ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia: ere 12, in Fa¬ 
coltà. 

C.O. — Carpineta; ore 20 (Cac- 
ciotti); Pomezìa: ore 18 (Corra¬ 
di); Moniecempalri: ore 18,30, 
CC.DD. di Colonna, Mentecempa- 
tri. Rocca Priora (Mastrangci, 
Pompili); Rignane: ere 20 (Gua¬ 
dagnali) . 

ZONE — ZONA NORD: oggi, 
presso la sezione Monte Marie, 
alle ere 17, attive della cellule 
• dei Circoli della XIX Circoscri¬ 
zione. Interverranno i compagni 
G. Borgna, segretario della zona 
Nord e C. Lombardi, della segre¬ 
teria della FGCR. ZONA SUD: do¬ 
mani, alle ore 9,30, presso la se¬ 
zione Ouarticcielo, attivo di zona 
sulle iniziative antifasciste, contro 
riVA, e l’aumento del costo della 
vita. Debbono partecipare le se¬ 
greterie delle sezioni, i circoli 
FGCI, i responsabili Mie cellule 
aziendali, le responsabili femminili; 
i dirigenti sindacali comunist: e i 
consiglieri di Crcescrizione. Rela¬ 
tore sarà il compagno Granone e 
concluderà il compagno Gianni di 
Stefano. ZONA COLLEFERKO-PA- 
LESTRINA: Valmontone: ore 18,30 
attivo di zona (Ferretti, Strufaldi). 

COMIZIO — N. Tuscolana: ore 
10,30, comizio sul caro-vita e sul- 
l’IVA. 

CORSO IDEOLOGICO — Valme- 
laina: ore 18, Prima lezione sol 
tema: » Metodo marzisla d'indagi- 
ne » (Francavilla). 

CONGRESSO — Cellula ENEL, 
ore 9 e ore 16, a Campo Marzio 
(Marra). 


Riunione 

sull’assetto 

urbanistico 

Oggi, alle ore 16,30, pres¬ 
so il Comitato regionale del 
PCI è convocata una riuniofw 
dei consiglieri regionali, dei 
consiglieri del Comune di Ro¬ 
ma, dei capigruppo dei Consi 
gli provinciali delle Province 
del Lazio e di dirigcnii di Par¬ 
tito per discutere la « propo¬ 
sta per la formazione del qua¬ 
dro di riferimento di assetto 
urbanistico del Lazio ». Intro¬ 
durrà la compagna Giuseppina 
Marcialis, presiederà il compa¬ 
gno Maurizio Nrrara. 


'.t. 




Sono iniziati ieri, nelle car¬ 
ceri di Regina Coeli e di Re- 
bibbia, gli interrogatori de 17 
giovani arrestati dai carabi¬ 
nieri in un appartamento di 
via Antonio Sogliano, mentre 
fumavano hashish ed altre so¬ 
stanze stupefacenti. Il magi¬ 
strato inquirente, dottor Ciam- 
pani, ha ascoltato quattro gio¬ 
vani e tre ragazze. Nella gior¬ 
nata di oggi, e poi nei giorni 
successivi, il giudice interro¬ 
gherà gli altri arrestati, tutti 
accusati, come è noto, di uso 
e detenzione di stupefacenti. 

« Non c’entro niente — si è 
difeso uno dei giovani inter¬ 
rogati ieri. Danilo Marroni — 
io non ho mai fatto uso della 
droga, né sapevo che nell’ap¬ 
partamento ne circolasse... ero 
completamente aH'oscuro di 
quello che vi avveniva... >. Da¬ 
nilo Morroni ha anche preci¬ 
sato che si recava nell'appar- 
tamento di via Sogliano, di 
proprietà di una sua conoscen¬ 
te. studentessa universitaria di 
23 anni, per suonare insieme 
ad altri amici. 

€ Eravamo 17 quando i cara¬ 
binieri hanno fatto irruzione 
— hanno detto alcuni dei ra¬ 
gazzi ascoltati ieri — e nel¬ 
l’appartamento. oltre all’ha- 
shish. sono stati trovati alcuni 
mozziconi di sigarette con trac¬ 
ce di droga, una diecina in 
tutto... possono essere stati la¬ 
sciati da chissà chi e chissà 
quando... la casa non veniva 
mai pulita e c’era un continuo 
viavai, come hanno detto gli 
stessi carabinieri. Non c’è al¬ 
cun motivo per addossare a 
noi le responsabilità di altra 
gente che noi non conoscia¬ 
mo neppure... ». 

Frattanto i carabinieri pro¬ 
seguono le indagini, sia per 
identificare gli altri frequen¬ 
tatori deU'appartamento del 
Gianicolense (che già la soli¬ 
ta stampa benpensante ha ri- 
battezzato come < la fume¬ 
ria ». sia per risalire a chi 
ha fornito la droga. I militari, 
infatti, hanno sequestrato — 
oltre ad amfetamine e ai moz¬ 
ziconi di sigarette — mezzo 
chilo di hashish libane.«:e. un 
tipo di droga, cioè, poco usa¬ 
to in Italia; e secondo gli in¬ 
quirenti. chi ha fornito l’ha- 
shish molto probabilmente fa 
parte di un giro piuttosto con¬ 
sistente di spacciatori, proprio 
per il particolare tipo di ha¬ 
shish difficilmente reperibile 
sulla c piazza ». 

Una cosa è certa. (Tome già 
altri epì.sodi precedenti, anche 
questo di via Sogliano (prota- 
goni.sti tutti giovani di fami¬ 
glie bene della capitale) ri¬ 
propone il grave problema del¬ 
la droga. Quello che appare 
chiaro è che aiiche a Roma, 
ormai, agiscono organizzazio¬ 
ni di spacciatori, con colle¬ 
gamenti internaz’onali che ope 
rane non certamente a livello 
c artigianale ». Finora le no¬ 
stre leggi — casi severe nei 
confronti dei consumatori di 
droga — sembrano del tutto 
inefficaci a colpire i respon 
sabili di f^esto traffico. E 
cn,si ecco giovani sorpresi con 
qualche grammo di hashi.sh 
finire in galera magari per 
anni, mentre i gros.si spaccia¬ 
tori di stupefacenti continuano 
ad agire del tutto indisturbati 
o quasi. 

(Niello che occorre, invece, 
è distinguere tra consumatore 
e spaedatore. Nel primo caso 
si tratta di persone, giovani 
sbandati in genere, che hanno 
bisogno di cure, di terapie di 
sintossicanti, di es.sere riedu 
cati. di essere liberati dal lo¬ 
ro vizio. Chi va colpito, c dU' 
ramente. è il grosso traffican¬ 
te di droga, evitando di met¬ 
tere sul suo stesso piano chi, 
in definitiva, per una ragione 
o per l’altra, non è altro che 
una sua vittima. 


... .V/ 


Scaduti i termini previsti 


Decaduto il ricorso contro 
i'ossoiuzione dello Gotelli 


Il ricorso presentato nei 
giorni scorsi dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, Ro¬ 
molo Pietronl, contro la sen¬ 
tenza con la quale l'ex presi¬ 
dente dell'ONMI, Angela Go- 
telli, venne assolta, in appel¬ 
lo, dalle accuse connesse alla 
gestione dell’ente, è decaduto 
e non avrà quindi alcun se¬ 
guito giudiziario. I motivi sul 
quali si basava il ricorso non 
sono stati esposti nei termini 
previsti e questa circostanza 
ha portato automaticamente 
al decadimento del ricorso 
stesso. 

L’episodio appare quanto¬ 
meno sconcertante: riesce dif¬ 


ficile pensare, infatti, che 11 
sostituto procuratore della 
Repubblica non sapesse o ab¬ 
bia dimenticato i termini en¬ 
tro i quali doveva illustrare 
le motivazioni. Rimane una 
sola spiegazione plausibile; che 
il magistrato, presentato il 
ricorso, non abbia ritenuto 
poi di avere motivazioni suffi¬ 
cienti per sostenerlo. 

La Gotelli era stata con¬ 
dannata, nel processo di pri¬ 
mo grado a 4 mesi di reclu¬ 
sione; in appello era stata 
poi assolta e contro questa 
sentenza era stato presentato 
il ricorso. Sentenza che ora 
passa in giudicato e diventa 
definitiva. 


Tre giovani in un garage 


Revolverato al guardiano 
per rubare uno macchino 


piccola 


Tre giovani l’altra notte han¬ 
no sparato un colpo di pistola 
contro un garagista per rubare 
una macchina di grossa cilin¬ 
drata; per fortuna il proiettile 
si è conficcato in un muro senza 
colpire l'uomo. 

E’ accaduto alle 4 in piazza 
dell'Iris 18. I tre rapinatori 
sono entrati di soppiatto nel 
garage ed hanno messo in moto 
un’« Alfa Romeo 2000 > targata 
NA 78Ó331. n garagista — San¬ 
tino lacurti di 62 anni, abitante 
in via delle Egadi 5 — ha udito 
il rumore del motore acceso ed 
è corso verso la rampa di 
uscita per bloccare rautomobiie. 
ma è stato immediatamente ag¬ 
gredito da due dei tre giovani, 
che per fermarlo gli hanno 
sparato contro un colpo di pi¬ 
stola. 

La polizia ha istituito dei 
posti di blocco, ma dei malvi¬ 
venti nessuna traccia. 



Lutto 


Diffida 


Rispetto al 


listino ECC 


Più bassi 
alla Coop 
i prezzi 
della carne 

Per l'IVA sul latte una 
nuova riunione inutile 
in Prefettura 


r 


Schermì-e ribalte 


E' morto il compagno Ferdi¬ 
nando De Silva, per molti anni 
dipendente delta GATE. I fune¬ 
rali partiranno alle 11 di sta¬ 
mattina dalla sua abitazione, in 
via Spilimberg, 10. 

Ai familiari giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
della GATE e dell'» Unità ». 


La compagna Santa Marinella 
ha smarrito il portafoglio, che 
fra l'altro conteneva la tessera 
del PCI n. 958301. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di portarla 
alla più vicina sezione 


Un grande battage pubbli¬ 
citario è stato fatto in que¬ 
st giorni al nuovo li.stino dei 
prezzi delle carni bovine pra¬ 
ticato dall’Ente comunale di 
consumo di Roma. Si asserì- 
.sce che tale riduzione sareb¬ 
be stata resa attuabile dagli 
sgravi fiscali resi possibili 
con l’introduzione dell’IVA. 
C’è da meravigliarsi, invece, 
si osserva negli ambienti del¬ 
la cooperazione di consumo 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative, del fatto che finora 
l’Ente abbia praticato prezzi 
cosi elevati. Ecco, infatti, il 
confronto tra il nuovo listino 
dell’Ente e quello praticato 
dal Magazzino Coop di Lar¬ 
go Agosta di Roma. Il primo 
prezzo si riferisce a quello 
dell’Ente comunale e il se¬ 
condo al magazzino Coop: 

BOVINI ADULTI 
Petto sottile: 

L. 1.150 (— 50) L. 940 
Stufatino; 

L. 1.550 (— 50) L. 1.2-10 
Spalla e fracosta (polpa e 
fettine): 

L. 2.400 (— 100) L. 1.980 
Polpa e fettine di coscio: 

L. 2.800 (— 100) L. 2.680 
Bistecche di lombo o d: costa 
senza osso e girello: 

L. 3.000 (— 100) L. 2.880 

VITELLONE 
Petto sottile: 

L. 1.550 (- 50) L. 1.240 
Spezzato senz’osso: 

L. 1.800 (— 100) L. 1.780 
Spalla e fracosta (polpa e 
fettine); 

L. 2.600 (— 300) L. 2.380 
Polpa e fettine di coscio: 

L. 3.000 (— 100) L. 2.880 
Bistecche di lombo o di costa 
senza osso e girello: 

L. 3.200 (— 100) L. 3.080 
Appare chiaro, così, che la 
vantata riduzione dei prezzi è 
potuta avvenire solo per il 
livello alto dei listini dell’En¬ 
te comunale, livello che era e 
resta elevato; essendo noto in¬ 
fatti come riVA non compor¬ 
ti per le carni bovine specifi¬ 
che variazioni rispetto al pre¬ 
cedente carico fiscale. E’ 
chiaro che si tratta di una 
misui'a di natura politica ten¬ 
dente a difendere le alìquote 
sulle carni che il governo ha 
voluto mantenere al 6% an¬ 
ziché al 3%, come proposto 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative. 

Si è svolta, sempre sul pro¬ 
blema dei prezzi, una nuova 
riunione in prefettura, per de¬ 
cidere quali misure da pren¬ 
dere contro le presunte < spe¬ 
culazioni » suiriVA; il prefet¬ 
to Ravalli, al quale piace at¬ 
teggiarsi a « censore » e « cal- 
mieratore », ha decìso di crea¬ 
re delle c squadre operative » 
che dovrebbero controllare e 
punire gli abusi che si veri- 
Ùcassero al dettaglio e alla 
produzione. Un altro incontro 
si è svolto per il prezzo del 
latte, ma si è concluso con 
un nulla di fatto. Oggi intan¬ 
to scade l’ulUmatum lanciato 
daU’associazione latterie, le 
quali si rifiutano di pagare 
il maggior onere derivante 
daU'IVA sul latte e hanno di¬ 
chiarato che non venderanno 
più il latte della (Teatrale se 
non si giungerà al più pre¬ 
sto ad un accordo. 

ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida 
piccole rimanenze; Splendidi ser¬ 
vizi PIATTI PORCELLANA per 
dodici 9.900 - POSATE • BICCHIE 
RI - QUADRETTI - MOBILETTI 
TAPPETI PERSIANI - SOPRAM 
MOBILI • LAMPADARI, occefera 
Prezzi senza aumenti ms ribassa 
li I I Approfittatene I I QUATTRa 
FONTANE 21/C. 


Solo per pochi giorni 








— ROMA - VIA COLA DI RIENZO 225 • 227 — 

GRANDE LNIUIDAZIONE 

per riconsegna locali 

PREZZI SRALORDIim 

FACIS - CASSAR - ABITAI 
e tutte le migliori marche 

A PREXZO DI REALIZZO 


VENDESI STIGLI 


SOLO PER POCHI GIORNI 


SCHIACCIANOCI 

ALL'OPERA 

Oggi, alle 21, In abbonamen-, 
to alle terze serali, replica del bal¬ 
letto « Schiaccianoci » di Clalkov- 
skl-Prebtl-Glorsi (rappr. n. 27). 
Nuovo allestimento. Interpietl prin¬ 
cipali: Elisabetta Terabust, Alfredo 
Rainò, Giancarlo Vantaggio e il 
Corpo di Ballo del Teatro. Maestro 
concertatore e direttore Carlo Fra¬ 
jese. Lo spettacolo verrà replicato 
domani, alle ore 16, in abb. 
alle diurne. Durante le rappresen¬ 
tazioni è aperta, nel foyer del pal¬ 
chi di primo ordine, una mostra di 
bozzetti di scena pqr I balletti, di 
proprietà del Teatro. 

BLOOMFIELD'STEFANATO 

ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 15 gennaio alle ore 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
do Theodore Bloomiield, violinista 
Angeio Stelanato (stagione sinfo¬ 
nica dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 13). In programma: 
Britten: * Quattro Interludi marini 
dal "Peter Grlmes" »; Prokofiev: 

■ Concerto n. 2 in sol minore » per 
violino e orchestra; Htndemith: 
c Nobilissima visione »; Brahms: 
c Variazioni su un tema di Haydn ». 
Biglietti in vendita oggi dalle ore 
10 alle 17, domani dalle IO in poi, 
lunedi dalle 10 alie 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino dell'Auditorio In 
Via della Conciliazione 4. Biglietti 
anche presso l'Amerlcan Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA . CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico, concerto del pianista Mauri¬ 
zio Pollini (tagl. n. 11) in pro¬ 
gramma Schubert a Beethoven: 
Sonate op. 109 e 111. Biglietti 
in vendita alla Filarmonico 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gontelone 32-a 6SS9S2) 
Martedì e mercoledì alle 21,30 

■ Le sonato da chiesa » di Arcan¬ 
gelo Corelli e Wolfgang Amadeus 
Mozart. Esecutori: Camillo Grasso, 
Santi Interdonato, violini; Jody 
Bevers, Butta, violoncello e Wij- 
nand Van de Poi, organo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Sabato 20, alle 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto del pianista 
Joerg Oemus. In progr.: Bach: 

« Partita n. 1 >; Schumann: < Stu¬ 
di Slnlonicl. op. 13 »; Schubert: 

« 2 Improvvisi, op. 142 »; Bee¬ 
thoven: • Sonata, op. 111 ». 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 
Tel. 360.17.02) 

Lunedi alle 19 concerto del mez¬ 
zosoprano Carmen Gonzales de¬ 
dicato alla canzone spagnola. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33-A 
Tel. 3B2945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. a II lun¬ 
go viaggio di Ulisse » di Mario 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 81 - Tel. 6S6S711) 

Alle 21,45 ■ lo sono quello 

Se'vaik » ballata di Hasek (da 
Brecht). Musiche di Walll, Des- 
sau, Eisleir, con Raffaella De Vi¬ 
ta e Beppo De Meo. Al piano 
Gaetano Liguori 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tal. 6544601/3) 

Alle 17 tamil, e 21,15 II Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il Teatro Stabile di Catania 
in •> Liolà » di L. Pirandello. Re¬ 
gia Turi Ferro ' • 

BELLI (Pjzza S. Apollonia, 11-A • 
Trastavara - Tal. 589487S) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 la 
Coop. Teatro Belli pres. « L’adu- 
' cazione parlamentare > di R. Le- 
' rici 

BERNINI (P.za G. L. Barnlol. 22 
Tel. 6793609) 

Domani alle 17,30 la C.fa Sta¬ 
bile de rArtistica dir. da Mas¬ 
simo Aliena pres. i suoi giovani 
del Gruppo Sperimentale con 
« Una notte di maggio » grotte¬ 
sco in due tempi di Giorgio Pier- 
mattei. Regia deU’autore 
BORGO S. SPIRITO (Via dal Po- 
nilenzieri. 11 - Tal. 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « L’età dal cu»' 
re a (per l’amore è sempre d» 
menica), commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi - Prezzi familiari 
CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201) 

Alle 21 "prima” Il Teatro Club 
Rigorista di Pesaro pres. « La 
settimana rossa di Ancona » di 
Nivio Sanchini, con Giusi Marti¬ 
nelli, Paolo Polidori, Nivio San¬ 
chini. Regia Ivan SInionìch. Can¬ 
ti popolari deU’epoca 
CENTRALE (Via Calao, 6 • Tel» 
fono 687270) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la da 
del Marigliano in • Sir and Lady 
Macbath » di Leo Da Berardinis 
e Perla Peragallo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizi» 
no - Telefono 3961368) 

Oggi 2 spett. alla 16.30 e 21,15. 
Tutta le domeniche 3 spett. alle 
10,30, 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate to zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1, 39, 101, 67, 67barr.. 48, 
32, 446, 201, 301 
DEI SATIRI (Via Crottapinta 19 
TeL 565352) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 Serena 
Spaziani e Mario Chiocchio in 
» Due in altalena » successo mon¬ 
diale dì W. Gibson. Regìa Franck 
Latimore 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 17.30 famil. e 21,30 Fi» 
renzo Fiorentini pres. c Morto 
un papa > di Ghigo De Chiara 
e Fiorenzo Fiorentini. Musiche 
di 5aitt»Fiorentini con E. Bella- 
mich. M. Bronchi, G. Castrini, F. 
Fiorentini, P. Gatti, T. Gatta, L. 
La Verde, G. O’ Brien. G. Roc¬ 
chetti, M. L. Serena. Al piano A. 
Salito. Regia degli autori 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
TeL 67.51.30) 

Alle 17,30 e 21,15 la da dir. 
da Franco Ambroglini in c La 
legge (è iiuasì) uguale per tutti » 
di M. Landì e C. Nistri (da C» 
urteline) con Altieri, Lopresto, 
De Merich, Cusso, Lombardi, M» 
ser. Novella. Barberito, Marinel¬ 
la. Regia Mario Landi 
DE TOLLIS (Vm della Paglia. 32 
Tel. 58.9S.20S) 

Alle 21,30 ultima replica. Il 
Gruppo Teatrale Gamma di C» 
tenia in « lo ateo » su scritti di 
Alfonso Domiziano Marchese De 
Sade. Scene di F. Manno. Regia 
di G. Sculto 
DELLE ARTI 

Martedì 16, alle 21,30 "prima” 
la Coop. Teatr’Oggi pres. la n» 
vità assoluta « Vira malia • di 
Dacia Marami. Regia B Cirino 
ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tal 462114) 

Alla 17 famil. a 21 la da di 
Gino Cervi pres. « Un ladre in 
Vaticano » dì Diego Fabbri. Re¬ 
gia Mario Landi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angolice. 32 • Tel» 
tono 382254) 

Oggi e domani alle 16,30 ie 
Marionette degli Accettella con 
« Peliicine • fiaba musicala dì 
Icaro e Bruno Accettella 
PARIOLI (Via C. Bof»Ì, 20 • T» 
lelono 803.523) 

Alla 21,15 Pappine Da Filippo 
pres. c Storia strana su di una 
tarrazsa romana » commedia in 
tra atti di Luigi De Filippo 
QUIRINO • rri (Via M. Mingkol- 
ti. 1 - Tal. 67S4S8S) 

Alla 21,30 Alberto Lupo • V» 
laris Valeri in a AIpIm Beta > 
di E. A. Wintehead. Regìa dì En¬ 
rico Maria Salerno. Scena di 
Giulio Coltellacci 

RIDOTTO ELISEO (Via Nszion» 
la, 183 • Tal. 465095) 
Mercoledì, alla 21,15 "prima" 

■ la C.ÌB Comica dì Silvio Spaccesi 
con Barlasi, Balletti, Donnini, 
Ricca, Scardina in ■ Un morto 
iwll’al di qua a di V. Ziccaralli. 
Regia di R, Patri. Novità 

ROSSINI (P.ira S. Chiara. 19 - 
Tol. 692.770) 


Alle 17,15 fornii, a 21,15 la 
Stabile di Prosa Romana di Chcc- 
co ed Anita Durante con Leila 
Ducei in a in campagna ò un'al¬ 
tra cosa » successo comico di U. 
Polmcrini. Regia C. Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 31S373) 

Alle 18 e 21,30 «Caino e Abele» 
di Tony Cucchlora. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannla, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G, Vai¬ 
ci, T. Cucchiara e R. Grani 
SISTINA (Via Sistina, 429 • T» 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 GarincI e Glovanninl 
pres. J. Dorelli, P. Panelli,’ B. 
.Valori, A. Chclli, G. Bonagura In 
« Niente sesto, siamo inglesi » di 
Marriot e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tel. 58.17.413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Ubu Roi » 
di A. Jarry. Musiche originali di 
S. Martucci. Regia G. Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Vis Monta Oppio - Colosseo - 
Tel. 476510 - 479981) 

Alle 17,30 e 21,15 il Teatro Li¬ 
bero pres. a II barone rampante » 
di Italo Calvino. Regia Armando 
Pugliese, Prenotar, lino alle 20 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 ■ Tel, 65.72.06) 

Oggi, alle 21,30 eccezionale 
ripresa ■ La centoventi giornate 
di Sodoma » di Giuliano Vasili- 
cò, da De Sade. Prenotazioni al 
Botteghino dalla ore 16 
VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.Ia Ass. di Prosa 
Albani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. ■ La bugiar¬ 
da » di Piego Fabbri. Regia Gior¬ 
gio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour • Tel. B99595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia "Teatro la M» 
schera" pres. ■ Pirandello: chi? > 
di Memè Perllnl. Regia deli’autora 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbart 
n. 1-C - Tal. 650.464) 

Alle 19. 21, 23 Cinema femmini¬ 
sta ■ L'aggettivo donna » di R» 
ny Depoulos (anteprima) 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastavara) 

Alle 21, rassegna-incontro di col¬ 
lettivi di teatro politico rlvoluz!» 
nario: il Collettivo Majakowskji 
pres. « La Comune di Parlgj - 
guerra civile In Francia ». Fino 
al 19 gennaio 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Africa, 5 • Tel» 
fono S894283) z 
Alle 21,30 la C.ia Teatro 
dei Met»Virtuan pres. > Apocalit¬ 
tico waak-and a Crome > da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
DI Bella, Mancini, Palazzoni, Pel¬ 
legrino, Vincenti, Sllvastrlnl. R» 
già P. di Marca. Scene N. Ster- 
pin! 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amora, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tal. S808148) 

L'animazione Teatrale per r» 
gazzi' è sospesa sino al 15 
gennaio • Continuano I normali 
corsi iniormativi 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leeparw 
de, 31 • Tal. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e O. 
Lionello pres. « L'Euroba da ri¬ 
dere » nov. ass. con A. Tomas, 
L. Cremonini, I. Novak, E. R» 

> mani. Al piano Jacovucci. Regia 
autori 

CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 c fino e sabato 20 
> Cbatanacclo core lingua a cor- 
' lellaccio » di Barbone e Floris, 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, Angele Nlcotra, Franca 
Rodolfi. Regia R. Deodato. Ai 
piano Toni Lanzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Tastacelo, 45 > Tale!» 
no 5745368} 

Alla 22,30 "Michou” a Parigi, 
"Madame Maurtea" a Roma « F» 
lis... lolle» toujoura » con Ta» 
coni, Martano, Campitelli, Tatti. 
Al piano maestro Corallo 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchJ, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alla 22 per la serie della Musi¬ 
ca popolare italiana Folk studio 
pres. « I santi del Prato Verdo > 
recital di Antonio Dimitri 
IL CARLINO (Via XX Sattembra 
n. 90-92 - TcL 4755977) 

Alla 22.30 Elio PandolH • Anna 
Mazzamauro in « Ka Kn Magna 
•73 » di Castaldo • Faala con N. 
Riviè, L. Gullotta, C Dane. Mu¬ 
siche Lauzi. Al piano F. Di Gai» 
naro. Coreografia M. Dani 
IL PUFF (Via dal Salumi, 36 • 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alla 22,30 « Il malloppo » di 
Marcano Marchesi con Landò Fi» 
rini, Rod Licari, Ombretto Do 
Carlo a Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alla chitarra Fabio. R» 
già Leone Mancini 
LA CAMPANELLA • VJo dalla 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Stasera alle 22,30 Cocki e Renato 
e i Gatti di Vicolo Miracoli 
IL CIRCOLO LA COMUNE (P. 2 za 
Oria, 5 . TeL 254.524) 

Alle 21 par il ciclo "Fascismo, 
imperialismo e antifascismo nel 
Mediterraneo": « La guerra p» 
polare in Albania » interverrà 
Joyce Lussu 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alte 21,30 grande complesso 
americano ■ Hobby boyd con- 
gress > 

TEATRO INCONTRO (Via detta 
Scala 67 - Trastevere • Tel» 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco, pres. ■ Quante vol¬ 
te Hgliola? » dì Rovello • Vietato 
ai minori di anni 18 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Beffe licenzio et amori del dee» 
merone segreto, con D. Crostar» 
sa (VM 18) SA à; e grande 
spett. dì streep tease 
VOLTURNO 
Conlinoavaito a chiamarli i due 
piloti più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C S e Scandal 
Sexy Show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 9 » 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le chia me r e mo Andrea, con N. 
Manfredi S Q 

AMBASSADE 

Getaway, con S. Me ()uecn 

(VM 14) DR 99 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I racconti di Centerbmy di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

ANTARES (Tel. 890347) 

La morte arriva con la raligia 
bianca, con R. Culp DR # 

APPIO (Tel. 779.638) 

Fritz n gatto (VM 18) DA 99 
ARCHIMEDE (Tel. 675367) 

Del i v e ra n ce (in originale) 
ARISTON acl. 353330) 

Oggi aoml: sentite condogUanaav 
con I Lemmon 6 DO 

ARLECCHINO (TeL 3603536) 
Notte eolia città, con A. Deion 
OR •• 

AVANA (T«f- 7*6.066) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

II maestre e Margherita, con U. 

Tognazzi DR 9 


« rUuRè » ugn è 
MIt MIg ggrlozlgiil À pf» 
grmmma clig mr «gngang 
conMmkatg fgwp gif hrgmgi» 
*• an# r6*RiU>g MPAGIS 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

La balla Antonia prima monlca 
e poi dimonia, con E. Fanech 

(VM 18) SA 9 
BARBERINI (Tal. 471.707) 

Joa Valachi, con C. Bronson 

DR «■ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Fritz 11 gatto (VM 18) DA 99 
CINESTAR (Tel.. 789.242) 

Panico a Needie Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
con J. Volghi 

(VM 18) DR 999 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

EMPIRE (Tel, 857.245) 

Trappola per un lupe, con J. P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR A 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più torta ragazzii con T. Hill 

C 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte aulla città, con A. Deion 
OR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Roma 

(VM 18) SA 9 
FIAMMETTA (Tei. 470.454) 

Il piccione d’argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Professione: assassino, con C. 
Bronson G 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR 9 

GIOIELLO 

Finalmente ie mille a una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi $ 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 9®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quieta, con A. 
Oelon (VM 14) DR 9® 

INDUNO 

Trappola par un lupe, con J.P. 
Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telef» 
no 831. 95.41) 

Piu torta ragazzii con T. Hill 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA 9999® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Alirede Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

MERCURY 

Improwisamante un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 9® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La piu bella saraia della mia vi¬ 
ta. con A. Sordi SA 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C 999 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
L’assassino à al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 99® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

La prima notte di quieta, con A. 
Deion (VM 14) DR 99 

OLIMPICO (Tal. 396.635) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 9»» 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo chiamereine Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®«S9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Bcdknobs and Broomsticks (in 
english) 

QUATTRO fontane 
B iancaneve a i 7 nani DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La caiandria. con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto va bene, COB 
J. Fonda OR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. B» 
nussi (VM 18) C 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) OR 9® 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) C 999 
RITZ (Tel. 837.481) 

Panico a Needic Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
ROXY (Tel. 870.504) 

L’assassino è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 

ROYAL (Tel. 770349) 

Che c’antriamo noi con la rivo!» 
rione? con V Gassman C 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury dì P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9®®® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bella serata della mia 
vita, con A Sordi SA 99 
SMERALDO (Tel. 351381) 

I magnifici 7 cavalcano ancora, 

con L. Van Cleef A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Via A. De Prefis - T» 
lefono 462.390) 

Notte eolia città, con A. Oelon 

OR 99 

TREVI (TeL 689.61») 

II mo na co, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Il richiamo dalla foresta, con C. 
Heston A 9 

UNIVERSAL 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR 9® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

VITTORIA 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 1 bucanieri, con Y. Bryn- 
ncr A 9 

ACILIA: Il commissario Legum e 
il caso Casso!, con J. Gabin 

' '09 

ADAM: Dccamerone n. 2. con C 
Bianchi (VM 18) C 9 

AFRICA: Cirolimeni, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

AIRONE: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

ALASKA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 99 

ALBA: Ag. 007 Thnnderball, con 
S. Connery A 99 

ALCE: L'avventura è l'avventura, 
con L. Ventura SA 9 

ALCYONE: Torino nera, con D. 

Santoro DR 99 

AMBASCIATORI: h«a papà H man¬ 
da sola? con B. Streìsand SA 99 
AMBRA JOVINELLI: Beffa Rcan- 
zie al amori dal dtcamrrana »» 
greto, con D. Crostarosa (VM 
18) SA 9 a rivista 
ANIENE; Il gatto con gli athran 

DA 9 

APOLLO: Quian Saba? con G. M. 

Volontà (VM 14} A 99 
AQUILA: Corvo roano non avrai 
il mie acalpe, con R. Redford 

DR 99 

ARALDO: Pomi d’ottone • menici 
di acopu, con A. Lansbury A 99 
ARCO: Cirolimoni, con N. Mantr» 
di DR 999 

ARIEL: Mae Patacca, con L. Pr» 
ietti C 9 

ASTORI Alfrado Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

ATLANTIC; Prefaaaionai osaosaino, 
con C Bronson C 9 


AUGUSTUS: L'uccello mlgralera, 
con L. Buzzanca C 9 

AUREO; I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A 9 
AURORA: La polizia ringrazia, con 

E. M. Salerno (VM 14) DR 99 
AUSONIA: Beffa licenzia et amori 
del dccamerone segreto, con B. 
Crostarosa (VM 18) SA 9 
AVORIO: Lettera aperta a un gior¬ 
nale dalla sera, con N, Dal Fab¬ 
bro (VM 14) OR 999 

BELSITO: Torino nara, con D. San¬ 
toro DR 99 

BOITO: 7 scialli di seta gialla, con 
A. Steffen (VM 14) G 9 
BRANCACCIO: Meo Patacca, con 
L. Proietti ' C 9 

BRASIL: La cagna, con M. Mastro- 
lann! DR 999 

BRISTOL: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C 9 

BROADWAY: 1 magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Ctaef 

A 9 

CALIFORNIA: Improvvisamente un 
uomo nella nette, con M. Brando 
(VM 18) DR 99 
CASSIO: Giornata nera par l’ariata 
con F. Nero (VM 14) G 9 
CLODIO: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 
COLORADO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

COLOSSEO: Camorra, con F. Tasti 
CRISTALLO: 7 cervelli per un col¬ 
po perfetto, con S. Reggiani A 9 
DELLE MIMOSE: Colpo groiao 
grossissimo anzi probabile, con 
T. Thomas C 9 

DELLE RONDINI: L’ultimo dal 
vichinghi, con E. Purdom SM 9 
DEL VASCELLO: Torino nora, con 
D. Santoro DR 99 

DIAMANTE: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

DIANA: Il maestro a Margherita, 
con U. Tognazzi DR 9 

DORIA: Corvo rosso non avrai II 
mio scalpo, con R. Redford 

DR 99 

EDELWEISS: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 99 
ESPERIA: il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 99 
ESPERO: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A 9 

FARNESE: Petit d’essa!: Totò cer¬ 
ca casa C 99® 

FARO: Shaft II detective, con R. 

Roundtree DR 99 

FILMSTUDIO: (Vedere negli sp» 
rimentall) 

GIULIO CESARE: L'uccello migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C 9 
HOLLYWOOD: L'avventura è l'av¬ 
ventura, con L. Ventura SA 9 
IMPERO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

JOLLY: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 9® 
JONiO: Godzilla furia dei mostri, 
con A. Yamanouchi A 9 

LEBLON: La grande avventura di 
Tarzan 

LUXOR: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
MACRYS: Mimi metallurgico tarilo 
nell’onore, con G. Giannini 

SA 9® 

MADISON: Abuso di potere, con 

F. Stafford DR 9 

NEVADA: Korang terrificanta b» 
stia umana 

NIAGARA: Glrollmonl, con N. 

Manfredi DR 999 

NUOVO: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A 9® 

N. OLIMPIA: Valeria dentro e fu» 
ri, con B. Bouchet 

(VM 18) DR 9 
PALLADIUM: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

PLANETARIO: Senza movente, con 
J. L. Trintignanf G 9 

PRENESTE: Torino nera, con D. 

Santoro DR 9® 

PRIMA PORTA: L'evaso, con S. 

Signoret DR 9® 

RENO: Un uomo dalla pelle dura 
RIALTO: Girelimonl, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

RUBINO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA #9 

SALA UMBERTO: Signor procura¬ 
tore abbiamo abortito! con A. 
Frank (VM 18) DR 9 

SPLENDIDI Chalo, con C. Bronson 
(VM 14) A 99® 
TRIANON: I due Hgll di Trinità, 
con Franchi-Ingrassia C ® 
ULISSE: Walt Disney: La avventu¬ 
ra di Peter Pan DA 9® 

VERBANO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA 9 

VOLTURNO: Continuavano a chia¬ 
marli i due piloti più matti del 
mondo, con Franchi-Ingrassia 
C 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO; Veruska 

(VM 14) S 9 
NOVOCINE: Don Camillo a i gl» 
vanì d’oggi, con G. Moschin 

s/v 

ODEON: 99 donne, con M. Schell 
(VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L’ultimo volo delle 
aquile, con T. Mitune OR 9 
AVI LA: Bernardo cane ladro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C 9 
BELLARMINO: Italian tecrat Mr- 
vice, con N. Manfredi SA 9 
BELLE ARTI: Indagine su un gatto 
al di sopra di ogni sospetto 
CINEFIORELLI: In noma del p» 
polo italiano, con Gassman-To- 
gnazzi SA 9® 

COLOMBO: Totò e Poppino C 99 
COLUMBUS: Il leone di Giuda 
CRISOGONO: Santana il killer dal 
mantello nero A 

DELLE PROVINCE: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR 999 

DON BOSCO: Il magro il grasse il 
cretino 

DUE MACELLI: S.O.S. Stanile e 
Ollie C 999 

ERITREA: I tre moscbaltieri, con 

G. Kelly A 99 

EUCLIDE: Cow Boy, con J. Wayne 

A 99 

FARNESINA: Bello oneste emigrato 
Australia... con A. Sordi SA 99 
GIOV. TRASTEVERE; Agente 007 
licenza di uccidere, con S. Con¬ 
nery C 9 

GUADALUPE: Donna botta a ber¬ 
saglieri, con L. Tony S 9 
LIBIA: Mania di grandezza, con 
L, De Funés C 9 

MONTE OPPIO: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
L Van Cleef A • 

MONTE ZEBIO: li corsaro del¬ 
l’isola verde, con B. Lancaster 
SA 999 

NOMENTANO; Love story, con Ali 
Mac Graw S 9 

N. D. OLIMPIA: Grand Prix, con 
Y. Montand (VM 14) DR 9 
ORIONE: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 99 

PANFILO; E’ tornale Sabota hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van aeef A 9 

QUIRITI: La meravigliosa favela di 
BiaiKaneve S 9 

RIPOSO: La mera v i gliosa favela di 
BiaiKaneve S 9 

SACRO CUORE: Mania di grandez¬ 
za, con L. De Funés C • 

SALA CLEMSON: La grande arac» 
tura di Tarzan 

SALA S. SATURNINO: Scipione 
detto anche l'Africano, con M. 
Mastroianni SA 99 

S. FELICE: Lo chiamavano serga» 
te blù 

SAVERIO: Brenne nemico di Rema 
TIBUR: Par un pugno di dolimi, 
con C. Eastwood A 99 

TIZIANO; Neli’anne dal cannono 
TRASPONTINA: Il sue nome gri¬ 
dava v e nd et ta 

TRASTEVERE: L’altra faccia del 
pianata dalle scimmie, con J. Fra» 
dscus (VM 14) A 99 

TRIONFALE: Don Camillo e i gi» 
vani d’oggi, con G. Moschin 

SA 9 

VIRTUS: Il piccolo g r a n di nome, 
con D. Hoffman A 999 

FIUMIGNO 

TRAIANO: Torino nera, con D. 
Santoro DR 99 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS; Al» 
ska, Adriacino, Aniena, Cristallo, 
Dalle Rondini, Ionie, Nlagara, Nu» 
ve Olimpia, Oriente, Palnie, PI» 
notarlo. Primo Porta, Rmw. Tra^ 
no di Fiumicino. • TlATRIi lo’ 
Sarai, Rosaini, Satiri, 
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PAG. 12 / sport 


Italia-Turchia oggi a Napoli (in TV ore 14,30): eliminatoria per la Coppa del Mondo 




•T ^ * 


NAZIONALE 


■' ^ Js’" ^ J '•< > .. ^ ^ 



Contro la modesta Turchia si cerca la 


squadra per Monaco ’74 


La formazione azzurra — in linea generale — può anche essere accettabile tenuto conto del con¬ 
vincimenti di Valcareggi e delle forze disponibili • Probabile che il CT nella ripresa faccia entrare 
Anastasi al posto di Causìo, con l’intento di tacitare le critiche -1 turchi, anche se meritevoli, non 
dovrebbero impensierire la nostra squadra 


Dal nostro inviato 


NAPOLI. 12. 

Cielo di cristallo, sole di 
primavera, mare che è un in¬ 
canto per la Nazionale che 
apre domani il suo 1973. La 
Turchia come primo avver¬ 
sario, in un anno che preve¬ 
de il match di ritorno a Istan¬ 
bul, Lussemburgo. Brasile, In¬ 
ghilterra. Svezia, Svizzera e 
ancora l’Inghilterra, a Wem- 
bley. In rapida e avvincente 
progressione. L’incontro è va¬ 
lido per l’ammissione alla fa¬ 
se conclusiva dei « mondiali » 
e segue dunque quello facil¬ 
mente vinto in Lussemburgo 
e quell’altro pareggiato con 
non poca sofferenza a Berna. 

Rispetto a Berna poche le 
novità. E dettate, in fondo, 
da cause di forza maggiore. 
Non c’è Mazzola, infortunato, 
e non ci sarà Rosato, che in¬ 
fortunato non è ma giù di 
condizione per 1 tanti acciac¬ 
chi che ne hanno di volta in 
volta rallentato la prepara¬ 
zione e reso saltuario l’impie¬ 
go del suo stesso club. 

Entra dunque Causio. che 
da tempo faceva scalpitante 
anticamera. Bellugi passa al 
centro a rilevare il milanista 
nelle funzioni di stopper, e a 
terzino, invece del supposto 
ritorno di Pacchetti, si rive¬ 
de Marchetti, in omaggio al 
felice momento del blocco 
Juventino e alle peersonall 
convinzioni di Valcareggi da 
tempo e tutto sommato con 
motivi validi, ben predispo¬ 
sto verso il biondo difensore 
bianconero. 

Osservazioni e critiche so¬ 
stanziali non dovrebbero, dun¬ 
que. essere possibili se non 
le stesse (se stessa, appunto, 
è la squadra) a suo tempo 
formulate. Le sostituzioni so¬ 
no entrambe logiche, dettate 
come sono dal buon senso e 
dal campionato e nessuno, 
giusto rammarico a parte 
per « rimltile ». superlativo 
ritorno di fiamma di Pacchet¬ 
ti. potrebbe in buona fede 
dolersene, visto che se quelli 
sono gli schemi, questi sono 
gli uomini più adatti ad in¬ 
terpretarli. 

Critiche e osservazioni, sem¬ 
mai, vengono spontanee, e do- 



Causio (a sinistra) e Bellugi, i due rappresentanti delle nuove 
leve, partiranno titolari nell'incontro di oggi con la Turchia 


verose, quando dal generale 
si scende al particolare. 

D’accordo, da Berna ad oggi 
non sono successi fatti tali da 
sconvolgere l’impostazione del¬ 
la squadra, e Valcareggi fa 
pure bene a non porvi mano 
ad ogni volar di frasca; se 
quello deve essere l’orienta- 
mento, e Monaco '74 l’ambi¬ 
zioso traguardo, si proceda 
pure secondo rigorosi e auspi¬ 
cabilmente stabili criteri, ma 
senza però mai ignorare, le 
indicazioni, sempre sincere. 


LA SITUAZIONE 


Secondo Gruppo 


ltalia-*Lusseniburgo 

*Svizzera-ltalia 

'Lussembuigo-Turchia 

*Turchia-Lussemburgo 


RISULTATI 


CLASSIFICA 


44) 

0-0 

24) 

34) 


ITALIA 

Turchia 

Lussemburgo 

Svizzera 


P 

3 

2 

2 

1 


g 

2 

2 

3 

1 


V 

1 

1 

1 

0 


n 

1 

0 

0 

1 


P 

0 

1 

2 

0 


f 

4 

3 

2 

0 


s 

0 

2 

7 

0 


PROGRAMMA 


Oggi: Italia-Turchia 

25 febbraio: Turchia-ltalia 

31 marzo: Italia-Lussemburgo 
13 aprile: Lussamburgo-Svizzera 

26 settembre: Svizzera-Lussemburgo 
20 ottobre: Italia-Svizzera 

18 novembre: Turchìa-Svizzera 


MARCATORI 

2 refi: Riva (Italia) e Osman (Turchia) 

1 rete: Chinaglia e Capello (Italia), Dussier e Brauo (Lussem¬ 
burgo), Keksal (Turchia) 


e dunque sempre preziose, del 
campionato. 

E il campionato, per esem¬ 
plo, dice che Burgnich, alme¬ 
no fino a che non nascerà im 
Beckenbauer anche da noi, è 
il meglio, in quelle funzioni e 
con quella esperienza, che il 
convento attualmente passa; 
dice che AgroppI, in tanti la¬ 
terali di pari valore, tra i qua¬ 
li purtroppo, nessuno per ora 
mostra di poter eccellere, è 
forse tecnicamente il più in vi¬ 
sta, e meritevole comimque di 
ulteriore fiducia; dice che in¬ 
vera e Capello sono al mo¬ 
mento, e lo saranno verosimil¬ 
mente a lungo, gli interni « che 
non si toccano», ma dice an¬ 
che che Chinaglia non è al 
meglio della forma e che Ri¬ 
va da tempo non è più lui. 

. Non sarebbe stato il caso, 
si capisce, di tirarci una cro¬ 
ce sopra, per il momento, e 
non parlarne più; l'uno e l’al¬ 
tro, magari entrambi, possono 
trovare, e proprio domanL la 
giornata clamorosa, e però 
Valcareggi. approfittando an¬ 
che dell’avversario facile e 
della partita dunque di non 
eccessivo Impegno, un pen¬ 
sierino ad una soltizione di 
riserva avrebbe anche potuto 
farlo. Male che fosse andata 
sarebbe sempre stato im e- 
siierimento in più di cui e- 
ventualmente avvalersi, non 
foss’altro che per dimostrare 
la... bontà delle sue test 

Boninsegna, per esempio, 
non l'avremmo ignorato e un 
posto per Anastasi l'avremmo 
sicuramente, ad occhi chiusi, 
trovato. Boninsegna e Anasta¬ 
si: sono gli attaccanti miglio¬ 


ri, per strepitose condizioni 
di forma e felicissimo mo¬ 
mento di gioco, che il nostro 
campionato attualmente e- 
sprime, e noi non ce ne ac¬ 
corgiamo. O mostriamo di 
non accorgercene, che è an¬ 
che peggio. Valcareggi, a chi 

10 solletica contro pelo, cono¬ 
scendone 11 vezzo e le « pau¬ 
re », sull’argomento, motiva 
in genere le sue decisioni 
prendendo il discorso assai 
per il largo; una questione, 
molto poco o per niente con¬ 
vincente, di età, di attitudini, 
di difficoltà d’ambientamento 
nei particolari schemi della 
nazionale, di spazi da creare, 
di zone da lasciar libere, di 
spostamenti che quelli sa¬ 
prebbero fare e questi no. 
Ma quali spazi e quali spo¬ 
stamenti se proprio a Lvis- 
semburgo abbiamo visto la 
«grande ammucchiata» e se 
a Berna le cose migliori le 
han fatte gli interni? Per 
Anastasi, comunque, la cor¬ 
rente critica si è fatta in 
questi ultimi giorni cosi im¬ 
petuosa che il C.T. finirà 
quasi sicuramente con lo scen¬ 
dere all’ennesimo compromes¬ 
so. Riesumerà cioè la «staf¬ 
fetta» e schiererà il bianco¬ 
nero, andando le cose secondo 

11 verso auspicato, nella ri¬ 
presa- ‘Per dimostrarsi però 
coerente con se stesso (in 
verità perchè, investendo la 
staffetta due juventini, non 
c’è pericolo di risentimenti 
polemlcL almeno In superfi¬ 
cie) a cedergli il posto 
non .sarà verosimilmente 
Chinaglia, o Riva, ma Cau¬ 
sio. 

Ora, che le cose vadano se¬ 
condo il verso auspicato non 
c’è dubbio. O non dovrebbe 
almeno essercene. Anche se 
Valcareggi si fa forte dell’ap¬ 
poggio di Rlvera per soste¬ 
nere che la Turchia sarà av¬ 
versarlo più del previsto dif¬ 
ficile per essere appunto av¬ 
versario generalmente consi¬ 
derato facile. La differenza 
però è che Rivera gioca a fa¬ 
re. in fondo, dello umorismo, 
con neanche le pretese che 
venga ritenuto sottile, e ' il 
C. T. invece ne pare intima¬ 
mente convinto. Senza avver¬ 
tire tra l’altro li paradosso 
grossolano di temere 1 turchi 
e covare ad un tempo ambi¬ 
zioni «mondiali». 

Del resto loro stessi, 1 tur¬ 
chi, non fanno mistero dei 
traguardi minimi che si pre¬ 
figgono e delie poche speran¬ 
ze che hanno d’arrivarci: una 
difesa onorevole ed un risul¬ 
tato possibilmente contenuto 
è tutto quel che chiedono a 
questo match. Se hanno bu¬ 
scato In Lussemburgo non è 
che possano augurarsi di far 
meglio qui. Gente volontero¬ 
sa, resistente, capace magari 
di alti ritmL ma terra terra 
sul piano del gioco. Dire 
brocchetti, Insomma, è forse 
un po’ eccessivo, ma, salvo 
qua e là qualche eccezione, 
rende l’idea. E le eccezioni 
sarebbero li difensore Mehe- 
met I, che quasi sicuramente 
giocherà su Riva. 1 centro¬ 
campisti Ziya e Metin e l’at¬ 
taccante Cernii, un tipetto di 
cui tutti. Didi compreso, uno 
cioè che se ne Intende, dico¬ 
no un gran bene. Bastassero 
però a metterci in soggezio¬ 
ne, ci sarebbe veramente, tut¬ 
ti, da cambiar mestiere. 


Bruno Paniera 


Italia 


ZOFF 


SPINOSI 

AGROPPI 

CAUSIO CAPELLO 


BELLUGI 

CHINAGLIA 


MARCHETTI 

BURGNICH 

RIVERA 


RIVA 



MEHMET II 
ZIYA 


CEMIL 


OZER 


METIN BULENT FUAT 

ZEHERYA MUZZAFER 

MEHMET I 


SABRI 


Turchìa 


ARBITRO: Kruascvili (URSS) 


jn panchina 


Per l'ITALIA: n. 12 Albertosi, 13 Rosato, 14 Benetll, 
15 Anastasi, 16 Prati 

Per la TURCHIA: n. 12 Yasin, 13 Osman, 14 Koksal 


L'incontro sarà trasmesso in TV, ore 14,30, sul programma nazionale 


Il rituale annuncio di Valcareggi 


Causio e Bellugi 


le previste novità. 


Dalla nostra redazione 


NAPOU, 12. 

Ferruccio Valcareggi, al ter¬ 
mine dell* ultimo allenamento 
fatto disputare allo stadio San 
Paolo, ha comunicato la. for¬ 
mazione. Niente di nuovo sotto 
il sole. B* quella che era stata 
largamente anticipata: Zoff; 
Spinosi, Marchetti; Agroppi, 
Bellugi. Burgnich; Causio. (Ca¬ 
pello, Chinaglia, Rivera, Riva. 
Dodicesimo Albertosi. E quindi 
in panchina, col numero 13 Ro¬ 


sato. col 14 Benetti, col 15 Ana¬ 
stasi. col 16 Prati, restano a 
disposizione Bet e Cori che, a 
quanto afferma il direttore tec¬ 
nico. sono stati convocati più 
che altro per acclimatarsi nel- 
Tambiente dei moschettieri in 
attesa del loro momento, cosi 
come, continuando nel program¬ 
ma di rinnovamento in vista dei 
mondiali di Monaco, potrebbero 
essere presi in considerazione 
altri giocatori, quali Fedele, Me¬ 
rini, Sala e altri ancora che 
dovessero mettersi particolar- 


L’arbitro 


WW Gl • 

Ivruascvili 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 12 

Cario Kruascvili, l’arbitro 
che dirigerà Italia-Turchia, è 
uno dei personi^gi più popo¬ 
lari nel mondo del calcio so¬ 
vietico. Nato a Tbilisi, in 
Georgia, nel 1927, ha giocato 
per più di venti anni in varie 
squadre di serie B ed è pas¬ 
sato poi airarbitraggio sfrut¬ 
tando cosi la grande espe¬ 
rienza acciunulata. Di lui rar 
dio, televisione e giornali par¬ 
lano spesso mettendo in rilie¬ 
vo la sua eccezionale preci¬ 
sione e il suo impegno nel se¬ 
guire Il calcio a livello mon¬ 
diale. Tutti sono quindi con¬ 
cordi nel definirlo «tm gran¬ 
de tecnico» un vero e pro¬ 
prio «maestro» che ò riusci¬ 
to a portare sempre a termi¬ 
ne i vari incontri senza dare 
adito a polemiche che, spe¬ 
cialmente nella sua terra na¬ 
tia — e cioè la Georgia — so¬ 
no estremamente accanite tra 
gii sportivi sostenitori delle 
diverse squadre. 

Kruascvili — al di fuori 


dei consueti impegni di ar¬ 
bitro che lo portano a gi¬ 
rare per rimmenso territorio 
dellURSS e in altri paesi eu¬ 
ropei — si sta distinguendo 
a Tbilisi come allenatore nel¬ 
la scuola di calcio per allie¬ 
vi. ET questa, quindi, la sua 
vera professione. Si occupa 
però anche di atletica legge¬ 
ra e pallacanestr(à discipline 
queste che alterna agii alle¬ 
namenti in campo. 

Distintosi a livello panso¬ 
vietico — dicono gli sportivi 
— Kruascvili è entrato nel gi¬ 
ro degli arbitri di categoria 
intemazionale ed è conside¬ 
rato attualmente uno dei mi¬ 
gliori. Recentemente ha arbi¬ 
trato in Spagna la finale del¬ 
la Coppa UEFA, a Vienna rin¬ 
contro Austria-Malta per le 
eliminatorie del campionato 
del mondo e in Olanda gli in¬ 
contri di Coppa Europa. E* 
stato anche in Polonia per 
una serie di match di livello 
nazionale. 


Carlo Benedetti 


Domani i ragazzi di Bearzot affronteranno i turchi per il torneo UEFA 


LA «UNDER 23> AZZURRA AD ANKARA 


La formazione italiana scenderà in campo con un efficiente assetto centrale e una 
intelaiatura aperta ad un gioco ficcante, con punte valide come Pulici e Spadoni 


FIRENZE. 12. 

La « Under 23 * azzurra è 
«volata» ad Ankara con un 
tri-jet «Yak 40» partito poco 
dopo le 10 da Peretola via 
Napoli Corfù Bearzot, il tec¬ 
nico della formazione azzur¬ 
ra è soddisfatto dei suoi ra¬ 
gazzi che a causa di un vio¬ 
lento attacco influenzale ha 
potuto osservare dalla fine¬ 
stra delia sua stanza a Co- 
verciano mentre sotto la gui¬ 
da del suo « vice ». Trevisan. 
provavano contro li « Iievane » 
(ben undici gol a segno) e 
cercavano il neressarlo amai 
gama 

« Credo proprio - ha det¬ 
to oggi prima della partenza 
il tecnico azzurro - che t 
ragazzi si batteranno molto 
bene ad Ankara anche se ci 
sono, ovviamente, orobleml 
di gioco di assieme, di scam¬ 
bi, di conoscenza, perchè mol 
ti di essi giocano per la pii 
ma volta, l’uno a fianco del 
l'altro » 


« Con I giovani turchi andia 
mo a giocare quasi al buio 
in quanto non li ..fniiscia.-no 
ed è chiaro .:be avver 
sarto rapprescma i.-nipr«* un 
ostacolo b^n nro,*.i-v> «n vii 
tanto per sentito d:re delle 
«Ite qualità ngnnIsMelie di al 
cuni elementi iella ^ (undra 
avversaria, logico quindi che 
la nostra formazione, che sa- 
gà ufficlaimenta annunciata 


domani ad Ankara, Jopo l’ul¬ 
timo allenamento, scenda in 
campo con un efficiente xsset- 
to centrale ed un'ìntoialatura 
aperta ad un gioco ficcànte. 
con punte come Puilci e Spa¬ 
doni ». 

Con queste ultime parole, 
con questi ultimi nomi. Bear¬ 
zot ha praticamente confer¬ 
mato le anticipazioni che si 
sono fatte alla vigilia sulla 
formazione Dopo ia rinuncia 
ad Oriali. rientrato In sede 
perchè ancora -loiorante ad 
una coscia, sostituito In extre¬ 
mis da Roggi, lo ■schieramen¬ 


to della squadra dalla quale 
Valcareggi, in futuro, spera 
davvero di attingere qualche 
valido rinforzo per i « mo¬ 
schettieri ». sembra fatto. 
Con Bordon In porta, la cop¬ 
pia di terzini Lombardo, in 
eccezionale momento di for¬ 
ma, e Mozzini e, più avanU, 
il trio della mediana con 
Cuccureddu laterale di spin¬ 
ta, Vavassori «stopper» (an¬ 
che se in questo ruolo può al¬ 
ternarsi con Negrisoio) e Ne- 
grìsolo appunto, «libero». L’ 
attacco da destra a sinistra 
con la coppia laziale Garla- 


Oggi il C.D. dell'UISP 


Si riunisce 0991 a «orna, il Co¬ 
mitato Diretthre Naiienale «el- 
rUISP eletto al VII Consreaso 

Do|>o ia riunione, ettettuatasi 
immediatamente a marsine del 
Consresso per nominare II Presi¬ 
dente Naaienalc ed il Sesretario 
Generale, nelle persone di U 90 
Rtsiori c t-ociano Senatori, con la 
riunione odierna il Comitato Oi- 
reltivo Naaionalc dcll'UISP entra 
nei SUOI compili isliluzionali di 
organismo collellise cui è allidala 
dal Congresso la responsaPilita di 
dirigere l'Unione, trastormando M 
ind.canoni congressuali in impo- 
gno programmatico coerente, preo 
vedendo nel corso di «ueata riu¬ 
nione all’elezione della Giunta 
Esecutiva Nazionala. 

Il Comitato Direttivo 


c chiamato ad asprirocra un giu¬ 
dizio sol VII Congresso valutandolo 
alla luca della sitoationa polìtica 
generale del paese, sirintemo del¬ 
la quale SI colloca la proposta del- 
l*U.I.S.P. per una rtfovm» dello 
sport la cui sorta 6 sempre pM 
chiaramente collegata a quatta di 
tutta la politica rHormatrica per 
la quale «i battono oggi i lavo¬ 
ratori. 

Ouesto intatti l'ordina del gior¬ 
no della riunione: 

1) Anslisi del VII Congresso 
Nszionsic dell’Unione e indicazim 
ni di lavoro per il 1973 (relateret 
Ugo RISTORI) I 

2) EledoM della Giunta Ese¬ 
cutiva Nazionale (relaterat Lucia- 
IM SENATORI) I 

S) Vario. 


scneili-Re Cecconl, Il primo 
come «punta» e il secondo 
coordinatore del gioco; al cen¬ 
tro dell’attacco Pullcl, che si 
ripromette o sUmeno lo spe¬ 
ra. di segnare anche ad Anica¬ 
ra, e infine la coppia giallo¬ 
rossa Cordova (capltaix» e 
Spadoni, l’altra punta di Bear¬ 
zot. n gioco è fatto. Bearzot 
spera appunto che, dopo le pro¬ 
ve con Israele e quella ami¬ 
chevole con la Svizzera di Ve¬ 
rona, la nazionale « nnder 23 » 
di fronte al primo grosso tra¬ 
guardo della qualificazione ai 
quarti di finale dcha «Cop¬ 
pa Europa ». riesca davvero 
a mostrare ia sua personalità 
I ragazzi pendono ciana boc¬ 
ca di Bearzot e Trevisan. Re 
Cecconl, che sente, davvero, 
come «capitan» (tordova, la 
responsabilità dell’impegno, è 
convinto che ad Ankara la 
squadra, comunque vadano le 
cose, si batterà con vigore 
L'uomo-squdra della Lazio 
confida molto nelle punte che 
ad Ankara dovrebbero essere, 
appunto, li capocannoniere 


deila « A » Puilci, 1! romanista 


Spadoni, che ricorda ancora 
un bel gol segnato alla Fio¬ 
rentina neirultlnm polemica 
partita e Io stesso Garlaschel' 
li « l’uomo che segna da lonta¬ 
no». colui cioè che ama col¬ 
pir la palla al volo da fuo¬ 
ri area. 


Domani alTOlimpico 


Roma-Sparta Praga 
amichevole dì lusso 


Nonostante la sosta del cam¬ 
pionato impesta dal calenda¬ 
rio intemazionale. Roma e 
gno dei giocatori negli allena- 
Lazio sono attese da due con¬ 
fronti che pungolano Tìmpe- 
menti. I gialiorossi avranno 
di fronte, domani, alTOlimpi- 
co, i cecoslovacchi dello Spar¬ 
ta Praga, in un Incontro ami¬ 
chevole che si annuncia molto 
impegnativo per l’indubbio 
prestigio del quale godono i 
giocatori ceki (nello Sparta 
militano 5 nazionali), mentre 
1 blancazzurrl affilano le armi 
In vista del recupero di mer¬ 
coledì prossimo contro l ros¬ 
soneri del Milan. 

Tornando alla partita di do¬ 
menica, Herrera (visto che 
mancheranno I nazionali Cor¬ 
dova, Grazi e Spadoni), ha 
convocato solamente quattor¬ 
dici elementi, al quali molto 
probabilmente si aggiungerà 
Bet, chiamato da Valcareggi 
per la gara con la Turchia 
ma che verosimilmente non 
sarà utilizzato. Oli elementi 
chiamati ad affrontare lo 
Sparta (vale a din Oiaulfi. 


Quintini, ScarattL Morini, 
Pecceninl, Bertini. Uguori. 
Rocca, Salvoii, Santarini, 
PTanzot, Rosati, Mujesan e 
C^appellini più Sulfaro, che 
sembra aver ceduto momenta¬ 
neamente le consegne di 12“ 
a Quintini) hanno disputato 
ieri un sostanzioso galoppo di 
allenamento che ha messo in 
mostra, tra l’altro, le complete 
guarigioni degli infortunati 
Santarini e PranzoL 
Anche Maestrelli, nel corso 
del consueto allenamento mat¬ 
tutino del venerdì, ha tenuto 
sotto pressione 1 titolari ri¬ 
masti a sua disposirione do¬ 
po la (lartenza «azzurra» di 
C^hinaglia, Re Cecconl e Gar- 
laschelli. 

• Divisi In due squadre, rispet¬ 
tivamente con casacca rossa 
e casacca blu, i vari Pulici, 
Manservisi. La Rosa, Oddi, 
Petrelli, Meriggi, Pacco, Mar¬ 
tini, Chini, Nanni, Frustalupi. 
Moschino, Mazzola, Polenti 
e... Levati, hanno dato vita 
ad una divertente partitina, 
con conseguente vittoria fina¬ 
le del primi, per 6 a S. 


mente in luce. Non avevamo 
torto, pertanto, nel ritenere che 
non c’erano dubbi sulla forma¬ 
zione che Valcareggi intendeva 
mandare in campo contro la 
Turchia, e che per Anastasi, 
almeno inizialmente, non ci sa¬ 
rebbe stato iMsto. 

Almeno inizialmente, diciamo, 
perché potrebbe anche darsi 
che Valcareggi si sia convinto 
che Anastasi non può, stavolta 
come stavolta, essere lasciato 
fuori dalla partita. Il C.T., na¬ 
turalmente, non lo ha ammes¬ 
so. trincerandosi nel solito ri¬ 
tornello che bisogna vedere qua¬ 
le piega prenderà la gara, ma 
insomma non ha potuto fare a 
meno di considerare che Ana¬ 
stasi adesso appare più matu¬ 
ro. 

Ma passiamo alla cronaca del 
galoppo odierno, ^llecitati da 
un’altra bella giornata di sole 
gli azzurri si sono allenati per 
oltre un’ora. Palleggi, esercizi, 
qualche scatto, infine una par¬ 
titina in famiglia, ma a tutto 
campo. In maglia azzurra Zoff, 
Spinosi, Marchetti, Bellugi, Bur¬ 
gnich, Rosato. Agn^pi, Benet- 
ti. Bet e Vicini, vale a dire i 
difensori, in maglia bianca Al¬ 
bertosi. Capello. Rivera. Riva, 
Cori, Causio. Anastasi, China¬ 
glia, Prati. Valcareggi. vale a 
dire gli attaccanti. Discreto 
l’impegno di tutti, nove le reti, 
sei a favore degli attaccanti 
(tre ^ Riva, una di Chinaglia, 
e un’autorete di Marchetti) e 
tre da parte dei difensori (due 
di Marchetti, una di AgroppD- 
Tutto questo in 22’ di gioco. 

Zoff ha confermato di essere 
in forma smagliante, cosi come 
Marchetti. Bellugi, Accoppi e 
Anastasi. Ma anche Riva oggi 
è apparso più sciolto e disin¬ 
volto ed ha cercato soprattutto 
l’intesa con Chinaglia. il gio¬ 
catore che egli, senza ris^ve, 
considera la sua spalla ideale. 

Valcareggi. in buona sostanza, 
ha ripetuto le stesse cose dei 
giorni scorsi, e cioè che il pro¬ 
gramma di rinnovamento lo si 
sta attuando progressivamente 
e senza scosse, come dimostra 
il fatto che molti locatori 
«Under 23» sono stati seguiti 
con attenzione e confermati, fi¬ 
no a giungere, nelle formazioni 
maggiori della Nazionale; che 
l’assenza di Mazzola non do¬ 


vrebbe creare scompensi: che 
ha fiducia in un risultato po¬ 
sitivo sia per la gara di do¬ 
mani che per quella di ritorno, 
per la quale tutto è stato già 
predisposto: che rispetta la 
Turchia, squadra ordinata, i 
cut uomini migliori egli indica 
in Metin e Cernii. 

La Nazionale turca ha avuto 
oggi, finalmente. la sua presa 
di contatto con Q terreno del 
San Paolo, dopodiché Q C.T. 
Ozarì ha annunciato la forma¬ 
zione: Sabri; Mehmet I, Ozer; 
Muzzafo:, Zeheryax, Ziya; 
FuaL BulenL Metin. CemQ, 
Mehmet II. 

La tema arbitrale sovietica 
è già a Napoli da ieri. Si tratta 
dell’ arbitro Kruascvili e dei 
guardalinee Roudner e AIov. 
Una gita a Pompei ha fatto 
parte del loro programma in 
attesa dell’incontro. 

Sono risultati vmduti, fino 
al momento in cui scriviamo, 
ventimila biglietti di curva. 
Quattromila distinti, e poco làù 
di quattromila bi^ietti per i 
posti £ tribuna, per nn in¬ 
casso di 40 milioni circa die 
non è stato tuttavia ritenuto 
soddisfacente per estendere la 
trasmissione televisiva, in diret¬ 
ta. anche alla zona dU Napoli. 

Michele Muro 


Altri qiMiftro titoli 
ai Giochi africani 


LAGOS. 12. 

Quattro titoli sono stati as¬ 
segnati nel corso della quar¬ 
ta giornata dei Gtochl africa¬ 
ni di Lagos, tutti e quattro 
. nell’atletica leggera. 

I velocisti del Ghana hanm 
imposto la loro superiorità 
con Alice Annum e a Ottenne 
Karikaii vincitori rispettiva¬ 
mente dei m. 100 donne e uo¬ 
mini In ll’^ e 10”8. Nel sal¬ 
to in alto si è affermato Ab- 
dule Waseghe (Somalia) con 
m. 2,04 e nei m. 110 osL la 
vittoria è andata a Fatwell 
Klmano (Kenya) con li”!. 


pensioni 


A chi spetta 
la rivalutazione 


Sono im pensionato del- 
l’INPS per vecchiaia. Fino 
al 30 giugno 1972 ho per¬ 
cepito lire 29.750 al mese. 
Dal 1. luglio la mia pensio¬ 
ne è stata portata a lire 
32.000, importo dovuto ai 
titolari di pensione Inte¬ 
grata al minimo di età dai 
o5 anni in poi. Poiché tut¬ 
te le altre volte ho avuto 
l’aumento a percentuale, 
desidererei sapere se an¬ 
che questa volta mi com¬ 
pete e se la misura è del 
40% dato che sono andato 
in pensione nel 1954. Se 
mi spetta l’aumento come 
mai non ho ancora rice- 
•vuto racconto delle 30.000 
lire? 

MICHELE DI BIASI 
San Nicola dell’Alto 
(Catanzaro) 


Poiché in questi ultimi 
tempi siamo stati sommer¬ 
si da una valanga di let¬ 
tere di lavoratori titolari 
di pensioìii al minimo o 
d'importo interiore (pen¬ 
sioni supplementari) i qua¬ 
li oltre all’aumento recla¬ 
mano l’acconto delle lire 
30.000 concesse ad una 
parte dei pensionati, pre¬ 
cisiamo quanto segue per 
coloro che si trovano nel¬ 
le medesime condizioni: 
la legge dell’11-8-1972 nu¬ 
mero 485 ha stabilito, tra 
l’altro, l’aumento delle pen¬ 
sioni a carico dell’assicu¬ 
razione generale obbliga¬ 
toria dei lavoratori dipen¬ 
denti a decorrere dall’1-7- 
1972. 

Importante ai fini del¬ 
l’aumento della pensione. 
Le pensioni con decorren¬ 
za anteriore all’1-5-1968 so¬ 
no regolate da due norme: 
l’elevazione dei trattamen¬ 
ti minimi (dall'1-7-1972 a 
lire 30.000 e 32.000 a secon¬ 
do che trattasi di pensio¬ 
nati di età inferiore a 65 
anni o di pensionati dai 
65 anni in poi) e l’aumen¬ 
to percentuale variabile a 
secondo l’anno di decor¬ 
renza della pensione te¬ 
nendo presente che la per¬ 
centuale di aumento si ap¬ 
plica sull’ importo della 
pensione, non integrata al 
trattamento minimo, spet¬ 
tante al 30-6-1972. A que¬ 
sto punto perchè si possa 
meglio capire V esempio 
che stiamo per fare è ne¬ 
cessario chiarire che la in¬ 
tegrazione al mìnimo è 
rappresentata da quella 
somma che si aggiunge al¬ 
l’importo della pensione 
ottenuta dalla liquidazio¬ 
ne dei contributi, per rag¬ 
giungere il trattamento 
minimo stabilito dalla leg¬ 
ge. 

Prendiamo ad esempio 
due lavoratori titolari di 
pensione con decorrenza 
1954 e di età inferiore ai 
65 anni, i quali entrambi 
al 30 giugno 1972 godeva¬ 
no della pensione al trat¬ 
tamento minimo di lire 
25.250.. Se per il primo 
l’integrazione al trattamen¬ 
to mìnimo era, ad esem¬ 
pio, di sole lire 1.325 per¬ 
chè la liquidazione dei 
contributi aveva dato una 


motore di iniziative inte¬ 
se a far retrodatare la de¬ 
correnza dei benefici com¬ 
battentistici previsti dal¬ 
la citata legge n. 336, spe¬ 
cie in considerazione del 
fatto che gli esclusi sono 
stati, in verità, i promotori 
della legge ed i protagoni¬ 
sti delle dure lotte che 
l’hanno portata al varo de¬ 
finitivo. Sarebbe una as¬ 
surda illogicità se anche 
fra gli ex combattenti si 
continuasse a perpetrare 
questa ingiusta discrimina¬ 
zione. 

Per quanto riguarda poi 
la pensione eccezionale 
delle Ferrovie dello Stato, 
ti facciamo presente che, 
poiché a norma dell’arti¬ 
colo 1° della legge del 18 
febbraio 1963 n. 304, la re¬ 
lativa domanda deve esse¬ 
re presentata a pena di 
decadenza entro 5 anni dal¬ 
la data di risoluzione del 
rapporto di impiego, rite¬ 
niamo che essendo tu an¬ 
dato in pensione nel 1967, 
indubbiamente, non puoi 
più usufruire del beneficio 
se a tull’oggi non hai an¬ 
cora inoltrato la domanda. 


pensione di lire 23.925, e 
per il secondo l’integrazio¬ 


ne era di lire 11.200 per¬ 
chè la liquidazione dei con¬ 
tributi aveva dato una pen¬ 
sione di lire 14.050, si avrà 
che applicando sull’impor¬ 
to depurato dell’integrcusio- 
ne al trattamento minimo, 
la percentuale del 40% pre¬ 
vista per le pernioni con 
decorrenza 1954, si otter¬ 
ranno risultati diversi: nel 
primo caso lire 33.495 
(23S25+40% su 23J925) che 
rappresenta il nuovo im¬ 
porto di pensione in pa¬ 
gamento dal 1-7-1972 e, nel 
secondo caso lire 19.670 
(14JD50+40% di 14.050) im¬ 
porto questo che, essendo 
inferiore al nuovo tratta¬ 
mento minimo di lire 30 
mila, sarà ovviamente in¬ 
tegrato fino a raggiungere 
detto idtimo importo in 
pagamento dal 1-7-1972. 

SuUe pensioni, invece, 
che al 30-6-1972 erano già 
superiori all’attuale tratta¬ 
mento minimo (3OJ000 o 
32J000 lire al mese) l’au¬ 
mento percentuale si vie¬ 
ne a concretare in ogni 
caso in un effettivo mi¬ 
glioramento sempre che la 
pensione abbia, beninteso, 
decorrenza anteriore al- 
V1-S-I968. 

Appunto per questo l’IN- 
PS ha limitato l’acconto 
delle lire 30.000 già eroga¬ 
to nell’ottobre u.5. solo a 
Quest’ultima categoria di 
pensioni, da cui tu ovvia¬ 
mente sei stato escluso. 


Trattamento 


invalidità 


Sono in pensione dal '67, 
epoca in cui fui collocato 
a riposo per invalidità. 
Faccio presente di aver 
trascorso dieci anni di ser¬ 
vizio militare ed aver avu¬ 
to tre croci di guerra. Do¬ 
po una serie di le^, prov- 
vedimoiti e riassetti, mi 
trovo, rispetto a quelli 
che vanno in pensione ora, 
in una paradossale situa¬ 
zione di inferiorità per 
quanto riguarda il tratta¬ 
mento economico. Vorrei 
Inoltre sapere se posso 
richiedere entro il quin- 

a uennio 11 riconoscimento 
ella causa di servizio tra¬ 
mite la domanda per otte¬ 
nere la pensione eccezio¬ 
nale secondo il disposto 
dell’articolo I della legge 
del 18 febbraio 1963 
n. 304. 

LuP. (Dom) 


La disparità fra la pen¬ 
sione per invalidità da te 
percepita nel 1967 e quel¬ 
la dei tuoi colleghi ex com¬ 
battenti che vanno in pen¬ 
sione oggi, è dovuto al fat¬ 
to, che, purtroppo, la leg¬ 
ge del 24 maggio 1970 
n. 336 ha concesso benefici 
soltanto ai cessati dal ser¬ 
vizio successivamente al- 
TS marzo 1968. 

Da svariato tempo fi no¬ 
stro partito si i fatto prò- 


Diritto 


airaiiiiieiito 


Sono pensionato per in¬ 
validità dal 1938. Al 30 giu¬ 
gno 1972 percepivo lire 31 
mila 150 al mese e dal 
l“-7-1972 riscuoto, invece, 
lire 32.000 mensili avendo 
superato il 65.mo anno di 
età. 

Ho diritto all'aumento 
del 30%? Desidererei anche 
sapere se mia moglie che è 
andata in pensione dal 1962 
e che al 30 giugno del 1972 
percepiva lire 25.4.i0 e dal 
l“-7-1972 percepisce lire 30 
mila, ha anche lei diritto 
all’aumento. 

LORENZO BANCHELLI 


Montevarchi (Arezzo) 

Ti confermiamo che sia 
tu che tua moglie, con de¬ 
correnza 1-7-1972, avete di¬ 
ritto all’aumento sulla vo¬ 
stra pensione, prevista dal¬ 
la legge dell’ll agosto 1972 
11 . 485. Tu percepirai il 
30% di aumento sulla pen¬ 
sione in godimento al 30 
giugno 1972 e cioè lire 40 
mila 495 così determinate: 
lire 31.150 + 9.345 (30% su 
lire 31.150). Per tua mo¬ 
glie che è andata, invece, 
in pensione nel 1962 l’au¬ 
mento, sempre a decorrere 
dall’1-7-1972, sarà calcolato 
con la percentuale del 25% 
e percepirà, quindi, dalla 
stessa data lire 31.750 cosi 
desunte: lire 25.400+6.350 
(25% su lire 25.400). 

Ti facciamo presente che 
se dal detto calcolo sia per 
te che per tua moglie risul¬ 
tasse una pensione d’im- 
. porto rispettivamente in¬ 
feriore a lire 32.000 e li¬ 
re 30.000 mensili, a norma 
della citata legge n. 485, 
l’INPS metterebbe in pa¬ 
gamento il trattamento più 
favorevole. 

Ci risulta che il paga¬ 
mento delle nuove pensio¬ 
ni e dei relativi arretrati 
saranno effettuati nei pri- 
m imesi del 1973. I tito¬ 
lari di pensione, invece, i 
quali all’1-6-1968 riscuote¬ 
vano al netto delle maggio- 
razioni, una pensione men¬ 
sile d’importo superiore 
agli attuali minimi (Li¬ 
re 30.000 per i pensionati di 
età inferiore ai 65 anni e 
Ir. 32.000 per gli altri), 
nell’ottobre del 1972 han¬ 
no percepito un acconto di 
lire 30.000. 

Ciò in quanto le opera¬ 
zioni di calcolo nei loro 
confronti oltre ad essere 
più semplici si concreta¬ 
no in un sicuro migliora¬ 
mento anche se di lieve 
entità; mentre per gli al¬ 
tri il calcolo avrebbe po¬ 
tuto, in alcuni casi, dar 
luogo ad un aumento di 
poche lire o addirittura 
niente. 


Il decesso 


dei genitori 


Sono im grande invalido 
affetto da paraplegia agli 
arti inferiori. I miei geni¬ 
tori, pensionati deU’INPS 
per un importo di lire 
32.000 mensili ciascuno so¬ 
no deceduti e. giorni fa, ho 
ricevuto il libretto di pen¬ 
sione da cui ho rilevato 
che mi hanno assetato la 
misera somma di lire 5.300 
al mese. 

Desidererei sapere quan¬ 
to mi spetta delle 32.000 li¬ 
re al mese e se ho diritto 
alla maggiorazione. 

FnJFFO MCff>AFFERI 
Reggio Calabria 


Caro compagno Modaf- 
feri, se tu sei titolare di 
altra pensione a carico del¬ 
l’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per l’invalidità, 
vecchiaia ed i superstiti o 
di altre forme di previden¬ 
za sostitutive di detta as¬ 
sicurazione che hanno dato 
titolo ad esclusione od eso¬ 
nero dall’assicurazione stes¬ 
sa e, per effetto del cumu¬ 
lo, vieni a fruire di un 
trattamento complessivo di 
pensione superiore al mini¬ 
mo garantito, il trattamen¬ 
to minimo non ti è dovuto. 
Avresti, invece, diritto al 
60% della pensione contri¬ 
butiva nel qual caso po¬ 
trebbe anche essere giusti¬ 
ficato l’esiguo importo as¬ 
segnatoti sul quale, benin¬ 
teso. dovrà esserti corrispo¬ 
sta la maggiorazione previ¬ 
sta dal I comma deU’arti- 
colo 3 della legge déll’lt 
agosto 1972 tu 4^ in rela¬ 
zione all’anno di decorren¬ 
za della corrispondente 
pensione diretta (Il com¬ 
ma dell’articolo 3 della ci¬ 
tata legge n. 485). Se poi 
tu non sei titolare di al¬ 
tra pensione ti compete il 
trattamento minimo che. 
dall'I-7-1972 è stato fissato 
in lire 30.000 mensili per 
i pensionati che non han¬ 
no raggiunto il 65.mo anno 
di età ed in lire 32.000 men¬ 
sili per quelli da 65 anni 


A cura di F. VITENI 
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PAG. 13 / eclii e noffiziè 


Dopo la lunga, forte e unitaria lotta dell’intera categoria. 


VinORIA PER 1.200. 




Un articolo del compagno Napolitano su « Rinascita » 

EDILI PCI : quattro punti 


L'ipotesi di accordo contrattuale conquistata all'alba di ieri - La Federazione unitaria Fillea-Filca-Feneal definisce 
«fortemente positivo il risultato raggiunto» - 80 ore di sciopero, azioni articolate a livello regionale e di cantiere, ma¬ 
nifestazioni unitarie dal giugno ad oggi - Piegate le più tenaci resistenze padronali - Aumento salariale uguale per 
tutti di 20.000 lire ( 16.000 subito e 4.000 differite) • Un importante contributo alle altre categorie ancora in lotta 


per r Università 

Confermata Timmìnente presentazione in Parlamento di un’organica pro¬ 
posta di riforma e di due provvedimenti urgenti - Per una piattaforma 
alternativa alla linea Andreotti-Scalfaro - Tutte le forze democratiche 
sollecitate ad un ampio dibattito e ad un’iniziativa unitaria di massa 


La bozza del contratto 


L'ipotesi di accordo per II nuovo contratto 
di lavoro degli edili, che sarà sottopo.>ta im¬ 
mediatamente ad una ampia e dehnitiva va¬ 
lutazione dell'Intera categoria, attraverso 
una approfondita consultazione di base, la 
quale dovrà concludersi II 30 gennaio, pre¬ 
vede: 

Salario annuo garantito 

E' realizzato per la prima volta a carico 
del padronato quel regime di garanzia del 
livello salariale nel casi di malattia, infor¬ 
tunio, disoccupazione, sospensione, corrispon¬ 
dente alle attese del lavoratori e che costi¬ 
tuisce una decisiva conquista per la catego¬ 
ria degli edili e per l'intero movimento. U 
trattamento in caso di Infortunio ò stato ele¬ 
vato al 100 per cento del salario a partire 
dal 4 giorno e Ano a guarigione cllnica; per 
le malattie superiori a 14 giorni viene ga¬ 
rantito il 75 per cento e II 90 per cento per 
quelle che vanno oltre I 18 giorni. 

Per la disoccupazione è prevista l'eleva¬ 
zione dell'Indennità al 60 per cento della re¬ 
tribuzione complessiva. Il netto migliora¬ 
mento del requisiti necessari per II godimen¬ 
to del trattamento e l’aumento della sua du¬ 
rata. 

Decisamente migliorata è anche la disci¬ 
plina riguardante le sospensioni per riduzio¬ 
ne di orario causate da ragioni Indipendenti 
dalla volontà dei lavoratori. In modo da ren¬ 
dere più certa e tempestiva l'effettuazione 
dell'Intervento integrativo del salario. 

Le conquiste raggiunte sul salario annuo 
garantito acquistano grande rilievo politico 
anche in quanto rappresentano un momento 
di concreta unificazione della categoria per 
il notevole miglioramento che assicurano agli 
edili del Mezzogiorno a di altre zone del 
Paese 


delle leggi sociali; superandosi In tale modo 
quanto attualmente disposto dalla stessa leg¬ 
ge numero 1369 ed andando con ciò ad una 
trasformazione dell'impresa subappaltante 
sulla base di una nuova organizzazione pro¬ 
duttiva e del lavoro non più unilaterale. 

Livelli di contrattazione 

E' sensibilmente allargata per materie la 
contrattazione Integrativa a livello provincia¬ 
le; il delegato rappresenta le Organizzazioni 
sindacali sul posto di lavoro. 

Categorie e qualifiche 

E' di grande importanza il superamento 
del manovale comune, riducendosi In tal mo¬ 
do a 3 le categorie operai In edilizia. L'abo¬ 
lizione del manovale comune, che riguardava 
almeno un terzo della categoria, costituiva 
uno degli obiettivi più sentiti e di più vasta 
mobilitazione perché della sua esistenza II 
padronato ha sempre approfittato per le più 
vaste evasioni contrattuali. 

Orario 

Consolidamento dell'orario di 40 ore in 
cinque giorni della settimana: I già previsti 
scorrimenti di cui ai precedenti contratti, 
motivati da situazioni di particolare neces¬ 
sità e quindi eccezionali, devono essere con¬ 
trattati a livello di cantiere con i delegati. 
Sostanziali miglioramenti salariali vengono 
realizzati per i lavoratori discontinui. 


Salario 


Cottimismo 


Aumento salariale uguale per tutti, operai 
ed impiegati di 16.000 lire mensili; altre 4.000 
lire affidate alta contrattazione provinciale. 
L'aumento salariale globale è perciò di Lire 
20 . 000 . 


E' sancito contrattualmente II divieto as¬ 
soluto di ogni forma di cottimismo, e si raf¬ 
forzerà cosi la possibilità di più incisive 
azioni a livello articolato In direzione della 
completa sconfìtta di tutte le più brutali for¬ 
me di sfruttamento della mano d'opera. 


Ritenute sindacali 


Subappalto 


L'impresa principale diventa responsabile 
in solido con l'Impresa subappaltatclcé per 
quanto riguarda l'applicazione dei contratti e 


E' conquistato II cumulo fra quote di ser¬ 
vizio e la delega per l'effettuazione delle rite¬ 
nute sindacali; la realizzazione di tale dirit¬ 
to ò stato obiettivo permanente delle lotte 
della categoria negli ultimi anni. Altre im¬ 
portanti realizzazioni, che saranno dettaglia¬ 
tamente illustrate con un successivo comu¬ 
nicato attengono agli Impiegati (trattamento 
di malattia, ferie, premio annuale, ecc.}, al¬ 
l'anzianità di mestiere, ai lavori disagiati ed 
In galleria. 


La categoria pronta ad affrontare i nuovi appuntamenti 

Metalmeccanici impegnati 
neH’azione contrattuale 

Proseguono gli scioperi di 24 ore già programmati fino al 20 
gennaio — Lunedì trattativa con la Federmeccanica Secca 
smentita dell'Ufficio stampa della FLM al « Manifesto » 

I metalmeccanici, impegnati ieri in prima fila nella grande giornata di lotta per le 
riforme, si accingono ad affrontare i nuovi appuntamenti per il contratto e gli obiettivi sociali. 
Lunedì 15, martedì 16 e mercoledì 17 avrà luogo a Roma, presso la nuova sede confindu¬ 
striale aH’EUR, una importante tornata di trattative con la Federmeccanici. I grandi indu¬ 
striali privati accetteranno, finalmente, di dar vita a un negoziato serio? H Consiglio generale 
della Federazione lavoratori metalmeccanici ha deciso, come è noto, una serie di iniziative 
per imprimere una svolta nella 

vertenza, dichiarando tra Tal- - 

tro i c punti irrinunciabili > e i 

margini di negoziato sulla piat- . 

taform^ Vi è la dbponibiiità Per il Contratto dei 60.000 grafici 

M lina r^OrfOTttra rw'knolncitfo mfk 


a una trattativa conclusiva, ma 
anche a una lotta lunga. 

Intanto nei prossimi giorni 
proseguiranno gli scioperi già 
programmati: 24 ore fino al 20 
gennaio. Altre 24 ore sono state 
programmate per il periodo tra 
il 20 gennaio e il 10 febbraio. 
Inoltre il 23 gennaio avrà luogo 
una giornata di lotta sull'occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno, in col- 
legamento con i problemi delle 
ristrutturazioni al Nord; il 30-31 
gennaio si svolgerà un conve¬ 
gno nazionale dei delegati delle 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale; a metà febbraio una as- 
oemblea nazonale dei delegati. 

Nel frattempo le trattative 
con la Confapi per le piccole 
aziende sono state aggiornate 
ai giorni 15. 23. 24 e 25 gen¬ 
naio. Per rintersind. dopo l’ul- 
timo incontro negativo, non so¬ 
no ancora state flssate date per 
num'e trattative, 

A pitqiosito di un recwite ar¬ 
ticolo comparso sul « Manife¬ 
sto > l'Ufficio stampa della 
FIAT ha inviato alla redazione 
di quel giornale la seguente let¬ 
tera: 

c Vi scriviamo per chiarire, 
in via definitiva, come la pen¬ 
siamo su quanto apparso di re¬ 
cente sul vosto giornale circa 
la nostra posizione sulla que¬ 
stione deH'utilizzazione degli 
impianti: 1) il documento sul 
rutilizzaZKHic degli impianti, di 
cui sono state stralciate e pub^ 
blicate dal vostro giornale al¬ 
cune pa^, è un documento di 
lavoro interno preparato dal- 
rufficio economico della FLM. 
come base per una prima di¬ 
scussione e che non rispecchia 
quindi la posizione della Fede¬ 
razione nazionale nel suo com¬ 
plesso. 

«Questa posizione, relativa al 
dibattito die fino a questo mo¬ 
mento c'è stato aU'intemo de¬ 
gli organismi dirigenti della 
FLM. è espressa nel documento 
conclusivo del Consiglio gene¬ 
rale; 2) consideriamo le illa¬ 
zioni e i commenti che voi ave¬ 
te posto come premessa alla 
pubblicazione del documento, 
pura invenz.one e risultato di 
una volontà scandalistica che. 
creando confusione, danneggia 
i lavoratori c le dure battaglie 
•ontrattuali c sociali che essi 
ilanno sostenendo. Grazie e 
eak.::=ii saluti». 


Sono i grandi editori 
a non voler trattare 

Poste pesanti pregiudiziali — Nuo¬ 
vo programma di scioperi 


La vertenza dei lavoratori 
grafici (commerciali e dei pe¬ 
riodici) è in una fase di stal¬ 
lo da circa im mese per l'at¬ 
teggiamento assunto dal gran¬ 
di editori del settore. La rot¬ 
tura delle trattative è stata 
infatti determinata d.'illa con¬ 
troparte. la quale ha respin¬ 
to in via pregiudiziale, la 
stessa modalità con cui i sin¬ 
dacati hanno chiesto l’aumen¬ 
to salariale, da realizzare at¬ 
traverso una graduale ridu¬ 
zione di quella miriade di li¬ 
velli retributivi (contemplati 
dall’attuale ex contratto) per 
giungere, in un tempo ragia 
nevole. alla classificazione u- 
nica fra operai e ;.-npiegatl 
Un atteggiamento - affer¬ 
ma un comunicato d^lle or 
ganizzazioni sindacali — che 
vuole essere una prova di for¬ 
za che i padroni della carta 
stampata tent-ano di imporre 
ai lavoratori. Infatti il proble¬ 
ma del contendere non è rap¬ 
presentato dagli oneri e(X>na 
mici che la piattaforma com¬ 
porta, bensì nel disegno de¬ 
gli editori di fiaccare li gran¬ 
de spirito di lotta della ca¬ 
tegoria, mirando anche a col¬ 
pire i piccoli imprenditori 
che dalla lotta subiscono i 
danni maggiori, iier annulla¬ 
re qualsiasi concorrenza. Que¬ 
sto disegno richiederebbe un 
preciso impegno da parte del¬ 
le piccole e medie aziende 
che, per liberarsi dall'oppres- 
sione economica e politica dei 
vari Mondadori, Rizzoli, San- 
•sonl, ecc., potrebbero preten¬ 
dere la ripresa delle tratta- 
[ tlve. 


Le tre federazioni dei pa 
ligrafici nel loro comimicato 
riconfermano la propria di¬ 
sponibilità a riaprire, in qual¬ 
siasi momento, la dlscussia 
ne. purché essa affronti nel 
merito le richieste del lava 
ratori. I sindacati nbadisoa 
no poi la precisa responsabi¬ 
lità della controparte padra 
nale, che. avendo p^sto assur¬ 
de pregiudiziali, non ha con¬ 
sentito quel confronto dialet¬ 
tico fra le parti sempre uti¬ 
le e necessario nelle verten¬ 
ze contrattuali. A questa car¬ 
retta posizione dei sindacati 
dovranno ora rispondere gli 
editori per mostrare che non 
considerano la vertenza con¬ 
trattuale una scusa per rea¬ 
lizzare obiettivi molto p;ù 
grossi che esulano da una 
vertenza sindacale. 

La compattezza c l’unità 
espressa dai 60 mila lavorata 
ri mixstra che gli editori stan¬ 
no sbagliando i conti e che 
se non si decidono a muta¬ 
re atteggiamento, si potrebbe 
giungere ad una paralisi del- 
redltoiia. Un’ipotesi che gli 
stessi sindacati e i lavorato¬ 
ri non si augurano in ri.speL 
to soprattutto dei milioni di 
lettori dei rotocalchi. 

Intanto le federazioni del 
poligrafici hanno deciso un 
nuovo programma di sciope¬ 
ri. Dal 15 al 31 i grafici si 
asterranno per due giornate 
secondo le mcxlalità die ver¬ 
ranno stabilite nelle singole 
province. Per la fine del me¬ 
se è previsto poi uno sciope¬ 
ro nazionale con manifestazlo- 
i ne a Milano. 


L’Ipotesi di accordo per 11 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro di l milione e 200 mila 
edili è stata alla flne conqui¬ 
stata. I dirigenti sindacali di 
categoria, unitariamente, 
hanno definito « fortemente 
positivo 11 risultato raggiun¬ 
to ». Per realizzare questo 
obiettivo tutta la categoria, 
con forte combattività unita¬ 
ria, ha effettuato 80 ore di 
sciopero (4 scioperi naziona¬ 
li, numerose ‘ azioni a livello 
regionale, di cantiere e di 
impresa) 

L’ultima sessione di tratta¬ 
tive tra delegazione sindaca¬ 
le e rappresentanza padrona¬ 
le (ANC3E e Intersind) era 
iniziata martedì pomeriggio 
verso le 18 ed è andata avan¬ 
ti, senza interruzioni, sino 
alle 7 di ieri mattina. Sono 
occorse, quindi, oltre 70 ore 
di serrata discussione, con¬ 
dotta In maniera esemplare 
dalla delegazione dei lavora¬ 
tori. per l’Impegno offerto In 
termini di pressione e di ca¬ 
pacità di direzione, per vin¬ 
cere le residue ma non certo 
indifferenti resistenze del co¬ 
struttori attorno ad alcune 
nodali questioni della verten¬ 
za contrattuale. 

D’altra parte, per tutta la 
durata delle trattative (e non 
solo durante l’ultima, decisi¬ 
va sessione) la ferma azione 
della segreteria sindacale uni¬ 
taria, guidata dai segretari 
generali della Pillea-CGIL 
(Truffi), Fi!ca-CISL (Ravlzza) 
e Peneal-UIL (Rufino), è stata 
sostenuta e confortata dalla 
costante presenza di una nu¬ 
trita delegazione composta 
da dirigenti provinciali e da 
lavoratori 

In questo senso — ed 11 
giudizio è unanime — l’obiet¬ 
tivo è stato raggiunto. La 
bozza di accordo che qui ac¬ 
canto pubblichiamo confer¬ 
ma, ad una attenta lettura, la 
portata non certo indifferente 
delle conquiste conseguite, 
sla in senso qualitativo che 
quantitativo. 

DI per se stesso, l’avvio a 
soluzione, In tutte le sue com¬ 
ponenti, del fondamentale 
istituto del salario annuo ga¬ 
rantito — problema centrale 
e discriminante di tutta la 
lunga, travagliata vertenza — 
è aspetto di tale rilievo che 
non può non sorreggere il 
giudizio fortemente positivo 
espresso dagli stessi ambienti 
sindacali. 

E ancora rabolizione del 
manovale comune, della 5. ca¬ 
tegoria impiegati, la nuova 
regolamentazione del subap¬ 
palto, il riconoscimento del 
delegato come rappresentante 
sindacale sul posto di lavoro, 
rabolizione tassativa del cot- 
tlmismo, i nuovi livelli di 
contrattazione, gli aumenti 
salariali, costituiscono il nu¬ 
cleo centrale di una bozza di 
accordo che modificherà, su¬ 
bito e nel tempo, ma di pa¬ 
recchio, la collocazione del 
lavoratore edile nel cantiere 
e neU’lmpresa. 

Una ipotesi di contratto, si 
è ancora rilevato, per 11 Nord 
e per il Sud, costituendo uno 
strumento normativo e sala¬ 
riale che può e dovrà far sal¬ 
tare tutte le situazioni di mag¬ 
giore sfruttamento e arretra¬ 
tezza tutt'ora esistenti nel set¬ 
tore. soprattutto in Meridia 
ne e in alcune congesticmate 
aree metropolitane. 

Ieri mattina, immediata¬ 
mente dopo l’annuncio che 
l'ipotesi di accordo era stata 
raggiunta, la Federazione imi¬ 
tarla dei lavoratori delle ca 
struzioni, assieme al Comita¬ 
to direttivo federale presente 
alla trattativa, ha emesso un 
comunicato nel quale, dopo 
aver ribadito il giudizio pa 
sitivo sulla conclusione della 
vertenza « fondato sulla va¬ 
lutazione che sono stati ac¬ 
quisiti risultati di fondamen¬ 
tale importanza», e dopo a- 
ver ricapitolato I punti prin¬ 
cipali della bozza, cosi affer¬ 
ma; « I lavoratori edili pra 
seguono già, ' nella giornata 
di oggi, con un’ampia parte¬ 
cipazione di massa, allo scia 
pero generale contro il gover¬ 
no Andreotti e le sue politi¬ 
che conservatrici, con i loro 
continui impegni di lotta per 
l'cwcupazione e le riforme, 
F^r l’altuazione di una poli¬ 
tica edilizia fondata sulla 
eliminazione delle situazioni 
parassitane e speculative e 
quindi dirette alla soddisfa¬ 
zione dei fondamentali bisa 
gni dei lavoratori ». 

« Pertanto — aggiunge il 
comunicato — la categoria 
considera la positiva conclu¬ 
sione della vertenza contrat¬ 
tuale come un momento di 
rafforzamento del suo poten¬ 
ziale di incisività e di lotta, 
cosi come di quello deH’in- 
tero movimento sindacale 
italiano, ed è impegnata a 
perseguire, con ancora mag¬ 
giore determinazicHie. obbiet¬ 
tivi immediati che si identifi¬ 
cano nella completa attuazia 
ne della legge sulla casa, ca 
si come è stata formulata 
dal Parlamento». 

« In questa direzione — 
conclude il comunicato unita¬ 
rio — la Federazione dei la¬ 
voratori delle costruzioni è 
già da ora mobilitata per la 
realizzazione di un si^ifìca- 
tivo momento di sintesi e di 
rilancio delle lotte in corso, 
in preparazione di una grande 
manifestazione nazionale ». 

La lotta compatta della in¬ 
tera categoria, con momenti 
di generalizzazione e di saldo 
collegamento (per obbiettivi 
comuni, quali l’occupazione, 
le riforme e i contratti) con 
le altre categorie impegnate 
nello scontro, ha segnato, co¬ 
me abbiamo detto, tutto il 
lungo e diffìcile cammino di 
questa vertenza. 

Essa si è aperta ufficial¬ 
mente 11 15 giugno del *72 con 


l’approvazione da parte della 
Conferenza nazionale del dele¬ 
gati della piattaforma rivendl- 
catlva e la sua presentazione 
alla controparte, 

I sindacati chiedono un im¬ 
mediato avvio della trattativa, 
ma l'ANCE tace c il 20 luglio 
gli edili effettuano li primo 
sciopero nazionale. Il 14 set^ 
tenibre primo incontro col pa¬ 
dronato, ma ANCE e Intersind 
rifiutano in blocco le propo¬ 
ste sindacali e presentano una 
loro contropiattaforma. 

La trattativa si rompe per 
l’intransigenza del padroni e 11 
27-28 settembre la categoria 
risponde con un nuovo mas¬ 
siccio sciopero nazionale di 48 
ore e con un nutrito program- 
ba di azioni articolate e a 
livello di cantiere e d’impresa. 
Nel pieno della lotta contrat¬ 
tuale, il 3 ottobre, si costi¬ 
tuisce la Federazione unita¬ 
ria del lavoratori delle co¬ 
struzioni. 

Intanto 11 padronato si ri¬ 
fiuta di tornare al tavolo del¬ 
la trattativa e avviare una ana¬ 
lisi seria della piattaforma sin¬ 
dacale e il 31 ottobre la cate¬ 
goria scende ancora una volta 
m sciopero nazionale, con pie¬ 
no successo. Mentre i sinda¬ 
cati sollecitano il governo per 
un incontro sul loro docu¬ 
mento economico e politico, 
1 padroni, dopo ima media¬ 
zione del ministro del Lava 
ro, tornano al tavolo della 
trattativa. E’ l'S novembre. 
La sera dello stesso giorno, 
però, le trattative sono nuo¬ 
vamente rotte per 11 provo¬ 
catorio atteggiamento padro¬ 
nale, che esìge la sospen¬ 
sione di ogni azione di scia 
pero come condizione per 
proseguire la discussione. 

A questo attacco alle li¬ 
bertà sindacali e al diritto 
di sciopero gli edili rispon¬ 
dono il 16 novembre con un 
nuovo grande sciopero 

Interviene nuovamente il 


ministro del Lavoro, nel ten¬ 
tativo (li far riprendere la 
trattativa tra le parti, men¬ 
tre la Federazione degli edili 
si incontra con la segreteria 
della Federazione CGIL-CISIr 
UIL. In un documento comu¬ 
ne viene condannato l’atteg¬ 
giamento del p.adronato pub¬ 
blico e privato, l’attacco al¬ 
la legge sulla casa che viene 
sferrato da governo e co¬ 
struttori e cpiello al diritto 
di sciopero. 11 Wì novembre 
riprende la trattativa e i pa¬ 
droni, da questo momento, 
sono costretti dalla lotta e 
dalla ferma e pressante a- 
zione della delegazione sin¬ 
dacale ad operare le prime 
aperture sul contratto. 

E’ un lavoro lungo, diffi¬ 
cile, con momenti di esaspe¬ 
razione della vertenza, pro¬ 
vocati dalle resistenze padro¬ 
nali sulle richieste fondamen¬ 
tali della categoria e dai ten¬ 
tativi di condizionare il con¬ 
tratto alle rchicste che la 
ANCE avanza al governo (la 
conferenza stampa di Ferri, 
presidente dell’Associazione 
costruttori, del 19 dicembre, 
è tutta un attacco alla legge 
sulla casa e una pressione 
per strappare al governo il 
massimo di l.'ivori); un lavo¬ 
ro, però, che a più riprese, 
con diverse sessioni di trat¬ 
tative, va avanti sino a ve¬ 
nerdì all’alba, momento in cui 
si conquista da parte sinda¬ 
cale la positiva ipotesi di ac¬ 
cordo. 

Una lotta contrattuale, in 
conclusione, quella degli edi¬ 
li, forte cosciente e unitaria, 
con risultati che pagano lo 
impegno espresso da tutti i 
lavoratori. Una lotta quindi 
che rappresenta un preceden¬ 
te e un esempio utile per le 
categorie ancora impegnate 
nelle difficili vertenze per i 
contratti. 


Piero Gigli 


Aspre critiche al progetto 
per le scuole secondarie 

Un’aspra critica al progetto di riforma secondaria superiore 
è venuta ieri — nel corso di una conferenza stampa — da parte 
del socialista prof. Raffaele La Porta, ordinario di pedagogia al 
magistero di Roma e membro del Consiglio superiore della Pub¬ 
blica Istruzione. 

Il progetto — che finora è stalo esaminato da due delle tre 
sezioni del Consiglio superiore ed è in attesa del parere della 
1 sezione e di quello delle sezioni riunite — passerà poi agli 
« esix'rti » dei partiti dì maggioranza che dovrebbero su di esso 
trovare un accordo. 

Il prof. La Porta ha denunciato innanzitutto il fatto che lo 
schema attuale affossa rorientamento della commissione Biasini, 
che aveva elaborato un testo, che, seppur frutto di molti com¬ 
promessi, conteneva alcuni elementi innovatori. Col progetto at¬ 
tuale, ha affermato La Porta, si vuole privilegiare la scuola 
confessionale su quella statale e contemporaneamente si mira a 
perpetuare la situazione attuale addirittura peggiorandola. 

Un esempio di questa linea e la regolamentazione deU'esame 
di Stato, per il quale il progetto prevede anche per le scuole non 
statali commissioni esaminatrici formate completamente da inse¬ 
gnanti delle classi di provenienza dei candidati con un solo mem- 
hro esterno (il presidente). Un altro punto inaccettabile è il man¬ 
tenimento dell’indirizzo pedagogico fra quelli deirìstruzione se¬ 
condaria. mentre le ampie deleghe previsto su argomenti sostan¬ 
ziali indicano chiaramente il carattere autoritario e restauratore 
di tutta questa cosiddetta riforma. La ricomparsa del latino in 
terza media come elemento predeterminante delle scelte succes¬ 
sive, la sostituzione dei corsi integrativi per i neo stuilenli uni¬ 
versitari (prevista dalla commissione Biasini) con fiscali « esami 
integrativi » |)er ramniissione alle facoltà, la configurazione del 
distretto scola.stico come una semplice ristrutturazione burocra¬ 
tica, la mancanza dì ogni ptissibilità di seria sperimentazione, e 
in questo quadro, l’assenza in questo schema di qualsiasi serio 
impegno finanziario, condizione indispensabile per una reale ri¬ 
forma, sono elementi die dimostrano come il progetto lasci le 
cose come sono unicamente cambiando la nomenclatura, con rag¬ 
gravante di contrabbandare per fatta una riforma che invece 
rimane tutta da fare. 

Anche il prof. Orsello, uno dei due «esperti» scolastici del 
PSDI, ha ieri espresso un giudizio negativo sullo schema di 
riforma secondaria, sottolineando che non si può accettare la 
formulazione « la scuola dello Stato deve assicurare la forma¬ 
zione eticarelìgiosa dei cittadini », che è da respingersi la com¬ 
ponente pedagogica nelle opzioni; che non è pensabile facilitare 
le scuole private negli esami (Ji Stato e che bisogna evitare un 
eccessivo intervento deH’esecutìvo nei programmi, ecc. 


Oltre airrVA, che il governo non vuole ridurre, la speculazione 

I grossisti incamerano 300 iire 
in più per ogni chilo di carne 

Una dichiarazione del ministro Gaspari sui ribassi nei mercati d’origine cui non è seguita la flessio¬ 
ne dei prezzi al consumo — Confronto fra Ente comunale e cooperativa a Roma — Alcuni nomi per 
il ministro Ferri che non riesce a vedere gli speculatori — Yalsecchi e l’imposta sul parrucchiere 


Entro il 16 gennaio tutti gli 
operatori economici che presu¬ 
mono di avere un giro di affa¬ 
ri di 5 milioni di lire (21 milia 
ni per l’agricoltura) dovranno 
munirsi del libro contabile del- 
i'IVA. A questa prima scadenza 
si sta arrivando senza che il 
governo abbia sentito il bisa 
gno di dare una risposta ra 
sponsabile alla richiesta di eli¬ 
minare le forme piò grayi di fi¬ 
scalismo punitivo che si ritra 
vano nella legge: elevamento 
della cifra di affari ai fini della 
esenzione, riduzione delle ali¬ 
quote sui generi di più largo 
consumo popolare, in modo da 
sottrarre alla falcidia dei rin¬ 
cari almeno le pensioni, l’ali¬ 
mentazione delle famiglie, i sa¬ 
lari inferiori alla media e che 
si spendano quasi totalmente in 
beni di prima neex^ssità. Al tem¬ 
po stesso il governo fa il mu¬ 
ro del silenzio a difesa degli 
abusi più plateali. Il padronato 
del settore cinematografico, ad 


Provocazioni 
dello polizia 
0 Bergamo 

BERGAMO. 12. 

Al termine della grande e 
composta manifestazione uni¬ 
taria indetta dai sindacati per 
lo sciopero generale sì sono ve¬ 
rificati a Bergamo incidenti di 
una certa gravità per l’inizia¬ 
tiva di gruppi e provixratori che 
niente hanno a che vedere col 
mori mento operalo e le sue or¬ 
ganizzazioni. 

La polizia è intenenuta pe¬ 
santemente con cariche e lan¬ 
cio di bombe lacrimogene che 
in breve tempo hanno reso irre¬ 
spirabile l’aria del centro cit¬ 
tadino. 


10 fascisti 
orrestoti 
u Trieste 

TRIESTE. 12. 

Diciannove fascisti sono stati 
denunciati dalia questura di 
Trieste. 10 in stato d’arresto e 
9 a piede libero, per una te{^ 
pisica provcxrazionc contro il 
corteo lavoratori. Infatti, 
mentre stava passando il corteo 
dei lavoratori, hanno fatto 
esplodere un petarck). I teppisti 
si sono poi rifugiati in un bar 
e si sono barricati. Interi'cnuta 
la polizia, sono stati caricati su 
un furgone ed accompagnati in 
questura. Nel cor.so di una per¬ 
quisizione sono state rinvenute 
addosso a tre giovani tre pi¬ 
stole per segnalazioni caricate 
a petardi. Una perquisizione nei 
bar ha portato poi al sequestro 
di un'altra pistola di identico 
tipo e due «pugni di ferro». 


esempio, non ha diminuito il 
costo dei biglietti (150 lire ogni 
1.000 lire) in corrispondenza 
dello sgravio di imposta ricevu¬ 
to, incamerando l’imposta. Vi 
sono migliaia di casi, talvolta ci¬ 
tati nome e cognome, ma il mi¬ 
nistro deirindustria Ferri conti¬ 
nua a coprire la speculazione, 
dicendo che « attende informa¬ 
zioni dai prefetti ». Egli non sà 
ciò che tutti sanno. 

ABUSI — In questi giorni a 
Reggio Emilia circola un volan¬ 
tino in cui si nominano le ditte 
ed i prodotti su cui è stato ef¬ 
fettuato un aumento alKingros- 
so in luogo della riduzione da 
vula per lo sgravio dcU’lGE: 
500 grammi di pasta Barilla da 
116 a 119 lire (ingrosso), pa¬ 
sta Buitoni da 121 a 124.60 (a 
proposito: ieri la IBP-Buitoni ha 
annunciato di aviye aumentato 
i profitti del 1972 « di oltre il 
15 per cento »): riso Curii da 343 
a 376 (doveva diminuire), olio 
Sasso da 1.065 a 1.180 lire, olio 
Bertoni da 870 a 950 lire, bi¬ 
scotti Pavesi da 117 a 125 lire al 
pacchetto, carne Simmenthal da 
280 a 310 lire per 230 grammi, 
caffè « Paulista » da 630 a 657 
lire a lattina di 240 grammi. 

Il volantino porta in questo 
caso la firma dell’Assixjiazione 
cooperative di consumo. II mi¬ 
nistro deirindustria conosce gli 
indirizzi degli uni e degli altri: 
se non interviene è perché, co¬ 
me dimostra il congegno del- 
l’IVA, il governo è complice e 
strumento del padronato. 

COMPLICITÀ' — Anche il mi¬ 
nistro della Sanità. Remo Ga¬ 
spari, non ha voluto perdere la 
(xxasione per affermare che an¬ 
che luì si preoccupa dei prezzi. 
In una dichiarazione rilasciata 
ieri afferma che l’azione del 
suo ministero * ha (xinsenlito ne¬ 
gli ultimi mesi una diminuzione 
dei prezzi all'ingros.so della car¬ 
ne di circa 300 lire al chilo. Ed 
ha già portato Ixmefici a Ra 
ma attraverso l’Ente comunale 
di consumo che ha diminuito i 
prezzi delle carni >. 

I privati, però, non li hanno 
diminuiti. E' mancata qualsiasi 
azione dì controllo sulle impor¬ 
tazioni per ottenere questo ri¬ 
sultalo. Quanto all'Ente <x>mu- 
nalc di consumo di Roma esso 
ha diminuito solo di 50 c 100 
lire al chilo e negli ambienti 
della Lega nazionale cooperati¬ 
ve si esprime la più grande me- 
rariglìa per la sfrontatezza con 
cui sì presentano dei prezzi che, 
in realtà, sono molto alti. A 
Roma l’Ente comunale di consu¬ 
mo vende anche 200 e - 400 
lire al chilo in più rispetto al 
magazzino Coop di largo Aga 
sta. La polpa e fettine di vitel¬ 
lone che l’Ente di consumo 
prezza 2.600 lire al chilo, al 
Coop di Largo Agosta si vende 
a 2.300; la polpa e fettine di 
bovino adulto si vende a 2.400 
lire al chilo aU'Ente comunale 
e 1.960 al Coop; lo stufatino di 
bovino adulto sì vende a 1.550 
negli spacci comunali c a 1.240 
in quello cooperativo. Nemmeno 
l'Ente di consumo riesce, dun¬ 


que. a trasferire ai consumatori 
i minori prezzi pagati all’estero. 
Quanto alla generalità dei riven¬ 
ditori privati, essi sono vincola¬ 
ti alla politica di alcuni grossi 
importatori, ai quali il governo 
non vuol mettere la museruola 
togliendo loro di mano quello 
che è un mono^Uo di fatto, e 
stabilendo i costi da « caricare » 
sul prezzo ai passaggi dal mer¬ 
cato estero a quello interno. 

VALSECCHI — n ministro 
delle Finanze ha telegrafato ieri 
agli uffici IVA che l’aliquota del 
18 per cento si applica a profu¬ 
mi ed estratti « consistenti pre¬ 


valentemente in com^sizioni 
molto concentrate discioite in 
alcool di alta gradazione» con¬ 
tenenti essenze con profumo in¬ 
tenso. additivi e fissatore o sta¬ 
bilizzatore ». Il ministro garan¬ 
tisce che il dentifricio e gli al¬ 
tri prodotti igienici pagheranno 
« soltanto » il 12 per cento. Com¬ 
pletamente ignorata è l’obiezia 
ne degli artigiani che il 11 iKr 
cento sul lavoro del parrucchie¬ 
re. dato che tagliarsi i capelli 
non è lusso esclusivo dei ceti 
abbienti, è ingiusta contribuen¬ 
do ad aumentare il costo di un 
servizio per tutti ì cittadini. 


NEL N. 2 DI 


Rinascita 


L'argine che ha ceduto (editoriale di Alfredo Reichlin) 

Vietnam, Europa e coesistenza (di Romano Ledda) 

I padroni del vapore e del gas (di g.c.) 

Napoli: le complicazioni delle bombe firmate (di Aniello 
^ Coppola) 

Prospettive per l'università (di Giorgio Napolitano) 

Tessili • Ristrutturazione: concentrano per disperdere e 
disperdono per concentrare (di Sergio Gararini) 

Censis: l'amara diagnosi di pianificatori delusi (di Carlo 
M. Santoro) 

La politica dei Nove del MEC nel Mediterraneo (di Bruno 
Ferrerò) 

Egitto: al di là della protesta studentesca (di f.b.) 

Segni, l'ultimo leader « rurale ■ della DC (di Gerardo 
Chiaromonte) 

Marxismo teorico e analisi del concreto (di Giusep^ 
Varca) 

L'allegria di non capire (di b.s.) 

Esperienze emiliane nella valorizzazione dei beni culturali 
(Aldo D’Alfonso) 

Cinema • La più bella serata del signor Rossi (di Mino 
Argentieri) 

Televisione - Tutti mamma papà Baudo e Loretta Goggi 

(di Ivano Ciprìanì) 

Teatro - Due spettacoli « off »: de Sade e l'Italietta (di 

Edoardo Fadini) 

La battaglia delle idee - Edoardo Salzano. Casa: vertenza 
di massa; Giampaolo Pisu, Togliatti a Sassari; Mario 
Spinella, A qual# tribù appartiani? 


Sull’ultimo numero di Rina¬ 
scita — da oggi nelle edico¬ 
le. ma chiuso in tipografia 
nella mattinata deU’ll gen¬ 
naio: prima, cioè, che fossero 
diffuse ufficiosamente le li¬ 
nee generali del nuovo pra 
getto di legge governativo per 
l’Università —- il compagno 
Giorgio Napolitano espone le 
posizioni del PCI sulla que¬ 
stione della riforma dell’Istrii- 
zione superiore, conferma la 
imminente presentazione da 
parte del gruppo parlamentare 
comunista di una proposta di 
riforma organica e di due 
provvedimenti urgenti ed in¬ 
vita tutte le forze democrati¬ 
che a un dibattito e ad una 
iniziativa di massa per la 
«costruzione» di una piatta¬ 
forma alternativa alla «Con¬ 
troriforma» Andreotti - Scal- 
faro. 

Napolitano ricorda inizial¬ 
mente rintroduzione del « nu¬ 
mero chiuso » nella Facoltà di 
Architettura di Milano e le 
reazioni che essa ha suscita¬ 
to in larghi settori dell’opi- 
nione pubblica e del movi¬ 
mento democratico. Tali rea¬ 
zioni — egli scrive — costi¬ 
tuiscono un « monito » che 11 
governo di centro - destra 
farebbe bene a non sottova¬ 
lutare: « Orientamenti e leg¬ 
gi di quel tipo non passeranno 
nel Parlamento e nelle Uni¬ 
versità: le forze democratiche 
più conseguenti, a cominciare 
dal PCI, sono decise a ingag¬ 
giare una lotta anche assai 
aspra per sbarrare il passo a 
una politica regressiva ed ot¬ 
tusa ». 

Gli orientamenti enunciati 
da Andreotti e da Scalfaro, già 
concretatisi nel progetto « non 
ufficiale» sottoposto ai partiti 
di maggioranza, « rappresen¬ 
tano un netto cambiamento ri¬ 
spetto agli indirizzi prevalsi 
negli anni scorsi anche in se¬ 
no alle classi dirigenti». In 
che senso? «E’ probabile — 
rileva Napolitanoo — che la 
linea tendente a fare della 
Università un’area di “par¬ 
cheggio” (e di mascheramen¬ 
to) di forza - lavoro giova¬ 
nile disoccupata cominci ad 
apparire, al limite cui è giun¬ 
ta la situazione dentro e fuo¬ 
ri gli Atenei, troppo costosa 
agli occhi della DC e delle 
classi dirigenti e insieme trop¬ 
po pericolosa, per il potenzia¬ 
le esplosivo rappresentato da 
schiere sempre più vaste di 
“spostati”, e non solo per 
questo». Oggi, certi settori 
della DC e delle classi domi¬ 
nanti ritengono « di potere 
contare su un mutato clima 
politico e di poter apertamen¬ 
te rigettare spinte “egualita¬ 
rie” e richieste di ulteriore al¬ 
largamento del raggio d’azio¬ 
ne — e della base sociale — 
dell’istruzione superiore. Si 
aggiunga che il fare dell’Uni¬ 
versità “un’area di parcheg¬ 
gio” implicava anche un suo 
totale declassamento, che pe¬ 
raltro si è visto quali resisten¬ 
ze susciti e quali complesse 
questioni sollevi. Più in ge¬ 
nerale bisogna poi dire che 
in questo campo ci siamo tro¬ 
vati negli anni scorsi, e ci tro¬ 
viamo tuttora, di fronte non 
ad una scelta univoca e conse¬ 
guente, da parte dei gruppi 
dirigenti borghesi e del mag¬ 
gior partito di governo, ma ad 
un succedersi ed accavallarsi 
di orientamenti e tentativi af¬ 
fannosi, rivelatori di contrad¬ 
dizioni sempre più acute e 
sempre meno facilmente do¬ 
minabili a. 

Quali, allora, i punti su cui 
lavorare per dare forza e chia¬ 
rezza a una prospettiva di ri¬ 
forma dell'Università? Napo¬ 
litano ne Indica quattro, che 
riferiamo schematicamente: 
1) riforma e sviluppo dell’in¬ 
tero sistema d’istruzione (non 
ha alcun significato, nel no¬ 
stro Paese, parlare in senso 
assoluto di un eccesso di po¬ 
polazione universitaria e « non 
è accettabile alcun ricorso a 
politiche neo-malthusiane»: oc¬ 
corre, invece, riformare e ri¬ 
qualificare, in particolare, la 
scuola se(u>ndarìa superiore, 
al fine di determinare un più 
razionale afflusso di giovani 
all’Università); 2) programma¬ 
zione fondata su criteri di 
grande apertura (essenziale è. 
nello stesso tempo, uno sfor¬ 
zo di seria programmazione 
dello sviluppo economico e ci¬ 
vile del Paese e, in (piesto qua¬ 
dra, dei reali fabbisogni di per¬ 
sonale qualificato a livello uni¬ 
versitario); 3) ripensamento 
_deUe funzioni e dei contenuti 
*deUa formazione a livello uni¬ 
versitario (cioè — contro la 
proposta di segno reazionario 
dell’abolizione del valore lega¬ 
le dei titoli di studio, e in par¬ 
ticolare della laurea, avanzata 
dalla DC — garantire sbocchi 
professionali adeguati ai gio¬ 
vani diplomati e laureati); 4) 
nuove forme di sviluppo dtf 
rapporto didattico (cioè: sal¬ 
vaguardare e allargare le poo- 
sibilità di sriluppK) dell’attivi¬ 
tà scientifica, considerandola 
in un organico nesso con l’at- 
tàvità didattica, e articolare 
quest’ultima anche in forme 
molto diverse da quelle tradi¬ 
zionali, studiando tutte le ma 
dalità e i canali che si possono 
offrire per entrare in rapporto 
con un maggior numero di 
studenti, partendo dalla con¬ 
vinzione che si tratti non sa 
lo di fronteggiare, nell’imme¬ 
diato, una sproporzione pau¬ 
rosa tra attrezzature dell’Un!* 
versità e numero di iscritti 
ai corsi, ma di Impostare l'At¬ 
tività didattica su basi diigr- 
se da quelle dellUnlTMaltà 41 
iliU), 






A4*i Jf‘T t- • !I t1 . ^ 




*t' 


*i* 1 








/ 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / sabato 13 gennaio 1973 


Ieri rincontro fra Le Due Tho e Kissinger è durato sei ore 

Ancora riserbo sui n^oziati di Parigi 

Bonn agli USA: «La guerra nel Vietnam! generi alimentari 


La « guerra alla borsa nera ■ 


mette in pericolo i nostri rapporti^ 

Immediate reazioni francesi alle minacce di Clements — Il «terrorismo » nucleare di Nixon duramente condannato dal portavoce di Hanoi 


Le misure decise dal governo contro rondata di speculazione, accapar¬ 
ramenti, illeciti e aumenti dei prezzi - L’atteggiamento ostruzionistico 
e antinazionale della opposizione di destra che fomenta 1 disordini 


La minaccia atomica USA 


(Dalla prima pagina) 

ata — ha detto Clements — 
e ora non direi né si né no». 

« Ma non potreste eliminare 
dalla vostra mente l’idea del¬ 
la bomba atomica? », ha insi¬ 
stito il senatore. 

- «Nossignore, non la elimi¬ 
nerei, il che però non vuol 
dire che sono in favore», ha 
risposto Clements. 

Insoddisfatto, il senatore de¬ 
mocratico dell’Iowa ha ripre¬ 
so il tema più tardi chieden¬ 
do al futuro vice capo del 
Pentagono « se esista ima bar¬ 
riera che non dovremmo supe¬ 
rare ». 

« E se il presidente ne rac¬ 
comandasse l’uso, cosa fare¬ 
ste? », è tornato alla carica 
11 senatore Hughes. 

11 dibattito si è concluso 
con questa risposta: « Se non 
dovessi appoggiare il presi¬ 
dente farei meglio a tornar¬ 
mene a Dallas». 

Si trattava dunque di un ri¬ 
catto e di una minaccia espli¬ 
citi ed aperti, formulati — e 
questo non è secondario — da 
un personaggio come Clements 
che fa parte del ricco e po¬ 
tente lobby texano che ha ap¬ 
poggiato e sostenuto finanzia¬ 
riamente e politicamente la 
politica di Nixon e la sua rie¬ 
lezione. Erano quindi un ricat¬ 
to ed una minaccia particolar¬ 
mente rivelatori della scelta 
della Casa Bianca che, ben¬ 
ché costretta a tornare ai col¬ 
loqui di Parigi, non rinuncia 
a prospettare una nuova esca¬ 
lation, questa volta ancora più 
brutale e terribile, nel tenta¬ 
tivo di piegare la resistenza 
vietnamita, nel momento in 
cui RDV e GRP dimostrano 
ancora una volta di saper re¬ 
spingere le condizioni ultima¬ 
tive poste da Nixon per II 
raggiungimento della pace in 
Vietnam. 

Va ricordato che già In pas¬ 
sato precedenti governi ame¬ 
ricani, soprattutto alla metà 
degli anni 60, avevano venti¬ 
lato Teventualità dell’impiego 
di armi nucleari in Vietnam; 
in particolare fu approntato 
da McNamara un apposito 
plano per 11 bombardamento 
con ordigni atomici tattici del¬ 
la zona smilitarizzata, lungo 
li 17» parallelo, e delle zone 
merldlmiali del Laos. Ma mai 
la minaccia di un attacco ato¬ 
mico è stata posta in cosi 
stretta correlazione con un av¬ 
venimento politico quale 1 col¬ 
loqui per U ragglimglmento 
deil’accordo e condizionata co¬ 
si apertamente al cedimento 
della parte vietnamita. 

La dichiarazione di de¬ 
menta, espressa durante l’in- 
terrogatorio di fronte alla 
commissione difesa del Sena¬ 
to che deve dare parere fa¬ 
vorevole alla sua nomina a 
vice-ministro, ha provocato 
immediatamente un riacutiz- 
zarsl del confronto che oppo¬ 
ne il Congresso a Nixon sulla 
guerra In Vietnam e sulla fun¬ 
zione degli organismi pcu’la- 
mentarl. sempre più emargi¬ 
nali dal presidente. 

«Il risultato di questa crisi 

— fire^nede oggi l’agenzia ds- 
sociated Press — potrebbe ave¬ 
re ripercussioni profonde sul¬ 
la forma e la condotta della 
politica estera e della difesa 
americane nel vicino e lonta¬ 
no futuro». Oggi la battaglia 
politica che la maggioranza 
del Congresso, dominata dal 


Partito democratico, ha lan¬ 
ciato contro la politica di Ni¬ 
xon si è arricchita di un nuo¬ 
vo episodio. Su proposta del 
senatore Mansfield — 11 qua¬ 
le ha detto che « le attuali re¬ 
lazioni fra il presidente ed il 
parlamento rappresentano la 
più grave crisi' costituzionale 
da lui incontrata nella sua 
lunga carriera congressuale» 

— 1 senatori democratici, che 
hanno una maggioranza' di 57 
seggi contro I 43 del repubbli¬ 
cani. hanno approvato una ri¬ 
soluzione nella quale dichiara¬ 
no che confermeranno le no¬ 
mine del nuovi membri del go¬ 
verno, solo se questi si impe¬ 
gneranno a render conto al 
Congresso. In modo positivo e 
chiaro, del loro operato. Cioè 
il gruppo senatoriale democra¬ 
tico si è Impegnato ad Impe¬ 
dire a Nixon di formare il nuo¬ 
vo governo se la Casa Bianca 
continuerà a tenere il Con¬ 
gresso estraneo alle decisioni 
importanti, ' concernenti la 
guerra ed I bilanci. 

oE’ evidente che 11 clima 
che regna In Congresso — 

— commenta ancora l’visso- 
ciated Press — è quello di bat¬ 
tersi decisamente per porre 
fine alla guerra... I senatori 
Mansfield e Pullbrlght parla¬ 
no di un’azione superlativa da 
parte del Congresso se la pace 
non verrà raggiunta entro il 
20 gennaio, giorno in cui Ni¬ 
xon inaugurerà ufficialmente 
li suo secondo mandato pre¬ 
sidenziale ». 

Dure accuse a Nixon e Kis¬ 
singer sono state lanciate an¬ 
che dal senatore McGovem e 
dal deputato democratico di 
Bronx (a New York) Hermrm 
Badino. McGovem ha detto 
che Kissinger ha mentito 
quando il 26 ottobre disse che 
la pace era a portata di ma¬ 
no poiché «penso che fosse a 
conoscenza ohe Nixon e Thleu 
non avrebbero accettato l’ac¬ 
cordo che era stato raggiunto 
con Hanoi». Badillo ha detto 
che Nixon ha ingannato deli¬ 
beratamente il popolo ameri¬ 
cano facendogli credere pri¬ 
ma delle elezioni che la pace 
fosse Imminente. 


127 attacchi 
aerei USA 


SAIGON, 12 

115 incursioni deH’avlazlo- 
ne tattica cernirò il Vietnam 
del Nord e 12 bombardamen¬ 
ti a tappeto dei B-52; due cac¬ 
ciabombardieri abbattuti tra 
martedì e mercoledì sulla pro¬ 
vincia di Nghe An: 21 bom¬ 
bardamenti a tappeto dei B- 
contro il Vietnam del Sud: 
queste le ultime notizie sul¬ 
l’attività deH’aviazlone ameri¬ 
cana sul solo Vietnam. 

I B-52 hanno effettuato bom¬ 
bardamenti furiosi, in questi 
ultimi giorni, e particolarmen¬ 
te domenica e lunedi, sugli 
altipiani centrali presso Kon- 
tum, dove 1 fantocci hanno 
subito pesanti rovesci nei 
combattimenti a terra. I R-.52 
infine, solo tra ieri e oggi, 
hanno effettuato 14 bombar¬ 
damenti a tappeto sulla pian¬ 
tagione Michelin a soli 40 chi¬ 
lometri da Saigon. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

Le Due Thuo e Kissinger si 
sono Incontrati oggi per sei 
ore consecutive a Gif sur 
Yvette. SI è trattato del quin¬ 
to incontro dalla ripresa del 
negoziato e anche questo, co¬ 
me 1 precedenti, si è svolto 
nel segreto più a.ssoluto. 

Il portavoce della delega¬ 
zione nord vietnamita alla 
conferenza di Parigi Nguyen 
Thanh Le ha duramente de¬ 
nunciato oggi la ventilata mi¬ 
naccia di attacco nucleare 
contro il suo paese. Tale mi¬ 
naccia — ha detto Le, rife¬ 
rendosi alla dichiarazione fat¬ 
ta ieri dal candidato vice se¬ 
gretario alla difesa degli USA 
Clements. pone « in chiara 
luce l’isterismo bellico del 
bellicosi circoli governativi 
americani ». la dichiarazio¬ 
ne di Clements di ieri è sta¬ 
ta definita da Le come « una 
cinica provocazione non solo 
contro il popolo vietnamita, 
ma anche contro vasti setto¬ 
ri del popolo americano e la 
intera umanità ». Il popolo 
vietnamita, ha aggiunto il 
portavoce di Hanoi, « si appel¬ 
la all’opinione mondiale af¬ 
finché agisca in tempo per 
fermare la mano criminale » 
dei « bellicosi circoli gover¬ 
nativi americani ». 

A questo proposito Le Monde 
di questa sera pubblica vm 
editoriale che condanna que¬ 
sta nuova minaccia americana 
senza mezzi termini. «Gli ele¬ 
menti personali del signor 
Clements — secondo Le Mon¬ 
de — importano poco. Ciò che 
conta è quello che ha detto. 
E quello che ha detto è trop¬ 
po grave pyer non essere rile¬ 
vato. Prendere in esame la 
possibilità di lanciare bombe 
atomiche non per fare scacco 
alle ambizioni di una grande 
potenza ma per tentare di ri¬ 
durre la resistenza di un pic¬ 
colo popolo, sarebbe come en¬ 
trare nella sfera del terrori¬ 
smo ». 

E’ forse per colpa di questa 
minaccia americana, o per un 
rigelo del negoziato, che sta¬ 
sera nessun funzionarlo viet¬ 
namita è stato visto accompa¬ 
gnare Kissinger al cancelli 
della villa di Gif sur Yvette 
al termine dei colloqui? La 
domanda, ovviamente, resta 
senza risposta come le mille 
altre che gli osservatori si 
pongono da lunedi attorno al¬ 
l’andamento delle trattative 
segrete. Un elemento, tutta¬ 
via. sembra acquisito ed è con¬ 
fermato sla dairWeraW Tribu¬ 
ne sia dall’agenzia Reuter, sia 
da altre fonti attendibili: 11 
negoziato è fermo attualmen¬ 
te sul problema della defini¬ 
zione della zona smilitarizza¬ 
ta al 17. parallelo e quindi, 
ancora e sempre, al problema 
dell'unità del Vietnam. 

a. p. 


BONN, 12 

n governo del cancelliere 
Brandt ha oggi ammonito 
quello di Washington che, se 
non porrà fine alla guerra 
in Vietnam, sarà in perico¬ 
lo ramicizia con i paesi euro¬ 
pei-occidentali. Un portavoce 
di Bonn ha infatti annuncia¬ 
to che il discorso pronimcia- 
to ieri dal ministro delle fi¬ 
nanze Schmidt è da consi¬ 
derarsi come una ptisizione 
ufficiale del governo. Parlan¬ 
do ieri all’universilà di New- 


berry, nella Carolina del Sud 
In USA, Schmidt aveva detto 
che « la continuazione della 
guerra potrebbe creare un 
cuneo fra gli Stati Uniti ed 
1 loro alleali » e « influenza¬ 
re profondamente lo svilup¬ 
po del rapporti» fra le due 
rive deH'Atlanlico. « La guer¬ 
ra — aveva nggiunto Schmidt 

— è divenuta un tema di or¬ 
dine politico e morale an¬ 
che per gli alleati europei 
degli Stati Uniti e sta riper¬ 
cuotendosi profondamente non 
soltanto sulla vostra nazione, 
ma anche sul mio popolo e 
sugli europei nella loro tota¬ 
lità ». 

Questo discorso del mini¬ 
stro delle finanze sarà pub¬ 
blicato nel bollettino ufficiale 
del governo di Bonn. E’ la 
prima volta che la RPT pren¬ 
de una simile posizione. 

L’eventualità deirimpiego 
delle armi atomiche da parte 
degli Stati Uniti contro la 
RDV ha suscitato profonda 
im^essione nella RFT, dove 
la IX3B — la confederazione 
dei sindacati e la Croce rossa 
hanno immediatamente preso 
posizione. Il governo Invece 

— a quanto ha dichiarato il 
portavoce von Wechmar — 
non intende per ora pronun¬ 
ciarsi perché — ha precisato 

— l’eventualità del ricorso al¬ 
le armi nucleari è stata pro¬ 
spettata solo dal candidato al¬ 
la carica di segretario di Sta¬ 
to aggiunto alla Difesa. Wil¬ 
liam Clemens. « Noi attendia¬ 
mo — ha aggiunto von Wech¬ 
mar — di conoscere le reali in¬ 
tenzioni del governo ameri¬ 
cano ». Il portavoce ha quindi 
ripetuto che il suo governo ha 
fatto conoscere a Washington 
« in modo franco » la sua 
preoccupazione per il prolun¬ 
garsi della guerra nel Vietnam. 






HANOI — Piloti nordvieinamiti studiano le carte di volo prima di partire per una missione. 
Sono gli uomini della pluridecorata terza squadra aerea, che ha al suo attivo l'abbattimento 
di 62 aerei americani 


Dieci ore complessive di colloqui fra i due statisti 

Il comunicato finale deirincontro 
a Minsk fra Breznev e Pompidou 

L’esito dei colloqui definito «soddisfacente» • Ribadita rimportanza della Conferenza europea per la 
sicurezza - «Alto apprezzamento» per le relazioni fra i due Paesi - Conferenza del presidente francese 


Dal nostro corrispondente 

MINSK, 12 

Il «vertice non ufficiale» 
sovietico-francese si è conclu¬ 
so oggi con risultati che, co¬ 
me dice il comunicato con¬ 
giunto, le due parti giudica¬ 
no soddisfacenti. Breznev e 
Pompidou — come riportiamo 
a parte — hanno espresso la 
loro « profonda inquietudine » 
per il proseguimento dell'ag- 
gressione americana al Viet¬ 
nam e hemno confermato la 
loro volontà di fare tutto il 
possibile affinché la conferen¬ 
za per la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa « sia con¬ 
vocata nei prossimi mesi ». 
Tra ieri e oggi il Segretario 
generale del PCUS e 11 Pre¬ 
sidente francese hanno avuto 
complessivamente dieci ore di 


Si riunisce oggi e domani nella capitale francese 

L’Intemazionale socialista 
discuterà anche del Vietnam 

E* stata accolta una proposta in questo senso avanzata dal PSI — Tra i leaders socialdemocratici 
cinque primi ministri ^ Olof Palme chiederà una chiara pronuncia contro la politica nixoniana 


Dal Mstro corrispondeate 

PARIGI. 12. 

I leader soclaldemocraHcl 
arrivano uno dopo Taltro a 
Farigi per partecipare alla 
conferenza dell’Intemationale 
aodaUsta che si terrà doma¬ 
ni e domenica in una delle 
sale del Palstzzo del Lossem- 
buTgOk sede del Senata H 
prender svedese Olof Palme, 
è giunto al Bouiget verso le 
13^ Mezz’ora prima, in un 
aeroporto di Òrly pratica- 
mente in stato di assedio, era 
arrivata Golda Meir che nè 
giomallsU nè fotografi han¬ 
no potuto avvicinare. 

Complessivamente saranno 
presenti domani, alla confe¬ 
renza dell’Intemazionale so¬ 
cialista. una quarantina di 
dirigenti socialisti e socialde¬ 
mocratici rappresentanti 19 
partiti, e tra questi cinque 
primi ministri* il cancelliere 
austriaco Krei^, il - finlan¬ 
dese Sorsa, 11 danese Joergen- 
sen oltre al già citati Piume 
e Meir. n grande assente è 
Willy Brandt ebe, dovendo 
incimtrare Pompidou il 22 e 
il 23 gennaio ha preferito de¬ 
clinare l’invito. Per U partito 
socialista italiano saranno 
presenti De Martino, ViUorel- 
li e Zagarl. Per quello social- 
democratico Orlandi, Cari- 
glia, la signora Mazza e Me- 
lanj. 

E’ nota la rabbiosa polemi¬ 
ca che da 15 giorni 1 gollisti 
sviluppano contro questa mar 
HUteitaziant. da e&si oonside- 






rata come una manovra di 
Mitterrand, alleato dei comu¬ 
nisti, per ottenere dallTnter- 
nazionale socialista un avallo 
alla sua politica, ad appena 
due mesi dalle elezioni legi¬ 
slative. 

Martedì scorso, nelle sue 
dichiaraziooi alla stampa, 
Pompidou definiva «Inoppor¬ 
tuna» la manifestazione qua¬ 
lificandola come «una intru¬ 
sione nella vita politica fran¬ 
cese». Tuttavia, se il presi¬ 
dente della Repubblica ave¬ 
va sperato con questo duro 
intervento, di far cambiare 
d’avviso gli interessati, oggi, 
dobbiamo costatare che ha 
sbagliato 1 suol conti: tutti 
quelli che avevano anmmciato 
la loro partecipazione sono 
ormai a Parigi, e queste pre¬ 
senze non possono non far 
piacere al partito socialista, 
pur senza volergli attribuire 
alcun doppio fiiìe elettorale. 

E* del resto evidente che, 
dato l'arcigiK) anticomunismo 
di molti membri dei partiti 
deirintemazionale socialista, 
la conferenza dovrebbe evita* 
re scrupolosamente di occti- 
parsi della situazione interna 
francese e in ogni caso una 
sua eventuale discussione non 
verrà resa pubblica. 

Detto questo, va aggiunto 
che nessun ordine del giorno 
dei lavori è stato reso noto 
dai responsabili della mani¬ 
festazione e ai dovrà attende¬ 
re la conferenza stampa di 
domenica sera per sapere 
qualcosa sui temi e i prò- 

• % ’* -, ' i * * 


bleml dibattuti. Si sa tutta¬ 
via che le questioni europee, 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te e in particolare quella del 
Vietnam saranno al centro 
di queste due giornate. Il PSI 
in un suo comunicato annun¬ 
cia infatti oggi che rintema- 
zionale ha deciso di Iscrivere 
aH'o-d.g. la questione viet¬ 
namita su proposta deH'on. 
De Martino. Lo svedese Olof 


Già raccolti 
300.000 dollari 
per l'ospedale 
di Bach AAai 

WASHINGTON. 12 
Un appello lanciato al pub¬ 
blico perché contribuisca alla 
ricostruzione dell’ospedale di 
Bach Mai ad Hanoi, distrutto 
dalle bombe americane, ha 
fruttato in nove giorni la 
somma di 100.000 dollari (qua¬ 
si sessanta milioni di lire). 
Lo ha detto un portavoce 
dell’associai^one per gli aiuti 
sanitari all’Indociiuu H porta¬ 
voce deU'associatione ha detto 
che donatori privati hanno dal 
canto loro già offerto 200.000 
dollari. L’obiettivo è quello di 
raggiungere i tre milioni di 
dollari. 


Palme, dal canto suo, appog¬ 
giando l’iniziativa di De Mar¬ 
tino ha l’inleiuione di chie- 
dére che l’Intemazionale so¬ 
cialista si pronunci senza 
mezzi termini contro la poli¬ 
tica nixoniana nel Sud-EIst a 
siatico e contro la minaccia 
sempre più grave di nuove 
distruzioni. 

a. p. 


Aiuti sanitari 
al Nord Vietnam 
dalle Chiese 
protestanti 

PARIGI, 12 

n Consiglio mondiale delle 
Chiese ha reso noto oggi che 
le Chiese protestanti dei paesi 
dell’Europa occidentale hanno 
raccolto medicine e strumenti 
chirurgici per un valore di 
300 mila dollari a favore del¬ 
le vittime dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
Nord. Si tratta di un quanti¬ 
tativo di 14 tonnellate che ver¬ 
rà Inviato a Haix)i per aereo 
via Mosca. Nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
dal Oinsiglio mondiale delle 
Chiese, rappresentanti della 
RDV e del GRP hanno ma¬ 
nifestato la loro gratitudine 


colloqui — di cui la metà a 
quattr’occhi » oltre ad un 
a pranzo di lavoro » in comu¬ 
ne. Pompidou ha lasciato il 
territorio sovietico oggi pome¬ 
riggio. In precedenza aveva 
tenuto una conferenza stampa. 

La parte del comunicato con¬ 
clusivo sull’Europa si apre 
esprimendo soddisfazione per 
la recente firma di un a trat¬ 
tato sulle fondamenta delle 
relazioni » tra la RDT e • la 
RPT. Dopo aver ribadito il 
loro Impegno a favore di un 
« accordo generale » alle con¬ 
sultazioni preparatorie di Hel¬ 
sinki, Unione sovietica e Fran¬ 
cia dichiarano che la confe¬ 
renza pan-europea «non de¬ 
ve essere legata ad alcun’al- 
tra trattativa e che di per sé 
essa costituisce ima iniziativa 
molto importante nella poli¬ 
tica europea e intemaziona¬ 
le ». In altre parole i due 
paesi ribadiscono la loro po¬ 
sizione che conferenza poli¬ 
tica e trattativa sulla riduzio¬ 
ne bilanciata delle forze ar¬ 
mate in Europa sono iniziati¬ 
ve indipendenti. . 

La Francia, come si sa, non 
accetta neppure questa secon¬ 
da trattativa. NeU’incontro con 
1 giornalisti, tuttavia, Pompi¬ 
dou ha lasciato intravedere 
un atteggiamento più possibi¬ 
lista. Egli ha detto che nel 
corso dei colloqui Breznev gli 
ha fatto un’ampia esposizione 
della posizione sovietica sugli 
obiettivi, il contenuto e la 
procedura del negoziato, espri¬ 
mendo Taugurìo che anche la 
Francia vi partecipi. «Noi — 
ha detto quindi il Presidente 
francese — abbiamo la no¬ 
stra posizione, ma abbiamo 
preso atto con interesse di ta¬ 
luni punti esposti e le con¬ 
sultazioni continueranno». 

Un altro problema sul qua¬ 
le le due parti si propongono 
di approfondire le discussioni, 
secondo le parole di Pompi¬ 
dou, è quello dei rapporti tra 
MEC e C^mecon. sollevato dal¬ 
la parte sovietica nel corso 
delle attuali conversazioni. 
Sempre in tema di distensio¬ 
ne In Europa, infine, portavo¬ 
ce francesi hanno parlato og¬ 
gi di un certo progresso sul 
tema posto dagli occidentali 
ad Helsinki a proposito del 
cosiddetto «scambio di Idee, 
uomini e informazioni ». 

Nella conferenza stampa il 
Presidente francese ha espo¬ 
sto la posizione del suo pae¬ 
se, favorevole alla più ampia 
circolazione ma, ha aggiunto, 
«senza una guerra di propa¬ 
ganda permanente ». 

Il comunicato conclusivo su¬ 
gli incontri informa anche 
che le due parti hanno riba¬ 
dito la validità di una solu¬ 
zione della questione del Me¬ 
dio Oriente sulla base della 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU del 22 no¬ 
vembre 1967, con « 11 rispetto 
del diritti e degli interessi di 
tutti i popoli di questa regio¬ 
ne. compreso il popolo arabo 
palestinese ». 

Per il disarmo, Breznev e 
Pompidou hanno sottolineato 
la necessità di dare la prece¬ 
denza alio studio del disarmo 
nucleare e hanno espresso Io 
auspicio che «le potenze di¬ 
rettamente interessate possa¬ 


no concertarsi su questo te¬ 
ma». Come lo stesso Pompi¬ 
dou ha dichiarato, nel corso 
dei colloqui egli ha sollevato 
il problema delle trattative 
sovietico-americane del Salt 
per felicitarsi dei risultati già 
ottenuti e per esaminare le 
conseguenze che ulteriori In¬ 
tese potranno avere per altri 
paesi. 

Naturalmente il problema 
dello sviluppo delle relazioni 
bilaterali ha occupato molto 
tempo nella discussione che. 
come ha detto il Presidente 
francese con i giornalisti, non 
hanno assolutamente toccato 
i problemi interni dei due pae¬ 
si. Pompidou ha avuto parole 
di alto apprezzamento dell’at- 
-tuale stato dei rapporti poli¬ 
tici franco-sovietici e della va¬ 
lidità di ulteriori avertici». 
In effetti il comunicato an¬ 
nuncia che Breznev è stato in¬ 
vitato a visitare ancora una 
volta la Francia e che rinvi- 
to «è stato accettato con sod¬ 
disfazione ». Nel campo eco¬ 


nomico, scientifico e tecnico, 
è stata confermata la validità 
deU'obbiettivo di raddoppia¬ 
re il volume degli scambi com¬ 
merciali tra il 1970 e il 1974 
ed è stato deciso di appro¬ 
fondire la collaborazione nel¬ 
le ricerche spazialL 

H comunicato congiunto di¬ 
chiara all’inizio che i colloqui 
si sono svolti «nell’atmosfera 
di fiducia e di comprensione 
reciproca che corrisponde al 
carattere particolare delle re¬ 
lazioni di amicizia e di stima 
che esistono tra 1 popioli so¬ 
vietico e francese». Ad esse 
hanno partecipato, da parte' 
sovietica, accanto a Breznev, 
Gromiko, Tambasciatore a Pa¬ 
rigi Abrassimov e il vice mi¬ 
nistro degli Esteri Kovalev, e, 
da parte francese, insieme a 
Pompidou, Schumann, il se- 

S retarlo generale della presi- 
enza della Repubblica Jobert 
e l’ambasciatore a Mosca Sey- 
doux. 

Romolo Caccavaie 


E' sceso da 13 a 10 membri 


Eletto ieri il nuovo 
esecutivo palestinese 

Arafat confermato presidente ~ La situazio¬ 
ne mediorientale esaminata da Tito e Sadat 


IL CAIRO. 12 

A conclusione del suol la¬ 
vori — protrattisi per sei gior¬ 
ni — il Consiglio Nazionale 
Palestinese ha eletto il nuo/o 
Comitato esecutivo delhi Or¬ 
ganizzazione per la Libera¬ 
zione della Palestina confer¬ 
mando alla unanimità Yas- 
ser Arafat come suo presi¬ 
dente. Il nuovo esecutivo con¬ 
ta dieci membri, vale a dire 
tre di meno di quello nrece- 
dente; in tal modo, evidente¬ 
mente si sono potuto opera¬ 
re alcune esclusioni (volonta¬ 
rie o meno) senza dover pro¬ 
cedere a sostituzioni che 
avrebbero posto delicati pro¬ 
blemi di rappresentatività. 
Fra gli esclusi, rispetto al 
precedente esecutivo, 11 p'.ù 
noto è Fark EI Khaddumi 
(Abu Lutuf) finora conside¬ 
rato li n. 2 di Al Patah. e Jel 
quale si è detto che abbia 
presentato le dimissio:)!, sen¬ 
za però che ne fossero chia¬ 
riti 1 motivi. 

Kamal Nasser, confermato 
portavoce dell'OLP, ha detto 
ai giornalisti che il nuovo 
esecutivo « include tutti 1 mo¬ 
vimenti ed i gruppi di resi¬ 
stenza » e pertanto rappresen¬ 
ta « un passo avanti verso la 
unità nazionale palestinese». 
Oltre od Arafat, gli altri 
membri sono: Moliomed Yus- 


sef Najar, alias Abu Yussef 
(AI Fatah). Zuheir Mohsen 
(Al Saika), Ahmed Al Imanl 
(Pronte Popolare), Adib Abd 
Rabu (FDPLP), Abdel Wa- 
hab Kiyali (Pronte arabo di 
liberazione), Kamal Nasser. 
Hamad Abu Seth, Yussef Sa- 
yegh e Zuhdi Nashashibi (in¬ 
dipendenti). 

E* stata anche decisa la for¬ 
mazione di un Consiglio Cen¬ 
trale di venti membri che 
faccia da tramite fra il Oin- 
siglio nazionale (che si riuni¬ 
sce a grandi intervalli) e lo 
esecutiva H Ck>nslgIio nazio¬ 
nale ha ribadito la volontà di 
«continuare la lotta orma¬ 
ta fino alla liberazione della 
Palestina ». 

A Belgrado, intanto, si sono 
conclusi i colloqui fra Sadat 
e Tito. I due presidenti han¬ 
no. ovviamente, dedicato par¬ 
ticolare attenzione alla situa¬ 
zione mediorientale, definen¬ 
do « le continue azioni ag¬ 
gressive israeliane contro la 
Siria, il Libano e il popolo 
palestinese» come uiut «mi¬ 
naccia contro la pace» e ri¬ 
volgendo un appello a tutti 
i Paesi «a non restare Inlif- 
ferenti di fronte alla sfida 
israeliana». Tito ha ribadito 
che la Jugoslavia «aiuterà 
nei limiti delle proprie possi¬ 
bilità, il popolo egiziano nel¬ 
la sua lotta». 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 12 

«Guerra alla borsa nera»: 
con questo titolo 1 giornali 
annunciano le misure decise 
dal governo contro l’ondata 
di speculazione, accaparra¬ 
menti, illecito aumento dei 
prezzi aggravatasi nelle ulti¬ 
me settimane. 

Non si tratta di raziona¬ 
mento come strillano l porta¬ 
voce deU’opposizione allo sco¬ 
po di trarre profitto politico 
dalle difficoltà, ma di con¬ 
trollo democratico sulla distri¬ 
buzione di un certo numero 
di generi alimentari essenzia¬ 
li e di Innovazioni e corre¬ 
zioni nel rapporto tra 1 cen¬ 
tri produttivi, .specialmente 
dello stato, e la rete distri¬ 
butiva. 

A livello di quartiere e di 
strada le organizzazioni dei 
commercianti, sindacali, fem¬ 
minili e principalmente le 
« JAP » cioè l comitati ap¬ 
provvigionamento e prezzi, 
pianificheranno le necessità 
periodiche di prodotti essen¬ 
ziali e determineranno le re¬ 
sponsabilità di ciascun nego¬ 
zio per la vendita. Le « JAP » 
si sono sviluppate nell’ultimo 
anno specialmente nel quar¬ 
tieri della capitale e delle 
grandi città. Sono comitati 
formati dai vicini di rm grup¬ 
po di strade, commercianti 
compresi che rispondono del¬ 
le loro attività di fronte al¬ 
l’assemblea generale dei 
membri. (2on la recente de¬ 
cisione del governo assumo¬ 
no una grande importanza 
nella vita del Paese. 

Nel discorso del ministro 
del tesoro Flores che ha an¬ 
nunciato le decisioni del go¬ 
verno, si ricorda ohe l’oppo- 
sizione, usando della maggio¬ 
ranza nel parlamento, ha si¬ 
stematicamente impedito la 
adozione di misure che desse¬ 
ro al governo i poteri neces¬ 
sari per intervenire contro lo 
svilupparsi del mercato nero 
e della speculazione (anzi ne¬ 
gli uffici del senato è stato 
scoperto che si faceva la bor¬ 
sa nera): progetti di legge 
bocciati, altri insabbiati o de¬ 
formati come è accaduto a 
quello recentemente presen¬ 
tato sul delitti economici. E* 

10 stesso atteggiamento ostru¬ 
zionistico e antinazionale che 
ha impedito che ai provvedi¬ 
menti a favore deU’aumento 
di salari e stipendi si accom¬ 
pagnassero misure tributarie 
che permettessero di colpire 
le disponibilità di denaro an¬ 
cora nelle mani dei settori 
più ricchi della popolazione. 
Cioè in questi due anni l’op¬ 
posizione parlamentare ha 
rappresentante la difesa dei 
poteri economici che venivano 
attaccati dalla politica del go¬ 
verno popolare. A questo 
ostruzionismo il governo ha 
reagito sviluppando le orga¬ 
nizzazioni di base per l’ap¬ 
poggio alla sua politica com¬ 
piendo cosi passi importanti 
nel rapporto tra mobilitazio¬ 
ne delle masse e apparato del¬ 
lo Stato. Bisogna ricordare 
che per le sue stesse caratte¬ 
ristiche non sempre la buro¬ 
crazìa statale risponde come 
sarebbe necessario alle esi¬ 
genze della popolazione e al¬ 
le decisioni del presidente e 
dei suoi ministri. 

La realtà è che il mercato 
nero si è trasformato nel prin¬ 
cipale terreno di lotta contro 

11 governo. Da due anni 1 
capitallsU non Investono un 
soldo in attività produttive, 
case fabbriche, consotzi. ma 
utilizzano il loro grande po¬ 
tere finanziario per attività 
speculative contrabbando e 
borsa nera. A questa pres¬ 
sione si aggiungono sfrena¬ 
te campagne di stampa che 
creano allarme nella popola¬ 
zione sulla prossima presun¬ 
ta sparizione di questo o quel 
prodotto generando una men¬ 
talità da accaparratori anche 
nella gente semplice. Si ag¬ 
giunga che l’aumento delle 
entrate voluto dal governo po¬ 
polare ha complesitivamente 
superato le previsioni e specie 
In questo secondo anno non 
ha più corrisposto agli au¬ 
menti di produzione ottenuti. 
Si è creata scarsezza di al¬ 
cuni generi il che ha facili¬ 
tato il lavoro degli speculato¬ 
ri e si è aggravato il feno¬ 
meno Inflazionistico. La para¬ 
lisi di molte attività nevralgi¬ 
che durante le serrate e gli 
scioperi deH’ottobre scorso, 
ha peggiorato la situazio¬ 
ne. Ine^tabilmente, data la 
difficoltà creata da quella pa¬ 
ralisi nella distribuzione delle 
merci la borsa nera è ul¬ 
teriormente estesa: anche 
questo era uno e non il mi¬ 


nore dei modi di colpire 11 
governo, previsti dagli orga¬ 
nizzatori del movimento se¬ 
dizioso. 

Altre misure importanti de¬ 
cise dal governo prevedo¬ 
no che tutti l prodotti del¬ 
l’area sociale, quella parte . 
della produzione che è sotto 
controllo dello Stato, vadano 
al canali di distribuzione sta¬ 
tali, che cessi completamente 
la pratica tradizionale in mol¬ 
te fabbriche di distribuire gli 
articoli prodotti ai dipendenti 
in conto salario c per altri 
motivi, che cessino pure gli 
scambi tra una fabbrica e 
l’altra, specie dell’area socia¬ 
le, e che vengano eliminati 
meno nel casi di reale ne¬ 
cessità, gli spacci interni di 
uffici aziende, ecc. cioè in 
generale che si interrompano 
quel canali di distribuzio¬ 
ne che non sono quelli uffi¬ 
ciali riconosciuti sia di pri¬ 
vati che dello Stato, Si trat¬ 
ta di ridurre al mimmo dop¬ 
pioni, sprechi motivi di disor¬ 
dine e di reagire alla pur na¬ 
turale tendenza di non pochi 
gruppi popolari di scavalca¬ 
re negozianti e distributori per 
ottenere direttamente dalle 
aziende e società distributri¬ 
ci dello Stato, 1 generi che 
scompaiono perchè oggetto di 
speculazione. SI tenga in con¬ 
to che giornalmente centinaia 
ma si è arrivati anche a due¬ 
mila, sono le segnalazioni di 
semplici cittadini o di orga¬ 
nizzazioni popolari, su acra- 
parramentl di generi di pri¬ 
ma necessità. E gli ispettori 
dello Stato sono numerica- 
mente molto al disotto delle 
necessità. E caratteristico che 
la scarsezza si verlfic'ni in 
settori nei quali raumento del¬ 
la produzione è stato molto 
alto nei due anni. Fer esem¬ 
plo latte condensato aumento 
ventisei per cento, margari¬ 
na aumento del trentotto per 
cento, sigarette aumento del 
ventisei per cento, pneumati¬ 
ci aumento del ventisette per 
cento. 

Guido Vicario 


Giunto in Cina 
il vice-ministro 
degli Esteri 
sovietico llicev 

PECHINO, 12. 

H capo della delegazione 
sovietica al colloqui fra URSS 
e Cina per la soluzione delle 
questioni di frontiera, llicev, 
è rientrato oggi a Pechino da 
Mosca, dove si era recato nei 
dicembre scorso. llicev, che 
è vice-ministro degli esteri, 
era accompagnato dall’amba¬ 
sciatore dell'URSS a Pechino, 
Tolstikov. 


Paolo VI riceve 
Lopez Bravo 

I delicati rapporti tra Chiesa 
e Stato spagnolo sono stati al 
centro di un colloquio che Pao¬ 
lo VI ha avuto con il ministro 
degli Esteri spagnolo Gregorio 
Lopez Bravo, che avrebbe re¬ 
cato al Pontefice un messaggio 
di Franco. L’incontro, fissato 
per il 30 dicembre scorso, era 
stato rinviato per una « indispo¬ 
sizione» di Paolo VI. 


RDT: relazioni 
diplomatiche 
con Danimarca 


e Spagna 


BERLINO, 12. 
n governo della Repubblica 
democratica tedesca e quello 
della Danimarca hanno deci¬ 
so di stabilire rapporti diplo¬ 
matici. Lo annuncia il comu¬ 
nicato congiunto firmato oggi 
nella capitale danese e pub¬ 
blicato anche a Berlino. La 
agenzia ADN ha anche annun¬ 
ciato rallacciamento dei rap¬ 
porti diplomatici con la Spa¬ 
gna. 
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